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Apple rompe con il passato, 
in prova il più potente 
portatile con grafica 
e disco Ssd da primato 










Proiettori a LED per l'illuminazione ad alta potenza 


Un nuovo sofisticato proiettore con LED di ultimissima generazione. 
Un'eccezionale qualità della luce, un grande comfort visivo. 

Perfetto per illuminare centri sportivi, parcheggi e impianti all'aperto. 


Struttura robusta e materiali creati per resistere al tempo, agli urti 
alle sollecitazioni e all'umidità. 


Più sicurezza, risparmio energetico e minori consumi rispetto agli impianti 
tradizionali, grazie alla tecnologia LED. 


LIGHTUP THE FUTURE 


In collaborazione con 


Business partner GEWISS 


football 


vai su footballinnovation.it o contatta il personale CORUS 
footballinnovation@corusitalia.it (+39) 392 9519199 


CORUS 


sicurezza e illuminazione a 








LALTRA FACCIA DEL PERSONAL 
COMPUTING IN ITALIA 

II mercato cala. Anzi no, cresce. Ma solo se i prodotti sono innovativi 

C ome sta andando il mercato della tecnologia (Pc, notebook, tablet e smartphone) nel mondo e in 

Italia? I dati non sono confortanti. Il segno meno è accompagnato spesso dalla doppia cifra. Tiene un 
po’ il mercato degli smartphone anche se sta anch’esso avviandosi alla fase di saturazione, tablet e 
desktop perdono molto e i notebook arrancano. Una situazione non idilliaca. 

Il calo della domanda dei tablet è abbastanza ovvia: non è un caso che tutti gli smartphone di ultima 
generazione abbiano uno schermo grande (andiamo da un minimo di 5,2” ai 6,4 pollici del nuovo Xiaomi Mi 
Mix, senza bordo su tre lati dei quattro dello smartphone, uno schermo enorme in una dimensione tutto 
sommato compatta). La parola magica, l’ho scritto diverse volte, si chiama convergenza. Perché dovrei 
portarmi appresso due oggetti quando con uno solo che abbia una superficie visibile ottimale riesco a fare 
tutto? Poi, devo dire, mentre Apple ha saputo ottimizzare le app per l’uso sia su iPhone sia su iPad, i tablet 
Android non sono altro che smartphone con lo schermo più grande. Usare alcune app che non sono state 
ottimizzate a volte è imbarazzante. 

Sono stato a un incontro con Microsoft dove è stata data una lettura più intrigante del mercato, estrapolando 
un contesto particolare. Dal mare magnum dei dati, Microsoft ha estratto un settore che ha chiamato Pc- 
equivalent, e che comprende i desktop, i notebook, i sistemi 2 in 1 e i tablet professionali (per capirci solo 
l’iPad Pro, il Surf ace di Microsoft e equivalenti di Samsung, Hp, Asus e Lenovo). Anche tenendo conto del 
calo della domanda dei desktop questo settore dall’agosto 2014 ha sempre guadagnato in termini di volumi 
venduti (+3% nei primi tre trimestri del 2016) e, soprattutto, in termini di fatturato (+13% sempre nei primi tre 
trimestri del 2016). Questo maggior incremento di fatturato rispetto ai volumi di vendita sta ad indicare che 
stiamo parlando di prodotti costosi, caratterizzati dalla potenza elaborativa e da fattori di forma innovativi. 

Se sei sicuro che una cosa funziona bene e ti dura nel tempo sei disposto a spendere di più. Pensate ai nuovi 
MacBook Pro di Apple. Tutti noi della stampa specializzata abbiamo gridato allo scandalo per i prezzi esagerati 
dei nuovi prodotti, eppure la domanda è fortissima. E i Surface? Continuano a vendere alla grande pur non 
costando poco ed essendo veramente un prodotto particolare, con la potenza di un notebook ma l’usabilità di 
un tablet avanzato. Insomma, il personal computing è ancora rilevante e popolare in Italia, e chi li vende non 
deve piangersi addosso ma deve cambiare per adattarsi alle nuove esigenze degli utilizzatori. 

Buona lettura a tutti. 
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HI TECH 


Tecnologia sotto l’albero: tablet, 
smartwatch, periferiche, computer 
e dispositivi mobili. Le offerte più 
interessanti per regali a colpo sicuro. 


PROVE 


461 Notebook da gioco 

Le nuove Gpu Nvidia serie IO con architettura 
Pascal arrivano sui computer portatili 
da gioco, con prestazioni mai viste prima. 
Ecco i modelli in arrivo per Natale. 
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96 1 Car sharing 

Dalla city car elettrica alla monovolume, 
da pochi minuti a un intero week-end: 
come prendere l’auto più adatta alle vostre 
esigenze, senza acquistarla. 


78 1 Tastiere meccaniche 

Sono le periferiche per PC più ricercate e di maggior 
successo in questo momento, soprattutto tra i giocatori. 
Sono ritornate dal passato per le loro caratteristiche 
peculiari. Ecco tutto quello che vi serve sapere. 
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HUAWGI Mate 9 

CO-ENGINEERED WITH Jkiì& 




consumer.huawei.com/it 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 



Huawei Mate 9 



FIRST L00K5 


HARDWARE 



14 I Apple MacBook Pro 15, il portatile del futuro 

18 I Velocità e 1 Tbyte di spazio: ecco il primo Ssd targato WD 

20 I La piattaforma Asus 990FX aggiornata ai tempi moderni 

22 I Compatta e con supporto Full Hd per lo streaming 

24 I Huawei Mate 9, grande in ogni senso 

2G I Wi-Fi in tutta la casa con Netgear Orbi 

30 I Tolino Vision 4 HD: ebook sotto una nuova luce 


SOFTWARE 

34 I Sicurezza completa per tutti i dispositivi con Kaspersky Total Device 
38 I Nero 2017 Platinum, multimedia e masterizzazione 
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40 I PaintShop Pro X9 Ultimate, la suite grafica e fotografica 
42 I Nuance: gestione dei Pdf dalla casa all’azienda 
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1&1 SERVER 

VIRTUALE CIOUD 



XEON 

inside' 


Trusted Performance. 
Intel® Xeon® processore. 


c 800 977313 

(numero verde) 


A partire da 


€/ mese 
IVA esci 


1&1 elimina l'effetto "noisy neighbor": il nuovo 1&1 Server Virtuale Cloud è tuo al 100%! 
Sfrutta la tecnologia cloud più recente! Ideale per chi vuole sperimentare, per esempio 
con un web server o un server e-mail, ma anche per progetti complessi come applicazioni 
che utilizzano database. 

■ Risorse dedicate grazie ■ Massima sicurezza 

alla virtualizzazione VMware ■ Migliore rapporto qualità/prezzo 

■ Accesso completo di root ■ Assistenza Clienti 24/7 

■ Drive SSD ■ Scelta tra Linux/Windows 

■ Traffico illimitato ■ Plesk ONYX 

■ Massime prestazioni ■- 


TELEFONATA 


* 1&1 Server Virtuale Cloud S a soli 4,99 €/mese IVA esci. (6,09 €/mese IVA incl.). Nessun costo di attivazione con durata di contrano di 12 mesi. 
Maggiori informazioni sui termini e condizioni sono consultabili sul sito 1and1.it 1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania. 


1and1.it 



















































IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.it 

CON IL CODICE: SAS8L3W4 


Ashampoo Backup 2016 



Ashampoo* 

Backup 2016 


Uno strumento semplice per mettere in salvo tutti i dati e ripristinarli 
all’occorrenza. La configurazione di Backup 2016 è estremamente 
semplice: una volta indicata la partizione da salvare e la cartella di 
destinazione questo strumento lavora in background effettuando 
un backup incrementale dei dati. Il processo di backup si attiva solo 
quando il Pc non risulta caricato da altre attività evitando quindi 
rallentamenti della macchina mentre la stiamo utilizzando. È quindi 
possibile ripristinare una intera partizione ma anche singoli file che 
potranno essere cercati facilmente nell’archivio di backup direttamente 
con Windows Explorer. Nel caso in cui il sistema operativo non 
fosse più avviabile è possibile utilizzare il live Cd o la chiavetta Usb di 
emergenza basata su Linux per ripristinare il sistema. 


PROGRAMMI COMPLETI 


DNS Jumper 

I Dns (Domain Name System) consentono di tradurre i nomi degli host in indirizzi Ip per individuare una 
macchina in rete. Affidarsi quindi a un Dns aggiornato il più frequentemente possibile, veloce e sicuro ci 
offre maggiore affidabilità e reattività nella navigazione. DNS Jumper consente di scegliere tra oltre 60 
Dns tra cui OpenDNS, Google, Comodo, Ultra DNS, Norton e Yandex. È possibile inserire manualmente 
l’indirizzo IP del server DNS, o scegliere automaticamente il più veloce tra quelli in elenco. 


Dns Jumper 



Windows Tweaker 

Windows nasconde molte opzioni 
sepolte nei meandri delle finestre di 
dialogo del Pannello di controllo e 
rimangono nascoste nel Registro di 
configurazione. Per questo esistono 
programmi che offrono un’interfaccia 
organizzata e intuitiva per accedere 
alle opzioni di configurazione 
nascoste. Uno dei più ricchi è 
Windows Tweaker. 


Open Hardware Monitor 

Alcune informazioni di base sullo stato dei 
dispositivi hardware sono visibili nella 
finestra Gestione attività, raggiungibile con 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Maiusc+Esc. 
Ma quando serve conoscere le 
informazioni raccolte dai sensori presenti 
in un computer, è necessario rivolgersi a 
un software di terze parti. Un’ottima scelta 
è Open Hardware Monitor, uno strumento 
compatto, gratuito e portable. 


LosslessCut 

Per svolgere semplici operazioni sui video, 
come eliminare le parti indesiderate da uno 
spezzone, una suite commerciale può 
essere un investimento eccessivo. Per 
questo è interessante LosslessCut, un 
software gratuito semplice e specializzato, 
che permette di ritagliare uno spezzone da 
un video più lungo, senza ricompressione 
(senza perdita di qualità), e cattura 
fotogrammi singoli. 
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no*® poste.it 


BOLLETTINO POSTALE. 
CON NOI, LO PAGHI 
COME E DOVE VUOI. 

Paga il tuo bollettino con Poste Italiane. Puoi scegliere la modalità 
per te più comoda: in Ufficio Postale, su poste.it anche con la tua 
carta di credito, o con le nostre App dal tuo smartphone. 

E oltre al bollettino, puoi pagare F24, bollo auto e bollettino MAV. 


bollettinopostale 



Pagalo con Poste 


poste.it 


Ufficio Postale 


App Bancoposta 
App Ufficio Postale 


Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per informazioni sulle condizioni economiche del servizio di pagamento bollettino di conto corrente postale consulta il relativo Foglio Informativo 
disponibile presso gli Uffici Postali e sul sito www.poste.it. Poste Italiane S.p.A. - Patrimonio Bancoposta. Il pagamento può avvenire anche su Internet e con le App di Poste Italiane con le carte 
aderenti ai circuiti MasterCard e Visa, con Postepay o con addebito sul conto Bancoposta. Art 4 DPR 144 del 2001 comma 6. Il versamento in conto corrente postale ha valore liberatorio per la somma 
riportata sulla relativa ricevuta dal timbro apposto da Poste Italiane, con effetto dalla data in cui il versamento è stato eseguito, salve le disposizioni stabilite da leggi e regolamenti speciali. 


































Adobe Max - https://max.adobe.com 


Novità dall’Adobe Max 

Alla conferenza Max, Adobe ha annunciato molti nuovi progetti. 


A ll'inizio di novembre 
si è tenuta a San Diego 
l'annuale conferenza 
Adobe Max, l'evento princi¬ 
pale promosso dall'azienda 
americana, in cui sono state 
annunciate molte delle novità 
che saranno poi introdotte nel 
corso dei prossimi mesi. L'at¬ 
tenzione della stampa non spe¬ 
cializzata è stata catturata da 
Voco, un progetto sperimentale 
che è stato subito ribattezzato, 
con un certo grado di appros¬ 
simazione, come "Photoshop 
per la voce". Questo progetto 
analizza le tracce audio, indivi¬ 
dua le caratteristiche salienti di 
un timbro vocale e poi consente 
di alterarla rapidamente, arri¬ 
vando addirittura a sintetizza¬ 
re parole e frasi originali, mai 


pronunciate. Lo scopo è quel¬ 
lo di correggere registrazioni, 
riprese video e podcast senza 
costringere a rifarle da zero. 
Altrettanto innovativo è il 
progetto Sensei, una serie di 
strumenti e algoritmi basati 
sull'intelligenza artificiale che 
promettono di automatizzare 
alcuni dei compiti più noiosi 
e ripetitivi, come per esempio 
l'analisi dei contenuti delle im¬ 
magini o l'individuazione degli 
elementi dei volti. 

Il progetto Felix è un nuovo 
strumento di composizione 
e manipolazione che abbina 
elementi tridimensionali e im¬ 
magini 2D. Anche se è ancora 
in fase beta, si è già dimostrato 
completo e molto interessante. 


sia per la notevole potenza di 
elaborazione sia per la sua sem¬ 
plicità d'uso: si tratta, infatti, 
di uno strumento pensato per 
grafici e designer, e non richie¬ 
de quindi un background da 
operatore Cad per essere uti¬ 
lizzato con successo. Altri due 
strumenti in fase di prototipo 
sono Stylit e WetBrush, pensati 
rispettivamente per applicare 
canvas bidimensionali a mo¬ 
delli 3D e per ricreare nel modo 
più fedele e accurato l'aspetto 
delle pennellate e l'interazione 
tra tela, materia (colori, pitture) 
e strumenti di disegno. 

Sono poi state annunciate pic¬ 
cole e grandi novità per tutte 
le principali applicazioni della 
suite Creative Cloud, tra cui il 
supporto per la Touch Bar dei 


nuovi MacBook Pro e un nuovo 
sistema di ricerca universale 
che potrà essere utilizzato sia 
per cercare informazioni e aiuto 
sugli strumenti, sia per indivi¬ 
duare e richiamare le varie fun¬ 
zioni, sia per cercare immagini 
di stock. A questo proposito, 
la nuova versione del catalo¬ 
go Adobe Stock è finalmente 
pronta: include un mercato per 
vendere le proprie immagini e 
propone anche famiglie di ca¬ 
ratteri acquistabili a parte, oltre 
quelli integrati nella sottoscri¬ 
zione Creative Cloud. 

Novità interessanti si segna¬ 
lano anche per gli utenti An- 
droid, che vedranno ampliato 
il supporto alla loro piattaforma 
da parte di Adobe: l'obbietti- 
vo è allineare l'offerta a quella 
per iOS, con l'introduzione 
di Photoshop Sketch, Adobe 
Comp CC e Photoshop Fix. 



Consenti controllo remoto Controlla computer remot 

IO interlocutore 


Accesso automatico 


Q Centrato remoto 
Trasferimento di file 


Collegamento con l'interlocutore 


Team Viewer www.teamviewer.com/it 


PRESTAZIONI MIGLIORI 

PER TEAMVIEWER12 

D a qualche giorno è disponibile la nuova versione 12 di TeamViewer, 
probabilmente la soluzione di controllo remoto e collaborazione 
sul desktop più nota al grande pubblico. Uno dei motivi di questo 
successo è la formula freemium, che consente agli utenti privati di 
usare il software senza alcuna limitazione, e propone invece soluzioni a 
pagamento per l’assistenza tecnica e il controllo remoto dedicate alle 
aziende e ai contesti professionaLi. Tra le novità spicca il miglioramento 
delle prestazioni: TeamViewer può oggi raggiungere una frequenza 
di refresh di ben 60 fps (questo dato dipende dalla qualità della 
connessione tra i computer locale e remoto), un valore che apre a 
scenari d’uso ben più avanzati rispetto alla sempLice assistenza tecnica. 
Si possono infatti riprodurre video e utilizzare software ad alta intensità 
grafica senza troppe limitazioni. Per garantire un’usabilità sempre 
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Massima ergonomia con 
la sedia da ufficio Capisco Plus 

Quando si devono passare svariate ore al lavoro seduti in ufficio •» 

la sedia giusta diventa essenziale per non sollecitare la spina dorsale 




Capisco Plus 
di Variar e 
disponibile in 
otto diverse 
colorazioni. 


S eduti su una Capisco Puls 
di HÀG si sperimenta 
una grande libertà di mo¬ 
vimento, la possibilità di cam¬ 
biare posizione e un modo na¬ 
turale di sedersi. Questa sedia 
per l'ufficio permette di stare 
seduti a lungo senza stancarsi, 
grazie alla leggera oscillazione 
controllata che partendo da 
un punto di equilibrio segue 
i movimenti del corpo. 

Ed è proprio il corpo che 
controlla la sedia, decidendo 
quando spostarsi o quando ri¬ 
manere fermo in una posizione 
particolare, ideale per il lavoro 
che si sta svolgendo. Inoltre, 
la seduta a sella permette di 
scaricare a terra buona parte 
del peso e di preservare l'as¬ 
setto fisiologico della colonna 
vertebrale che, per la massima 
egonomia, deve stare dritta e 
non curva mentre si lavora. La 
forma dello schienale poi offre 
grande libertà alle spalle ed 


alle braccia e garantisce allo 
stesso tempo il corretto soste¬ 
gno alla schiena. 

Quando Peter Opsvik disegnò 
la prima versione di Capisco 
nel 1984, era sua intenzione 


superare le abitudini di seduta 
stereotipate con soluzioni non 
convenzionali. Molti esperti in 
ergonomia cercarono di defi¬ 
nire quale fosse la postura di 
seduta corretta: il contributo 


di Peter Opsvik è stato quello 
di creare prodotti che lascia¬ 
no spazio a diverse posture, 
tutte sulla stessa sedia e tutte 
pensate per il massimo con¬ 
fort anche quando si sta seduti 
svariate ore. 

Capisco Puls è la versione 
più leggera e giovane della 
famiglia di sedie Capisco, 
della quale mantiene ogni 
funzionalità e caratteristica 
ergonomica. 

Completamente in plastica 
colorata, ha un cuscinetto in¬ 
tegrato nel sedile per un mag¬ 
gior comfort. È molto facile da 
regolare (l'altezza e la profon¬ 
dità del sedile e l'altezza dello 
schienale sono modificabili a 
piacere) per adattarla al pro¬ 
prio corpo ed avere il giusto 
sostegno proprio dove serve. 
Capisco Puls di Varier costa 
482 euro (su ergonomio.it) ed è 
disponibile in otto diversi co¬ 
lori: nero, rosso, bianco, grigio, 
rosa quarzo, verde azzurro, 
blu petrolio e beige. 


perfetta sono stati migliorati anche i tempi di 
risposta agli input dell’utente tramite mouse e 
tastiera e sono state ottimizzate le velocità di 
trasferimento dei file, che possono raggiungere i 
2D0 Mbyte al secondo. 

TeamViewer 12 propone una nuova impostazione 
dell’interfaccia utente, più semplice, ma per ora 
non è attiva per default: gli utenti che vorranno 
testarla potranno abilitarla tramite una voce 
nelle opzioni. Gli operatori dell’assistenza 
possono lasciare note sul desktop dei computer 


a cui si sono connessi, per elencare le operazioni 
compiute, spiegare come risolvere problemi 
e per qualsiasi altra esigenza. Continua anche 
l’estensione del supporto ai dispositivi mobile, 
che si arricchisce di una nuova, interessante 
funzione: l’accesso remoto da mobile a mobile 
permette di visualizzare sullo schermo di 
uno smartphone o di un tablet l’interfaccia 
di un device mobile remoto. TeamViewer 12 
supporta anche Windows 10 Phone, una funzione 
introvabile presso i concorrenti. 
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Amd sarebbe 
pronta con Zen 

Nelle prime settimane del 2017 si attende 
il rilascio del modello top di gamma 5R7 della 
linea di processori Summit Ridge con 8 core 
e supporto a 16 thread. 



Kaby Lake 
per desktop 

L’azienda americana non ha ancora 
diffuso date certe, ma è probabile che 
la nuova generazione di processori 
Intel, compatibile con il Socket LGA1151, 
debutterà all'inizio del 2017 al CES. 



PRODOTTI 
AL SECONDO 


È La velocità di vendita 

registrata dal portale italiano di 
Amazon durante la giornata del 
Black Friday per un totale di 1,1 
milioni di articoli venduti. 

fonte: Amazon Italia 
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Il settore gaming continua 
a trainare il mercato dei Pc 

S ono diversi anni che il mercato dei Pc - in modo particolare quello dei 
desktop - è in contrazione, tanto che da tempo si parla di un vero e 
proprio declino. In questo panorama, però, la stella del settore dedicato 
al gaming ha continuato a brillare e il 2016 si chiuderà con risultati più che 
positivi, soprattutto per il segmento legato alla grafica. 

Nel terzo trimestre di quest'anno, infatti, l’industria dei Pc ha fatto registrare 
vendite oscillanti tra i 68 milioni di unità (fonte IDC) e i 68,9 milioni di unità (fonte 
Gartner). Sono numeri in crescita rispetto al secondo trimestre del 2016, ma in 
calo rispetto allo stesso periodo del 2015; stando ai dati forniti da IDC il calo 
anno su anno sarà pari al 3,9%, mentre per Gartner il calo sarà pari al 5,7%. A 
tenere e a crescere sono le vendite dei desktop e dei notebook da gioco a discapi¬ 
to di quelli mainstream e questo giustifica gli ottimi dati di vendita dei processori 
grafici fatti rilevare sia da Amd sia da Nvidia. 

Nel terzo trimestre del 2016 (03 2816) le vendite si attestano su un valore 
complessivo di 13,04 milioni di unità con una crescita del 38,16% rispetto ai 9,44 
milioni di unità del trimestre precedente (02 2816). Lo spaccato mostra volumi e 
tassi di crescita molto diversi tra Amd e Nvidia. Amd, grazie all’introduzione delle 
Gpu con architettura Polaris, ha registrato un incremento da 2,82 milioni di unità 
vendute nel 02 a circa 3,8 milioni di unità vendute nel 03; Nvidia ha beneficiato 
delle ottime vendite delle Gpu con architettura Pascal e ha registrato un incre¬ 
mento da 6,6 milioni di unità vendute nel 02 a circa 9,25 milioni di unità vendute 
nel 03. Amd cresce anche rispetto allo stesso periodo del 2815, quando nel 03 
le vendite si sono attestate a 2,25 milioni di unità, mentre per Nvidia si rileva un 
leggero calo visto che nello stesso periodo del 2815 aveva venduto 9,71 milioni di 
unità. Da qualunque angolazione si guardino questi dati, tuttavia, è evidente che il 
settore dell’hardware legato ai videogiochi e ai computer di fascia più alta è 
ancora sano. Questo è il motivo per il quale i principali marchi di Pc hanno 
spostato la loro attenzione su sistemi dedicati al gaming piuttosto che insistere 
sulle configurazioni destinate al mercato di lago consumo. Michele Braga 










TeraStation™ 5010 NA5 Serie 



TeraStation™ 5010 - The Next Generation 


Disponibile nelle versioni 2 e 4 bays formato desktop e 4 bays formato rack 

Dischi certificati per NAS installati e con capacità totale fino a 32Tb 

Equipaggiati con processore Annapurna Labs® 1,7Ghz Quad-Core e 4Gb DDR3 ECC RAM 

1 porta lOGbE e 2 porte iGbE 

Compatibilità 2,5/5Gbps con standard NBASE T (IEEE 802.3bz) 

Utilizzabile simultaneamente come destinazione iSCSI e NAS 
3 anni di garanzia VIP Buffalo con sostituzione del disco 


in caso di guasto in 24 ore 


www.buffalo-technology.com 


BUFFALO 


Più veloce che mai. 
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IL PRIMO CON TOUCH BAR 
Al posto dei tasti funzione 
c’è una barra interattiva 
sensibile al tocco. 


POTENZA OUAD CORE 
Per la prima volta 
nei MacBook arrivano 
i potenti Core i7 
della serie Skylake. 


U5B ADDIO 
Ci sono solo porte 
Thunderbolt/Usb 
type C. Per le comuni 
periferiche Usb ci vuole 
un adattatore. 

TELAIO RIDISEGNATO 
nuovi modelli sono più 
leggeri e sottili: 1,8 kg 
per 1,5 cm di spessore. 


# Di Pasquale Bruno 


Apple MacBook Pro 15, 
il portatile dal futuro 


L’edizione 2016 del portatile Apple taglia i ponti dietro di sé. Ha prestazioni 
altissime, tecnologie innovative e radicali, con qualche ombra sullespandibilità. 


A lla fine sono arrivati: Apple 
ha presentato i nuovi MacBo¬ 
ok Pro il 27 ottobre, a quasi 
un anno e mezzo di distanza rispetto 
ai precedenti modelli. È un tempo 
molto lungo, nel corso del quale si 
sono succedute due generazioni di 
processori Intel e il mercato dei 
portatili tradizionali è profon¬ 
damente cambiato. Con le 
nuove macchine, dispo¬ 
nibili come sempre con 
schermo da 13 e 15 pol¬ 
lici, spariscono diverse 
tecnologie per far posto 
alle nuove: connettore di 
alimentazione MagSafe, por¬ 
te Usb 2.0 e 3.0, slot per schede 
Sd lasciano il posto alle connessioni 
Thunderbolt 3 e Usb type C. I nuovi 
MacBook Pro sono più leggeri, più 
sottili, più potenti e con uno schermo 
migliore. Di certo non sono più eco¬ 
nomici: il modello base da 13" parte 
da 1.749 euro e tra l'altro manca di 
alcune appetibili caratteristiche, che 
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Radeon Pro 
450, 455,460 

Le nuove Gpu Amd 
di classe Polaris 11 hanno 
rispettivamente 640, 
768 e 1.024 stream 
processor 


come vedremo si trovano solo sui mo¬ 
delli più costosi. Il modello ricevuto in 
prova è il 15 pollici in configurazione 
di fascia alta, con processore quad core 
a 2,9 GHz, 16 Gbyte di Ram, modulo 
Ssd da 1 terabyte e grafica Radeon Pro 
460. Costa la bellezza di 4.139 euro; 
i prezzi per il modello da 15" 
partono da 2.799 euro, come 
si vede dalla tabella. La 
prima considerazione 
è che queste macchine 
non sono per tutti: è un 
investimento giustifi¬ 
cato solo professional- 
^ mente, soprattutto per 
le configurazioni top. Il 
modello base da 13", senza 
l'innovativa Touch Bar e con due 
sole porte Thunderbolt, sembra fatto 
apposta per scoraggiare l'acquisto in 
favore di configurazioni più equili¬ 
brate (ma più costose). 

È innegabile il fatto che Apple ha 
lavorato a fondo sui nuovi modelli, 
che sono in effetti un concentrato di 


tecnologia e design. Innanzitutto il 
telaio: è sempre in alluminio ma più 
leggero e sottile rispetto a quelli pre¬ 
cedenti. Il 13 pollici pera 1,37 kg ed è 
spesso 1,5 cm; il modello da 15" pesa 
1,8 kg ed è spesso 1,55 cm. Davvero 
poca differenza tra i due, ovviamente 
cambiano gli ingombri per via dello 
schermo differente. Il trackpad con 
Force Touch è cresciuto tantissimo in 
dimensioni, ora è grande il doppio e 


APPLE MACBOOK 
PRO 15 

Da 2.799 euro Iva incl. 

+ PRO 

Prestazioni molto alte Touch Bar 
innovativa Costruzione impeccabile 

- CONTRO 

Prezzo elevato ■ Scarsa espandibilità 
Produttore: Apple, www.apple.it 
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La scheda madre del MacBook Pro 15: le insenature servono ad accogliere le ventole. Il grosso 
chip a sinistra è la Gpu Radeon Pro con al di sotto la memoria Gddr5, alla sua destra la Cpu Intel 
Core i7 con i 16 GB di memoria Lp-Ddr3. Il modulo 5sd è all’estrema sinistra, saldato sulla scheda. 



LE CONFIGURAZIONI DEL MACBOOK PRO 


MODELLO 

13” 

BASE 

13” CON 
TOUCH BAR 

13” CON 
TOUCH BAR 

15“ CON 
TOUCH BAR 

15“ CON 
TOUCH BAR 

Prezzo Iva inclusa 

1.749 

2.099 

2.299 

2.799 

3.299 

Processore 

Core i5 
dual core 

2 GHz 

Core i5 
dual core 
2,9 GHz 

Core i5 
dual core 
2,9 GHz 

Core i7 
quad core 
2,6 GHz 

Core i7 
quad core 
2,7 GHz 

Ram (Gbyte) 

8 

8 

8 

16 

16 

Disco (Gbyte) 

256 

256 

512 

256 

512 

Grafica 

Iris 

Graphics 

540 

Iris 

Graphics 

550 

Iris 

Graphics 

550 

Radeon 
Pro 450 

2 GB 

Radeon 

Pro 455 

2 GB 

OPZIONI (prezzi in euro) 

Core i5 dual 3,1 GHz 

- 

120 

120 

- 

- 

Core i7 dual 2,4 GHz 

360 

- 

- 

- 

- 

Core i7 dual 3,3 GHz 

- 

360 

360 

- 

- 

Core i7 quad 2,9 GHz 

- 

- 

- 

380 

240 

16 GB di Ram 

240 

240 

240 

inclusi 

inclusi 

Ssd 512 GB 

240 

- 

incluso 

240 

incluso 

Ssd 1 TB 

720 

- 

480 

720 

480 

Ssd 2 TB 

- 

- 

- 

1.680 

1.440 

Radeon Pro 460 4 GB 

- 

- 

- 

240 

120 


consente di andare da un capo all'altro 
dello schermo anche se il dito non si 
trova proprio al centro. La tastiera di¬ 
venta a corsa corta, un po' come quella 
del MacBook da 12": qui è questione 
di gusti, chi scrive preferisce una corsa 
lunga con un click netto alla fine, ma 
oggettivamente è precisa e realizzata 
molto bene. 

Spariscono i tasti funzione per lasciar 
posto alla nuova Touch Bar. Si tratta 
di uno schermo Oled stretto e lungo 
(2.170 x 60 pixel), sensibile al tocco, che 


può visualizzare vari elementi grafici. 
Dalle semplici icone che rappresentano 
i tasti alle miniature delle foto, qual¬ 
siasi cosa può apparire sulla Touch 
Bar. Il suo funzionamento è legato 
alle diverse applicazioni, che devono 
supportarla nativamente. Per esempio, 
con iPhoto si scorrono le immagini 
presenti nella libreria, con Safari si 
gestiscono le schede o si visualizzano 
i preferiti, con Message si accede alle 
emoticon e con Final Cut si può agire 
sulla timeline del progetto. 



La nuova tastiera a corsa 
corta è molto simile a 
quella del MacBook da 12". 


Entro la fine dell'anno è atteso il sup¬ 
porto anche per le applicazioni Adobe 
(Photoshop) e Microsoft (Office) . La 
Touch Bar è comunque personalizza¬ 
bile nella sua interezza, trascinando le 
icone che interessano da un elenco a 
schermo. Dopo un po' che la si utiliz¬ 
za diventa innegabilmente comoda; i 
professionisti magari troveranno più 
veloce usare le combinazioni di tasti 
a memoria, ma per un utente medio, 
per le app nuove o quelle meno fami¬ 
liari è un bel vantaggio avere un pieno 
riscontro visuale. All'estrema destra 
vi è il sensore Touch Id, il lettore di 
impronte digitali, che tra l'altro so¬ 
stituisce anche il tasto di accensione. 
Funziona come quello dell'iPhone 
e permette di sbloccare la macchina 
con il proprio dito, senza utilizzare 
password alfanumeriche. Oltre che 
per accedere al sistema. Touch Id può 
essere sfruttato per le note protette, 
per Apple Store e per Apple Pay (non 
ancora disponibile in Italia). 
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La Touch Bar è una sottile 
striscia Oled sensibile 
al tocco, con icone 
variabili a seconda 
dell’applicazione in 
uso. È totalmente 
personalizzabile. 
All’estrema destra c’è il 
sensore per le impronte 
digitali Touch Id. 


Anche lo schermo è cambiato. Apple 
dichiara che è più luminoso del 67% e 
arriva fino a 500 nits; anche il contrasto 
è stato migliorato e ora supporta lo 
spazio colore P3, col risultato di una 
gamma cromatica superiore del 25% 
allo standard sRgb. Questo vuol dire 
che il display è in grado di visualizzare 
più colori e in maniera più accurata. 
In effetti la resa è impressionante, an¬ 
che per quanto riguarda la profondi¬ 
tà dei neri. Grazie a tecnologie come 
il refresh variabile (la frequenza di 
aggiornamento dello schermo viene 
ridotta se sono visualizzate immagini 
statiche) il nuovo pannello consuma 
fino al 30% in meno rispetto a quelli 
precedenti. La risoluzione è di 2.880 
x 1.800 pixel. 

All'interno del MacBook Pro da 15" 
debuttano i nuovi processori Core 
i7 di tipo quad core, con prestazioni 
molto superiori rispetto ai preceden¬ 
ti portatili. I 13" restano invece tutti 
dual core per questioni di consumo e 
riscaldamento. Apple utilizza Core i7 


6700HQ (2,6 GHz), 6820HQ (2,7 GHz) 
e 6920HQ (2,9 GHz). Sono processori 
da 45W, dunque non a basso consumo, 
con cache variabile tra 6 e 8 Mbyte. Ap¬ 
partengono alla sesta generazione di 
Intel (Skylake); la settima generazione 
(Kaby Lake) non è ancora commercial¬ 
mente pronta. 

La Ram invece è 8 o 16 GB di tipo Lp- 
Ddr3 a basso consumo. Non è possibile 
avere 32 GB di Ram per limiti energe¬ 
tici: questi processori non supportano 
memoria Lp-Ddr4 e il massimo quan¬ 
titativo gestibile di Lp-Ddr3 è proprio 
di 16 GB. 

Osservando la scheda madre si nota 
come tutti i componenti siano saldati, 
compreso il modulo Ssd. Le possibilità 
di riparazioni singole o di upgrade 
sono dunque prossime allo zero. Il 
modulo Ssd è connesso direttamente 
al bus Pei Express (non a quello Sata, 
più lento) e mostra prestazioni molto 
alte. In generale l'utilizzo del sistema è 
estremamente fluido in ogni situazione 


e i benchmark indicano che in alcuni 
casi l'aumento di velocità è prossimo 
al 120% rispetto a un MacBook pre¬ 
cedente. Durante l'uso le due ventole 
sono sempre in funzione ma a un basso 
numero di giri, risultando appena per¬ 
cettibili e solo se si avvicina l'orecchio 
al telaio. Con i benchmark più impe¬ 
gnativi la velocità di rotazione sale e 
con esso il rumore, ma non raggiunge 
mai livelli fastidiosi. Più evidente il 
riscaldamento del telaio, comunque 
concentrato in fondo, lontano dalla zo¬ 
na dove si poggiano le mani, e quindi 
normalmente poco avvertibile. 

Considerata la presenza del potente 
chip grafico Radeon Pro, non era un 
risultato scontato; né lo è stata l'au¬ 
tonomia della batteria, misurata in 
10 ore di funzionamento continuo con 
applicazioni da ufficio e navigazione 
sul Web. Un ottimo traguardo per una 
macchina così veloce, dotata per giun¬ 
ta di processori quad core e potenza 
da pura workstation portatile. 
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DENTRO 
IL MACBOOK 
L PR015 . 


1. Tastiera 

2. Batteria . 

3. Speaker ^ 

4. Ventola 

5. Touch Bar 

6. Scheda madre 

7. Dissipatore 

8. Touchpad 

9. Telaio inferiore 


Passiamo ora all'aspetto più spino¬ 
so dei nuovi MacBook 15. Le uniche 
porte di espansione sono quattro Usb 
type C che veicolano anche il segnale 
Thunderbolt 3 a 40 Gbps. Sono due 
tecnologie moderne e veloci, che per¬ 
mettono di collegare anche un monitor 
o dischi esterni ad alte prestazioni. Il 
problema è che non ci sono porte Usb 
tradizionali, nel classico connettore 
rettangolare denominato Type A. Per 
continuare a usare periferiche come 
dischi esterni, chiavette Usb, mouse, 
tastiere o quant'altro è necessario un 
adattatore. Apple lo vende a 9 euro in 
promozione fino al 31 dicembre. Per 
collegare l'iPhone c'è lo spe¬ 
ciale cavo Lightning a 25 
(venticinque) euro. È evi¬ 
dente che Apple ha vo¬ 
luto rompere definitiva¬ 
mente con la "vecchia" 
implementazione dello 
standard Usb; a nostro 
avviso però quando si so¬ 
stituisce una vecchia tecno¬ 
logia con una nuova è il caso di 
attuare un periodo di transizione dove 
entrambe convivono. L'ideale sarebbe 
avere anche qualche porta Usb type 
A. Dispiace anche per l'assenza dello 
slot Sd, utile per trasferire le immagini 
dalla propria fotocamera. Una nota di 
merito va invece agli speaker, davvero 
di ottima qualità (per un portatile) e 
con un livello di volume sostanzioso. 


Tirando le somme, dal punto di vista 
tecnico Apple ha fatto un notevole la¬ 
voro condensando in pochi millimetri 
di spessore tanta tecnologia moder¬ 
na. I MacBook Pro possono reggere 
qualsiasi tipo di lavoro, anche il più 
complesso come l'editing video 4K. 

L'autonomia non è stata sacrificata 

sul tempio della velocità: 10 ore sono 
più che sufficienti e consentono di co¬ 
prire ampiamente la classica giornata 
lavorativa. 

D'altro canto, la connettività basata 
solo su Thunderbolt/Usb type C po¬ 
trebbe dare non pochi grattacapi, sia al 
professionista sia all'utente me¬ 
dio. Resta però il prezzo lo 
scoglio principale di queste 
macchine: più di 2.500 per 
il 15" è oggettivamente 
un investimento molto 
impegnativo, probabil¬ 
mente troppo per la se¬ 
conda categoria di persone. 
Qualcuno potrebbe anche 
pensare di passare al mondo 
Windows, cercando una soluzione 
con hardware paragonabile ma riu¬ 
scendo a spendere molto meno. C'è 
da considerare però che i MacBook 
non sono solo "pezzi di ferro" e nel¬ 
la valutazione bisogna comprendere 
anche i pregi di un sistema efficiente e 
robusto come macOS e la qualità delle 
applicazioni che lo sfruttano. • 


PRESTAZIONI 


Modello 

Macbook Pro 15 

Processore / 

Freq. base (GHz) 

Intel Core i7 / 2,9 

Ram (Gbyte) 

16 

Gpu 

Radeon Pro 460 4GB 

Disco 

Ssd 1 TB 

Futuremark PCMark 8 

Home 

3.6B2 

Work 

4.516 

Geekbench 3 (64 bit, multi core) 

Punteggio 

15.216 

Geekbench 4 (64 bit, multi core) 

Punteggio 

50.443 

Maxon Cinebench R15 

Open GL 

91,64 

Cpu (multi core) 

692 

AJA System test 

Lettura disco (MB/s) 

2.153 

Scrittura disco (MB/s) 

1.975 

Futuremark 3DMark 

Time Spy 

1.224 

Fire 5trike 

3.340 
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WD Blue Ssd 
Pensato per gli 
utenti che cercano 
prestazioni con un 
ottimo rapporto tra 
prezzo, prestazioni e 
spazio d’archiviazione. 


Velocità e 1 Tbyte di spazio: 
ecco il primo Ssd targato WD 


Uno dei dischi Ssd da 1 Tbyte con il miglior rapporto tra prezzo e prestazioni. 


P resentata lo scorso 11 ottobre a 
Praga, la prima offerta di dischi 
consumer con tecnologia Ssd di 
Western Digital arriva a pochi mesi di 
distanza dall'acquisizione di SanDisk 
e dalla combinazione delle competenze 
delle due aziende nel campo dello Sto¬ 
rage classico e delle memorie flash. Le 
famiglie di prodotto annunciate sono 
quella WD Blue Ssd, della quale 
in questo articolo proviamo 
il modello da 1 Tbyte, che è 
dedicata alle applicazioni 
e agli utenti più esigenti: 
produzione di contenuti 
multimediali, videogiochi 
e, in generale, al modello 
di utilizzo degli utenti più 
evoluto. La famiglia WD Green 
Ssd rappresenta, invece, la scelta 
più economica e plasmata sulle esigenze 
dell'utente mainstream che utilizza il 
computer per la fruizione di contenuti. In 
base a queste differenze di utilizzo le due 
famiglie di prodotto sono caratterizzate 
da diverse prestazioni, caratteristiche 
tecniche e durata nel tempo. 

I dischi WD Blue Ssd sono disponibili 
nei tagli di capacità di 250 Gbyte, 500 
Gbyte e 1 Tbyte (il modello di questa 
prova) nei formati da 2,5 pollici (spessore 
di 7 millimetri) e M.2 con fattore di for¬ 
ma 2280. In entrambi i casi l'interfaccia 


Ssd da WD 

Questi dischi Ssd 
sono il risultato 
dell’acquisizione da 
parte di WD 
di SanDisk 


impiegata è quella Sata da 6 Gbps e le 
prestazioni velocistiche dichiarate sono 
di 545 Mbyte /sin lettura e 525 Mbyte/s 
in scrittura. Alla base di queste unità 
sono presenti memorie flash SanDisk 
TLC (Triple Level Cache ) prodotte con tec¬ 
nologia a 15 nanometri e un controller 
Marvel con firmware ottimizzato per 
offrire prestazioni elevate. Queste uni¬ 
tà hanno una durata dichiarata 
pari alla scrittura complessiva 
di 400 Tbyte e una garanzia 
di 3 anni. La scelta di im¬ 
piegare memorie flash di 
tipo TLC ha permesso di 
raggiungere una capacità 
massima elevata contenen¬ 
do il prezzo finale: per il mo¬ 
dello nel formato da 2,5 pollici 
il taglio di capacità da 1 Tbyte ha, 
infatti, un prezzo consigliato al pubblico 
pari a 339 euro, mentre per il modello 
d'ingresso da 250 Gbye si scende a 99 
euro. I dischi in formato M.2 hanno, in¬ 
vece, un prezzo consigliato maggiorato 
di 10 euro rispetto a quello dei formati 
da 2,5 pollici. 

WD SSD DASHBOARD E 
CERTIFICAZIONE FU LAB WD 

Con i nuovi dischi gli utenti avranno a 
disposizione anche un nuovo software 


gratuito e denominato WD Ssd Dashbo- 
ard che consente di monitorare le presta¬ 
zioni e le condizioni del proprio disco 
Western Digital, così come di eseguire le 
principali operazioni di manutenzione e 
aggiornamento del disco stesso. La Da- 
shboard permette, inoltre, di impostare 
notifiche e avvisi in funzione dello stato 
operativo del disco o in caso le condi¬ 
zioni di lavoro del disco, ad esempio la 
temperatura, superi le soglie consigliate 
o impostate dall'utente. 

Le nuove unità sono inoltre corredate 
dalla certificazione FIT (Functional Inte- 
grity Test) Lab che assicura la conformità 
e la qualità dei prodotti con marchio WD 
così come la compatibilità degli stessi 
con le più diffuse piattaforme desktop 
e notebook in circolazione. 

LE PRESTAZIONI 

La prova sul campo delTunità WD Blue 
Ssd da 1 Tbyte è stata eseguita format¬ 
tando il disco in File System NTFS su 
una piattaforma dotata di processore 
Intel Core i7 6950X (Broadwell-E), chipset 
Intel X99,16 Gbyte di memoria Ddr4 e 
sistema operativo Microsoft Windows 10 
Pro aggiornato con Anniversary Update. 
I risultati ottenuti con i benchmark AJA 
System Test, CrystalDiskMark e Atto 
Benchmark mostrano velocità di scrittura 
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Le prestazioni medie dell'unità in scrittura e in lettura sia sequenziale sia casuale sono 
elevate e in grado di fornire velocità adeguate a chi ha un utilizzo evoluto del Pc. 



Nella scrittura sequenziale di file sopra i 16 Gbyte le prestazioni decadono e in media 
si ottiene una velocità di circa 300 Mbyte/s. Nessun effetto sulla velocità di lettura. 


e lettura sequenziale decisamente buoni 
e di poco inferiori ai dati dichiarati dal 
produttore. Ovviamente lo scenario di 
utilizzo influenza in modo sensibile le 
prestazioni del disco, tanto che se nel 
test CrystalDiskMark questa unità ha 
raggiunto una velocità massima di scrit¬ 
tura pari a circa 526 Mbyte/s, la velocità 
rilevata in scrittura sequenziale con AJA 
System Test mostra un decadimento con 
file che superano i 12 Gbyte di dimensio¬ 
ne; in questo caso la velocità di scrittura 
media diminuisce fino alla soglia dei 
400 Mbyte/s. 

Nel complesso queste nuove unità We¬ 
stern Digital ci hanno impressionato in 
modo positivo, in quanto rappresentano 
un'ottima possibilità per aggiornare il 
proprio desktop o notebook con un disco 
dotato di tecnologia allo stato solido - 
molto più veloce di un qualunque disco 
meccanico - senza dover rinunciare in 
modo esasperato alla dimensione dello 
spazio disponibile e senza dover preven¬ 
tivare una spesa esorbitante per i tagli di 
capacità più elevati. 

Se non siete alla ricerca di prestazioni 
elevate, potete attendere la disponibi¬ 
lità dei modelli che appartengono alla 
famiglia WD Green Ssd; questi saranno 
disponibili nei tagli di capacità di 120 
Gbyte e 240 Gbyte, sempre nei formati 
da 2,5 pollici (spessore di 7 millimetri) e 
M.2 con fattore di forma 2280. Anche in 
questo caso l'interfaccia è quella Sata da 
6 Gbps, mentre le prestazioni velocistiche 
dichiarate sono di 540 Mbyte /s in lettura 
e di 435 Mbyte/s in scrittura. Le memorie 
flash impiegate sui modelli WD Green 
Ssd sono le medesime di quelle presenti 
sui modelli WD Blue Ssd, ma il control¬ 
ler in questo caso è prodotto da Silicon 
Motion e il firmware è ottimizzato per 
offrire la massima efficienza e consumi 
ridotti. Il prezzo consigliato sarà di circa 
10 euro inferiore al corrispettivo modello 
WD Blue Ssd. 


WESTERN DIGITAL _ 
WD BLUE SSD ÀBk 

Euro 349 Iva inclusa 

+ PRO 

Buone prestazioni complessive ottimo 
rapporto tra prezzo, prestazioni e spazio 

-CONTRO 

Scrittura più lenta con file molto grandi 


Produttore: Western Digital, www.wdc.com 
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Sabertooth 990FX R3.0 
Per chi vuole realizzare 
o aggiornare un sistema 
basato su Cpu Amd con 
grafica discreta. 


GQ 

LAB 


La piattaforma Asus 990FX 
aggiornata ai tempi moderni 

Il chipset 990FX ha qualche anno sulle spalle, ma la versione R3.0 di questa 
scheda madre offre supporto alle tecnologie di connessione più moderne. 


L a terza iterazione della piat¬ 
taforma Asus TUF Sabertooth 
990FX - identificata dalla sigla 
R3.0 - rinnova le caratteristiche tec¬ 
niche delle precedenti versioni per 
offrire agli utenti di processori Amd 
una piattaforma aggiornata ai più 
recenti standard tecnologici, pur re¬ 
stando legata a un chipset rilasciato 
sul mercato circa cinque anni fa, un 
tempo enorme in campo informatico 
e che nella maggior parte dei casi 
determina l'obsolescenza di 
un prodotto. La piattafor¬ 
ma Amd per processori 
sprovvisti di grafica in¬ 
tegrata non ha ricevuto 
però aggiornamenti im¬ 
portanti e significativi 
nel corso degli ultimi an¬ 
ni e ad oggi il chipset Amd 
990FX rappresenta ancora lo 
stato dell'arte per chi desidera un 
desktop basato su processori Amd con 
Socket AM3+. 

Questa scheda madre è pensata per 
l'utilizzo di processori Amd FX, Phe- 
nom II, Athlon II e Sempron della serie 
100; si tratta di unità sprovviste del 


comparto grafico integrato presente, 
invece, nei processori Amd di classe 
Apu, all'interno dei quali è presente 
sia una componente Cpu sia una Gpu 
e sui quali l'azienda di Sunnyvale ha 
puntato gran parte delle proprie risorse 
di ricerca e sviluppo. Questa scheda 
madre, indirizzata al pubblico dei vi¬ 
deogiocatori e degli utenti evoluti, deve 
quindi essere presa in considerazione 
solo dagli coloro che intendono equi¬ 
paggiare il proprio desktop con una 
scheda grafica discreta. 

I prodotti della serie TUF 
Sabertooth sono pro¬ 
gettati e realizzati con 
componenti in standard 
militare per garantire 
resistenza e una lunga 
durata nel tempo. Nello 
specifico questa scheda im¬ 
plementa la tecnologia TUF 
Engine! Power Design che preve¬ 
de un circuito di alimentazione a 8+2 
fasi gestito dal controller Asus Digi+. 
Alla base di questa piattaforma sono 
presenti il northbridge Amd 990FX e 
il southbridge SB950; questi sono af¬ 
fiancati da un controller ASMedia Usb 


3.0 che fornisce otto porte in standard 
Usb 3.0 e da un controller ASMedia 
Usb 3.1 che fornisce 3 porte Usb 3.1 
con connettore Type-A e una porta Usb 
3.1 con connettore Type-C. L'aggiunta 
di questi controller sopperisce ai limiti 
del chip SB950 che offre solo connetti¬ 
vità Usb di tipo 2.0. La connettività di 
rete è gestita, invece, da un controller 
Intel 1211 di classe Gigabit con porta 
di rete protetta dalla tecnologia TUF 
LANGuard. 

Il socket del processore è affianca¬ 
to da quattro zoccoli per moduli di 
memoria Ddr3, così da poter equi¬ 
paggiare il sistema con un massimo 
di 32 Gbyte. Gli slot di espansione 
Pei Express sono sei in totale: quattro 
con connettore X16 e due con connet¬ 
tore XI. I connettori X16 permettono 
l'utilizzo di configurazioni multi Gpu 
(Amd CrossFireX e Nvidia Sii) fino a 
un massimo di tre schede grafiche; con 
una e due schede è possibile sfruttare 
connessioni Pei Express 2.0 X16 a piena 
velocità, mentre quando si passa a tre 
schede si passa a una connessione X16 
e due connessioni X8. 
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Il layout del pcb è ordinato e i componenti di classe militare la rendono una soluzione 
stabile e solida. Il connettore M.2 permette di utilizzare i più recenti dischi Ssd. 


LE PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.1.47) 


5M 2014 Overall Rating 1.056 

Office Productivity 914 

Media Creation 962 

Data/Financial Analysis 1.426 


FUTUREMARK PCMARK 8 


2.7.613: 


Home 2.925 

Creative 3.359 

Work 2.698 


GEEKBENCH 4.0.1 PRO 


Single Core Score 2.465 

Multi Core Score 8.196 


MAXON CINEBENCH R15 


Single Thread (cb) 94 

Multi Thread (cb) 483 



Transcodifica H.265 00:21:14 


Configurazione - Processore: AMD FX-032OE / 
3,21 GHz; Scheda grafica: AMD Radeon RX 400; 
Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3; Disco: OCZ 
ARC100 SSD / 240 Gbyte; Sistema operativo: 
Microsoft Windows 10 Professional 64bit; Driver: 
AMD Radeon Software Crimson 16.10.2 


Il sottosistema di archiviazione è gesti¬ 
to dal chip SB950 che fornisce supporto 
a uno zoccolo in standard M.2 (per 
unità disco di tipo Sata e Pei Express) 
e a cinque porte Sata 6 Gbps. Il com¬ 
parto audio è affidato a un controller 
Realtek ALC1150 con supporto a otto 
canali audio. 

La Sabertooth 990FX R3.0 è la prima 
scheda della linea TUF a integrare 
la tecnologia di illuminazione Asus 
Aura che consente di programmare 
i led luminosi presenti sulla piatta¬ 
forma in funzione, ad esempio, della 
temperatura del processore oppure 
in funzione della musica riprodotta 
durante l'utilizzo del desktop. 

Tra le altre peculiarità di questo mo¬ 
dello segnaliamo il sistema di raffred¬ 
damento Thermal Radar 2 per il con¬ 
trollo puntuale delle ventole di tutto 
il sistema e quella TUF ESD Guards 2 
che serve a fornire protezione a tutte 
le porte Usb e ai connettori posteriori 


contro le scariche elettrostatiche 
accidentali. 

Nella prova in laboratorio questa piat¬ 
taforma si è dimostrata stabile sia in 
condizioni di normale utilizzo sia in 
condizioni di overclock, così come 
abbiamo constatato la piena compa¬ 
tibilità con componenti di ultima gene¬ 
razione (elemento critico visto l'età del 
progetto originale del chipset). Si tratta 
quindi di un prodotto che consigliamo 
a chi intende realizzare un desktop 
con processore Amd sia per l'utilizzo 
ludico sia per quello domestico e di 
produttività personale. 

La prestazioni sono risultate in linea 
con quanto fatto segnare dai processori 
Amd su altre schede madri. Alla luce 
del fatto che la linea di Cpu pure Amd 
non ha ricevuto aggiornamenti impor¬ 
tanti a seguito del maggiore impegno 
dell'azienda sul fronte delle Apu e del 
fatto che questa scheda non supporta 


appieno e in modo nativo le tecnologie 
più recenti, la scelta di assemblare un 
desktop con questa piattaforma deve 
essere valutata con molta attenzione, 
soprattutto perché il prezzo di acqui¬ 
sto è di circa 200 euro. Con lo stesso 
budget potete realizzare un desktop 
più moderno. • 


SABERTOOTH 
990FX R3.0 

Euro 208 Iva inclusa 

+ PRO 

Supporto Usb 3.0 e 3.1 Connettore 
Usb Type-C Ottima costruzione 

- CONTRO 

Chipset datato Pei Express 2.0 
Produttore: Asus, www.asus.it 
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Compatta e con supporto 
Full Hd per lo streaming 

Un’ottima webcam per chiamate, conferenze e streaming 
video in alta risoluzione e con audio di qualità. 


S e spendete molto del vostro tem¬ 
po a fare streaming Online o più 
semplicemente videochiamate e 
videoconferenze dal vostro desktop, 
l'utilizzo di una webcam come la Lo¬ 
gitech HD Pro C920 vi permette di fare 
tutto con un'elevata qualità video e 
audio. La lente a cinque elementi, il 
sistema di messa a fuoco fluido e l'o¬ 
biettivo in vetro resistente permettono 
di acquisire immagini nitide, definite 
e a fuoco anche quando il soggetto si 
muove davanti all'obiettivo. 

LOGITECH 
HD PRO C920 

Euro 79,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Full Hd Ottima per Lo streaming video 

- CONTRO 

Assenza della rimozione automatica 
dello sfondo 

Produttore: Logitech, www.logitech.com 


Questa webcam compatta può essere 
impiegata su computer dotati di una 
connessione Usb e che eseguono i si¬ 
stemi operativi Microsoft Windows, 
Apple macOS (dalla versione 10.6 
in poi), Chrome OS e Android (5.0 e 
successivi). Questa webcam permet¬ 
te di acquisire video con risoluzione 
Full Hd (1.080p o 1.920 x 1.080 pixel), 
mentre per quanto riguarda le vide¬ 
ochiamate è supportata la modalità 
Full Hd con Skype per Windows e HD 
(720p o 1.280 x 720 pixel) con gli altri 
client supportati. 

All'interno della piccola scocca è pre¬ 
sente un microfono stereo con riduzio¬ 
ne automatica del rumore e un sistema 
di correzione automatica dell'immagi¬ 
ne che permette di ottenere video di 
buona qualità anche in condizioni di 
scarsa illuminazione. Il microfono è 
uno degli elementi che potrebbe essere 
d'aiuto anche a chi utilizza un notebo¬ 
ok già equipaggiato di webcam; quello 
della HD Pro C920 è di qualità molto 
superiore a quanto offerto dai micro¬ 
foni integrati sui portatili e soprattutto 


dispone della tecnologia di riduzione 
del rumore. La scocca in materiale pla¬ 
stico è piuttosto resistente, mentre la 
clip universale integrata consente di 
affrancare la webcam al monitor del 
desktop oppure a quello del notebook. 
All'interno della confezione è presente 
anche un treppiede estensibile che per¬ 
mette di posizionare la webcam sulla 
scrivania; grazie a questo accessorio e 
al cavo integrato da 1,8 metri è possi¬ 
bile approntare postazioni di ripresa 
per lo streaming, per le videochiamate 
oppure per riprendere dei tutorial da 
caricare, ad esempio, in rete. 

Il software fornito a corredo permet¬ 
te di gestire la webcam, di acquisire 
foto e video, di attivare la funzione di 
rilevamento del volto e quella più ge¬ 
nerale del rilevamento di movimento. 
Abbiamo utilizzato questa webcam 
anche per il nostro articolo relativo 
allo streaming Online e questo mo¬ 
dello Logitech si è dimostrato sempre 
all'altezza e pienamente compatibile 
con i software di terze parti per lo 
streaming. 

Se siete alla ricerca di una webcam di 
qualità, questa Logitech HD Pro C920 
è un prodotto che consigliamo senza 
riserve, soprattutto ora che il prezzo 
è stato ribassato a 79,99 euro a seguito 
dell'uscita del modello C922 Pro Stre- 
am. Quest'ultimo può essere valutato 
da chi fa streaming Online e desidera 
disporre di un sistema automatico per 
la rimozione dello sfondo. • 
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endian 


Secure everyThing 

www.endian.com 


Sicurezza PMI.Prezzo Mini. 

La piattaforma di sicurezza ideale per Home Office e PMI 



G Sicurezza di rete completa e VPN di nuova generazione 
G Ottime prestazioni e grande stabilità fino a 10 utenti 
G Disponibile anche in versione WiFi 




Mini 10 è il gateway di sicurezza ideale per proteggere la 
rete e gestire il traffico dati di piccole imprese, uffici di PA 
e home office. Panda Cloud Antivirus, integrato nella solu¬ 
zione, neutralizza le minacce esterne come CryptoLocker. 
IPS, firewall, anti-spam e filtri web mantengono al sicuro il 
perimetro aziendale. La connettività sicura della VPN Endian 
è compatibile anche con i dispositivi mobili iOS e Android. 



Per maggiori informazioni visita il sito www.endian.com 
Mail: italy@endian.com Tel: +39 0471 631 763 
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octa core unito a 4 GB di 
Ram rende il Mate 9 uno 
dei dispositivi più veloci 
attualmente sul mercato. 


DUAL CAMERA 2.0 
La doppia fotocamera 
a marchio Leica è stata 
ulteriormente migliorata. Il 
sensore monocromatico ora 
è da 20 Mpixel. 


Q Anteprima di Davide Piumetti 

Huawei 


grande in ogni senso 


Il nuovo Mate amplia e migliora il precedente modello sotto ogni aspetto. 
Prestazioni e materiali al top, così come fotocamera e autonomia. 


I l nuovo top di gamma della serie Ma¬ 
te di Huawei, dedicata a chi è alla ri¬ 
cerca di terminali senza compromessi 
sia in termini di prestazioni sia come 
caratteristiche tecniche e dimensioni del¬ 
lo schermo, rappresenta da subito una 
chiara evoluzione della specie. Rispetto 
alla precedente versione questo Mate 9 
guadagna sotto ogni aspetto, unifor¬ 
mandosi nello stile a quello degli altri 
modelli della gamma ma introducendo 
caratteristiche, soprattutto tecniche, di 
primo piano. Ricordiamo che insieme al 
Mate 9 Huawei ha presentato l'ancora 
più esclusivo Mate 9 Porsche Design, re¬ 
alizzato in collaborazione con la celebre 


HUAWEI MATE 9 

Euro 749,00 Iva inclusa. 

+ PRO 

Prestazioni e funzionalità Fotocamera e 
materiali Buona autonomia 

- CONTRO 

Prezzo ■ Dimensioni 

PRODUTTORE: Huawei, 
http://consumer.huawei.com 



casa di design e venduto a 1.395 euro. 
Partendo dall'aspetto, troviamo subito 
materiali e costruzione impeccabili, con 
una scocca completamente in metal¬ 
lo (solo due inserti plastici per la tra¬ 
sparenza radio) e una lieve curvatura 
posteriore che aiuta ad impugnare un 
modello tanto grande. Una delle ca¬ 
ratteristiche chiave di questo prodotto 
è infatti quella di essere dotato di un 
grosso schermo da 5,9 pollici di tipo Ips, 
con risoluzione standard di 1.920 x 1.080 
pixel e ottima resa cromatica comples¬ 
siva. Nella parte inferiore della scocca 
troviamo un moderno connettore Usb 
type C con supporto Otg e uno dei due 
speaker di sistema (l'altro è la classica 
capsula auricolare). Vista la particolare 
conformazione il Mate 9 può dirsi do¬ 
tato di un audio stereo, anche se gestito 


in maniera particolare. Lo speaker in 
basso riproduce normalmente il canale 
audio destro nella sua totalità, mentre 
la capsula auricolare riesce a riprodurre 
il canale sinistro con solo le frequenze 
più elevate, tagliando di netto i bassi. 
Il risultato finale è nel complesso sod¬ 
disfacente, anche se perfettibile. 
Sempre dal punto di vista audio segna¬ 
liamo la presenza di quattro microfoni 
posizionali, che permettono registrazioni 
e conversazioni molto buone grazie ad 
algoritmi interni di soppressione dei 
rumori ambientali. Sul retro troviamo 
l'ormai irrinunciabile sensore biometri¬ 
co. Velocissimo nel riconoscere l'utente 
(anche con tocchi non perfetti nella di¬ 
rezione e angolazione) può essere utiliz¬ 
zato all'interno delle app per scorrere le 
fotografie o sfogliare le notifiche. 



Il Mate 9 è un oggetto ingombrante, ma le sottili cornici intorno al display e lo 
spessore di 7,9 mm lo rendono più maneggevole di quanto si possa immaginare. 
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Grazie al sensore e aU'ottima implemen¬ 
tazione del sistema operativo Android 
7.0 pre installato, è possibile registrare 
più utenti sul medesimo sistema, ac¬ 
cedendo a personalizzazioni evidenti 
in termini di file o applicazioni prein¬ 
stallate. Completa il retro un comparto 
fotografico che amplia la collaborazione 
tra Huawei e Leica. Due fotocamere, da 
12 Mpixel a colori e da ben 20 Mpixel 
monocromatica (con stabilizzatore ottico 
e lenti asferiche) offrono ottimi risultati 
generali, grazie anche al doppio flash 
led dual tone e un sensore laser per una 
messa a fuoco velocissima. 

Le immagini ottenibili sono nel com¬ 
plesso molto belle. Grazie anche ad un 
applicazione davvero ben fatta è possibi¬ 
le ottenere il meglio dai due sensori, che 
possono funzionare anche in simbiosi, 
con il sensore monocromatico che cattura 
immagini a 20 Mpixel che vengono uti¬ 
lizzate per migliorare i dettagli di quelle 
a colori da 12 Mpixel. Sul frontale c'è la 
terza fotocamera, dotata di 8 Mpixel di 
risoluzione, messa a fuoco automatica 
e apertura F/1.9. 

Dal punto di vista tecnico sotto la scocca 
troviamo specifiche di prim'ordine. Il 
SoC è il nuovissimo HiSilicon Kirin 960, 
un octa core dotato di quattro Cortex- 
A73 da 2,4 GHz e quattro Cortex-A53 



da 1,8 GHz. Il processore è supportato 
da ben 4 Gbyte di memoria Lp-Ddr4 
e da un coprocessore i6, dedicato alla 
gestione delle funzionalità accessorie, 
come il giroscopio o i sensori biometrici. 
Dal punto di vista prestazionale i risul¬ 
tati parlano da soli. Questo terminale è 
tra i più veloci che ci sia mai capitato 
di testare, sia dal punto di vista della 
pura potenza di calcolo sia in termini di 
fluidità e flessibilità operativa. 

La Gpu è anch'essa nuova: una Mali- 
G71 MP8 che offre il supporto a tutte 
le più moderne tecnologie. Messa alla 
prova, sia con i nostri consueti bench- 
mark sintetici sia con applicativi reali, si 
è dimostrata tra le più veloci in commer¬ 
cio, unendo alle prestazioni una grande 
capacità di contenere la temperatura di 
funzionamento. Lo schermo spicca da 
subito per la grande diagonale offerta, 
anche se le cornici di dimensioni ridotte 
lo rendono certamente più maneggevole 
di quanto non potrebbe sembrare. Per 
rendersene conto è sufficiente fare un 
piccolo confronto con iPhone 7 Plus, che 
a fronte di uno schermo da 5,5 pollici ha 
dimensioni di 158 x 78 mm; il Mate 9 ha 
uno schermo da 5,9 pollici e dimensioni 
di 157 x 79 mm. Con una densità di 373 
ppi, una grande luminosità e un ottimo 
angolo di visione, lo schermo rappresen¬ 
ta un punto di forza, anche se su queste 
diagonali (e prezzi) Huawei avrebbe po¬ 
tuto introdurre una risoluzione maggiore 
o ima versione Amoled. 

Presenti in ogni caso le possibilità clas¬ 
siche Huawei che permettono di modi¬ 
ficare la temperatura colore o applicare 
filtri per ridurre l'affaticamento degli 
occhi. Sotto la scocca trova posto anche 
uno slot doppio in grado di ospitare al¬ 
ternativamente due Sim oppure una Sim 
e una micro Sd per l'espansione della 
memoria. Memoria che, in ogni caso, 
risulta abbondante, grazie a 64 Gbyte di 
base messi a disposizione e intaccati dal 
sistema operativo per poco meno di 11 
Gbyte. Le Sim, configurabili entrambe 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.7.4 (64 bit) 

Totale 

119.522 

3D 

38.211 

UX 

39.514 

Cpu 

31.955 

Ram 

9.842 

FutureMark PcMark 

Totale 

6.469 

Web 

5.769 

Video 

5.377 

Writing 

6.870 

Photo 

9.895 

Basemark OS II 

Totale 

2.696 

Geekbench 4 

Multi core 

5.709 

BENCHMARK GPU 

FutureMark 3DMark 

Ice Storni unlimited 

25.644 

Siine Shot 

2.267 

GFX Bench3.1 

T-Rex (on/off screen) 

3.197/3.344 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.786/1.723 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

1.201/1.786 

Car Chase (on/off screen) 

754/669 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

429 

Kraken 1.1 (Chrome) (ms) 

2.912 

Google Octane v2 (Chrome) (score) 

11.992 


per il supporto alle reti 4G, adottano 
soluzioni intelligenti come la possibilità 
di dirottare le chiamate tra una e l'altra in 
varie condizioni (line occupata, segnale 
assente). La batteria da 4.000 mAh rende 
possibile raggiungere la fine della gior¬ 
nata senza problemi, arrivando spesso 
anche alla metà o alla sera successiva 
(dipendentemente dall'utilizzo). In do¬ 
tazione un caricatore rapido in grado 
di alimentare con 5 ampere il device e 
arrivare al 60% di carica totale in soli 
30 minuti. Il software che accompagna 
il Mate 9 è Android nella sua ultima 
rivisitazione: 7.0 Nougat con l'interfaccia 
personalizzata Emui 5.0. 

Quest'ultima si rinnova con una veste 
grafica in linea con Android, rimuo¬ 
vendo qualche elemento ridondante e 
risultando nel processo mediamente più 
pulita e in ordinata. 

Le funzioni aggiuntive sono perfetta¬ 
mente integrate e, nel complesso, risulta 
probabilmente una delle migliori per¬ 
sonalizzazioni Android sul mercato, in 
grado di aggiungere funzioni utili senza 
andare a intaccare la pulizia tipica dei 
prodotti Nexus/Pixel. • 


Le foto scattate 
con la dual 

) 

camera sono 
tra le migliori 
mai viste su uno 
smartphone. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,9" Ips 1.920 x LOBO pixel (373 ppi) ■ Chipset: HiSilicon Kirin 960 • Cpu: Octa core 
4x Cortex A73 2,4 GHz + 4x Cortex AB3 1,8 GHz • Gpu: Mali G71 MPS ■ Memoria (Gbyte): 4 ■ 
Storage interno (Gbyte): 64 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 256 Gbyte) ■ Fotocamera 
post.: 20 Mpixel mono + 12 Mpixel Rgb, F/2.2,1080pi)60fps, 4K@|30fps, dual flash ■ 
Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/1.9 ■ Connettività: Lte 450 Mbps, Wi-Fi 802.11ac, Bluetooth 4.2, 
Usb type C ■ Sensori: Accelerometro, luminosità, prossimità, infrarossi, bussola, biometrico 
■ Gps integrato: 9 • Radio Fm: Sì ■ Batteria (mAh): 4.000 • Dimensioni (mm): 156,9 x 78,9 x 
7,9 Peso (g): 190 • Sistema operativo: Android 7.0 + Emui 5 



PC Professionale > Dicembre 2016 














SOLUZIONE 
ESPANDIBILE 
Si potranno 
aggiungere 
ulteriori 
satelliti 
per aumentare 
la copertura. 


O Anteprima di Davide Piumetti 


sa 

LAB 

v_y 


SSID UNICO 
Il vantaggio rispetto 
a un extender o ad 
access point multipli 
è che la rete è una 
sola, sia a 2,4 
sia a 5 GHz. 


Wi-Fi in tutta la casa con Orbi 

Ampio raggio, velocità massima teorica di 3 gigabit al secondo e semplicità 
digestione: Netgear introduce la tecnologia Mesh nei router domestici. 


D opo l'introduzione del velo¬ 
ce standard 802.11ac, l'unico 
grande neo nel mondo delle reti 
wireless resta quello della copertura ca¬ 
pillare all'interno di uffici o abitazioni. 
Capita infatti spesso che, utilizzando 
un solo punto di accesso wireless, la 
copertura risulti limitata nelle zone più 
lontane; l'incremento sconsiderato del¬ 
la potenza di trasmissione per coprirle 
non è certo l'approccio più corretto. 
Utilizzare più punti di accesso wireless 
(soluzione spesso adottata in ambito 
aziendale, con numerosi router con il 
medesimo Ssid e password) oppure 
un Wi-Fi extender, portano in dote una 
scarsa capacità di movimento: quan¬ 
do si passa da un'area di copertura a 
un'altra spesso sono presenti discon¬ 
nessioni o perdite di dati. 

Netgear Orbi, impiegando la tecnologia 
Mesh, cerca di superare questi limiti con 
un approccio differente. 


Tale tecnologia permette di avere di¬ 
versi satelliti wireless sparsi per l'abi¬ 
tazione, perennemente connessi tra loro 
con un protocollo wireless dedicato, 
che formano una vera e propria maglia 
i cui punti forniscono un accesso radio 
omogeneo. La rete, agli occhi dei 
dispositivi esterni e dell'uti- 
lizzatore finale, è una sola 
e il passaggio di copertura 
tra un satellite e l'altro è 
invisibile agli occhi del 
device connesso. 


aidei .. -—■---. a cui 




Orbi si pone come so¬ 
luzione di fascia alta per 

la connessione domestica. Il 
prodotto è venduto inizialmente in 
kit composto da due unità a 436,99 
euro, con ulteriori satelliti acquistabili 
separatamente per ampliare ulterior¬ 
mente la portata. Il kit copre alTincirca 
370 metri quadri, ogni satellite in più 


Netgear 
Genie 

È l’app per Android e 
iOS per configurare, 
gestire e controllare 
la propria rete 
wireless 


r 


PRESTAZIONI - IPERF 3.0.2 (MBPS) - 802.11AC 5 GHZ 



BF OFF/MIMO OFF 

BF ON / MIMO ON 1 

Pos. A (3 m, vista) 

327 

510 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

329 

479 

Pos. C (10 m, muro portante) 

23,4 

39,2 

Pos. D (5 m, piano inferiore) 

4,2 

8,6 

Pos. E (15 m, 3 pareti + muro portante) 

8,9 

45,3 


amplia il raggio di ulteriori 175 mq 
circa. È comunque difficile esprimersi 
in termini di portata utile perché molto 
dipende dalla struttura dell'ambiente 
e dagli ostacoli presenti. 

L'estetica è diversa da tutti i prodotti 
a cui siamo normalmente abi¬ 
tuati. I due satelliti sono 
progettati con un tocco di 
design, costruiti in plasti¬ 
ca bianca e dalla forma 
ben riconoscibile. In alto 
un anello Led ne segnala 
lo stato (magenta indica 
una connessione persa, 
bianco uno standby e az¬ 
zurro una connessione attiva). 
Sul retro troviamo i classici elementi 
di connessione, leggermente diverse 
tra il router principale e i satelliti. Sul 
router è presente una porta Ethernet 
Wan da collegare al modem Adsl/ 
Vdsl e tre porte Gigabit Ethernet. Sui 
satelliti sono invece presenti quattro 
porte Gigabit. C'è un pulsante fisico di 
accensione e uno dedicato alla messa 
in opera della sincronia tra satelliti. 
Sul retro troviamo infine una porta 
Usb (purtroppo solamente di tipo 2.0) 
adatta alla connessione di accessori e 
periferiche di archiviazione. 

Le specifiche tecniche sono di alto li¬ 
vello: troviamo infatti i satelliti dotati 
di connettività 802.11 triband fino a 
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CHOOSE EIZO. 
SEE REALITY. 
WORK BETTER. 






Sta arrivando il nuovo monitor a 27 pollici ColorEdge di EIZO. 

Grazie alla stupefacente capacitò di differenziazione, il monitor CS2730 è in grado di 
riprodurre ogni tonalità in maniera assolutamente genuina. Il nuovo arrivato della linea 
ColorEdge si fa apprezzare per la qualità visiva inconfondibile, alla quale si associa una 
garanzia di ben 5 anni. 

Ulteriori dettagli sui monitor ColorEdge sono disponibili sul sito www.eizo.it/coloredge 




. .^wwwm 11 lumttf,,. _ 



5.0GHz 
Quad Stream 
1733 Mbps 


433 Mbps 

433 Mbps 


433 Mbps 


433 Mbps^ 433 Mbps 
5.00Hz 866Mbps 


433 Mbps^ 433 Mbps 
5.0GHz 866Mbps 


La connessione diretta tra router e satelliti avviene tramite quattro canali dedicati 
a 433 Mbps sui 5 GHz, per una banda passante totale di 1,73 gigabit al secondo. 


3.000 Mbps (1.733 Mbps per la sola ac, 
sommati a 866 e 400 Mbps per 802.Un 
su 2,4 e 5 GHz) con supporto Mimo e 
Beamforming. La messa in opera del¬ 
la rete è semplicissima. Netgear ha 
infatti automatizzato quasi ogni cosa, 
rendendo necessario solo collegare il 
router al modem e, in seguito, i satel¬ 
liti all'alimentazione. L'app Orbi per 
smartphone o tablet e i Led colorati che 
indicano la potenza del segnale aiutano 
a posizionare i satelliti per ottenere la 
migliore copertura possibile. 

Unica accortezza è che per prima ac¬ 
censione e configurazione il device 
di destinazione deve essere nelle vi¬ 
cinanze del modulo principale. Una 
volta connesso (semplicemente via wi¬ 
reless), è possibile accedere alla pagina 


di configurazione del sistema, dalla 
quale modificare ogni impostazione 
possibile. 

Il firmware è praticamente identico 
a quello presente sui classici router 
Netgear, sulle cui funzioni non ci di¬ 
lunghiamo. Unica nota particolare è 
che, di default, nelle impostazioni sono 
disabilitati il Beamforming e il Mimo. 
Probabilmente si tratta di scelte fatte 
su firmware non definitivi e verran¬ 
no attivate di default sui prodotti in 
commercio data la loro grande utilità. 
I test effettuati indicano che c'è un 
grande guadagno di prestazioni abi¬ 
litando le due opzioni, cosa che racco¬ 
mandiamo. Abbiamo utilizzato i due 
satelliti nell'abitazione nella quale 
svolgiamo normalmente i nostri test 
sul campo, posizionando il modulo 


m 

LAB 


principale nelle vicinanze del router 
(dove solitamente posizioniamo i mo¬ 
delli singoli) e il secondo modulo nella 
parte opposta dell'abitazione, in modo 
da coprire al meglio sia la zona giorno 
sia le camere e il giardino. 

Il primo evidente risultato è che nella 
zona notte (posizione B) i risultati sono 
eccellenti, con valori di trasferimento 
identici a quelli ottenibili a distanza 
ravvicinata dal router principale. Nelle 
altre zone invece non possiamo dire di 
avere valori altrettanto buoni. Nelle 
zone distanziate da qualche parete o 
al piano inferiore il segnale è risultato 
debole, sia in direzione del router sia 
del satellite aggiuntivo. Un esempio 
è il punto "E", solitamente a circa 15 
metri dal router con varie pareti nel 
mezzo. Grazie al satellite, posizionato 
più vicino ad esso, la distanza effettiva 
scendeva a soli 5 metri con una sola 
parete portante nel mezzo, ma i risul¬ 
tati non possono certo dirsi del tutto 
soddisfacenti. 

Abilitando però le opzioni di beamfor¬ 
ming e Mu-Mimo i risultati migliorano 
notevolmente. Soprattutto la prima 
opzione, che consente al router di adat¬ 
tare il fascio radio verso il ricevitore 
in maniera automatica, consente di 
raggiungere valori molto più alti. 

Nel complesso la soluzione Orbi di 

Netgear è molto funzionale per chi 
avesse la necessità di coprire una 
porzione di abitazione non raggiunta 
facilmente dal segnale wireless prin¬ 
cipale (la zona notte ad esempio, op¬ 
pure il giardino), ottenendo valori di 
trasmissione elevati nelle immediate 
vicinanze dei satelliti. Una soluzione 
utile soprattutto per quanti dispon¬ 
gono della connessione Internet in un 
punto periferico della casa e che, anche 
utilizzando un router molto potente, 
difficilmente raggiungono buoni valori 
al capo opposto dell'abitazione. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

HARDWARE Porte Lan + Wan: 3 +1 (Router) / 4 (Satellite) ■ Porte Usb: 1 Usb 2.0 ■ 
Interruttore accensione: Si ■ Interruttore Wi-Fi: No ■ Pulsante Wps: No ■ Antenne: 6 
interne ■ Dimensioni (L x A x P) mm: 226 x 60 x 169 WIRELES5 Tri-band / Tri-radio: Si 
/ Si • Velocità max (Mbps): 3.000 (1.733 + 866 + 400) • Selezione canali: auto, 20, 40, 
80 MHz • Wep / Wpa / Wpa2: Si / Si / Si Guest zone: Si FUNZIONALITÀ Supporto 
Modem 3/4G: No ■ Supporto Ddns: Si ■ Meccanismi OoS: Si ■ Supporto IPv6: Si • Print 
server: Si ■ Nas: Si • Dina: Si • Firewall: Si • Uri filtering: Si • Altre funzioni: 
Beamforming ■ Versione firmware: 1.3.0.12 


NETGEAR ORBI 

Euro 436,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Tecnologia innovativa Semplice da 
configurare • Espandibilità 

-CONTRO 

Prezzo 



Produttore: Netgear, www.netgear.it 


PC Professionale > Dicembre 2016 













- G DATA Italia 



DICONO CHE 
L'HOTSPOT 
PUBBLICO SIA 
PERICOLOSO 


NON PER ME 


••• 


SCOPRI PERCHÉ SU WWW.GDATA.IT 


Navigare o fruire di contenuti in streaming ovunque e senza pen¬ 
sieri tramite hotspot pubblico non ha prezzo. 

Alla tua sicurezza pensiamo noi! 

G DATA, inventore dell'antivirus, tutela i tuoi dati, i tuoi contenuti e 
la tua navigazione da ormai trent'anni, con soluzioni pluripremiate 
per la semplicità d'uso e la completezza degli strumenti (AVTest, 
Altroconsumo). La nostra esperienza è la tua certezza. 


I M 


n DAT A 

protezione OTTIMALE conino VMUS E HACKE» 
CON FlREWAU AFFIDABILE 


6 data 


CjPATa 


G DATA, 


SEMPLICEMENTE AL SICURO 


SIMPLY 

SECURE 









O Anteprima di Marco Martinelli 

Vision 4 HD: ebook reader 
sotto una nuova luce 

SmartLight per una lettura più confortevole, in ogni momento della giornata. 


V ision 4 HD è il nuovo lettore ebook 
al top di gamma della linea Tolino, 
già disponibile dai primi di no¬ 
vembre sul mercato europeo e proposto 
al prezzo di lancio scontato di 169 euro 
anziché 179 euro di listino - sia Online 
(sui siti di Ibs.it e il Libraccio.it) sia nelle 
41 librerie del Gruppo Libraccio e nelle 
120 aderenti al programma IndieBook 
del Gruppo Messaggerie. Progettati dalla 
Deutsche Telekom Germany e distribuiti 
da Longshine Technologie GmbH, i teu¬ 
tonici e-reader Tolino si caratterizzano 
per alcune peculiarità che li rendono 
unici e particolarmente interessanti. 

È opportuno ricordare innanzitutto l'a¬ 
spetto essenziale, ovvero l'appartenenza 
a un sistema aperto compatibile con lo 
standard ePub che, al contrario della piat¬ 
taforma Kindle di Amazon, non vinco¬ 
la all'acquisto di titoli esclusivamente 
presso lo store del produttore ma lascia 
all'utente libertà di scelta. 

Il nuovo Tolino non si differenzia esteti¬ 
camente dal modello precedente, ma cela 
all'interno importanti novità riguardanti 
tanto la parte hardware quanto quella 
software. Nuove soluzioni che si fondono 
alla perfezione con le caratteristiche già 
utilizzate - e ampiamente apprezzate - in 
passato: Timpermeabilità ottenuta con la 
tecnologia HZO Waterblock (realizzata 
mediante rivestimento a tenuta di tutti i 
componenti interni e in grado di assicu¬ 
rare la tenuta stagna fino a 30 minuti alla 
profondità di un metro) oppure la fun¬ 
zionalità di lettura Tap2Flip che consente 


il salto pagina in avanti semplicemente 
battendo il dito nella metà superiore del 
pannello posteriore. 

A livello hardware il posto d'onore tra 
le migliorie spetta tuttavia al sistema 
smartLight integrato nel display Hd E 
Ink Carta da 6 pollici a 300 ppi e con 
risoluzione effettiva di 1.448 per 1.072 
punti. La tecnologia smarLight gestisce 
la temperatura colore della luce di lettura, 
variandola automaticamente nell'arco 
della giornata per rendere più rilassan¬ 
te la lettura, affaticare meno la vista e 
soprattutto favorire i bioritmi naturali. 



In sostanza, il lettore imposta una luce 
a temperatura più fredda al mattino e, 
basandosi sul trascorrere del tempo se¬ 
gnato dall'orologio interno, la cambia 
progressivamente verso la zona calda 
dello spettro per renderla più confortevo¬ 
le avvicinandosi alle ore serali. Il sistema 
è ovviamente regolabile anche manual¬ 
mente dal relativo menu, rapidamente 
richiamabile sia dalle impostazioni del 
touchscreen sia dall'apposito tasto fun¬ 
zione. Altra novità degna di nota riguar¬ 
da lo spazio di archiviazione aumentato a 
8 GB, di cui 6 GB effettivi a disposizione 



La schermata principale del Vision 4 HD mostra sempre gli ultimi titoli letti 
o aggiunti e offre la scorciatoia per la libreria interna o lo store Online. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Produttore / Modello: Tolino Visori 4 HD ■ Prezzo: 169,00 euro ■ Display: 
E-Ink Carta da 6" ■ Risoluzione (pixel x pollice) 1.440 x 1.072 punti, 300 
ppi ■ Interfaccia tattile: sì ■ Luce frontale integrata sì, tecnologia smart- 
Light automatica o manuale • Pulsanti: accensione/spegnimento / 
illuminazione / home • Connettività: micro Usb 2.0, Wi-Fi: 802.11n ■ File 
supportati: ePub, Pdf, Txt • Drm supportati: Adobe ■ Memoria: 0 Gbyte • 
Autonomia dichiarata: diverse settimane • Formattazione testo: inter¬ 
linea, margini, allineamento • Numero di font: 7 preinstallati ■ Reflow dei 
Pdf: sì, estrazione testo • Evidenziazioni / note: sì / sì • Rotazione/Zoom 
schermo: sì / sì ■ Dizionari: 6 ■ Funzioni avanzate: Tap2Flip, Tecnologia 
HZO (impermeabile), possibilità di aggiungere font a piacimento • 
Dimensioni (LxPxA): 114 x 163 x 8,1 mm ■ Peso: 175 grammi 


dell'utente, a cui bisogna poi aggiungere 
i 5 GB offerti gratuitamente sul Cloud 
Tolino. Sul piano funzionale vale inve¬ 
ce la pena di segnalare la possibilità di 
aggiungere font a piacimento a quelli 
predefiniti, operazione alla portata di 
qualsiasi utente poiché effettuabile sem¬ 
plicemente collegando il lettore al Pc via 
Usb (con il nuovo cavetto easylconnect 
con connettore simmetrico a inserimento 
facilitato) e copiando i set di caratteri 
TrueType e OpenType preferiti. 
L'elenco delle peculiarità del nuovo To¬ 
lino include naturalmente tutte le carat¬ 
teristiche già apprezzate nei precedenti 
modelli quali, per esempio, la gesture 
per sfogliare rapidamente le pagine scor¬ 
rendo il dito dai margini verso il centro 
dello schermo e tenendo premuto oppure 
la capacità di visualizzare i Pdf come 
documenti di testo puro; da segnalare 
l'inclusione nella dotazione di serie di 


sei dizionari (italiano, inglese, francese, 
tedesco, olandese e spagnolo) scaricabili 
dal cloud. I test prolungati ai quali ab¬ 
biamo sottoposto il Vision 4 HD hanno 
confermato le impressioni preliminari, 
senza dubbio positive su tutti i fronti, 
il nuovo Tolino ha rivelato un'ottima 
qualità dello schermo - totalmente privo 
di effetto persistenza al punto che nelle 
impostazioni predefinite il refresh della 
pagina, la cui la frequenza è comunque 
impostabile dall'utente, è disattivato - e 
un sistema di menu privo di fronzoli, 
essenziale e intuitivo, reso ancora più 
funzionale dalla presenza del tasto fisico 
a sfioramento per l'accesso immediato 
alThomepage. Eccetto qualche sporadico 
impuntamento rilevato durante Teviden- 
ziazione di aree di testo, il touchscreen 
capacitivo si è rivelato reattivo e il sistema 
- governato dal processore da 1 GHz e 
supportato da 512 Mb di Ram - è riuscito 
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quello è Laford Laford James Robert Warren: 


Illuminazione 


* 




Tonalità della luce 


In base all'orario 


Adattamento automatico tonalità della luce in 
base all'ora della giornata. 


GÈ) 


Annulla 

r e i mi invece s e ne annera iv c w ronre 


71/ W 


a gestire agevolmente lo scorrimento 
delle pagine e la ricerca anche con volumi 
particolarmente corposi. 

Il nuovo sistema di illuminazione è ec¬ 
cellente: la luce è distribuita in maniera 
regolare e uniforme su tutto la scher¬ 
mo, anche alla massima intensità non 
si notano striature o ombreggiature, 
mentre la regolazione della tonalità in 
base all'orario concorre ad assicurare il 
massimo confort di lettura a tutte le ore 
del giorno - e della notte - senza mini¬ 
mamente affaticare la vista. Una nota 
conclusiva sull'autonomia della batteria, 
apprezzabile seppur non più ai livelli dei 
primi lettori ebook che richiedevano la 
ricarica con una periodicità mensile, se 
non oltre: in questo caso, invece, sulla 
base dell'esperienza d'utilizzo possiamo 
ritenere ragionevole una durata media 
di circa 15/20 giorni con illuminazione 
e Wi-Fi attivi. • 


TOLINO 
VISION 4 HD 

Euro 169 Iva inclusE 

+ PRO 

Display ad alta risoluzione con 
illuminazione smartLight Esclusiva 
funzione Tap2Flip di avanzamento 
pagina Possibilità di aggiungere 
font a piacimento Impermeabile 

- CONTRO 

Autonomia inferiore rispetto ai 
modelli precedenti 
Produttore: Longshine Technologie 
GmbH, http://mytolino.it 



I menu del Tolino sono ben strutturati e intuitivi. Le regolazioni includono il controllo 
della luminosità e della temperatura colore del sistema smartLight. 
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L’era della post-verità 

Oxford Dictionary ha indicato post-truth come parola dell’anno; 

la sua traduzione più in voga è post-verità: sta a indicare 
■ circostanze in cui l’opinione pubblica è formata non da fatti 
* oggettivi, ma da appelli a emozioni e credenze personali. I 
social network stanno tentando di contrastare la diffusione di notizie false 
e il dickbaiting, ossia le pratiche che cercano di spingere i visitatori a uscire 
dall’interfaccia del social network per visitare una pagina esterna, con 
titoli capaci di catturare l’attenzione e varie tecniche psicologiche pensate 
per accalappiare i lettori. Le forme più sfacciate di clickbaiting (i post 
come “Non crederete mai cos’è successo a quest’uomo”) sono in effetti 
diminuite, ma il problema è tutt’altro che risolto. 

Durante l’ultima campagna elettorale per le presidenziali americane si 
sono moltiplicati i siti Web che riportavano informazioni gravissime sui 
due candidati: notizie di reati commessi, membri dello staff coinvolti nelle 
vicende più turpi, e altro ancora. Con le debite proporzioni, anche in Italia 
stiamo assistendo a fenomeni simili nelle ultime battute della campagna 
per il referendum sulla riforma costituzionale (nel momento in cui 
scriviamo mancano pochi giorni al voto). 

Si potrebbe pensare che queste manovre abbiano una motivazione politica, 
e servano a screditare l'avversario con ogni mezzo possibile, compresa la 
calunnia, ma le indagini svolte dalle autorità americane hanno svelato una 
realtà più sfaccettata. Molti di questi siti non sono gestiti da americani né 
ospitati da server statunitensi. In particolare, molti siti di successo sono 
basati in Macedonia e hanno il semplice scopo di generare traffico, 
scegliendo temi caldi e offrendo notizie succulente (benché false) per 
guadagnare denaro con gli annunci pubblicitari. 

L’avvento di Internet porta con sé grandi opportunità, ma anche nuove 
sfide: in passato le informazioni erano scarse e preziose, ma in genere 
piuttosto affidabili. Oggi, al contrario, la conoscenza è a portata di mano e 
spesso gratuita, ma il livello di attendibilità è decisamente più basso. 
L’unico antidoto è allenare il senso critico, confrontare le fonti e verificare i 
fatti, perché molti interessi spingono per fornire informazioni parziali, 
incomplete o addirittura false. Dario Orlandi 


I AGGIORNAMENTI 
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Vivaldi 1.5.658 

Lo sviluppo del nuovo browser Web 
prosegue a ritmo impetuoso: l’ultima 
release supporta la tecnologia Philips 
Hue nel motore di gestione dei temi, 
migliora la cattura degli screenshot 
durante la creazione delle note, integra 
il supporto per Chromecast e semplifica 
l'accesso alla modalità di lettura. 



NetSetMan 4.3.1 

La nuova versione di questa utility 
per gestire i dettagli delle connessioni 
di rete concentra l’attenzione sulle 
informazioni visualizzate tramite 
l’icona presente nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni: i 
dettagli possono essere configurati 
nel menu Preferenze, e comprendono 
anche i dati relativi a IPv6. 



È La percentuale della 
popolazione americana che 

utilizza Facebook come fonte 
di informazione principale. 
Fonte: Pew Research Center 
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Con un click dal tuo magazzino 
automaticamente carichi i prodotti 
nel tuo sito e-commerce 
e sulla tua app e li vendi 
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Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche dal tuo negozio ebay 


Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche dal tuo negozio amazon 
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Dal tuo sito automaticamente 
si caricano i prodotti 
e li vendi anche su 27 social network 
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CC 


Automaticamente gestisci 
carico e scarico magazzino 
ed emetti fattura 
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387 

VCNDITB 
AL SECONDO 



IMI 



Automaticamente generi l'etichetta con la 
stampa dell'indirizzo per la spedizione 
— e gestisci la tracciabilità del prodotto 


02 37920381 ) 

celi.: (+39) 339 7045994 
email: sitiweb@lomarservizi.it 

www.sincropiu.it 



CERCASI VENDITORI E CONCESSIONARI 


©—© 


Abbiamo inventato Sincropiù semplicemente perchè non c'era. 
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0 Di Dario Orlandi 

Sicurezza completa per ogni device 

Total Security di Kaspersky offre una dotazione di strumenti ricca 
e avanzata, che copre le principali esigenze di sicurezza degli utenti privati. 


D a parecchi anni, ormai, l'offerta 
dei principali produttori di so¬ 
luzioni antimalware si articola 
su tre livelli: l'antivirus, che offre una 
protezione di base contro i malware veri 
e propri; la security suite, che aggiun¬ 
ge strumenti di protezione antispam, 
antiphishing e un firewall personale; 
e infine una suite ancor più ricca, che 
include anche funzioni di gestione dei 
backup, delle password e strumenti 


accessori come il parental control. Pro¬ 
prio a quest'ultima categoria appartiene 
Total Security di Kaspersky, una suite 
ricchissima che integra tutto il meglio 
delle tecnologie di protezione della soft¬ 
ware house di origine russa. 

La versione 2017 ha ampliato la già no¬ 
tevole dotazione di questa suite: Ka¬ 
spersky ha aggiunto alcuni nuovi stru¬ 
menti che, come vedremo, sono risultati 
interessanti ed efficaci. La base, come 


di consueto, è rappresentata dal noto 
sistema antimalware, che negli ultimi 
anni ha raggiunto un livello di efficacia 
elevatissimo: Kaspersky si posiziona 
costantemente tra i migliori antivirus 
nelle analisi comparative svolte da tut¬ 
ti i principali laboratori indipendenti. 
Anche il durissimo test Mrg Effitas, che 
ha visto fallire alcuni dei concorrenti 
più noti, ha invece assegnato a Kasper¬ 
sky Tunica certificazione di livello 1: 
significa che il motore antimalware 
ha saputo bloccare tutte le minacce (a 
prima vista, attraverso il motore euristi¬ 
co oppure tramite una firma rilasciata 
entro 24 ore). Anche i nostri test hanno 
confermato l'efficacia della protezione: 
Kaspersky ha individuato e bloccato 

KASPERSKY TOTAL 
SECURITY 2017 

Euro 59,99 Iva inclusa 

(un anno, una postazione) Kaspersky Antivirus da 
44,99 euro, Internet Security da 49,99 euro (un 
anno, una postazione). Iva inclusa. 

* PRO 

Protezione elevatissima Ottima interfaccia 
utente Dotazione ricca e completa 

- CONTRO 

Alcuni strumenti richiedono Licenze 
supplementari per sbloccare tutte le 
funzioni ■ Il backup non comprende spazio 
di Storage Online. 

Produttore: Kaspersky, www.kaspersky.it 


Selezionare l'archivio di backup 


Specificare dove archiviare le copie di backup dei file: 


Archivio online . 

Attiva 

Dropbox Ulteriori informazioni --- 1 




i®1 

Windows (CI Disponibili: 440,76 GB di 837,87 GB 

Richiesti: 1,11 TB 

691,48 GB in più necessari 




l®1 

Dati (D:) Disponibili: 1,60 TB di 2,93 TB 

Richiesti: 1,11 TB 


-f* Aggiungi archivio dati di rete G3 Connetti archivio dati esistente 
I i Utilizza impostazioni di archiviazione avanzate 

Lo strumento di backup è semplice da utilizzare e può salvare i file anche su Dropbox, 
ma non offre invece nessuno spazio di Storage online dedicato. 
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tutte le minacce che abbiamo testato, e 
viceversa ha lasciato funzionare tutti i 
software legittimi, compresi quelli che 
svolgevano operazioni potenzialmente 
sospette o gli strumenti sviluppati e 
compilati in casa. 

Dal punto di vista dell'usabilità, la ver¬ 
sione 2017 non porta con sé grandi ri¬ 
voluzioni. L'interfaccia principale della 
suite evidenzia lo stato di protezione 
del computer e consente l'accesso agli 
strumenti di sicurezza più importanti. 
Nella finestra principale sono elencati 
molti dei tool che differenziano la Total 
Security dagli altri prodotti Kaspersky, 
come per esempio il Password Manager 
o il Parental Control. Per richiamare 
le funzioni avanzate della suite basta 
un clic sul pulsante Altri strumenti, che 
apre un'interfaccia piuttosto popolata 
ma comunque ben organizzata e facile 
da usare. La suite basa la protezione 
sugli strumenti di analisi in tempo re¬ 
ale: infatti, non è configurata nessuna 
scansione completa del sistema e non 
viene neppure suggerito di crearne una. 
Oltre alla normale analisi dei file, Ka¬ 
spersky permette anche di eseguire una 
scansione delle vulnerabilità, che cerca 
punti deboli sfruttabili dai malware 
per penetrare le difese. Durante i nostri 
test,questo tool ha segnalato alcuni pro¬ 
blemi nella configurazione del sistema 
operativo e del browser, oltre alla pre¬ 
senza di una versione potenzialmente 
non sicura dell'ambiente Java. 

A proposito di applicazioni, una delle 
novità della versione 2017 è lo stru¬ 
mento Software Updater, che analizza 
i programmi installati alla ricerca di 
versioni obsolete. Se le trova, in molti 
casi permette di aggiornare il software 
all'ultima release con un solo clic. Que¬ 
sta funzione si basa su un database di 
programmi riconosciuti e supportati, 
e quindi non può funzionare con tutti i 
software installati; ma l'archivio si è di¬ 
mostrato abbastanza ampio da render¬ 
la effettivamente utile: nei nostri test 
ha saputo individuare alcuni software 
obsoleti di cui non eravamo a cono¬ 
scenza (per esempio il lettore Pdf Foxit 
Reader) e li ha aggiornati senza biso¬ 
gno di alcun ulteriore intervento, dopo 
aver accettato la proposta di update. 
Software Cleaner invece suggerisce 
la disinstallazione di programmi po¬ 
co usati; una funzione che può essere 
utile per chi ha l'abitudine di installare 
molti software per poi dimenticarsene. 
Questo modulo può anche individua¬ 
re e rimuovere i cosiddetti crapware. 


K Kaspersky Total Security KAjPERjKYi ? — X 

<- Criptaggio dei dati 



Nome dd contenitore di dati criptati: 

|- 

Contenitore di dati cnptati Kaspersky 1 

Il nome dd contenitore di dati criptati non può superare i 32 caratteri. 

Posizione del contenitore di dati criptati: 


Continua 


C:\fcncryption 


Sfoglia-. 


Dimensione del contenitore di dati criptati: 

* I Mg Non sarà possibile modificare le dimensioni del 
I l_£J contenitore di dati criptati in seguito. 


100 



Dimensione dei dati e dei dati di servizio: 18 MB | Spazio disponitele nel contenitore di 
dati criptati: 82 MB 


V Crea collegamento sul desktop per il contenitore di doti cnptati 


0 0 <5 


Altri prodotto My Kaspersky Licenza: 336 giorni rimanenti 


La funzione Criptaggio dei dati consente di creare contenitori cifrati con algoritmo 
Aes a 256 bit, in cui custodire i file e i documenti più importanti. 


r, Kaspersky Total Security KaJPER$KY1 




Il computer è protetto 

4 suggerimenti 



0 

Scansione 

Ayyiomamenlo 

datahase 

s 

Safe Money 

P 

Passwotd Manayei 

Protezione pnvary 

O 

llarkup e ripristino 

S 

Protezione per tutti 
i dispositivi 

Ù 

Parental ( ontrol 


Altri itturneiili 


0 0 1? Aii.ip,«bni My ^—.ly ii™« *16 


L’interfaccia principale di Kaspersky Total Protection 2017 non è cambiata molto, ma 
non se ne sentiva il bisogno: tutti gli strumenti sono a portata di mano e lo stato della 
protezione è riportato chiaramente. 


ossia i software installati in bundle 
insieme ad altri programmi, come per 
esempio quelli che vengono proposti 
con parecchi freeware. 

La suite di Kaspersky propone anche 
una modalità Applicazioni attendibili, 
che blocca l'esecuzione di tutti i sof¬ 
tware salvo quelli ritenuti affidabili 
dal motore di analisi. Questa sorta di 
whitelist automatica garantisce un otti¬ 
mo livello di sicurezza, in particolare ai 


computer affidati a utenti poco esperti, 
che tendono a non modificare (per lo 
meno volontariamente) la configura¬ 
zione del loro sistema. Il Password Ma¬ 
nager non è una novità ma si conferma 
interessante, tanto che Kaspersky lo 
commercializza anche come prodotto 
a sé stante, a un costo di circa 14 euro 
alTanno per un utente. Questo tool of¬ 
fre tutte le funzioni principali richieste 
ai prodotti di questo settore, come la 
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sincronizzazione automatica tra più 
dispositivi di tipo diverso (computer, 
tablet, smartphone), la memorizzazio¬ 
ne sicura di informazioni eterogenee, 
come indirizzi e numeri di carte di 
credito, l'autocompilazione dei moduli 
Web e un avanzato generatore automa¬ 
tico di password. Manca soltanto una 
funzione di auditing, che è disponibile 
soltanto in alcuni dei software stand 
alone più avanzati. 

Notevoli sono anche le funzioni di 
protezione della privacy: la suite può 
consentire o negare l'accesso alla web- 
cam, e limitare la diffusione di informa¬ 
zioni personali durante la navigazione. 
Per attivare questa funzione bisogna 
scaricare e installare un'estensione 
per il browser, disponibile per tutti i 
prodotti più diffusi, che blocca molti 
tentativi di raccolta non autorizzata, 
da parte di social network, strumenti 
di analisi della navigazione, agenzie 
pubblicitarie e così via. Se si attiva que¬ 
sta funzione e si naviga normalmente 
per qualche giorno, ci si può rendere 
conto di quante informazioni personali 
vengano raccolte durante la consul¬ 
tazione delle pagine Web: in circa un 
mese il software ha bloccato oltre 5.000 
tentativi. Va precisato che non si tratta 
di minacce dirette alla sicurezza del 
computer, ma è comunque una pratica 
sgradevole. Safe Money è una funzione 
di protezione delle transazioni com¬ 
merciali, che può attivarsi quando si 
visita il sito di una banca online o un 
servizio di pagamento (come per esem¬ 
pio Paypal); questa funzione richiama 
un browser dedicato, che integra tutte 
le contromisure necessarie per garan¬ 
tire la massima sicurezza delle transa¬ 
zioni. I siti protetti vengono aggiunti 
a una whitelist, e il browser si apre 
automaticamente al bisogno, rendendo 
le procedure di acquisto e pagamento 
fluide e intuitive, e nello stesso tempo 
più sicure. Safe Money offre anche una 
speciale tastiera su schermo, per evita¬ 
re l'intercettazione delle credenziali di 
accesso tramite keylogger. Interessante 
è anche la funzione di Parental Control, 
ricca di opzioni e impostazioni. Per 
ciascun utente si possono limitare gli 
orari di accesso al dispositivo, bloccare 
o consentire solo applicazioni specifi¬ 
che, limitare l'accesso ai giochi in base 
alla certificazione, ma soprattutto im¬ 
postare policy sofisticate per l'accesso 
a Internet. Per esempio, si può decidere 
di consentire le comunicazioni sui so¬ 
cial network soltanto con i contatti noti 


r, Kaspersky Total Security KAjPERjKYl ? — X 

<- Strumenti 


ra . .— 

ufi sowcu^oc 

m «w— 

|&| Modalità Apatie 02 ioni attendibili 

o> Protezione Cloud 

<S Quarantena 

(2^ Scarpone VulnaeaMrtA 

@ KinpruàrR-Onk 



Memoria 74% 


Disco 1 5 MB t 13 KB 


Dettogli 



Monitor di Rete Rapporto 


1 3?« MB 

t 15 MB q 

Oyyetti d 

1 871,80 K8/s 0 

t /10,0yKB/s 


0 

bloccati 


Dettogli ■ Dettagli 


La pagina degli strumenti avanzati offre il monitoraggio delle prestazioni e 
collegamenti veloci per raggiungere i rapporti di sicurezza principali. 



Grazie al portale My Kaspersky si possono tenere sotto controllo tutte le licenze 
relative a prodotti di sicurezza dell’azienda, e accedere a vari report che riassumono 
il livello di protezione di ogni device. 


e approvati, bloccare lo scaricamento 
di file, limitare la navigazione a deter¬ 
minate categorie di siti Web, filtrare i 
risultati dei motori di ricerca e molto 
altro. La sezione di controllo dei conte¬ 
nuti può monitorare tutto il traffico per 
evitare la divulgazione di informazioni 
personali e per individuare specifiche 
parole chiave. Tutte le attività vengo¬ 
no inserite in un rapporto dettagliato 
che può essere verificato dai genitori. 


per tenere sotto controllo i movimenti 
online dei minori senza invadere trop¬ 
po la loro quotidianità. Meno ricca è 
la funzione di backup e ripristino dei 
file personali: può mettere in salvo le 
informazioni personali, ma al contrario 
di quanto offrono molti concorrenti non 
comprende uno spazio di Storage online 
dedicato. Il tool può interfacciarsi però 
con Taccount Dropbox, oppure utilizza¬ 
re come destinazione qualsiasi disco o 
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r, Kaspersky Total Security KaJpERJKYI ? - X 

«- Centro notifiche 

Protezione 


Secure Connection è un servizio Vpn 
piuttosto evoluto, che ha però un limite 
di soli 200 Mbyte di traffico al giorno. 
Per togliere questo blocco bisogna 
acquistare una licenza a pagamento. 


o 


Aggiornamento di database e moduli dell'applicazione in corso (86%) 

Aggiornamento dei file in corso.- 


s/ Nessuna minaccia attiva rilevata 

v/ I componenti di protezione principali sono in esecuzione 


Gestione delle licenze 

v/ La licenza è attiva 


Itileiiunipi 


Suggerimenti 


© Configura Backup c ripristino 

è possibile minore a creare le copie di bockup dei file sensibili per archivi adì in modo sicuro. 


Impostazioni | v 


® L'estensione Kaspersky Protcction non c installata in Internet Explorer 

Aicum componenti di protezione potrebbero non essere disponibili o funzionare con restrizioni I— 


w componenti di protezione potrebbero non essere disponibili o 
se l'estensione Kaspersky Protection non é installata in Internet fcxplocer. 


/n\ Inerbila kacnprckv Password Manaopr 


Il centro notifiche concentra le informazioni importanti: situazione della protezione, 
scadenza dell'abbonamento e suggerimenti per sfruttare tutte le funzioni. 


K Kaspersky Total Security 

<- Parental Control 


KAjPERjKYl 


B G <5 


utente corrente 



Giorni feriali 

Restrizioni di accesso dal lunedi al venerdì: 
Blocca l'accesso dalle JO ^ alle 

Consento l'accesso per non piti di i ore 
Fine settimana 

Restrizioni di accesso per sabato e domenica; 
Blocca l'accesso dalle ZI.OU v alle 

Consenti l'accesso per non piu di 


Controllo disabilitato rm 

© BB 


al giorno 


al giorno 


Pause 

Il computer sarà bloccato per i penodi di tempo specificati. 
I_ Interrompi alle Ore per Durata 


Altri prodotti 


Licenza: 336 giorni n/noncnb 


Total Security integra un ottimo modulo di Parental Control, capace di controllare 
l'attività Online, filtrare i contenuti inadatti e limitare l’uso di Internet o l’accesso 
al dispositivo a specifiche fasce orarie. 


condivisione accessibile dal computer 
locale (ma non i supporti ottici). Nel 
complesso, le funzioni di backup sono 
sufficienti per un utente non troppo 
evoluto, e semplici da utilizzare; ma 
sono inferiori per potenza e flessibilità 
a quelle offerte dai software dedicati, 
anche quelli gratuiti. 

Piuttosto originale è la funzione Crip- 
taggio dei dati (forse cifratura sarebbe 
stata una traduzione più appropriata). 


un'unità virtuale criptata e protetta con 
l'algoritmo AES-265. Il suo utilizzo è 
semplice, ed è una soluzione efficace per 
mettere al riparo da occhi indiscreti i do¬ 
cumenti e i file più preziosi. I contenitori 
criptati hanno una dimensione fissa, da 
impostare all'atto della creazione, e non 
possono essere modificati in seguito; è 
comunque molto semplice creare una 
nuova cassaforte in cui spostare le infor¬ 
mazioni se lo spazio dovesse esaurirsi. 


® Kaspersky Secure Connection — X 


Proteggere la 
connessione a Internet 


Posizione: 

Automaticamente > 


red by Hotspot Shield 


0.00 KB / 200 MB 


Rimuovi il limite 


La Total Security include anche un 
servizio Vpn, chiamato Comiessione 
sicura, che anonimizza e protegge la 
connessione e permette di scegliere tra 
poco meno di una ventina di nazioni 
come punti d'uscita sulla Rete; le sue 
caratteristiche sono interessanti, ma la 
versione inclusa nella suite è limitata 
a 200 Mbyte di traffico al giorno. Per 
eliminare questa soglia è necessario 
un abbonamento ulteriore, che costa 
circa 5 euro al mese o 30 euro all'anno. 
Il portale My Kaspersky permette di 
controllare da un'unica posizione tutti 
i dispositivi legati allo stesso account 
utente e alla stessa licenza. Il numero di 
device compresi dipende naturalmente 
dalla versione acquistata: Kaspersky 
Total Security è disponibile con licenze 
che coprono da uno a cinque dispositi¬ 
vi, per uno o più anni. Nel complesso 
Total Security di Kaspersky si è dimo¬ 
strato un prodotto ricco e potente, che 
garantisce un eccellente livello di prote¬ 
zione e offre molti strumenti avanzati. 
Alcuni di questi, però, sono disponibili 
soltanto in versione limitata, e richiedo¬ 
no ulteriori esborsi per poter usufruire 
di tutte le loro funzioni. • 
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Una novità dell'edizione 2017 
di Nero è l’interfaccia iniziale, 
che ora permette di individuare 
l’applicazione più adatta anche 
in base ai file da manipolare. 



# Di Nicola Martello 


Multimedia e masterizzazione 

Nero 2017 è una suite che permette di gestire foto, musica e video, creare 
presentazioni e fare montaggio video. E naturalmente masterizzare. 


1 


L y azienda di origine tedesca Ne¬ 
ro ha presentato al pubblico 
I la nuova suite Nero 2017, che 
come in passato è disponibile nelle due 
versioni Classic e Platinum. Entrambe 
puntano molto sulla gestione e sull'e¬ 
laborazione dei file video e audio, una 
caratteristica che con il tempo è di¬ 
ventata sempre più importante, 
di pari passo con il calo delle 
vendite di supporti otti 
ci: visto l'andamento del 
mercato, infatti. Nero ha 
pensato bene di spostare 
il focus del suo prodotto 
principale dalla masterizza¬ 
zione al multimediale. 

L'attenzione dell'azienda si 
concentra anche sul mondo dei di¬ 
spositivi mobili, con l'app MediaHome 
WiFi Sync, ottimizzata per Android e 
ora disponibile su iOS, che permette la 
sincronizzazione dei contenuti multi¬ 
mediali tra lo smartphone e il computer. 
Nella suite sono inclusi sia i preset per 
la conversione del video e dell'audio 
da caricare sui dispositivi mobili sia le 
funzioni per inserire nei file delle can¬ 
zoni la copertina dell'album, prelevata 
da Gracenote. L'edizione 2017 presenta 


do è di- ne ed e 

rte, nor 


Grazie alla tecnologia 
SecureDisc 4.0, 
Nero può migliorare 
l’affidabilità dei dischi 
ottici 


r 


una nuova interfaccia iniziale, che somi¬ 
glia a un desktop con numerosi riquadri 
colorati, uno per applicativo, raggrup¬ 
pati per funzione. I gruppi di attività 
sono cinque: gestione e riproduzione 
multimediale, modifica e conversione 
dei video e dell'audio, masterizzazio¬ 
ne ed estrazione da dischi ottici 
non protetti, backup, attività 
accessorie come la registra¬ 
zione delle radio Web e 
l'importazione dei file 
multimediali dai cellu¬ 
lari. A queste cinque ma- 
cro categorie si aggiunge 
V il collegamento a Nero 
KnowHow, l'interfaccia - 
disponibile anche come App 
- con tutte le spiegazioni necessarie 
per usare al meglio la suite. 

Nero 2017 Platinum è compatibile 
con i filmati compressi con il codec 
Hevc/H.265; peccato non sia consentita 
l'esportazione con questo codec, due vol¬ 
te più efficiente di H.264. In compenso so¬ 
no disponibili numerosi nuovi template 
con risoluzione Ultra Hd, ed effetti e filtri 
che lavorano a questa risoluzione. Un'al¬ 
tra novità è la funzione per eliminare le 
scene venute male in un unico passaggio. 


grazie a un modulo dedicato e a semplici 
operazioni di ritaglio. Il player video di 
Nero è adesso in grado di mostrare i 
film con i sottotitoli, anche quando sono 
in un file separato. Come ultima novità 
segnaliamo che Nero Buming Rom può 
codificare i dati con una crittografia a 256 
bit grazie a SecurDisc 4.0, che migliora 
anche l'affidabilità dei dischi ottici gra¬ 
zie alla scrittura ridondante dei dati. La 
suite, dicevamo, è composta da nume¬ 
rosi applicativi. MediaHome gestisce 

NERO 2017 
PLATINUM 

Euro 99,95 Iva inclusa 
Nero 2017 Classic costo Euro 79,95. 

Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Importazione video Hevc/H.265 Preset di 
transcodifica anche per dispositivi mobili 
Robuste funzioni di masterizzazione 

- CONTRO 

Non è possibile esportare in Hevc/H.265 ■ 
Manca un player Blu-ray ■ Music Recorder 
limitato a 25 registrazioni 

Produttore: Nero, www.nero.com 
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le raccolte di foto, con assegnazione di 
tag e coordinate geografiche (la cartina 
è di OpenStreetMap); inoltre crea pre¬ 
sentazioni multimediali. MediaBrowser 
serve invece solo per la navigazione nella 
raccolta delle foto. Nero Video si occupa 
del montaggio video di base, effettuato in 
uno storyboard oppure in ima timeline; il 
software offre parecchi template ed effetti 
(regolabili con key frame), privi però di 
anteprima. Interessante è RhythmSnap, 
che analizza la musica e crea una serie di 
puntatori in base al ritmo, a cui aggan¬ 
ciare le clip video. Per la colonna sonora 
sono disponibili 30 brani che il software 
adatta in automatico alla lunghezza del 
montaggio video, senza giunzioni né 
tagli bruschi. Recode comprime il video e 
l'audio estratti da Dvd Video e da Blu-ray 
non protetti, inoltre offre parecchi preset 
ottimizzati per tablet e smartphone. Bur- 
ning Rom ed Express si occupano della 
masterizzazione, me--ntre Disc to Device 
esegue il rip dei dischi non protetti, men¬ 
tre Cover Designer crea le copertine. Re¬ 
sale Agent recupera i file da memorie di 
archiviazione danneggiate. Infine, Music 
Recorder permette di ascoltare le radio 
Web (sostituisce Stashimi dell'edizione 
precedente) e registra fino a un massimo 
di 25 brani. Per superare questo limite 
bisogna comprare la versione Premium 
(9,99 euro. Iva inclusa). Come abbiamo 
anticipato all'inizio. Nero 2017 è dispo¬ 
nibile anche nella versione Classic, che 
rispetto alla Platinum non gestisce i fil¬ 
mati compressi con Hevc/H.265 né quelli 
con risoluzione Ultra Hd, non include i 
template né i filtri Ultra Hd, ed è privo 
di Music Recorder. • 


Con MediaHome si gestiscono le raccolte di foto 
e di musica, si assegnano tag alle immagini 
e si creano presentazioni multimediali. 


Video è il programma dedicato al montaggio 
dei filmati. L’interfaccia e gli strumenti 
disponibili sono semplici, ideali per i principianti. 


Music Recorder permette l’ascolto di una grande varietà di trasmissioni radio 
in streaming via Internet, e la registrazione di un massimo di 25 brani. Per superare 
questo limite è necessario acquistare la versione Premium. 


-- 




> 
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Nella modalità 
Modifica, PaintShop 
Pro X9 sfodera tutti 
i suoi strumenti, 
raccolti nel pannello 
verticale a sinistra. A 
destra si trovano le 
finestre per i colori e 
i layer. 


O Di Nicola Martello 


PaintShop Pro X9 Ultimate, 
la suite grafica e fotografica 

Il pacchetto di Corel è composto da due programmi: PaintShop Pro, 
per l’elaborazione grafica e AfterShot per il fotoritocco avanzato. 


C orel ha da poco lanciato la nuova 
edizione X9 di PaintShop Pro, il 
programma per l'elaborazione 
grafica avanzata pensato per gli ap¬ 
passionati evoluti e per i profes¬ 
sionisti attenti al portafoglio; 
il software continua a essere 
disponibile in due versio 
ni. Standard e Ultimate. 
Quest'ultima include il 
programma AfterShot 
Standard 3 (specializzato 
nel fotoritocco), il plug- 
in Perfectly Clear v2 SE di 
Athentech Imaging, la funzio¬ 
ne di cattura video e audio dallo 
schermo e una libreria di contenuti 
con pennelli, texture e sfondi liberi 
da diritti d'autore. 


lio; bili 


1 


Template 
a pagamento 

Molti dei template 
per creare brochure, 
biglietti e mosaici sono 
disponibili al costo 
di qualche euro 


Come capita spesso con program¬ 
mi così longevi, le novità di questa 
release X9 non sono rivoluzionarie: 
in buona parte si tratta di migliora¬ 
menti di funzioni già disponi¬ 
bili nell'edizione preceden¬ 
te, come l'anteprima in 
tempo reale degli effetti 
fotografici e il suppor¬ 
to delle penne sensibili 
alla pressione basate 
sui driver di Windows 
10 (Real-Time Windows, 
come Microsoft Surf ace). 
Adesso il programma con¬ 
sente di applicare lo strumento 
Correzione fotografica intelligente anche 
in modalità batch, per elaborare più 
foto in un colpo solo. Un'altra novità 


r 



PAINTSHOP PRO 
X9 ULTIMATE 

Euro 89,99 Iva inclusa 
PaintShop Pro X9 costa Euro 
69,99. Prezzi Iva inclusa 

+ PRO 

Interfaccia ordinata e semplice da usare 
Set di strumenti completo ma alla 
portata del dilettante Include AfterShot 
per il ritocco fotografico 

-CONTRO 

Molti template sono a pagamento ■ I 
preset di Perfectly Clear sono applicabili 
solo uno per volta 

Produttore: Corel, www.corel.com 
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AfterShot Standard 3 è specializzato nel ritocco fotografico e offre molti strumenti 
per migliorare sia il bilanciamento dei colori sia l’inquadratura. 


Core) PaintShop Pro X9 

(« Hi«u XHvaNM IMW 

B ■ 



• Perfectly Clear OCDCU 

Prruis Adjust 


ove* ■ Me | 

M i.Kk» -■- 7* r 



Il plug-in Perfectly Clear v2 SE di Athentech Imaging modifica l’aspetto della foto in 
base a vari preset oppure tramite diversi cursori, disponibili nel pannello Adjust. 


sono i controlli per regolare i gradienti 
sfumati direttamente nell'immagine, 
tramite il trascinamento delle mani¬ 
glie che stabiliscono l'estensione delle 
sfumature. Queste maniglie possono 
essere anche più di due, ma per cre¬ 
arle bisogna comunque passare dalla 
finestra dedicata, che permette anche 
di stabilire i colori delle zone graduate. 
Il nuovo PaintShop Pro Ultimate offre 
molti template per creare velocemente 
biglietti, brochure e mosaici fotografi¬ 
ci, ma solo una parte è in realtà inclusa 
nel software; molti vanno acquistati, 
con prezzi che variano tra 1,24 e 4,19 
euro. Anche i nuovi preset grafici per i 
testi seguono lo stesso sistema: alcuni 
sono gratuiti, altri vanno comprati 
a 1,77 euro l'uno. Questa politica di 
Corel non è del tutto condivisibile: per 
il prezzo della versione Ultimate, non 
proprio economico, tutti i template e 
i preset dovrebbero a nostro avviso 
essere inclusi e utilizzabili senza ul¬ 
teriori esborsi di denaro. 

Un'altra novità è la cattura delle scher¬ 
mate, una funzione basata su un algo¬ 
ritmo che riconosce automaticamente 
non solo l'estensione delle finestre di 
Windows ma anche i pannelli di dia¬ 
logo, i menu e i singoli riquadri che li 
compongono. Basta passare il mouse 
sopra gli elementi grafici per vedere 
subito un'area di selezione dinami¬ 
ca: con un clic si importa l'immagine 
catturata in PaintShop Pro, pronta per 
eventuali modifiche. 

Come abbiamo già accennato, il pac¬ 
chetto Ultimate include il plug-in Per¬ 
fectly Clear e il programma AfterShot 
3. Il primo serve per la regolazione 
dei livelli cromatici e funziona in una 
finestra dedicata, con due pannelli se¬ 
parati per la modalità rapida basata su 
preset e quella manuale, in cui l'utente 
può regolare numerosi parametri cro¬ 
matici. Con i preset si possono esal¬ 
tare i dettagli, la ricchezza dei colori, 
schiarire le zone troppo scure, ridurre 
il rumore, eliminare una dominante 
cromatica, aumentare il contrasto nel 
caso di paesaggi velati di foschia. Que¬ 
ste operazioni non sono cumulabili e 
basta un clic per attivarle. Chi vuole 
una maggior precisione deve passare 
al pannello Adjust, dove sono raccolti 
i cursori per agire sui livelli, sui colori 
e sui dettagli. Perfectly Clear lavora 
bene, sia per quanto riguarda i valori 
cromatici sia per la grana di fondo, che 
viene quasi del tutto eliminata senza 
intaccare troppo la visibilità dei dettagli 


fini. Per quanto riguarda AfterShot, 
di primo acchito sembra un doppione 
di PaintShop Pro, dato che entrambi 
permettono il ritocco avanzato delle 
foto. Ma mentre quest'ultimo è più 
centrato sull'elaborazione grafica ge¬ 
nerica (quindi non solo filtri ma anche 
pennelli per dipingere e layer per le 
composizioni grafiche, per esempio), 
AfterShot è specializzato esclusiva- 
mente nel miglioramento degli scatti 


fotografici. Offre un'interfaccia ordi¬ 
nata e amichevole con gli strumenti 
necessari per correggere l'esposizione, 
l'inquadratura e per eliminare i piccoli 
difetti. Rispetto alla versione Pro, l'edi¬ 
zione in bundle con PaintShop non ha 
le funzioni per ridurre il rumore (Raw 
Noise e Perfectly Clear Noise Removai), 
per esaltare i dettagli (Sharpening), per 
correzione le singole tinte, l'esposizione 
e per creare watermark. • 


PC Professionale > Dicembre 2016 











O Di Daria Orlandi 

Gestione dei documenti Pdf 
dalla casa all’azienda 

Power PDF si conferma come una delle alternative più complete ai 
software di Adobe per la creazione e la manipolazione dei documenti Pdf 


O ltre due anni dopo la prima 
release. Nuance ha finalmente 
lanciato la versione 2.0 di Power 
PDF, la suite per la creazione, la modi¬ 
fica e la manipolazione dei documenti 
Pdf che ha raccolto l'eredità di Pdf Con¬ 
verter. Power PDF ha infatti integrato 
le funzioni del precedente Converter 
in un'interfaccia più moderna e ben 
organizzata, trasformando quello che 
era nato come un semplice tool di con¬ 
versione in una suite completa, che si 
pone l'obbiettivo ambizioso di rivaleg¬ 
giare con i prodotti di Adobe. 
L'impostazione scelta di Nuance ci 
aveva convinto ai tempi della prima 
release, e la nuova versione non fa 
che confermare la bontà dell'impo¬ 
stazione del programma. Power PDF 
è basato su un'interfaccia che ricalca 
l'impostazione dei programmi della 
suite Office: la barra multifunzione 
organizza gli strumenti in modo ra¬ 
zionale e moderno, e in questa nuova 
versione le somiglianze strutturali ed 
estetiche sono cresciute ancora di più: 
un occhio poco attento può scambiare 
il programma per un componente della 
suite Microsoft. Una novità interessante 


è il pulsante per attivare la versione 
touch friendly dell'interfaccia: come nel 
caso di Office, anche Power PDF può 
allargare la dimensione dei pulsanti e 


lo spazio tra gli elementi, per sempli¬ 
ficarne l'uso quando si lavora con le 
dita e uno schermo sensibile al tocco. 
Un'altra novità apprezzabile si trova 



L’interfaccia di Power PDF ricalca quella delle applicazioni di Office: una scelta felice, 
perché tutti gli utenti della suite di Microsoft si troveranno subito a loro agio. 
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nell'angolo superiore destro della barra 
multifunzione: è la casella Trova stru¬ 
mento, che offre un accesso rapido al 
motore di ricerca per individuare e ri¬ 
chiamare le funzioni e i comandi del 
programma. Un po' come accade in 
Office 2016, anche Power PDF permette 
di individuare ed eseguire un comando 
scrivendone una parte del nome, anche 
se non si conosce o non si ricorda più 


la sua posizione nella barra degli stru¬ 
menti. L'imitazione dell'interfaccia di 
Office si estende anche al Backstage, 
la vista richiamabile con un clic sulla 
scheda File della barra multifunzio¬ 
ne. Al suo interno sono concentrate le 
principali funzioni di input e output: 
apertura dei file, salvataggio, stampa 
e importazione, oltre ad alcuni colle¬ 
gamenti per creare nuovi documenti 


Pdf. Power PDF può infatti trasformare 
in Pdf immagini e documenti in altri 
formati, acquisire direttamente da uno 
scanner o da un'altra periferica di input 
collegata al Pc e addirittura trasformare 
in un Pdf il contenuto degli appunti di 
Windows. Ritornando all'interfaccia 
principale. Power PDF propone anche 
una barra laterale con ima fila di pul¬ 
santi che richiamano altrettanti pannelli 
di strumenti avanzati; nel complesso, 
l'interfaccia del programma si è confer¬ 
mata efficace, completa e intuitiva. Non 
soltanto risulta amichevole nei confronti 
dei moltissimi utenti di Office, ma è 
anche organizzata in modo razionale; le 
novità introdotte, come la ricerca delle 
funzioni e l'impostazione ottimizza¬ 
ta per gli schermi touch, la rendono 
ancor più usabile. Dal punto di vista 
dell'ergonomia Power PDF non ha nulla 
da invidiare ad Acrobat, un software 
ricchissimo di strumenti avanzati ma 
che sta ancora cercando l'impostazio¬ 
ne ideale dell'interfaccia. Passando ad 
analizzare le funzioni. Power PDF offre 
una dotazione capace di soddisfare non 
soltanto le esigenze dei privati e degli 
amatori, ma anche quelle di molti uffici 
e aziende. Particolarmente azzeccato 
è il posizionamento delle due versio¬ 
ni: l'edizione Advanced aggiunge le 
funzioni di rimozione e oscuramento 
delle informazioni riservate, l'appli¬ 
cazione delle numerazioni Bates (uno 
strumento di catalogazione delle pagine 
utile in particolare in ambito legale), 
la connessione con vari sistemi di ge¬ 
stione documentale e una funzione di 
automazione basata sul monitoraggio 
delle cartelle: Power PDF può infatti 


NUANCE 
POWER PDF 2 
ADVANCED 

Euro 169 Iva inclusa 
La versione Standard costa 99 euro. 

+ PRO 

Dotazione di funzioni ricca e completa 
Prezzo molto competitivo Ottima 
interfaccia utente 

- CONTRO 

Non tutte le funzioni sono installate 
per default ■ Gli strumenti di editing 
non raggiungono quelli di Acrobat 

Produttore: Nuance, 
http://italy.nuance.com 


Q sa http : a v. a pcprofessionaie, it 

@F 

© 

© 

© 


P - C 02 Pc Prof... X 


c ; 


Crea PDF dalla pagina web 

Crea PDF e aggiungi a PDF esistente 

Crea PDF e invia per e-mail 

Crea PDF e invia a DMS 


Impostazioni... 
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Tra le novità delta versione 2 di Power PDF si segnalano i plug-in per le applicazioni 
di Office e i principali browser Web, che rendono più rapidi alcuni flussi di lavoro. 


grò Vuota.pdf - Nuance Power PDF Advanced 
Protezione Moduli ? 
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Sequenziatore Convertitore Cartella 
in batch controllata 
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Nel file 
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La casella Trova strumento consente di individuare qualsiasi funzione e comando 
in pochi istanti, anche se non se ne ricorda la posizione nell’interfaccia. 
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La funzione Cartella controllata tiene 
sotto controllo un percorso del computer, 
e applica un’attività di conversione 
preconfigurata a tutti i documenti copiati 
o spostati al suo interno. 



jjg! Nuance Power PDF Advanced - InstalIShield Wizard 

Installazione personalizzata 

Consente di selezionare le funzioni del programma da installare. 


Fare die su una delle seguenti icone per modificare l'installazione di una funzione. 

Descrizione della caratteristica 
Consente di aprire i file da siti di 
archiviazione basati sul doud e da 
sistemi di gestione dei documenti 
(DMS), quindi di convertirli o 
modificarli restituendo i risultati a tali 
destinazioni. 


Questa caratteristica richiede 10MB 
sul disco rigido. Sono state 
selezionate 0 sottocaratteristiche su 
12. Queste sottocaratteristiche 
richiedono 0KB sul disco rigido. 


InstalIShield- 

? Spazio < Indietro Avanti > Annulla 


È"" 1 ÌA 1 

A 


X - 

DocuShare 
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Dropbox 
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EMC Documentimi 
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eDOCS 
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HP Trim 



X - 

iManage Work 



X - 

LiveLink 
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NetDocuments 
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NUANCE 


La versione Advanced di Power PDF 2 offre connettori per integrare i flussi di lavoro 
con varie soluzioni di gestione documentale e con alcuni servizi di cloud Storage. 


convertire, manipolare o trasformare 
in Pdf tutti i file inseriti in una specifica 
cartella del computer. Al contrario di 
altri casi, quindi, la suddivisione tra 
le versioni Standard e Advanced non 
è artificiosa, ma riflette le esigenze di 
due tipologie di clienti: i privati e i pic¬ 
coli uffici, a cui può bastare l'edizione 
Standard, e le aziende di dimensioni 
medie e grandi, che invece possono 
sfruttare le funzioni aggiuntive inserite 
nell'edizione Advanced. 

Le funzioni comuni alle due release 
sono la grandissima maggioranza, e 
comprendono strumenti difficili da tro¬ 
vare in altri programmi di questa fascia 
di prezzo, e più in generale fuori dalle 
soluzioni di Adobe: si possono estrarre e 
ridimensionare le pagine, riorganizzare, 
comprimere e convertire i documenti, 
creare portfolio e così via. Le funzioni 
di importazione sono altrettanto ricche: 
Power PDF può convertire file da una 
notevole varietà di formati, e la nuova 
versione 2.0 aggiunge anche plug-in per 
i principali browser e per le applicazioni 
di Office, che consentono di trasformare 
i documenti e le pagine Web in Pdf con 
pochi clic e in maniera intuitiva. Power 
PDF installa comunque una stampante 
virtuale, utilizzabile con qualsiasi appli¬ 
cazioni che integri le funzioni di stam¬ 
pa. Non mancano neppure funzioni di 
editing avanzate: Power PDF permette 
di aggiungere commenti organizzati in 
thread, sottolineature ed evidenziazioni 


di vario genere, timbri anche di tipo 
dinamico (con data o altri elementi 
aggiornati automaticamente), e offre 
una modalità di editing avanzato che 
trasforma il Pdf in un documento mo¬ 
dificabile: questa funzione tende però 
ad alterare la formattazione originaria, 
e funziona meglio con i documenti di 
formato più semplice. Power PDF offre 
anche una funzione di modifica locale 
meno invasiva, che consente per 
esempio di correggere piccoli 
refusi senza alterare l'aspet¬ 
to complessivo del file. È di¬ 
sponibile uno strumento di 
riconoscimento ottico dei 
caratteri che permette di ^ 
trasformare una semplice 
scansione in un Pdf ricerca 
bile: il motore Ocr è derivato da 
quello dell'ottimo OmniPage, e svol¬ 
ge il suo compito in modo eccellente. 
Sono utili anche gli strumenti di cor¬ 
rezione ortografica: migliorano la pre¬ 
cisione dell'output del motore Ocr e 
correggono automaticamente molti 
refusi. Power PDF sfrutta anche la pa¬ 
rentela con altri prodotti di Nuance per 
integrare un evoluto sistema di sintesi 
vocale, capace di leggere ad alta voce 
il contenuto di qualsiasi documento 
Pdf; la lingua italiana non è installata 
per default, ma tutto il necessario può 
essere scaricato da Internet quando si 
richiama la funzione per la prima vol¬ 
ta. Notevoli sono anche gli strumenti 


di manipolazione in serie: Power PDF 
permette addirittura di creare sequenze 
di comandi personalizzabili, da appli¬ 
care poi a un numero qualsiasi di docu¬ 
menti. Oltre al programma principale, 
sono presenti altre due utility: si tratta 
di procedure guidate per convertire 
e creare documenti Pdf in modo non 
interattivo, specificando i parametri 
e poi applicandoli a tutti i file 
selezionati. 

Nel complesso. Power 
PDF di Nuance si è 
confermato anche nella 
seconda versione come 
una delle migliori al- 
f ternative ad Acrobat 
per la creazione e la ma¬ 
nipolazione avanzata dei 
documenti Pdf. Non offre 
una corrispondenza completa 
di tutte le funzioni delle applicazioni 
di Adobe, ma copre comunque tut¬ 
ti i casi d'uso più comuni in ambito 
aziendale (e, a maggior ragione, in 
quello privato), e propone un'interfac¬ 
cia utente più amichevole e intuitiva 
per chi ha dimestichezza con le ultime 
versioni della suite Office. Le novità 
della versione 2 sono interessanti ma 
non rivoluzionarie; l'aggiornamento 
è utile in particolare per i possessori 
di computer con schermo touch e per 
chi genera spesso documenti Pdf a 
partire dalle applicazioni di Office e 
dalle pagine Web. • 


Tool 

automatici 

Power PDF integra 
molti strumenti dedicati 
all’automazione e alla 
manipolazione 
in sequenza 
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• Di Pasquale Bruno 


PORTATILI 

CON GEFORCE 10 













Le nuove Gpu Nvidia serie 10 
con architettura Pascal arrivano 
sui computer portatili da gioco, 
con prestazioni mai viste prima. 
Ecco i modelli in arrivo per Natale. 













Il settore dei notebook da gioco è uno dei pochi, nell’ambito dei computer portatili 
tradizionali, a conoscere un discreto successo di vendite. Si tratta di una nicchia all’in¬ 
terno di questo mercato, composta da modelli piuttosto costosi ma che continuano 
a incontrare sempre più l’interesse dei videogiocatori. È un settore molto vivace e 
sempre pronto ad accogliere le ultime novità tecnologiche, che spesso debuttano 
proprio su questi dispositivi. È il caso delle Gpu Nvidia di nuova generazione, basate 
su architettura Pascal. Sono state annunciate il 16 agosto in tre versioni, GTX 1060, 
1070 e 1080 in ordine di prestazioni, e per la prima volta nella storia abbandonano 
il suffisso “M” che identificava le versioni mobile da quelle per Pc desktop. 


La strategia (commerciale e tecnica) di 
Nvidia è chiara: eliminare il divario di 
prestazioni tra Gpu mobile e desktop, 
cercando di seppellire l'idea che una 
GTX per notebook è sempre più len¬ 
ta rispetto a una controparte per le 
classiche schede grafiche da Pc. Da 
qui Teliminazione di ogni distinzione 
nel nome delle varie Gpu; un modo 
probabilmente per dirottare più utenti 
verso il segmento mobile e far crescere 
questo settore. In realtà la differenza 
di prestazioni ancora permane, ma 
secondo Nvidia è limitata a circa un 
10% in meno. 

Una conseguenza di questa strategia 
è che i vari modelli di Gpu salgono 
uno scalino in termini di prestazioni 
rispetto ai precedenti modelli. Una 
GTX 1060 è decisamente più veloce 
di una GTX 960M e dev'essere pa¬ 
ragonata direttamente a una 970M, 
rispetto alla quale appare ancora più 
veloce. Una 1070 va paragonata alla 
vecchia 980M e così via. Sia le versioni 
da desktop sia quelle mobile hanno 
un unico discendente: i modelli 1070 
e 1080 sono basati sulla Gpu GP104, 
mentre le 1060 sulla GP106. Non c'è 
differenza a livello di architettura tra 
un chip grafico per notebook e uno 
per Pc desktop. 

Le differenze risiedono invece nel nu¬ 
mero di Cuda Core e nelle frequenze 
di clock. Nelle versioni mobile si tende 
ad evitare le alte frequenze per ragioni 
di consumo elettrico e produzione di 
calore, compensando il clock inferiore 
con un numero maggiore di unità di 



Una Gpu GTX 1060 nel package 
mobile. Ha 1.280 Cuda core per 
un totale di 4,4 miliardi di transistor. 


elaborazione. Prendiamo il caso della 
GTX 1070: la versione desktop ha 1.920 
Cuda core, mentre quella mobile ne ha 
2.048 funzionanti però a una frequenza 
di clock più bassa. 

L'architettura Nvidia Pascal è stata 
ampiamente descritta nel numero 305 
di PC Professionale, a cui rimandiamo 
per tutti i dettagli sul suo funziona¬ 
mento. Qui ci preme sottolineare le 
tecnologie utili nel mondo mobile, 
come per esempio BatteryBoost, ul¬ 
teriormente affinata in questa versio¬ 
ne. Di base, tale tecnologia permette 
di livellare la potenza a seconda del 
carico di lavoro istantaneo, impegnan¬ 
do la Gpu lo stretto necessario alle 


esigenze del momento. Entra automa¬ 
ticamente in azione quando il notebo¬ 
ok è disconnesso dalla rete elettrica e 
permette di realizzare un consistente 
risparmio energetico, prolungando 
l'autonomia della batteria. Volendo 
si può anche impostare un frame rate 
limite per ogni gioco, evitando surplus 
di potenza che sarebbe difficilmente 
osservabile. 

L'ultima versione di BatteryBost è in 

grado anche di modificare le impo¬ 
stazioni qualitative della grafica dei 
giochi, riducendo il livello di dettaglio 
per mantenere il frame rate su un li¬ 
vello accettabile, mantenendo dunque 
i consumi sotto una certa soglia. 
Dall'altro canto, è evidente che i livelli 
di potenza di queste Gpu mobile, che 
vogliono confrontarsi direttamente 
con i corrispondenti chip per Pc, ne¬ 
cessitano di sistemi di raffreddamento 
ben dimensionati. La scelta più indi¬ 
cata per un notebook da 15" è la GTX 
1060, mentre un 17" può utilizzare 
senza problemi una 1070 oppure una 
1080. Sui notebook più grandi è fre¬ 
quente il ricorso ai moduli rimovibili 
Mxm, mentre su quelli più piccoli il 
chip è direttamente saldato sulla sche¬ 
da madre. Molti dei nuovi portatili 
da 15 pollici sono sottili e leggeri, ma 
riescono senza problemi a soddisfare i 
requisiti termici che Nvidia richiede ai 
produttori di notebook. Difficile defi¬ 
nire di "fascia media" un chip come il 
GTX 1060, che prestazioni uguali o su¬ 
periori a un GTX 970M; è più corretto 
posizionarlo direttamente nella fascia 
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L’efficienza energetica e L’alta scalabilità permesse del processo produttivo a 16 nm consentono l’utilizzo 
delle Gpu Pascal in un ampio intervallo di notebook: dai piccoli 13 pollici fino ai più grandi 17” e oltre. 


medio-alta. All'appello manca ancora 
la soluzione entry-level, vale a dire la 
GTX1050; al momenti in cui scriviamo 
non è stata ancora annunciata. 

Le Gpu Nvidia Pascal per il settore 
mobile utilizzano inoltre la tecnolo¬ 
gia G-Sync, già introdotta lo scorso 
anno con la serie 9. G-Sync permette 
la sincronizzazione diretta tra Gpu e 
display, garantendo in questo modo 
l'assenza di artefatti nelle immagi¬ 
ni delle scene in rapido movimento 
(i cosiddetti stuttering o tearing). 


G-Sync ha un certo impatto sulle pre¬ 
stazioni massime ed è disattivabile 
manualmente; ha il pregio di fornire 
immagini fluide e senza incertezze, 
una differenza ben visibile a occhio 
nudo. Un problema ben noto ai gioca¬ 
tori finalmente risolto; c'è da dire che 
un altro inconveniente di G-Sync sta 
nel fatto che non permette di attivare 
la tecnologia Optimus. Quest'ultima 
provvede alla commutazione dinamica 
e in tempo reale tra la Gpu Nvidia e 
la Gpu integrata nei processori Intel, 


realizzando così un consistente rispar¬ 
mio energetico. Quando non si utilizza 
la grafica 3D, per esempio con le nor¬ 
mali attività da ufficio o navigando 
sul Web, è in funzione solo la grafica 
integrata nel processore; non appena 
si lancia un gioco o un'applicazione 
che fa uso di grafica 3D, questa vie¬ 
ne spenta e automaticamente viene 
attivata la Gpu Nvidia per offrire le 
massime prestazioni. Tutto ciò non 
è più possibile perché G-Sync ha bi¬ 
sogno di un collegamento diretto tra 


LE GPU NVIDIA PER NOTEBOOK A CONFRONTO 


MODELLO 

GTX 1060 

GTX 1070 

GTX 1080 1 

1 GTX960M 

GTX 970M 

GTX 980M 

Codice _!_ 

GP1Q6 

GP104 

GP104 

GM107 

GM204 

GM204 

Architettura _ 

Pascal 

Pascal 

Pascal 

Maxwell 

Maxwell 

Maxwell 

Cuda core _ 

1.280 

2.048 

2.560 

640 

1.280 

1.536 

Texture Unit _ 

80 

128 

160 

40 

80 

96 

Rop 

48 

64 

64 

16 

48 

64 

Clock Gpu (MHz) 

1.404 

1.442 

1.556 

1.097 

924 

1.038 

Clock Gpu (Boost) (MHz) 

1.670 

1.645 

1.733 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Tipo memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5X 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Memoria max (GB) 

6 

8 

8 

4 

4 

4 

Bus memoria (bit) 

192 

256 

256 

128 

192 

256 

Velocità memoria (Gbps) 

8 

8 

10 

5 

5 

5 

Banda memoria (GB/sec) 

192 

256 

320 

80 

120 

160 

Processo produttivo 

16 nm 

16 nm 

16 nm 

28 nm 

28 nm 

28 nm 

Numero transistor (miliardi) 

4,4 

7,2 

7,2 

1,8 

5,2 

5,2 
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Una GTX1080 mobile su modulo Mxm. Rispetto alla GTX 1060 è evidente il die di dimensioni 
maggiori, che comprende 2.560 Cuda Core e la bellezza di 7,2 miliardi di transistor. 


PRESTAZIONI 


GTX 1070 8 GB 

FUTUREMARK 3DMARK 

Time 5py 

4.787 

Fire Strike Extreme 

6.639 

Fire Strike Ultra 

3.435 

Fire Strike 

13.228 

METRO LAST LIGHT 


(IMPOSTAZIONI HIGH 


(NoAA/MSAA Ax) 

1.920x1.080 

115,5 66,4 

1.280 x 720 

146 90,7 

ASHES OF THE SINGULARITY 

(IMPOSTAZIONI HIGH 


(NoAA/MSAA Ax) 

1.920x1.080 

66,4 57,7 

1.280 x 720 

84,1 72,7 


HITMAN (IMPOSTAZIONI HIGH) 


(NoAA/MSAA) 


1.920x1.080 

108 

98 

1.280 x 720 

117 

106 

TESSMARK 0.3.0 

(Set 3/Set 4) 

Tessellation Level 16 

50.955 

41.448 

Tessellation level 32 

28.096 

24.549 

Tessellation level 64 

13.044 

11.346 


Gpu e monitor, senza nessuna logica 
di gestione nel mezzo. L'ultima ver¬ 
sione di G-Sync supporta monitor con 
risoluzione massima di 2.560 x 1.440 
pixel, mentre prima era limitata a 1.920 
x 1.080 pixel. Inoltre, è compatibile con 
i display da 120 Hz di refresh rate, 
superando il limite dei 75 Hz presente 
in passato. In ogni caso il display deve 
essere progettato per tale tecnologia; i 
normali pannelli Lcd non vanno bene. 

Analizzando nel dettaglio le tre Gpu 
Pascal e mettendole a confronto con 
le precedenti Maxwell, la prima cosa 
che balza all'occhio è il drastico au¬ 
mento dei Cuda core e di conseguenza 
del numero di transistor. Ciò dipende 
dal processo produttivo FinFET a 16 
nanometri di Tsmc, un gran balzo in 
avanti rispetto al precedente (a 28 na- 
nomentri) e che consente una densità 
molto maggiore. Non è una differenza 
da poco, perché in molti casi c'è un 
raddoppio dei core. Una GTX 1060 
ne ha 1.280, contro i 640 di una GTX 
960M. È un numero pari a quello di 


una GTX 970M, rispetto alla quale 
però ha una frequenza di clock base 
ancora superiore, 1.400 MHz contro 
924 MHz. Il numero totale di transi¬ 
stor è ora di 4,4 miliardi, contro gli 
1,8 miliardi della 960M. Sono numeri 
impressionanti che, almeno sulla carta, 
tracciano un netto solco tra la vecchia 
e la nuova generazione. Le differenze 
non finiscono qui: cambia anche il bus 
per la memoria, sulla GTX 1060 è a 
192 bit, mentre sulla 960M era a 128 
bit. Ciò si traduce in una maggiore 
banda passante, che raggiunge ora gli 
8 gigabit al secondo con memoria di 
tipo Gddr5. Il quantitativo massimo 
di Ram gestibile, sempre per la 1060, 
è di 6 Gbyte. 

Passando alla fascia alta, i numeri si fan¬ 
no ancora più consistenti. Una GTX 1080 
ha 2.560 Cuda core funzionanti a 1.556 
MHz, contro i 1.536 core a 1.038 MHz 
della GTX 980M. La cosa più importante 
da segnalare però è il supporto alle nuo¬ 
ve e velocissime memorie Gddr5X, che 
permettono una banda passante di ben 10 


gigabit al secondo, contro i 5 della 980M. 
Si tratta di un raddoppio netto e supe¬ 
riore perfino ai valori di una GTX 980 da 
Pc desktop, che conta 2.048 Cuda core 
e una banda passante di 7 Gbps per la 
memoria Gddr5. Il numero dei transistor 
sale a 7,2 miliardi. 

IL NOTEBOOK IN PROVA: 

MSI GTG2VR 

Tutti i maggiori produttori hanno rin¬ 
novato i propri listini in occasione del 
mercato natalizio, proponendo nuovi 
modelli o aggiornando quelli esistenti 
con le nuove Gpu serie 10. Tra questi vi 
sono Acer, Alienware, Asus, Hp e Msi, 
per citare i marchi più blasonati reperibili 
in Italia. Msi ha messo a catalogo decine 
di modelli ed è stata la prima a inviarci 
una nuova macchina, per l'esattezza un 
GT62VR-6RE. 

È un 15 pollici di fascia alta, con una 
dotazione completa, basato su una GTX 
1070 con 8 GB. Di questo modello ne 
esiste anche una versione più econo¬ 
mica, caratterizzata dal suffisso 6RD e 


PC Professionale Dicembre 2016 























PROVE > Notebook 


Il portatile utilizzato per i test è un Msi 
GT62VR, con schermo G-Sync da 15,6 
pollici. Ha un’estetica molto aggressiva, 
moda corrente per queste macchine. 



dotata di una GeForce GTX 1060. Quel¬ 
la ricevuta in prova costa 2.199 euro; 
il modello inferiore viene 200 euro in 
meno. È un prezzo interessante per un 
notebook gaming di ultima generazione; 
questo GT62VR tra l'altro non è eccessi¬ 
vamente ingombrante grazie al peso di 
2,9 kg. Il telaio utilizza le classiche linee 
aggressive di Msi con elementi in rosso 
accesso; all'apertura spicca la tastiera 
SteelSeries con tre diverse zone di re- 
troilluminazione. L'intensità e il colore 
dei Led è ampiamente personalizzabile. 
All'interno c'è un processore quad core, 
il Core Ì7-6700HQ, una soluzione molto 
gettonata per questo tipo di notebook. 
Ha una frequenza di clock di 2,6 GHz (3,5 


in modalità turbo) e sfrutta 16 Gbyte di 
veloce memoria Ddr4 a 2.400 MHz. Per 
lo Storage c'è una soluzione mista, con un 
modulo Ssd da 256 GB su bus Pei Express 
e un disco tradizionale da 1 TB su bus 
Sata, con velocità di 7.200 giri al minuto. 
Le prestazioni misurate con i giochi sono 
molto interessanti, considerato che i test 
sono stati effettuati con impostazioni di 
qualità alta. A risoluzione Full Hd siamo 
sempre ben oltre i 30 frame al secondo 
con anti aliasing 4X attivo. Sono risul¬ 
tati però ancora lontani da quelli di una 
GTX 1070 da Pc desktop, al contrario di 
quanto sostiene Nvidia. La cosa più sor¬ 
prendente forse è il basso riscaldamento 
del telaio; la Gpu non soffre di problemi 


di throttling e funziona sempre a pieno 
regime, segno anche di un efficiente si¬ 
stema di raffreddamento. 

Il GT62VR è certificato per applicazioni 
di realtà virtuale (VR) e ha un display 
G-Sync. Questo pannello è realizzato con 
la pregiata tecnologia Ips e si è dimostra¬ 
to molto luminoso, nitido e con colori 
brillanti. Tra l'altro ha anche un efficace 
trattamento antiriflesso. La connettività 
è buona, con 3 Usb 3.0, una Usb 2.0 e una 
moderna Usb type C. Non c'è la porta 
Thunderbolt. 

La batteria a otto celle ha una capacità di 
75 watt/ora; abbiamo misurato quattro 
ore circa di autonomia con applicazio¬ 
ni da ufficio e navigazione Web. Non è 
molto, ma va considerata la potenza di 
Cpu e Gpu e la mancanza della tecnolo¬ 
gia Optimus per il risparmio energetico 
(sacrificata in nome di quella G-Sync). Da 
segnalare anche la presenza di un subwo¬ 
ofer da 3W a fianco dei due speaker ste¬ 
reofonici, arricchisce la gamma dinamica 
ma forse è un po' troppo invadente. 


MSI 

GT62VR-6RE 

Euro 2.199 Iva inclusa. 

+ PRO 

Solide prestazioni 3D Dotazione 
completa Veloce in ogni situazione 

- CONTRO 

Manca una porta Thunderbolt ■ Autonomia 
della batteria 

Produttore: Msi, https://itm5i.com 



L’interno di un Msi GT62VR: si notano le due ventole e le quattro pipeline di raffreddamento 
per la Gpu GTX 1070, di cui una condivisa con il processore Intel Core Ì7-6700HO. 
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ACER PREDATOR 
15 G9 593 

Da euro www.acer.it 

I l nuovo Predator da 15 pollici ha un'estetica molto 
aggressiva, dominata dalle grosse griglie per 
l'uscita dell'aria poste nella zona posteriore. Non 
è particolarmente sottile né leggero, ma ha potenza in 
abbondanza: pesa 3,7 kg ed è spesso 3,8 centimetri. È 
dotato della Geforce GTX 1060 con 6 GB di memoria, 
raffreddata da un sistema molto particolare. Le due 
ventole Aeroblade hanno pale con spessore di 0,1 mm e 
secondo Acer sono le più sottili al mondo, oltre a essere 
particolarmente efficienti e silenziosi. La tecnologia 
DustDefender riesce a espellere le particelle di polvere 
che si infiltrano nel telaio, e il modulo di raffreddamento 
aggiuntivo FrostCore, realizzato in collaborazione con 
CoolerMaster, migliora la dissipazione termica nelle 
sessioni di gioco più impegnative. 

Il Predator 15 è dotato di un Core Ì7-6700HQ, quad 
core da 2,6 GHz (3,5 GHz in modalità turbo) e di 16 
Gbyte di memoria Ddr4. Per quanto riguarda lo Storage 
troviamo un disco Ssd da 256 GB per programmi e 
sistema operativo più un disco tradizionale da 1 TB per 
i dati. Il display da 15,6" è in tecnologia Ips e ha una 
risoluzione Full Hd. Tra le porte di espansione troviamo 
quattro Usb 3.0, ima Usb type C e le due uscite video 
Hdmi e DisplayPort, oltre alla porta Gigabit Ethernet 
e alTinterfaccia Wi-Fi Killer 802.11ac. La batteria a otto 
celle da 6.000 mAh è accreditata di tre ore di autonomia. 
Insieme al sistema operativo Windows 10 Home viene 
fornito il software PredatorSense, che permette di agire 
su vari parametri del notebook nonché di definire le 
macro della tastiera e personalizzare intensità e colori 
dell'illuminazione a Led. A 2.299 Euro è disponibile la 
configurazione con GTX 1070. 


ACER PREDATOR 
17 G9 793 

Da euro www.acer.it 

A nche il Predator da 17 pollici è reperibile in diverse 
configurazioni; quella più equilibrata utilizza la 
potente GTX 1070 con 8 GByte di memoria Gddr5 
e un processore Core Ì7-6700HQ. Rispetto al modello da 
15 pollici è ovviamente più ingombrante: pesa 4,2 kg ed è 
spesso 4 centimetri. Il design è simile a quello del fratello 
minore, con linee spigolose ed estetica aggressiva. Il Core 
Ì7-6700HQ è tra i processori più utilizzati sui notebook 
gaming per la buona potenza (è di tipo quad core) e il 
consumo relativamente contenuto (il Tdp nominale è di 
45 watt). Ha una frequenza base di 2,6 GHz e turbo di 
3,5 GHz, con una cache di 6 Mbyte. La memoria è di 16 
Gbyte, di tipo Ddr-4 a 2.400 GHz. Anche in questo caso 
troviamo due unità di Storage, un modulo Ssd da 256 Gbyte 
e un disco tradizionale da 1 TByte e 7.200 giri al minuto. 

Il pannello standard da 17,3" è in tecnologia Ips, di tipo 
antiriflesso, con risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) Ha 
la tecnologia G-Sync per la sincronizzazione con la Gpu in 
modo da evitare le imperfezioni nelle immagini in veloce 
movimento. Anche il Predator 17 dispone delle evolute 
tecnologie di raffreddamento con ventole Aeroblade da 0,1 
mm, di rimozione della polvere e del modulo aggiuntivo 
FrostCore. Uguali anche le porte di espansione (quattro 
Usb 3.0, una Usb type C, Hdmi e DisplayPort) così come 
la connettività wireless e cablata. La porta Usb type C 
integra una connessione Thunderbolt 3. L'ampia tastiera 
ha un tastierino numerico completo e sei tasti funzione 
programmabili dal lato opposto; ha inoltre tre distinte zone 
retroilluminabili con diversi colori. La batteria ha dati di 
targa uguali a quello del modello da 15, vale a dire otto celle 
e capacità di 6.000 mAh. Il Predator 17 è reperibile con la 
GTX 1060 a 2.099 Euro oppure con la GTX 1070 a 2.399 euro. 
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ALIEN WARE15 

Da euro www.aLienware.it 


I l nuovo Alienware da 15" è disponibile in 4 
configurazioni diverse: quella base con Core i7 
e GTX 1060 costa 1.679 euro. In realtà c'è anche 
un modello con Core i5 a 1.549 euro, ma dato che la 
differenza è poca consigliamo almeno il modello di 
fascia immediatamente superiore. La versione top di 
gamma prevede 16 Gbyte di Ram e la più potente GTX 
1070 a 2.359 euro. 

Il notebook si presenta con una rinnovata estetica molto 
spigolosa e con Led di illuminazione configurabili 
in 20 colori diversi. Pesa tre chili e mezzo e ha uno 
spessore di 2,5 centimetri. Il processore Core i7 è il 
modello 6700HQ (comune a tutte le configurazioni), con 
frequenza di clock base di 2,6 GHz e turbo di 3,5 GHz. 
La memoria Ddr4 è di 8 Gbyte, ma in fase di acquisto è 
possibile personalizzare il quantitativo fino a 32 GByte. 
Stesso discorso per il disco, che di base è un modello 
meccanico da 1 TB e 7.200 giri al minuto. Consigliamo 
vivamente di aggiungere un'unità Ssd M.2, che ha un 
costo di 150 euro in più per quella da 128 GB oppure 
220 euro in più per quella da 256 GB. Oppure, se siete 
capaci, potete acquistare un modulo di terze parti e 
montarlo da soli, risparmiando un po'. Il display da 
15 pollici è in tecnologia Ips e ha la risoluzione Full 
Hd; non è compatibile con G-Sync. La nuova tastiera 
Alienware TactX ha un sistema anti ghosting per 
riconoscere correttamente i tasti premuti insieme ad 
altri e ha una corsa di 2,2 mm. Buona l'espandibilità, 
con due porte Usb 3.0 e due Usb Type-C, una delle 
quali in tecnologia Thunderbolt 3. Due le uscite video, 
Hdmi e mini DisplayPort; spicca inoltre il connettore 
proprietario per l'unità di espansione esterna con 
scheda grafica ad alte prestazioni. Nel prezzo è inclusa 
la garanzia Premium di un anno con intervento del 
tecnico a domicilio entro 1-2 giorni lavorativi. 


ALIENWARE 17 


Da euro www.aLienware.it 


P er chi vuole prestazioni più sostanziose c'è il 
modello da 17 pollici; se nella configurazione 
base da 1.879 euro ricalca un po' l'Alienware da 
15" (processore Ì7-6700HQ, 8 GB di Ram, GTX 1060), le 
due di fascia superiore sono ben altra cosa. A 2.559 euro 
c'è il modello con la più prestante GTX 1070,16 GB di 
Ram, display Quad Hd e unità ibrida Ssd da 256 GB + 
tradizionale da 1 TB. 

Il top di gamma è ancora un'altra storia: costa 2.999 euro 
ma ha in più la GeForce GTX 1080, la Gpu Nvidia più po¬ 
tente che c'è attualmente. Una scelta per molte tasche e per 
svariate esigenze dunque, con un prezzo base ragionevole 
per un notebook gaming di ultima generazione. 

Il telaio dell'Alienware 17 ricalca forme e disegno 
del modello da 15 pollici, ma il peso sale a 4,4 kg e lo 
spessore a 3 centimetri. Il modello base prevede il solito 
disco meccanico da 1 TByte, ma dal sito Web è possi¬ 
bile configurare ogni componente, aggiungendo più 
memoria, un disco Ssd su bus Pei Express o addirittura 
cambiano la Gpu, passando da una GTX 1060 a una 
GTX 1070 spendendo altri 200 euro. 

La possibilità di scegliere tutti i componenti è un bel 
vantaggio rispetto all'Alienware 15 (meno personalizza¬ 
bile) e farà felici molti giocatori, che possono bilanciare 
il proprio sistema come preferiscono. In particolare 
per quanto riguarda display e Gpu, i componenti non 
facilmente sostituibili in seguito; Ram e disco invece 
possono essere aggiornati con semplicità. 

Per quanto riguarda la connettività, segnaliamo una 
porta Usb 3.0 in più; resta la possibilità di collegare il 
modulo di Alienware con scheda grafica esterna. 
Segnaliamo infine che è in arrivo anche l'Alienware da 
13 pollici, modello ultracompatto dotato di chip grafico 
GTX 1060 e processori Core i5 o Core i7 anche quad 
core. I prezzi partiranno da 1.479 euro. 
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ASUS ROG 

GL502 


Da euro www.asus.it 

A sus ha a listino due modelli con GeForce 10: il 

primo è il GL502VM, un 15 pollici particolarmente 
leggero e sottile ma molto ben carrozzato. Pesa 
2,2 kg ed è spesso 2,35 centimetri, valori molto contenuti 
considerando che si tratta di un notebook gaming. Si 
trasporta molto bene ed è anche elegante, grazie allo 
spessore ridotto. L'unica configurazione disponibile costa 
1.649 euro e prevede un processore Core Ì7-6700HQ, 
con quattro core fisici funzionanti a 2,6 GHz (3,5 GHz 
in modalità turbo). La memoria è di 16 Gbyte Ddr4, 
distribuita su due zoccoli Sodimm, mentre lo Storage 
prevede un disco Ssd da 128 GByte (non molti, in realtà) 
a fianco di un disco tradizionale da 1 TB e 7.200 giri al 
minuto per i propri dati. L'unità ottica è assente, proprio 
per contenere al massimo peso e spessore. La Geforce 
GTX 1060 ha 6 GB di memoria Ddr5. Una doppia ventola 
interna provvede al raffreddamento separato di Cpu e 
Gpu. Il display è realizzato in tecnologia Ips e ha una 
risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel); particolare 
importante, supporta la tecnologia G-Sync per una 
visualizzazione delle immagini in movimento senza 
artefatti. La tastiera a isola ha una corsa corta (1,6 mm) 
ed è retroilluminata con Led rossi. Per quanto riguarda 
l'espandibilità segnaliamo le tre porte Usb 3.0 e la porta 
Usb type C, le uscite video Hdmi e mini Display Port; non 
manca il connettore di rete Ethernet e lo slot per micro 
Sd. La batteria è a 4 celle (non viene dichiarata la capacità 
né la durata). Oltre al sistema operativo Windows 10 
viene fornito il software Rog Gaming Center, un comodo 
pannello di controllo da cui si possono configurare molti 
aspetti del notebook, comprese le macro della tastiera e la 
priorità per le applicazioni in rete. 
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ASUS ROG 

G752VS 


Da 3.4 euro www.asus.it 


I l G752VS è una macchina ben più potente del GL502VM; 
tutto viene spinto al massimo a discapito del peso e 
delle dimensioni. Lo schermo diventa da 17,3", il peso 
praticamente raddoppia (4,4 kg) e lo spessore sale a 5,3 cm. 
L'estetica è meno elegante ma molto più aggressiva, do¬ 
minata dalle grosse griglie per l'uscita dell'aria sulla parte 
posteriore. 

All'interno c'è uno dei processori Intel più potenti, il Core 
Ì7-6820HK, funzionante a 2,7 GHz (3,6 GHz in modalità 
Turbo) e dotato di 8 Mbyte di cache. Notevole la memoria: 

32 Gbyte di Ddr4 (due moduli da 16 GB), espandibili a 
64 Gbyte. Lo Storage è ibrido, formato da un disco Ssd da 
512 GB su bus Pei Express, più un disco tradizionale da 1 
TB a 7.200 giri al minuto. La Gpu è ora una GTX 1070 con 
8 GByte di memoria Gddr5. Il sistema di raffreddamento 
della Gpu utilizza una camera di vapore, che dovrebbe 
permettere un guadagno di 7 gradi centigradi rispetto a 
un dissipatore tradizionale; inoltre ha un meccanismo per 
espellere la polvere che si infiltra alTinterno del telaio. È 
adesso evidente il perché del prezzo elevato, 3.499 euro; 
il G752VS è un concentrato di potenza dove tutto è sovra¬ 
dimensionato. Il display da 17,3" perde la tecnologia Ips; 
ha la consueta risoluzione Full Hd, ideale per i giochi, e 
supporta la tecnologia G-Sync per una visualizzazione priva 
di imperfezioni. La tastiera è ampia, con tasti a corsa lunga 
(2,5 mm) e sistema anti-ghosting che riconosce la pressione 
del tasto voluto anche se per sbaglio si premono altri tasti 
insieme. Una funzione questa presente anche sul GL502VM. 
Anche la dotazione di porte è simile a quella del fratello 
minore, con l'aggiunta di una porta Thunderbolt 3 su con¬ 
nettore Usb type C. Entrambi i notebook sono dotati di due 
anni di garanzia con servizio di ritiro e riconsegna gratuita 
a domicilio. 
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LIGHTUP THE FUTURE 


Domo Center è l'innovativa colonna d’impianto che integra i 
dispositivi per la distribuzione dell’energia, la protezione dei circuiti 
elettrici, la domotica, la sicurezza e cablaggio strutturato, con 
un design straordinario e molteplici finiture disponibili. 


È la colonna 
di ogni mio progetto. 


THE KEY 





















PROVE Notebook 





GTX 

1060/1C 

k. 1 

170 



HP OMEN17 

Da euro www.hp.com 


I l notebook gaming da 17 pollici di Hp è stato ripro¬ 
gettato per fornire le prestazioni più alte con ingombri 
il più possibile contenuti; il risultato è un portatile 
piuttosto compatto e leggero per la categoria, con un peso 
di 3,2 kg e uno spessore di 3,3 centimetri. Per rientrare 
in tali valori è stato necessario rinunciare all'unità ottica 
integrata. Nel momento in cui leggete dovrebbe essere 
disponibile con Gpu GTX 1060 e 1070; le nostre preferenze 
vanno alla seconda, più adatta a un portatile da 17 pollici. 
Il display dovrebbe essere disponibile con la classica riso¬ 
luzione Full Hd oppure Ultra Hd; viene citata la compa¬ 
tibilità con la tecnologia G-Sync, per la sincronizzazione 
diretta con la Gpu allo scopo di evitare artefatti sullo 
schermo. Il sottosistema audio si basa su quattro speaker 
firmati Bang & Olufsen, mentre per lo Storage è presente 
una soluzione ibrida, basata su un modulo Ssd più un 
disco tradizionale da 1 Tbyte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 7.200 giri al minuto. La maggior parte delle 
porte è posizionata sul lato destro, dove troviamo due 
Usb 3.0, le uscite video Hdmi e mini DisplayPort, Gigabit 
Ethernet e lo slot per schede micro Sd. Sul lato sinistro c'è 
un'ulteriore porta Usb 3.0 più i due connettori jack per 
cuffia e microfono. Non c'è quindi una più moderna Usb 
type C (magari con Thunderbolt 3), presente invece su 
diversi concorrenti. La tastiera ha la tipica retroillumina- 
zione rossa e presenta un tastierino numerico completo. 

Il processore standard è il consueto Intel Core Ì7-6700HQ 
(quad core, 2,6 GHz di base e 3,5 GHz in modalità turbo) 
con 8 Gbyte di memoria Ddr-4. La batteria da 95 watt-ora 
è accreditata di un'autonomia di 7,5 ore che a noi sembra 
molto ottimistica; su un notebook del genere è lecito 
aspettarsi più o meno la metà del valore dichiarato. 


MSI GE72VR 

Da euro • https://it.msi. coiti 

M si ha totalmente rinnovato la propria 

gamma di notebook da gioco e ha a listino 
tantissimi modelli. Attualmente sono oltre 
15 le configurazioni disponibili e altre sono in arrivo; 
inoltre alcuni modelli con Gpu Nvidia della precedente 
generazione 9 restano comunque a catalogo. Il GE72VR- 
6RF (nome in codice Apache Pro) è un 17 pollici potente 
ed equilibrato con prezzo inferiore ai 2.000 euro. Tale 
prezzo è una promozione natalizia ed è valido fino 
al 31 dicembre. Come per tutti modelli caratterizzati 
dalla sigla VR, ha la potenza necessaria per far girare 
giochi e applicazioni di realtà virtuale ed è certificato 
per l'uso con il visore Htc Vive. All'interno c'è un 
processore Intel Core Ì7-6700HQ, 16 Gbyte di memoria 
Ddr4-2133 (espandibile fino a 32 GB su due slot) e un 
sistema di Storage ibrido basato su un modulo Ssd 
Pei Express da 256 GB più un classico disco Sata da 1 
terabyte e velocità di 7.200 giri al minuto. L'unità ottica 
è integrata; il GE72VR pesa 2,7 kg e ha uno spessore 
massimo di 3,2 centimetri. Per chi vuole spendere 
meno c'è anche una configurazione senza modulo Ssd 
a 1.649 euro, ma noi consigliamo di spendere quei 200 
euro in più per godere di una reattività del sistema 
notevolmente superiore. Sono soldi ben spesi. La Gpu 
è una GTX 1060 con 6 GB di memoria Gddr5; su un 
17" starebbe meglio una GTX 1070, ma a questo punto 
il prezzo aumenterebbe di molto. Il pannello da 17,3 
pollici ha una risoluzione Full Hd e una frequenza di 
refresh di 120 Hz. Non mancano tutte le particolarità 
dei notebook gaming Msi, come la tastiera SteelSeries 
con retroilluminazione personalizzabile, il pannello 
di controllo software Dragon Center per la gestione 
centralizzata del computer, il sistema di teaming Killer 
DoubleShot Pro che fa lavorare in tandem le interfacce 
di rete Gigabit Ethernet e Wi-Fi 802.11ac. 
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DA 28 ANNI RACCONTIAMO 

IL MONDO DEI VIDEOGIOCHI PER PC 





OGNI MESE IN EDICOLA 
OGNI GIORNO SUL WEB 

www.thegamesmachine.it 








MSI GT75VR 


Da euro https://it.m5i.com 


51 GE62VR 


Da euro https://it.msi.com 


I l GE62VR-6RF (nome in codice Apache Pro) è un 
notebook da 15" che presenta un prezzo davvero 
basso per la categoria. È in offerta a 1.499 euro per 
tutto il mese di dicembre, uno dei prezzi più bassi per un 
modello dotato di una Gpu Nvidia serie 10. Qui troviamo 
la canonica GTX 1060 con 6 GB di memoria Gddr5, 
affiancata da un altrettanto potente processore quad core 
Intel Core Ì7-6700HQ. Al contrario di quanto si potrebbe 
pensare, la memoria ammonta a 16 Gbyte ed è molto 
veloce (Ddr4-2400). A un prezzo simile sarebbe lecito 
attendersi 8 Gbyte e con specifiche inferiori. 

Si è risparmiato invece sul disco: il GE62VR-6RF non ha un 
modulo Ssd ma solo un disco tradizionale da 1 terabyte. Si 
spiega così il prezzo basso; in ogni caso è sempre possibile 
aggiungere in un secondo momento un modulo Ssd (di tipo 
Pei Express su slot M.2) della capacità desiderata. Aprire il 
notebook è semplice e la procedura è alla portata di qualsiasi 
smanettone. 

Il display da 15,6 pollici utilizza l'evoluta tecnologia Ips e 
ha una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel. Questo modello è 
certificato per l'utilizzo di applicazioni VR (Virtual Reality) 
al pari degli altri, più costosi. 

Nonostante lo spessore relativamente sottile si è trovato il 
modo di aggiungere un subwoofer da 3 watt accanto ai due 
speaker stereofonici da 2 W. Il GE62VR pesa 2,4 kg e ha imo 
spessore variabile tra 2,7 e 2,9 centimetri. La batteria a 6 celle , 
ha una capacità di 51 watt-ora. 

Ciò che manca è la porta Thunderbolt 3, presente su molti 
altri portatili Msi. Troviamo comunque una porta Usb type 
C, tre Usb 3.0 e una Usb 2.0, accanto alle due uscite video 
Hdmi e mini DisplayPort. 


I l GT73VR-6RE (Titan) è imo dei modelli più potenti e 
completi. Costa 2.799 (è in offerta per tutto dicembre) 
ed è dotato della veloce GTX 1070. È stato il primo 
notebook distribuito a livello mondiale ad avere le nuove 
Gpu Nvidia. Su questa macchina tutto è spinto al massimo: 
il processore, per esempio, è un Core Ì7-6820HK da 2,7 GHz 
(3,6 GHz in modalità turbo) e con 8 Mbyte di cache. Questo 
particolare processore permette un overclock da parte 
dell'utente fino a 4 GHz. Il GT73VR ha ben 32 Gbyte di 
memoria Ddr4-2400 (espandibili a 64 GB su quattro slot) e 
un notevole sistema disco denominato Super Raid 4. Di base 
c'è un modulo Ssd Pei Express da 256 Gbyte più un disco 
tradizionale da 1 TB e 7.200 giri al minuto; c'è posto per un 
secondo modulo PciE e per un terzo su bus Sata (ideale per 
i dati). In questo modo si può impostare un sistema Raid su 
due unità PciE. 

Il display da 17,3" ha una frequenza di refresh di 120 Hz e 
una risoluzione Full Hd. Questa macchina è particolarmente 
indicata per applicazioni di realtà virtuale (VR) ed è certificata 
per il visore Htc Vive. 

Nonostante le caratteristiche di alto livello, il GT73VR pesa 
3,9 kg ed è spesso 4,46 centimetri, valori apprezzabili su una 
macchina del genere. Segnaliamo poi le cinque porte Usb 3.0 
e la porta Thunderbolt 3 (su connettore Usb type C), le due 
uscite video Hdmi e mini DisplayPort, la connettività Killer 
DoubleShot Pro che permette di usare in parallelo la porta 
cablata Gigabit Ethernet e l'interfaccia Wi-Fi 802.11ac in modo 
da massimizzare efficienza e velocità. 

Al pari di molti altri modelli Msi, il GT72VR viene fornito con 
il pacchetto di accessori Xmas Pack (fino al 31 dicembre) che 
comprende uno zaino per il trasporto, un mouse gaming Usb, 
un portachiavi, adesivi e portabadge. 
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MSI GT72 

Da euro https://it. msi.com 


I l GT72-6QD (Dominator G) è caratterizzato da 
un prezzo tutto sommato contenuto: è in offerta a 
1.799 euro per tutto il mese di dicembre, a fronte 
di un prezzo di listino di 1.999 euro. In aggiunta c'è la 
versione con tecnologia Tobii, un sofisticato sistema 
di tracciamento oculare che permette di interagire con 
giochi e applicazioni. Con questa tecnologia si può, 
per esempio, muoversi e puntare l'arma in un gioco 
utilizzando gli occhi. Tale versione costa 2.399 euro. 

Il GT72-6QD ha un display da 17,3" Full Hd, con 
trattamento antiriflesso e frequenza di refresh a 120 
Hz. Pesa 3,78 kg e ha uno spessore di 4,8 centimetri. 
Non è un peso piuma ma visto il prezzo si può 
essere disposti a chiudere un occhio. Il processore è il 
collaudato Core Ì7-6700HQ con 16 GByte di memoria 
Ram Ddr4; lo Storage prevede un modulo Ssd da 
256 GB su bus Pei Express, affiancato a un disco 
tradizionale da 1 Tbyte con connessione Sata da 7.200 
giri al minuto. La Gpu è la GTX 1060 con 6 Gbyte 
di memoria Gddr5 locale; su un 17 pollici sarebbe 
meglio dimensionata una GTX 1070, ma qui il prezzo 
è particolarmente basso e chi vuole prestazioni 3D 
migliori può rivolgersi a una delle tante altre proposte 
del catalogo Msi. Ottima l'espandibilità: troviamo 
ben 5 porte Usb 3.0 più una sesta Usb type C che 
veicola anche un segnale Thunderbolt 3. Le uscite 
video sono due, Hdmi e DisplayPort; segnaliamo il 
modulo Wi-Fi Killer 1535 con supporto 802.11ac. Non 
mancano le consuete feature dei prodotti Msi come 
l'audio Ess Sabre con tecnologia Nahimic, la tastiera 
SteelSeries retroilluminata e personalizzabile, il 
software Msi Shift per la calibrazione delle prestazioni 
che permette anche l'overclock della Cpu, il sistema di 
raffreddamento Cooler Boost 3. 


MSI GS62VR 

Da euro https://it.msi. coiti 

T ra i notebook Msi con schermo da 15 pollici, il 
GS63VR-6RF (Stealth Pro) è trai più potenti e 
completi. Costa 2.099 euro (in promozione per 
tutto dicembre) e utilizza la GTX 1060 con 6 GB di 
memoria Gddr5. Grazie all'assenza dell'unità ottica e 
all'attento lavoro di ottimizzazione interna, lo Stealth 
Pro pesa appena 1,8 kg ed è spesso 1,7 centimetri. 
Dimensioni insospettabili per un notebook da gioco, 
quasi a livello di un notebook ultrasottile, ma qui c'è 
un potente processore quad core e potenza grafica in 
abbondanza. Il Core Ì7-6700HQ è quasi un classico per 
le macchine da gioco, funziona a 2,6 GHz (3,5 GHz in 
modalità turbo) ed è affiancato da 16 Gbyte di veloce 
memoria Ddr4 (sono moduli 2.400 MHz da 8 GB, 
distribuiti su due slot). Il display da 15,6 pollici vanta 
la tecnologia Ips con profilo TrueColor, che permette 
uno spazio colore vicino al 100% dello standard sRgb. 
Ha un trattamento superficiale antiriflesso e la classica 
risoluzione Full Hd (1.920 x 1.080 pixel). Lo spazio di 
memorizzazione interno è duplice, come di consueto: 
troviamo un modulo Ssd su bus Pei Express da 256 GB 
più un disco meccanico con capacità di 2 TB e piattelli 
da 7.200 giri al minuto. Al contrario dei modelli da 
17", qui non c'è spazio per altre unità Ssd aggiuntive. 
Non mancano la tastiera SteelSeries ampiamente 
personalizzabile anche nella retroilluminazione, o la 
connettività Lan Killer DoubleShot Pro che fa lavorare 
in tandem Gigabit Ethernet e Wi-Fi 802.11ac. Le porte 
Usb sono cinque in totale: tre Usb 3.0, una Usb 2.0 e 
una moderna Thinderbolt 3 su connettore Usb type 
C. Decisamente un bell'assortimento per un notebook 
gaming da 15". L'uscita video è come sempre doppia, 
Hdmi più mini DisplayPort. Anche il GS63VR viene 
fornito con il pacchetto di accessori Xmas Pack se 
acquistato entro il 31 dicembre. 
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■ TECNOLOGIA > Regali di Natale 


• Di Eugenio Monchini 


NATALE 



IDEE TECH 


Scegliere la giusta tecnologia: 

le soluzioni perfette do regolare 
(e regolarsi). Ecco 91 proposte per 
tutte le tasche e tutte le esigenze. 
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“L’anno prossimo i regali di Natale li compro un mese prima”: questo è uno dei 
propositi più gettonati, ma che alla fine non si riesce mai a mantenere. Si arriva 
sempre a pochi passi dal giorno di Natale, senza aver trovato l’idea giusta e con 
l’ansia di non riuscire a fare tutti i regali in tempo. Ridursi all’ultimo minuto non 
porta mai a niente di positivo: si rischia di non trovare il regalo giusto, di pagarlo 
troppo o addirittura di ordinarlo online il giorno della Vigilia e quindi non riceverlo 
in tempo per la festa di Natale. Se quest’anno, volete dire basta alle lunghe code 
nei negozi e centri commerciali, e volete stupire amici, parenti e il/la fidanzato/a 
(e voi stessi!), allora muovetevi per tempo alla ricerca del regalo “perfetto”. 


Ma che taglia porta? Sarà del colore 
giusto? Se non volete rischiare di com¬ 
prare un maglione troppo grande o di 
sceglierlo di un colore che non indosserà 
mai, i regali tecnologici sono un asso 
nella manica per non sbagliare e fare 
contenti tutti. Il vasto mondo della tec¬ 
nologia, infatti, non è più solo per pochi 
eletti ma permette a chiunque di trovare 
il giusto regalo. La tecnologia oggi è 
nelle case di tutti e offre soluzioni che 
soddisfano qualsiasi esigenza: dai più 
piccoli agli anziani, dagli appassionati 
ai professionisti, dall'amico geek alla 
fidanzata fashion. 

Non vogliamo farvi arrivare a mani 
vuote alla festa più attesa dell'anno, e 
proprio per questo vogliamo presentar¬ 
vi una nostra selezione delle proposte 
tecnologiche più interessanti. Ben 91 
idee regalo che i vostri cari potrebbero 
trovare sotto il loro albero di Natale, 


adatte sia per utenti esperti sia princi¬ 
pianti. Dallo smartphone al tablet, dal 
notebook al 2-in-l, dalla fotocamera 
alla action cam, dallo smartwatch alla 
fitness band, dai lettori Mp3 agli ebook 
reader, fino alle soluzioni per la video¬ 
sorveglianza e agli accessori. 

Tutti i prezzi che abbiamo pubblicato 
sono quelli di listino: in molti casi lo 
Street price può essere sensibilmente 
differente, anche di un 20-30% inferiore. 
Non scartate quindi a priori regali che 
sembrano troppo costosi per il vostro 
budget, ma verificate il loro prezzo "su 
strada". Se ci leggete con costanza e 
attenzione vedrete che abbiamo sele¬ 
zionato molti dei prodotti che abbiamo 
personalmente testato e provato con 
mano, prodotti che secondo noi offrono 
il miglior rapporto prezzo/prestazioni, 
da acquistare a occhi chiusi. 


110 CONSIGLI PER NON 
SBAGLIARE (ACQUISTI) 


Premessa, scontata: i regali "perfetti 
per tutti" non esistono, ma è possibile 
ridurre al minimo il rischio di "toppare" 
il regalo. Ecco il decalogo dei nostri 
consigli per l'acquisto hi-tech 


Non cercate l impossibile (per i 


1 i 

a tutti noi pia¬ 
cerebbe trovare regali fantastici, 
spendendo poco. Ma questo in alcuni 
casi potrebbe essere impossibile. Una 
volta che stabilite il vostro budget, siate 
realistici: per esempio non intestardi¬ 
tevi nel voler trovare a tutti i costi un 
(bel) tablet da 10" a meno di 100 euro. 
È semplicemente impossibile! A questa 
cifra rischiate un colossale bidone. In 
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questo caso o aumentate il budget, o 
aggiustate il tiro, puntando magari su 
un modello da 7 " - 8". 


essere anche del livello giusto: 


una volta che decidete qual è 
l'oggetto giusto, ricordatevi di scegliere 
il livello giusto. Se ad esempio il vostro 
fidanzato è un supersportivo, evitate 
di regalargli una action cam entry level 
oppure che non disponga di accessori 
in grado di adattarsi alle sue necessità. 
Ma vale anche il viceversa, il tablet o lo 
smartphone superevoluto regalato ai 
nonni è un non-regalo: non sono in gra¬ 
do di utilizzarlo e finiscono per esserne 
intimoriti. 


Gli accessori indisvensabil 


Potrebbero non esserlo ver tutti: 


tenete presente che l'accessorio 
che per voi è indispensabile, magari 
non lo è per il vostro amico. Anche se 
per voi ormai sarebbe impensabile uti¬ 
lizzare il tablet senza una custodia-ta¬ 
stiera, magari il destinatario del dono 
può non pensarla come voi e preferisce 
la leggerezza e le dimensioni di un ta¬ 
blet "puro-e-semplice". In questo caso 
viene in aiuto l'abitudine: se sono ormai 
due anni che il vostro amico ha il tablet 
e non l'avete mai visto con una tastiera 
o una custodia, molto probabilmente 
non la ritiene così indispensabile, e ri¬ 
schiate di fare un regalo destinato a 
finire nel cassetto. 


erte e sconti sì, ma attenti ai 


4 ™ 

la tecnologia 
si evolve molto rapidamente, ma 
altrettanto rapidamente invecchia. Per 
questo molti dispositivi possono diven¬ 
tare superati a un anno dal lancio, di¬ 
ventando letteralmente obsoleti quando 
compiono i due anni di vita. È inevita¬ 
bile che, vista la richiesta, le grandi 
catene dell'informatica e anche i negozi 
Online cerchino di disfarsi delle scorte. 


Non è detto che tutte le "super-offerte" 
"megasconti" "offertissima" nasconda¬ 
no il bidone, ma è bene controllare bene 
prima ed evitare di acquistare a scatola 
chiusa. Non è necessario scegliere sem¬ 
pre l'ultima generazione di dispositivo, 
e se si vuole un po' di sconto è possibile 
optare per la generazione precedente, 
al massimo per quella ancora preceden¬ 
te. Ma non andate oltre, risparmiereste, 
ma fareste davvero un brutto regalo. 

ci sono (pochi) prodotti hi-tech 

che non vanno fuori moda, come 
ad esempio i pendrive. Se è vero che 
per un pensiero, un pendrive può essere 
un'idea, ricordatevi che probabilmente 
il destinatario ne possiederà almeno 4 
o 5. Oltre a puntare sulla capienza (non 
scendete sotto i 16 GB) puntate o su 
qualche funzione particolare (come la 
resistenza a tutto o la miniaturizzazione 
estrema) o su un design molto 
originale. 


lo smartphone 
ha accentrato moltissime funzio¬ 
ni, che prima richiedevano dispositivi 
separati. Se ci serve una foto, un video 
o una registrazione audio al volo, pren¬ 
diamo dalla tasca il nostro fedele 
smartphone. Proprio per questo foto¬ 
camere, camcorder e registratori audio 
entry-level hanno sempre meno appeal, 
anche tra gli utenti meno evoluti. Se 
volete regalare dispositivi di questo 
tipo, cercate i modelli che offrono qual¬ 
che caratteristica in più (come l'imper¬ 
meabilità) o funzionalità aggiuntive. 

7 se è 

il prodotto che tutti vogliono 
l'acquisto potrebbe essere un'im¬ 
presa: nei negozi fisici potrebbe essere 
esaurito (costringendovi a una propria 
e vera caccia al tesoro), mentre acqui¬ 
standolo Online c'è sempre l'incognita 


della spedizione. Se arrivate a ridotto 
delle festività, optate per una piattafor¬ 
ma di commercio elettronico affidabile. 
Purtroppo molto spesso le piccole realtà 
non garantiscono consegne rapide (5-10 
giorni lavorativi si trasformano in 2-3 
settimane) oppure pubblicizzano come 
"disponibili" prodotti che in realtà non 
hanno a magazzino. Sarebbe un peccato 
arrivare alla vigilia e avere ancora i vo¬ 
stri regali "in arrivo". 


Non fatevi scrupoli, chiedeteci 


O decidete di regalare un accesso¬ 
rio a una persona che ha una 
passione particolare (come ad esempio 
un fotografo o un appassionato di au¬ 
dio) cercate di capire se ha, nel suo 
campo, un interesse particolare. Potreste 
scoprire che l'amico fotografo ha una 
passione per il macro (e magari rega¬ 
largli un flash specifico) o che l'audiofilo 
si lamenta perché quando va a correre 
non ha un lettore Mp3 o un paio di 
cuffie adeguate alle sue orecchie. 

la bel¬ 
lezza o il design, in un disposi¬ 
tivo hi-tech, non dovrebbero essere fini 
a sé stessi, ma caratteristiche aggiuntive 
che si sommano a una base tecnologica 
di qualità. Purtroppo questo non è sem¬ 
pre vero, così come non è sempre vero 
che i dispositivi più costosi siano anche 
quelli qualitativamente migliori. Prima 
di affrontare un acquisto importante, 
non giudicate semplicemente l'estetica 
curata o il prezzo elevato, ma cercate 
recensioni accurate e affidabili. 


ima carta da giocare: 


rviffiii 

proprio non sapete cosa rega¬ 
lare e volete fare un regalo 
hi-tech, contemplate l'idea di un buono 
acquisto. Forse non sarà l'idea più ori¬ 
ginale o elegante, ma avrete la certezza 
di non regalare un oggetto 
indesiderato. 



Tra le tante offerte natalizie 
si possono trovare veri affari. 
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Huawei P9 

La doppia fotocamera 
è stata creata con Leica; 
è un 5,2" che ha ridefinito 
la fotografia da mobile. 

www.huawei.com 


Honor 8 

Prestazioni da top 
di gamma, in un 5,2" 
dal costo accessibile. 
Otto core in un corpo 
in vetro con dual 
camera e dual Sim. 
www.hihonor.com 


LG G5 


Top con scocca 
in alluminio e design 
modulare: espandi 
le funzioni con 
i suoi "amici" 


Samsung 
Galaxy S7 

Schermo da 5,1" Quad Hd, 
sensore dual pixel a 12 MP, 
resiste ad acqua e polvere. 
Anche in versione 5,5" Edge. 

www.samsung.it 
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Apple iPhone 7 


Sony Xperia XZ1 

Linee morbide e arrotondate 
per l'ammiraglia della serie X, 
con display 5,2" e triplo sensore: 
per foto sempre più che perfette. 

www.sonymobile.com 


Lenovo Moto Z 


Il primo iPhone resistente 
all'acqua e alla polvere. 

E il 7 Plus è dual camera. 

www.apple.com 


Una nuova era per il mobile: 
lo smartphone ora si trasforma 
e si adatta alle vostre esigenze. 
Basta agganciare il giusto Mods.. 

www.motorola.it 
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Asus 

Zenfone 3 

Progettato per la fotografia. 
Sensore da 16 MP, ottica f/2 
stabilizzata e messa a fuoco 
in 0,03 s. In versione 5,2" e 5,5" 

www.asus.com 


Alcatei 
Shine Lite 


Cornice in metallo e retro in vetro: 
matrimonio perfettamente riuscito 
su uno smartphone "piccolo", da 5". 
Il lettore di impronte? C'è, sul retro. 
www.alcatel-mobile.com 


Honor 5x 

5,5" economico, ma solido: 
scocca in lega di alluminio 
per un octa core dual sim. 
E si sblocca con un tocco 
sul sensore posteriore. 

www.hihonor.com 


Lenovo 
Moto G 4 Plus 


La quarta generazione Moto 
passa a 5,5". Il Plus integra 
in più il lettore di impronte. 


Meizu MX6 


Il nuovo top di gamma MX: 
scocca metallica e 10 core, 
per un 5,5" da 155 grammi. 

www.meizu.com 


Samsung Galaxy A5 

Nel modello 2016 cambia tutto: 
display Full Hd da 5,2", octa core 
e sensore di impronte digitali 

www.samsung.it 


Zte 

Axon 7 Mini 

Dolby Atmos per un audio 
"immersivo" in un 5,2" dual Sim 
dal corpo unibody in metallo. 

www.ztedevices.it 
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Alcatei 

MoveTime 

Sistema operativo proprietario 
per uno smartwatch "semplice", 
che monitora tutte le tue attività. 

www.alcatel-mobile.com 


Pebble 
Time 2 + HR 

Smartwatch "nato" su Kickstarter, 
alla terza generazione. L'autonomia 
è come sempre da record, 12 giorni. 

www.pebble.com 


TECNOLOGIA > Regali di Natale 


Apple Watch Series 2 

È nato per lo sport: resiste all'acqua, 
ha il Gps ed è anche in versione Nike+. 
Il perfetto compagno di allenamento. 

www.apple.com 


Misfit Phase 

Orologio ibrido, analogico-digitale: 
lancette classiche e funzioni smart 
E con la sua batteria "vive" 6 mesi. 

https://misfit.com 





LG Watch 
Urbane 2nd Ed. 

Per chiamate e messaggi, 
anche senza smartphone: 
è 3G e basta inserire la Sim. 

www.lg.com 



Asus Zen Watch 3 

ZenWatch, totalmente rinnovato, 
dal design classico senza tempo. 
Più orologio, meno smartwatch. 

www.asus.com 



Samsung Gear S3 

Due modelli - Classic e Frontier - 
e display a colori sempre acceso, 
per sembrare un "vero" orologio. 

www.samsung.it 
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Huawei Fit 

Fitness watch che traccia 
le attività, il battito cardiaco, 
il sonno e molto altro ancora. 
Leggerissimo e personalizzabile. 

www.huawei.com 



Fitbit 
Charge 2 

Schermo 4 volte più grande, 
più funzioni per sport e fitness 
e nuove modalità benessere. 
Così Fitbit reinventa il Charge HR 

www.fitbit.com 
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Polar M600 

Compatibile Android Wear, 
è ottimizzato per lo sport 
con Gps e sensore Hr. 

www.polar.com 


Garmin 
vivoactive HR 

Riconosce in automatico 
lo sport che stai facendo, 
e "parla" agli altri Garmin. 

www.garmin.com 


Misfit Shine 2 / Speedo Shine 2 

Corpo circolare in alluminio spesso 8 mm: 

12 led, vibrazione e touch personalizzc Kil ~ 

E il modello Speedo è creato per il nuc 

https://misfit.com 


Tom Tom 
Adventurer 

Muoviti scordando lo smartphone, 
questo dispositivo integra tutto: 
Gps, sensore HR e lettore Mp3. 

www.tomtom.com 


Xiaomi Mi Band 2 


Ora, passi e frequenza cardiaca: 
fitness band davvero minimal, 
ma con tutto quello che serve. 

www.mi.com 
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Asus 

Transf ormer Mini 

Lega di alluminio e magnesio: 
meno di 800 g, tastiera inclusa. 
Ed è leggero anche nel prezzo. 

www.asus.com 


Acer Switch Alpha 12 

Le prestazioni di un notebook, 
con Core i5 a 2,3 GHz e Ssd, 
ma l'ingombro di un tablet 

www.acer.com 


Amazon Fire HD 8 

Il Pire HD diventa grande: display 8", 
16/32 GB di spazio, 12 ore di batteria. 
Solo il prezzo è rimasto piccolo. 

www.amazon.it 


I più potenti tablet iOS, 
nelle versioni 9,7" e 12,9". 
E diventano "Mac" 2-in-l 
con le Smart Keyboard. 

www.apple.com 


Lenovo Miix 510 

Notebook o tablet? Lavoro 
o gioco? Penna o tastiera? 
Voi scegliete, lui si adatta. 

www.lenovo.com 


Microsoft 
Surface 4 Pro 

Il sistema 2-in-l di riferimento, 
disponibile in 6 configurazioni, 
si adatta alle vostre esigenze. 

www.microsoft.com 


Huawei MediaPad M3 

È bello da vedere e da ascoltare: 
audio Harman/Kardon, cuffie AKG 
e schermo IPS da 8,4" ultra definito. 

www.huawei.com 


da euro 
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T/ . , r -iazon 
Kindle Oasis 

Il Kindle più leggero e sottile. 
L'impugnatura ergonomica 
permette di leggere per ore, 
la doppia batteria per mesi. 

www.amazon.it 



C 


ù <* 


o 


Amazon 

Kindle Paperwhite 



wito ESSI 


Forse il miglior compromesso 
per chi vuole un ebook reader 
"economico". Display 6" a 300 ppi, 
luce integrata per leggere al buio 
e l'ecosistema Amazon alle spalle. 

www.amazon.it 



ìmart Writing Set 



L'iconico taccuino cartaceo, 
in versione "smart", trasforma 
i tuoi appunti e schizzi in file. 

www.moleskine.com 


Tolino Vision 4 HD 

La sua luce può cambiare tonalità 
durante il giorno, imitando il Sole. 
Per leggere (e dormire) meglio. 

http:// my tolino .it 



Lenovo Yoga Book 

Pura innovazione. La sua penna 
può essere usata su carta o display. 

E guando serve c'è la tastiera virtuale. 


www.lenovo.com 




Kobo Aura One 

Per leggere "in grande": 
schermo E Ink da 78", 
ma solo 230 g di peso. 

www.kobo.com 


jm 

fatte*. 


mmd 

Val 


ài 
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Wacom 
Bamboo Siate 

Tu scrivi e disegni, su carta, 
e tutto si traduce in digitale. 
In doppio formato A5 e A4. 

www.wacom.com 
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Canon Eos 1300D 

Scatta e condividi subito le tue foto più belle, 
con la qualità che solo una reflex può offrire. 

www.canon.it * 


L'inconfondibile stile rétro sposa 
la tecnologia allo stato dell'arte: 
Il matrimonio riuscito della serie 

www.f uj if ilm.eu 


Panasonic 
Lumix LX15 

L'essenza della fotografia, 
condensata: sensore da 1" 
e ottica Leica f/1.4. In 300 g. 

www.panasonic.com 


Nikon D5600 

Reflex entry level evoluta, 

nata per avvicinare alla Fotografia 

la generazione "scatta-e-condividi" 

www.nikon.it 


Olympus Pen E-PL8 

La fotografia è donna, 
in una mirrorless che fonde 
moda, design e tecnologia. 

www.olympus.it 


Impossible 1-1 

L'originale fotografia istantanea, 
su pellicole autosviluppanti Polaroid, 
ma reinventata in chiave digitale. 

https://eu.impossible- 

project.com 


Pentax K-70 

Reflex progettata per l'outdoor: 
compatta, non sente il freddo 
ed è a prova di intemperie. 

www.ricoh-imaging.it 
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Garmin Virb Ultra 30 

"Ok, Garmin": controllo vocale m 
e hai sempre le mani libere. -5 
Oltre al video, fino a 4K, 
registra posizione, quota, 

velocita e accelerazione. 

‘ ’ " «hSI 


Ezviz S5 Plus 

Solida alternativa ai brand più blasonati, 

questa action cam ha tutto (o quasi): 

video 4K, doppio microfono, Gps e touchscreen. 

www.ezviz.it 


Sony FDR-X3000 

Video 4K, ma senza vibrazioni, 
grazie allo SteadyShot ottico. 

Il corpo resiste agli spruzzi 
e con il guscio arriva a -60 m. 

www.sony.it 


Nikon KeyMission 80 /170 / 360 

Dall'indossabile alla cam a 360°: un'intera famiglia 
di action cam, tutte impermeabili e ultra resistenti. 

www.nikon.it 


GoPro Hero 5 

"GoPro" è ormai il sinonimo 
di fatto di action cam. Ecco 
la miglior Hero di sempre, 
totalmente riprogettata. 

https://it.gopro.com 


Action 

wcamj 


Xiaomi Yi 4K 

Sì, è un "clone" cinese, 
ma di eccellente qualità. 

Per risparmiare sul prezzo, 
ma non sulle prestazioni. 

www.yitechnology.com 


Compatta e portatile, 
per foto e video sferici, 
a 360°. Perché limitarvi 
a un solo punto di vista? 

www.lg.com 
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Foscam R2 / R4 

Quasi gemelle: motorizzate 
sui 2 assi, hanno uno zoom 
digitale 12X e chip Ambarella. 
Ma la R2 riprende in Full Hd, 
mentre la R4 è Ultra Hd. 
www.foscam.com 


D-Link 8200LH 

È fissa, ma controlla tutto: 
con la sua lente ultra wide 
vi dà una panoramica 
a 180°, su tutta la scena. 

E ne basta una per stanza. 

www.dlink.com 


Ezviz C2mini 

"Occhio" e "orecchio" digitale: 
controlla la casa (anche al buio) 
e vi avvisa se gualcuno entra. 
E con la sua base magnetica 
si attacca ovunque. 

www.ezviz.it 


Smart 

home 


Sitecom Twist 

Tenete tutto sotto controllo, 
con una videocamera Wi-Fi 
motorizzata che copre 
la vostra casa a 300° 
www.sitecom.com 


Netgear Arlo 


La videocamera al 100% senza fili: alimentata 
a batteria, la mettete ovunque, anche all'esterno. 

www.netgear.it 


Tp-Link NC450 

Installata a soffitto e a muro 
o appoggiata a un mobile 
non cambia, al movimento 
sui 2 assi non sfugge nulla. , 

www.tp-link.it 


Netatmo 

Welcome 

Non solo vede, ma riconosce: 
con il riconoscimento facciale 
vi manda un avviso quando 
entrano in casa i vostri figli 
e vi allerta per gli estranei. 
www.netatmo.com 
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Acer Chromebook R13 

Ecco il primo Chromebook convertibile. 
Un sistema, ma 4 modalità di utilizzo: 
notebook, tablet, display o tent. 

E fino a 12 ore di autonomia.. 

www.acer.com 


Lenovo 
Ideapad 710S 13 

Ultrabook progettato 
per il multimediale: 
prestazioni super, 
audio surround Jbl 
e display 13,3“ Full Hd. 

www.lenovo.com 


Acer Swift 7 


notebook più sottile al mondo: 13,3", 
Core i5, 8 GB di Ram e 256 GB di Ssd 
in meno di un centimetro di spessore. 

www.acer.com 


Asus Zenbook UX303UA 

Notebook da 13,3" ultrasottile disponibile 
anche in configurazione "economica" 
con Core i3 e hard disk da 500 GB.. 

www.asus.com 


Dell Inspiron 
15 Gaming 

Notebook specifico per il gaming, dove 
la potenza è al servizio del gioco: 
Core i5 / i7 e Geforce GTX 960, 

Ssd fino a 512 GB e display 
da 15,6", anche Ultra Hd. 


HP Envy 

Quasi due giornate 
di lavoro, senza ricarica: 
laptop premium da 13,3" 
con autonomia di 14 ore 
in soli 14 mm di spessore. 
www.hp.com 


MSI GL62 

Quando il gioco si fa duro, Msi scende in campo 
con ben 5 diverse famiglie di notebook gaming. 


https://it.msi.com 
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Sony NW WS410 

Lettore Mp3 dedicato a chi ama lo sport 
è leggero (32 g) e funziona in acgua, 
anche salata. Con 4 GB di spazio per 
la vostra musica e 12 ore di autonomia. 

www.sony.it 


Plantronics BackBeat Fit 

Comode da indossare, ma stabilissime 
durante lo sport: cuffie con microfono 
senza fili, leggere e impermeabili. 

www.plantronics.com 


Philips UpBeat Metalix Pro 

Archetto in morbida gomma e inserti ovali 
per la massima ergonomia e confort 
E guscio metallizzato per un to<^:o di stile. 

www.philips.it 


Beats Beats x 

Concepite per i dispositivi 
Apple (ma compatibili 
con l'universo Android). 
Fino a 8 ore di autonomia 
e ricarica rapida: 5 minuti 
e avete 2 ore di musica 

www.beatsbydre. 


FiiO XI 2nd Gen 

Fino a 25 giorni di audio 
ad alta definizione in tasca. 
La seconda generazione XI 
diventa più sottile, adesso 
è Bluetooth 4.0 e si gestisce 
con un pad a sfioramento. 

www.fiio.net 


Shanling MI 

Riproduttore audio Hd, espandibile a 200 GB, 
che funziona anche come Dac, via Usb-C 
o Bluetooth. Il tutto in 60 grammi di peso. 

www.shanling.com/en 


Bose 

QuietControl 30 

Auricolari Bluetooth 
progettati per ridurre 
rumore. E controllarlo. 
Decidete voi cosa ascoltare. 

www.bose.it 
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B&WP7 Wireless 

Per audio Hi-Fi in viaggio: 
massima portabilità, design 
pieghevole e nessun filo, 
ma con le stesse prestazioni 
delle altre cuffie B&W. 

www.bowers-wilkins.it 


Panasonic ALL05 

ALL Connected Audio, multiroom 
per diffondere la vostra musica 
in tutta la casa. Anche in bagno 
con IALL05 resistente all'acqua. 

www.panasonic.eu 




Pure Evoke F3 

"La” radio nell'era digitale: 
con Fm, Dab/Dab+ e Internet, 
il numero delle stazioni radio 
è praticamente infinito. 

www.pure.com 



Altoparlante da portare 
ovunque, anche in piscina: 
è impermeabile, galleggia 
e resiste agli urti. 

www.ultimateears.com 


Parrot Zik 3 

Alta qualità audio, ma senza fili 
e con stile. Firmata Philippe Starck 
e in 8 varianti, grazie al microfono 
è perfetta per lo smartphone. 

www.parrot.com 


Creative 
iRoar GO 

Piccolo ma potentissimo: 

5 driver con subwoofer 
in poco più di 1 kg di peso. 
Ha Usb, Bluetooth, Nfc, slot 
microSd con lettore Mp3/ 
Flac. E pure impermeabile! 

http://it.creative.com 


Sonos Play:5 

L'eccellenza con cui creare 
(anche) un ecosistema Sonos, 
dal home theater al multiroom. 


www.sonos.com 
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WD MyPassport 

Storage portatile Usb 3.0: 
design giocato sui contrasti, 
disponibile in 6 colori brillanti 
e 4 capacità (1, 2, 3 e 4 TB). 

www.wdc.com 


Buffalo 

MiniStation SSD 

Tecnologia allo stato solido 
in un disco dawero tascabile, 
con peso di appena 30 g 
e spessore inferiore a 1 cm. 

Nei tagli da 120, 240 e 480 GB, 
è Usb 3.1 (compatibile 30/2.0). 

www.buffalo-technology.it 


X Mini Tastiera 

” Tastiera Bluetooth 7" 
ultrasottile e leggera: 
solo 1 mm di spessore 
e 200 g di peso. Universale, 
ha un layout italiano a 61 tasti. 
www.techly.com 


Outdoor Charger 

Power pack da 7.800 mAh 
con luce di emergenza 
che non teme l'avventura. 
La sua scocca gommata 
è IP65 e resiste agli urti, 
all’acqua e alla polvere. A 

www.pny.eu 


Oregon Scientific 
Tastiera Virtuale 

Tastiera che, fisicamente, non esiste: 
suo laser proietta, su qualsiasi piano, 
una tastiera completa, solo virtuale. 

E quando tu "digiti", lei riconosce. 
Per smartphone, tablet e anche Pc. 

http://store. 

oregonscientinc.com/it 


HP DeskJet 3720 

La stampante all-in-one 
più compatta del mondo 
è pensata per i nativi digitali, 
che vogliono la stampa diretta 
da Facebook, Instagram e Flickr. 
www.hp.com 


Sandisk iXpand 

Spazio extra per il vostro iPhone o iPad 
con questo pen drive Usb 3.0 e Lightning. 
Disponibile con capacità da 16 a 128 GB. 

www.sandisk.it 
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ANCHE PER PARTITA IVA 


Tiscali Mobile Smart 5 GB. 
L'offerta più smart del creato. 


14i 


/4 sett. 

PER SEMPRE 


1000 

minuti 

1000 

5 GB 

Internet 

j 

minuti 

+ ILLIMITATI 

+ SMS + 

VERSO TUTTI 

VERSO TISCALI MOBILE 

VERSO TUTTI 


tiscali.it | ®130 | tiscali store 


COPERTURA SU RETETIM 


tiscali : 







Sono le periferiche per PC 
più ricercate e di maggior 




















Non credete a chi vi dice che le tastiere sono tutte uguali. Sebbene il principale stru¬ 
mento che utilizziamo giornalmente per interfacciarci con i sistemi informatici sia ben 
codificato all’interno di standard che specificano numero, dimensioni e disposizione dei 
tasti, esistono soluzioni molto diverse tra loro sul mercato. Le differenze in questo caso 
si notano soprattutto al tocco e nell’utilizzo in quanto riguardano la tecnologia impie¬ 
gata per la costruzione dei tasti, il software per la gestione e specifiche scelte tecniche 
adottate per soddisfare esigenze e gusti di un’ampia platea di utenti. In questo articolo ci 
concentriamo sulle tastiere meccaniche che negli ultimi anni sono tornate in auge grazie 
al loro impiego sempre più diffuso all’interno della categoria dei videogiocatori. 


Sono, infatti, questi utenti quelli con 
esigenze particolari e anche quelli più 
propensi a spendere per acquistare 
periferiche con caratteristiche speci¬ 
fiche. Le tastiere per giocare devono 
essere molto precise e al tempo stesso 
resistenti, devono permettere la perso¬ 
nalizzazione della mappatura dei tasti, 
consentire la gestione e l'utilizzo di 
macro e adattarsi alle caratteristiche di 
tocco del giocatore. Quando si sceglie 
una tastiera per giocare bisogna cer¬ 
care e trovare quella che più si adatta 
alle proprie mani, esattamente come 
fanno le persone che di professione 
scrivono tutto il giorno e in modo non 
molto dissimile da come si farebbe 
anche con uno strumento musicale. 
Digitare su una tastiera troppo dura o 
troppo morbida può portare a errori di 


battitura e stancare eccessivamente le 
mani nell'arco di poche decine di mi¬ 
nuti, figuriamoci dopo ore di utilizzo 
continuato. In effetti le prestazioni di 
battitura possono cambiare molto 
e nel caso dei giocatori questo 
si traduce in differenze sen¬ 
sibili nei tempi di reazione 
o nella difficoltà di acce¬ 
dere in modo comodo a 
complesse combinazioni 
di tasti in successione. 

Per questo motivo abbiamo 
provato per voi sei tastiere da 
gioco con l'intento di fornirvi 
un'indicazione delle funzioni e del 
feeling che offrono, ma soprattutto per 
darvi le basi necessarie a comprendere 
le differenze costruttive tra i diversi 
prodotti in commercio. Purtroppo, 


come abbiamo detto, le tastiere vanno 
provate con mano e questo è senza 
dubbio il problema principale con cui 
ci si scontra quando si pensa all'acqui¬ 
sto di questa periferica. I punti 
vendita che permettono di 
provarle sono davvero 
pochi e anche quando 
si è molto fortunati le 
condizioni di test non 
sono mai ottimali. 

Ma perché oggi le ta¬ 
stiere meccaniche sono 
tornate così di moda? 
Mentre la tecnologia si spo¬ 
sta verso periferiche sempre più 
compatte, sottili e impalpabili - pen¬ 
sate alle tastiere virtuali dei tablet e 
degli smartphone - ci siamo accorti 
che la vecchia tecnologia meccanica è 
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UN PROCESSORE 
NELLA TASTIERA 

All’interno delle tastiere più evolute, ovvero di quelle che permettono 
la programmazione dei tasti così come la gestione di funzioni speciali 
come il salvataggio di macro e combinazioni di tasti, è presente un 
processore affiancato da una memoria locale. IL primo gestisce i segnali 
semplici, identifica le combinazioni di tasti e trasforma il segnale di un 
singolo tasto con la sequenza di comandi della macro associata. La 
memoria locale serve, invece, a salvare in locale la configurazione della 
tastiera e a memorizzare le macro; in questo modo, anche senza il software 
di gestione installato sul computer, l’utente può disporre senza ulteriori 
configurazioni delle impostazioni precedentemente salvate. 



in grado di restituirci qualcosa che con 
il tempo abbiamo perso o quantomeno 
sottovalutato: precisione e percezione. 
Dal punto di vista della precisione il 
sistema di costruzione degli attuatori 
meccanici permette di ottenere tasti 
con un punto di attivazione ben defi¬ 
nito, mentre dal punto di vista della 
percezione i "vecchi" tasti permettono 
di trasmettere alle nostre mani quel¬ 
le vibrazioni necessarie per avere un 
riscontro tattile e non solo visivo alle 
nostre azioni. 

Per chi non ha avuto modo di pro¬ 
vare una vecchia IBM Enhanced 
Keyboard, la progenitrice di tutte le 
moderne tastiere meccaniche, questi 
discorsi potrebbero sembrare fuori da 
ogni logica, ma vi assicuro che dopo 
aver provato una vecchia o una nuova 
tastiera meccanica potreste facilmente 
decidere di volerne una tutta per voi. 
Come potete approfondire in questo 
articolo, oggi le tastiere più diffuse in 
commercio sono quelle a membrana. 
Sostanzialmente queste periferiche 
sono realizzate con due membrane che 
sotto pressione entrano in contatto, 
chiudono un circuito e trasmettono 
un segnale al computer. 

I tasti di queste periferiche hanno solo 
due posizioni possibili: su e giù, senza 
vie di mezzo in quanto il segnale è re¬ 
gistrato nel momento in cui il circuito 
viene chiuso, ovvero quando il tasto è 
a fine corsa. Nelle tastiere meccaniche, 
invece, l'attivazione del segnale avvie¬ 
ne a metà corsa e grazie alla scelta di 
diverse tipologie di molle e meccani¬ 
smi per la costruzione dell'attuatore 


è possibile realizzare tasti che al tocco 
risultano anche molto diversi tra loro. 
Ovviamente entrambe le tecnologie 
hanno prò e contro: le tecnologia a 
membrana permette di realizzare ta¬ 
stiere molto sottili - pensate alla Apple 
Keyboard - che sarebbero impossibili 
da costruire con la tecnologia meccani¬ 
ca; ancora, sono molto più silenziose 
proprio per l'assenza di meccanismi 
veri e propri, se non si considera il 
sistema di guide a forbice o a farfalla 
utilizzato per stabilizzare la corsa del 
tasto durante la pressione. 

Le tastiere meccaniche offrono mag¬ 
giore precisione, maggiori possibilità 
di personalizzazione e una maggio¬ 
re durata nel tempo; una tastiera a 
membrana ha una vita media di circa 
10 milioni di pressioni per tasto (ma 
questi non possono essere sostituiti 
singolarmente), mentre una tasto mec¬ 
canico ha una vita media che varia da 
50 a 60 milioni di battute. La maggiore 
possibilità di regolare il movimento 
dei tasti meccanici permette inoltre di 
realizzare periferiche che si adattano 


sia a chi ha una battitura decisa e 
pesante sia a chi ha un battitura più 
leggera e veloce. 

Le tastiere meccaniche, per la loro 
maggiore complessità costruttiva, 
hanno tuttavia un costo maggiore: per 
un modello di bassa qualità servono 
almeno 20 euro, ma di media un pro¬ 
dotto di qualità ha un costo che varia 
in una forbice tra i 50 e i 200 euro. Le 
tastiere a membrana hanno un costo 
di partenza di pochi euro e raramente 
superano i 50 euro (salvo modelli di 
brand molto conosciuti dove spesso si 
paga più per le funzionalità aggiuntive 
piuttosto che per la maggiore qualità 
dell'hardware). 

A questo punto non resta che passare 
alla prova sul campo, ricordandovi che 
l'unico vero modo per comprendere la 
differenza tra una tastiera a membrana 
e una di tipo meccanico consiste in 
una prova diretta; solo così potrete 
verificare con mano qual è la periferica 
che meglio si adatta alle vostre mani e 
al tipo di utilizzo che ne farete. 
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TASTIERA MECCANICA 



Cappuccio 
del tasto 
sostituibile 


Telaio dotato 
di contatti elettrici 
indipendenti 
per ogni tasto 



Molla per il peso 
della battitura e il 
ritorno del tasto 


Attuatore 
meccanico con 
contatti in metallo 

Led integrato 
per l’illuminazione 
indipendente 
del tasto 


TASTIERA A MEMBRANA 



Cappuccio del 
tasto sostituibile 


Secondo strato 
unico di circuiti 


Strato di supporto 
inferiore 


Membrana a 
semicupole 


Strato isolante 


5trato di supporto 
superiore con 

per la corsa 
dei tasti 


Primo strato unico 
di circuiti elettrici 


LAYOUT 
E TASTI 

A dispetto delle forme e delle funzioni 
più disparate, esistono standard 
codificati e consolidati da tempo. 

S e non vi siete mai soffermati ad analizzare in modo 

attento le caratteristiche di una tastiera, scoprirete che 
esiste un mondo dietro a questo strumento che utilizza¬ 
te giornalmente. Non si tratta solo di standard che definiscono 
la posizione delle lettere sui tasti a seconda della lingua e della 
località geografica, ma di specifiche che definiscono la posizio¬ 
ne e la dimensione dei tasti così come tante altre caratteristi¬ 
che di questo strumento. 

Partiamo dagli standard che definisco il layout ovvero dalla 
disposizione dei tasti. Esistono due standard principali, quello 
ANSI 101 e quello ISO 102, ai quali si aggiungono soluzioni 
alternative come, ad esempio, lo standard Asian 101 che è 
molto diffuso sulle tastiere prodotte per i mercati occidentali 
da parte dei produttori asiatici. 

Esistono poi layout che prevedono tasti aggiuntivi oppure 
soluzioni legate alla ricerca di una maggiore ergonomicità di 
questo strumento. 

Lo standard ANS1101 ha codificato le scelte progettuali 
introdotte da IBM con l’Enhanced Keyboard ed è diventato 
lo standard ufficiale per il mercato americano. Quello ISO 
102, anch’esso derivato dall'IBM Enhanced Keyboard, è 
molto diffuso in Europa e differisce da quello ANS1101 per il 
posizionamento e per la dimensione di alcuni tasti, così come 
per la sostituzione del tasto Alt destro con il tasto funzione 
Alt Gr. In particolare il tasto Enter o Return (Invio) è a singola 
altezza nello standard ANS1101, mentre è a doppia altezza in 
quello ISO 102. Questa differenza influisce sulla dimensione 
del tasto Shift di sinistra che nello standard ANS1101 è in 
formato pieno, mentre nello standard ISO 102 è in formato 
ridotto per fare posto al tasto che nello standard ANS1101 
è posizionato subito sopra a quello Enter. Come abbiamo 
anticipato, lo standard ISO 102 prevede anche che il tasto Alt di 
destra sia rimpiazzato con il tasto Alt Gr che fornisce l'accesso 
a caratteri tipografici aggiuntivi presenti sui tasti della 
punteggiatura presenti nella sezione di destra della tastiera. 
Con l'avvento della possibilità di mappare le tastiera - 
attraverso il sistema operativo o i software dedicati forniti dal 
produttore - in modo indipendente da quanto serigrafato sui 
tasti, queste differenze hanno perso di importanza, anche se il 
layout della tastiera può rappresentare ancora un elemento di 
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scelta importante in funzione delle proprie abitudini di scrittura. 
Come probabilmente saprete o come avrete avuto modo di 
sperimentare nel corso degli anni - e se non sapete nulla 
di tutto ciò questa è una buona occasione per approfondire 
l'argomento - le tastiere si differenziano tra loro soprattutto 
per le soluzioni tecnologiche adottate nella costruzione e nel 
funzionamento dei suoi elementi di base, ovvero i tasti. 
Partiamo dal fatto che le tastiere più diffuse in ambito 
informatico e quindi quelle sulle quali avete sicuramente 
digitato sono le cosiddette tastiere a membrana. Questa 
tecnologia, oggi è la più utilizzata sia per le tastiere da desktop 
sia per quelle da notebook, impiega una serie di cupole - in 
gomma o in metallo - che quando sono sottoposte a pressione 
collassano e chiudono un circuito elettrico. 

Una parte di questo circuito è stampato su una membrana 
plastica che corre sotto l'interno della tastiera, mentre l’altra 
parte può essere stampata su una seconda membrana oppure 


sulle stesse cupole presenti in ogni tasto. Le cupole hanno 
la funzione principale di fornire risistenza meccanica e un 
riscontro tattile alla pressione del tasto. 

La peculiarità delle tastiere meccaniche è di utilizzare attuatori 
indipendenti per ogni singolo tasto. Ogni tasto meccanico, 
inoltre, è composto da un supporto, da una molla e da uno 
stelo. I tasti meccanici hanno una diversa corsa di attivazione e 
corsa complessiva in funzione della forma dello stelo. Inoltre, 
i tasti possono essere catalogati in tre categorie: lineari, con 
riscontro tattile alla pressione senza oppure con click udibile. 

La presenza della molla permette, ancora, di realizzare tasti 
che presentano una forza di attuazione diversa e che possono 
essere definiti “leggeri” oppure “pesanti”. 

Il sistema di catalogazione degli attuatori adottato da Cherry, 

uno dei principali se non il principale produttore di tasti 

meccanici, è stato condiviso dalla maggior parte dei produttori ^ 

di tasti e tastiere. Per questo motivo, i produttori che non 


LAYOUT IN STANDARD ANS1101 
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■ utilizzano tasti Cherry riportano, oltre alle caratteristiche 
dei propri attuatori, anche quello che dovrebbe essere 
l'equivalente nella scala di riferimento Cherry. Le principali 
categorie di attuatori sono tre: lineari (linear), a scatto 
(. bump) e a scatto con clic (bump & clicky). Nella categoria 
degli attuatori lineari figurano rispettivamente in ordine di 
pesantezza i tasti rosso (red) e nero (black); in quella dei tasti 
a scatto troviamo quelli marrone (brown) e chiaro (clear); 
nella categoria dei tasti a scatto con clic troviamo, infine, 
quelli blu (blue) e verde (green). 


Cosa sono il rollover n-key o multi-key, 
il ghosting e L’antighosting 

Quando si parla di tastiere di fascia alta e di quelle dedicate 
al mondo dei giocatori è facile imbattersi in una terminologia 
poco utilizzata e conosciuta. Uno dei termini che potete 
incontrare è n-key rollover. questa dicitura indica che il 
segnale di ogni tasto della tastiera è indipendente dagli 
altri e che l’elettronica di controllo è in grado di rilevare 
in modo corretto la pressione di ogni singolo tasto, anche 
quando si premono più tasti in simultanea. Questo permette 


LEGGER 



CHERRY 
MX RED 



Questi tasti appartengono alla categoria degli attuatori lineari e 
presentano una forza d'innesco ridotta, pari a circa 45 grammi. 
Queste caratteristiche permettono una battitura molto rapida 
e offrono ottime prestazioni per giocare. Non sono ritenuti 
ideali per la scrittura prolungata, ma se avete un tocco leggero 
potrebbero essere ideali per voi (sono quelli che preferisco 
dopo i Cherry MX Blue). Come i Black, non producono alcun 
“clic” sonoro e nessun feedback tattile nel momento d’innesco: 
il tasto corre in modo lineare, senza incontrare resistenze lungo 
il cammino oltre al peso. 



CHERRY 
MX BROWN 



- trave' |m) 


Questi tasti sono i più leggeri all'interno della categoria 
degli attuatori con feedback tattile all'innesco anche 
se non producono un “clic” sonoro. La forza d’innesco 
richiesta è di 45 grammi come per i Cherry MX Red, ma 
la sensazione alla battitura è differente per la presenza 
di un leggero scalino con una forza di soglia di 55 
grammi. Sono un buon compromesso tra i Cherry MX 
Red e Blue e per questo motivo si adattano piuttosto 
bene sia alle situazioni di gioco sia alla scrittura. 



CHERRY 
MX BLUE 



Questi tasti sono leggermente più pesanti dei Cherry 
MX Red e Brown: la forza d’innesco è pari a 50 
grammi, ma lo scalino durante la corsa ha una forza 
di soglia di 60 grammi. Presentano un cLic udibile e 
pieno durante la battitura e un leggero scatto che 
coincide con il momento del clic udibile. Sono ottimi 
per chi scrive molto in quanto offrono un riscontro 
tattile e sonoro durante la battitura, sebbene siano 
piuttosto rumorosi. 
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di offrire all’utente la funzione di antighosting che, come è facile 
immaginare, serve ad eliminare o ridurre - nel caso di tastiera che 
hanno un rollover limitato - il fenomeno del ghosting. Questo si 
presenta nelle tastiere che hanno un circuito a matrice in grado 
di riconoscere combinazioni di tasti con un limite al numero delle 
pressioni simultanee. Queste tastiere sono definite multi-key 
rollover, dove il prefisso multi viene sostituito con il numero 
massimo di pressioni simultaneamente riconoscibili dall’hardware; 
si parla quindi di 3-key rollover per le tastiere che supportano 
combinazioni di tre tasti e così via fino a 6-key rollover che di 


norma rappresenta il massimo prima di passare alle n-key rollover. 
L’esempio tipico di ghosting consiste nell’incapacità della tastiera 
di rilevare la pressione di un tasto quando l’utente tiene premuti 
altri tasti. Di solito iL problema si presenta alla pressione del 
quarto tasto, poiché in generale si tende a supportare la pressione 
simultanea di tre tasti che corrispondono alla combinazioni di 
utilizzo più frequente e codificate dai sistemi operativo (ad esempio 
Ctrl+Alt+Canc). Nelle tastiere più economiche e di uso comune 
il ghosting si presenta nella maggior parte dei casi quando si 
premono quattro tasti in adiacenti, per esempio OA5W. 


P E 5 A N T 



CHERRY 
MX BLACK 



travel (miri) 


Questi tasti della categoria degli attuatori lineari sono 
la versione “pesante” dei modelli Red e richiedono una 
forza d’innesco pari a 60 grammi. In virtù della maggiore 
forza d’innesco richiesta, questi tasti sono ideali per 
chi gioca a titoli frenetici (come gli sparatutto) perché 
richiedono una pressione decisa e quindi è più difficile 
attivarli in modo inavvertito. I Cherry MX Black non sono 
particolarmente consigliati per la scrittura prolungata a 
causa dell’elevata forza d’innesco che può determinare 
un rapido affaticamento dei muscoli della mano. 



CHERRY 
MX CLEAR 



Questi tasti sono la versione “pesante” dei 
Cherry MX Brown e rispetto a questi ultimi 
richiedono una maggiore forza: 55 grammi per 
l'attivazione e 65 grammi per il superamento 
della soglia dello scalino. Per il resto la 
sensazione alla battitura è identica. Si adattano 
abbastanza bene a chi ha tende a premere con 
forza e decisione i tasti, ma sono poco diffusi sia 
in campo gaming sia nel campo della scrittura. 



Questi tasti sono la versione più pesante degli 
attuatori Cherry MX dotati di scatto e clic sonoro. 

Li consigliamo solo a chi ha una battitura molto 
decisa ed energica a causa dell’elevata forza di 
attivazione pari 70 grammi e dell'alta forza di 
soglia, BO grammi, che è necessario imprimere per 
superare lo scalino durante la corsa del tasto. La 
resistenza opposta durante la corsa del tasto può 
determinare un rapido affaticamento delle mani. 
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Una tastiera 
spigolosa, ma 
che offre più di 
quanto si possa 
desiderare. 


ASUS 



□ 



Una tastiera che offre un buon set di funzioni e tanti tasti macro, il tutto a un prezzo 
competitivo. In più potete scegliere il tipo di meccanica Cherry MX tra quattro opzioni. 


C on questo modello Asus ha deciso 
di offire ai propri clienti la pos¬ 
sibilità di scegliere il prodotto su 
misura per le proprie esigenze, o meglio 
per le proprie mani. Lo stesso modello 
è infatti disponibile in quattro varianti 
che differiscono tra loro per il tipo di 
tasto Cherry MX utilizzato. L'utente 
pià scegliere un modello dal tocco leg¬ 
gero con i tasti Cherry MX Red - come 
l'esemplare in prova - oppure optare 
per modelli con tasti Cherry MX Black 
(lineari ma un po' più pesanti), Brown 
(leggeri con scatto) o Blue (leggeri con 
scatto e clic). 

La scocca è realizzata in materiale pla¬ 
stico di discreta qualità che però al tocco 
lascia l'impressione che Asus potesse 
fare qualcosa di più per conferire mag¬ 
gior pregio al prodotto. 

La Strix Tactic Pro ha senza dubbio più 
tasti macro di quelli che un giocatore 
utilizza di norma; tutto ciò permette di 
avere una flessibilità supplementare e 
tasti liberi per macro aggiuntive, magari 
quelle alle quali si rinuncia perché poco 
utilizzate. 

Oltre ai dieci tasti posizionati in due 
colonne sul lato sinistro della tastiera, 
sono presenti altri otto tasti macro co¬ 
me funzione secondaria dei tasti fun¬ 
zione e altri tre tasti posti in un'isola 


sotto alla barra spaziatrice; in totale 
questo modello offre quindi ben 21 ta¬ 
sti programmabili dedicati alle macro. 
A differenza degli altri prodotti pre¬ 
senti in questa prova, la Strix Tactic 
Pro offre molto poco dal puntio di vista 
delTilluminazione dei tasti: la tastiera 


si illumina in modo completo di un 
leggero color ambra che non infastidisce 
al buio, ma non è possibile illuminare 
in modo selettivo i tasti più utilizzati o 
regolare effetti visivi particolari. 

Sopra il tastierino numerico sono pre¬ 
senti i tasti per la gestione dei contenuti 



Il software Strix permette di gestire in modo rapido e intuitivo le associazioni tra i tasti 
e le funzioni personalizzate dell’utente, così come di aggiornare il firmware della tastiera. 
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I tanti tasti per Le macro permettono 11 design è molto allungato 

di creare un layout comodo e su P er fare P osto alla do PP ia 

m jci , ra fila di tasti macro sulla sinistra. 



multimediali (play, pausa, avanti e in¬ 
dietro) e una rotella per la regolazione 
del volume. Questa risulta particolar¬ 
mente comoda rispetto all'utilizzo della 
coppia di tasti per il volume. 

Per la gestione della Strix Tactic Pro è 
necessario installare il software Strix di 
Asus. L'interfaccia, piuttosto semplice, 
è divisa in due sezioni: quella deno¬ 
minata Keyboard fornisce una visione 
d'insieme della configurazione delle 
associazioni dei tasti e permette all'u¬ 
tente di assegnare a ogni tasto macro la 
combinazione preferita; questa tastiera 
non è riprogrammabile in modo com¬ 
pleto in quanto l'utente può solo gestire 


i tasti macro e i tre tasti che permettono 
di attivare uno dei tre profili che è pos¬ 
sibile salvare in memoria. 

La seconda sezione del software, deno¬ 
minata Macro, serve alla registrazione 
e alla rifinitura delle macro vere e pro¬ 
prie; l'utente può attivare il sistema di 
registrazione che rileva i tasti premuti, 
il tempo di pressione e i tempi tra un 
comando e il successivo. Una volta 
registrata la macro è possibile interve¬ 
nire sia sulle informazioni salvate sia 
inserire nuovi comandi e modificare 
i tempi di esecuzione tra un comando 
e il successivo. Questo modello è sul 
mercato dal 2014, ma se non si considera 



Nella sezione dedicata alle macro è possibile avviare la registrazione della macro per 
poi intervenire singolarmente sui tasti e sui tempi di latenza tra un comando e l'altro. 


l'assenza di un evoluto sistema di illu¬ 
minazione che oggi va molto di moda, 
la Strix Tactic Pro è ancora all'altezza 
delle aspettative di un videogiocatore 
evoluto. Forse ci saremmo aspettati un 
costo inferiore di qualche euro conside¬ 
rando la concorrenza nella stessa fascia 
di prezzo. 

Nel complesso il modello dotato dei 
tasti Cherry MX Red, come le altre ta¬ 
stiere che utilizzano questi attuatori, 
è indicata sia a chi gioca sia a chi ha 
una battitura molto veloce e leggera. 
La scocca della tastiera non è troppo 
spessa e può essere quindi utilizzata 
anche senza un poggiapolsi. 



ASUS 

STRIX TACTIC PRO 

Euro 119 Iva inclusa 

+ PRO 

21 tasti programmabili per le macro 
Possibilità di scegliere il tipo di tasti 

- CONTRO 

Manca l’illuminazine dei tasti Qualità 
delle plastiche migliorabile 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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Prodotta direttamente da Cherry, la MX Board 6.0 è una tastiera polifunzionale che 
si adatta bene sia ai giocatori sia a chi scrive molto ma con un tocco leggero e veloce. 


N el settore delle tastiere mecca¬ 
niche e in modo più specifico 
quando si parla di tasti, il mar¬ 
chio Cherry non dovrebbe avere biso¬ 
gno di presentazioni; l'azienda produce, 
infatti, diversi modelli di attuatori che 
sono impiegati sulle tastiere meccaniche 
di maggior pregio e in modo particolare 
sui modelli dedicati ai videogiocatori. 
L'azienda è la principale fornitrice di 
attuatori per altri marchi, mentre sul 
fronte delle periferiche complete si è 
dedicata per la maggior parte della sua 
storia su prodotti verticali (per esempio 
tastiere con lettore di smart card integra¬ 
ti o lettori di codici a barre) e indirizzati 
ai settori amministrativi e dei servizi. 
Da qualche tempo però l'azienda ha 
deciso di sviluppare anche una linea do 
tastiere pensate per l'utente consumer; 
il di tutto ciò lo vediamo con la MX 
Board 6.0 che incarna lo stato dell'arte 
della tecnologia Cherry e lo declina in 
un prodotto pensato per chi ricerca pre¬ 
cisione e soprattutto velocità. 

Senza abbandonare la propria filosofia, 
questo prodotto si presenta già dalla 
confezione in modo molto serio e auste¬ 
ro, senza fare uso di slogan o di richiami 
al mondo dei videogiochi, ovvero al 
settore che più di ogni altro ha posato 


la propria attenzione sulle periferiche di 
qualità riscoprendo i pregi delle tastiere 
meccaniche. 

Alla base della MX Board 6.0 troviamo 
gli switch Cherry MX Red che sono 
caratterizzati da una forza di innesco 
di 45 grammi, da un movimento lineare 
e da una garanzia di durata pari a 50 
milioni di battute per tasto senza per¬ 
dita di prestazioni. Il layout è conforme 
allo standard ISO 102 con l'aggiunta 
dei tasti Windows, del tasto menu, di 


quello Cherry e dei tre tasti dedicati al 
controllo della riproduzione audio e 
video, per un totale di 108 tasti. 

Sotto la scocca la Cherry MX 6.0 dispo¬ 
ne è dotata della tecnologia RealKey che 
permette la gestione e la trasmissione 
in simultanea dei segnali di tutti i tasti 
con un tempo di latenza nell'ordine del 
millisecondo. Tutto ciò permette di offri¬ 
re all'utente una funzione antighosting 
affidabile e in grado di riconoscere la 
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pressione simultanea di tutti i tasti; 
questo consente di eliminare interpre¬ 
tazioni erronee durante la battitura di 
più tasti come avviene quando si uti¬ 
lizzano combinazioni personalizzate. 
La scocca della tastiera è realizza¬ 
ta completamente in allumi¬ 
nio per fornire al prodot¬ 
to solidità e resistenza. 

Questo prodotto è forni 
to di un poggiapolsi con 
rivestimento in gomma e 
con aggancio magnetico 
che permette una battitu¬ 
ra molto più comoda vista 
l'altezza del telaio. 

Ogni attuatore integra un led 
rosso in modo da offrire una retroil- 
luminazione della serigrafia e degli 
spazi tra i tasti il più uniforme possi¬ 
bile. L'intensità della luce emessa può 
essere regolata attraverso il software di 
gestione della tastiera. 

Tra le funzioni disponibili citiamo la 
presenza del tasto Cherry che permette 
di passare dalla modalità Office a quella 
Performance. La prima è indicata per 
l'immissione di lettere e numeri du¬ 
rante la scrittura normale in quanto 
l'immissione ripetuta di tasti attivati 
involontariamente troppo a lungo vie¬ 
ne impedita; in questa modalità i tasti 
Windows e quelli funzione sono attivi e 
assumono il colore blu. La modalità Per¬ 
formance è consigliata per le situazioni 
di utilizzo dove sono necessari tempi 
di reazione rapidi, come ad esempio 
durante il gioco. In questa modalità 
(riconoscibile perché tutti i tasti sono 


Telaio in alluminio 
con poggiapolsi con 
aggancio magnetico che 
permette un utilizzo 
confortevole 


di colore rosso) l'elettronica della ta¬ 
stiera trasmette tutti i tasti premuti in 
tempo reale senza alcun filtro. Inoltre, 
quanto si attiva questa modalità il tasto 
Windows viene disabilitato in modo da 
impedire l'esecuzione involontaria di 
scorciatoie a comandi del siste- 

É ma operativo (ad esempio il 
ritorno al desktop e le com¬ 
binazioni Alt+F4, Alt+Tab 
e Ctrl+Alt+Canc). 




La tastiera è fornita di un 
cavo Usb lungo 2 metri 
per permettere un colle¬ 
gamento comodo anche 
quando il desktop è posto, 
ad esempio, sotto alla scriva¬ 
nia. Questa tastiera non è fornita con 
alcun tipo di software per gestire le im¬ 
postazioni o per salvare combinazioni 
di tasti come macro. L'unico software 
disponibile - solo per sistemi operativi 
Microsoft Windows - è quello per l'ag¬ 
giornamento del firmware. 

Questa tastiera è molto piacevole da 
utilizzare durante la scrittura se avete 
una battuta veloce e leggera. Poiché 
i tasti Cherry MX Red sono molto 
leggeri è necessaria una mano molto 
precisa per scrivere velocemente senza 
incorrere in battiture involontarie. Il 
poggiapolsi permette di assumere e 
mantenere un posizione comoda anche 
per ore e di non soffrire per l'altezza 
della scocca tipica delle tastiere mec¬ 
caniche. Questo modello purtroppo 
non offre possibilità di programma¬ 
zione personalizzata e non dispone 
di tasti dedicati all'utilizzo di macro. 
Per questo motivo, sebbene il tocco 


sia adatto anche ai giocatori, l'assenza 
di un software dedicato alla gestione 
avanzata - se non si considerano sof¬ 
tware di terze parti - potrebbe essere 
eccessivamente limitante per chi uti¬ 
lizza molto le macro. 

Il prezzo su strada di 189 euro posi¬ 
ziona questo prodotto tra le soluzioni 
più costose della prova, ma la qualità 
di questa tastiera non è in discussione. 
L'unico rammarico riguarda proprio 
la programmabilità: se la Cherry MX 
6.0 disponesse anche di questo sarebbe 
un prodotto che consiglieremmo senza 
alcuna riserva. 



CHERRY 
MX BOARD 6.0 

Euro 189 Iva inclusa 

+ PRO 

Antighosting completo su tutti 
i tasti Ottimo poggiapolsi 

- CONTRO 

Assenza di un software dedicato e del 
supporto alle macro 

Produttore: Cherry, www.cherry.de 


Tutti i tasti hanno 

10 sfondo rosso, 
mentre quelli 

funzione legati al 
tasto Cherry hanno 

11 doppio colore 

rosso e blu. 




Il tasto Cherry serve 
a bloccare e abilitare 
i tasti funzioni come 
quello Windows. 

In questo modo 
si può evitare il 
ritorno involontario 
alla scrivania o le 
combinazioni di 
tasti del sistema 
operativo. 
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Compatta e 
senza fronzoli, 
questa tastiera 
consente di 
memorizzare 
quattro profili 
e di impostare i 
colori a vostro 
piacimento. 


C00LERMAS1 

MASTERKEYS 


ER 

PRO 



Pensata per i utenti che cercano non solo una tastiera con il tocco adatto a giocare, 
ma anche con la possibilità di impostare in modo indipendente il colore di ogni tasto. 


L a Masterkeys Pro L è una delle 
tastiere più recenti e popolari 
all'interno dell'ampio portafo¬ 
glio di periferiche commercializzate 
da Coolermaster. Questo modello, 
come tutti quelli identificati dal suf¬ 
fisso L, è del tipo a pieno formato e 
quindi dotato di tastierino numerico 
completo a differenza di quelli in for¬ 
mato ridotto che sono identificati dal 
suffisso S. Il layout è in standard ISO 


con un totale di 109 tasti: 105 previsti 
dallo standard esteso e 4 dedicati alla 
selezione dei profili utente configurati 
via software. Fatta eccezione per que¬ 
sti quattro tasti aggiuntivi posti sopra 
il tastierino numerico, il design della 
Masterkeys Pro L è decisamente so¬ 
brio e compatto; la scocca in materiale 
plastico è abbastanza solida, mentre 
la finitura opaca richiede particolare 
attenzione durante la pulizia perché 


Nella modalità 
standard potete 
assegnare 
il colore che 
preferite 
all’intera 
tastiera. 




COOLERMASTER 
MASTERKYES 
PRO L 

Euro 119,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Possibilità di impostare un colore 
indipendente per ogni tasto Supporto 
macro da software 

- CONTRO 

Mancanza di un poggiapolsi 

Produttore: Coolermaster, 
eu.coolermaster.com 
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Se preferite 
assegnare un 
colore specifico 
ai tasti, la 
Masterkeys Pro L 
RGB vi permette di 
scegliere tra 16,7 
milioni di colori. 

In questo modo 
potete creare 
un layout in cui 
ogni tasto è ben 
riconoscibile e 
visibile. 



l'utilizzo di detergenti aggressivi può 
rovinarla rapidamente. 

La Coolermaster Masterkyes Pro L 
RGB che abbiamo provato è equi¬ 
paggiata con tasti Cherry MX Brown 
- è disponibile anche una versione 
con tasti Cherry MX Red - che 
sono caratterizzati da una 
forza di innesco di circa 45 
grammi e da un riscon¬ 
tro tattile alla pressione. 

La forza da applicare è 
quindi molto simile a 
quella che caratterizza 
gli attuatori Cherry MX 
Red, ma in questo caso la 
corsa del tasto non è lineare 
e presenta uno scalino che permette 
di percepire l'attivazione del tasto 
sotto la pressione delle dita. Questa 


tasti Cherry MX Brown 
hanno uno scalino 
percettibile durante 
la battitura 


tipologia di tasti si adatta bene non 
solo ai giocatori ma anche a chi scri¬ 
ve molto proprio per la presenza del 
feedback tattile. L'assenza del clic 
permette di mantenere una battitura 
nel complesso silenziosa. 

Ogni attuatore è dotato di un 
led RGB indipendente in 
grado di riprodurre 16,7 
milioni di colori. Il colore 
della tastiera o di ogni 
singolo tasto può essere 
impostato attraverso il 
software Coolermaster. 
Attraverso le opzioni se¬ 
condarie dei tasti funzione 
è possibile attivare il blocco 
del tasto Windows, ciclare tra le im¬ 
postazioni cromatiche della tastiera 
e registrare macro. 


La gestione dei segnali dei tasti è affi¬ 
data a un processore Arm Cortex M3 
e nel complesso la Masterkeys Pro L 
fornisce una funzione antighosting 
in grado di supportare combinazioni 
che prevedono fino a un massimo di 
sei tasti premuti in simultanea. Non 
siamo in presenza, quindi, di un an¬ 
tighosting totale come quello offerto 
dalle tastiere Cherry Board MX 6.0 e 
SteelSeries Apex M500, ma nel com¬ 
plesso il supporto a sei tasti risulta 
più che sufficiente. 

L'assenza di un poggiapolsi a corredo 
potrebbe creare qualche problema a 
chi utilizza la tastiera per molte ore 
senza interruzione e se scegliete que¬ 
sto prodotto vi consigliamo di acqui¬ 
stare uno a parte. 


I led RGB permettono di selezionare il colore 
di sfondo della tastiera o dei singoli tasti. 


Quattro tasti consentono di modificare 
al volo il profilo di utilizzo della tastiera. 
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Una delle tastiere più complete 
amate l’utilizzo delle macro 
e di tasti programmabili. 




'’m r T~ '~Z' 

'A 

'A 

A AftX DOCK RELEASE A 

- ~~ * 



Ci “ c 

fi 

n 

F3 F»t FS FA F7 FC F9 FIO 

en to % 

» 

ss - ' 

A 

i i 

l 


«- — 


TT OR 1 

A i * 

0 

A 

E 1» T r U 1 0 P ) 

ì 1 “ 

- 

m Z. ¥ £ 

A »■ 

A 

M 

A r G h J K t ! : 

'V 


j. 6 5 

A - 


Z 3 

(CVBNM? * J 


A 

! i 9, 

R , “ 

■ 

ALT 

— m 

E 

A 

A _ 


Layout ampio 
e possibilità di 
impostare il 
colore di ogni 
singolo tasto. 




VOTO 


LOGITECH 

G910 ORION 


D 



I tasti Romer-G sono stati progettati per fornire il giusto 
feeling durante le intense e lunghe sessioni di gioco. 


S enza dubbio la Logitech G910 
Orion Spectrum è la tastiera con 
il design più particolare e più 
imponente di questa prova. La scocca 
molto ampia non ha solo una funzione 
estetica, ma serve anche a fornire lo 
spazio necessario per ospitare i tasti e 
i controlli aggiuntivi che sono 
dedicati alla gestione delle 
funzioni multimediali 
ma soprattutto alla pro¬ 
grammazione e all'u- 
tilizzo delle macro. La 
G910 Orion Spectrum è, 
insieme alla Asus Strix 
Tactic Pro, dotata di nu 
merosi tasti programmabili 
dedicati alle macro e dislocati 
attorno alla zona della mano sinistra e 
al blocco dei tasti WASD ampiamente 
utilizzati nei videogiochi. 

La scocca è realizzata in materiale pla¬ 
stico di elevata qualità, tanto da non far 
rimpiangere l'utilizzo del metallo per 
conferire solidità al prodotto. Il poggi- 
polsi è integrato e non rimovibile; non 
è di grosse dimensioni e ha una forma 


;ono specif 
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per i giocatori 

Un paradiso per chi ama 
usare e programmare 
azioni di gioco 


.ili 


via macro 


irregolare, ma nell'utilizzo pratico è 
risultato sufficientemente comodo du¬ 
rante un utilizzo intenso e prolungato 
della tastiera. 

Alla base della G910 Orion Spectrum 
troviamo i tasti proprietari Roamer-G 
che Logitech ha sviluppato in modo 
specifico per un prodotto destinato 
al mondo dei giocatori. 

La costruzione dei tasti 
Roamer-G è simile a quelle 
degli altri tasti meccanici, 
mentre il feeling durante 
l'utilizzo della tastiera è 
molto diverso. Anche con 
i piedini alzati, il piano di 
battitura dei tasti risulta piut¬ 
tosto piatto. Al tocco, il cappuccio 
dei tasti appare più ampio della media 
e nella nostra prova l'abbiamo trovato 
poco confortevole per la scrittura. Detto 
ciò, però, la Orion Spectrum è risultata 
molto buona per giocare e quindi per 
un utilizzo dove le mani spostano poco 
e i tasti da battere sono in numero più 
limitato rispetto a quando la si utilizza 
per scrivere. 



LOGITECH G910 
ORION SPECTRUM 

Euro 169,99 Iva inclusa 


+ PRO 

Possibilità di impostare il colore per 
ogni tasto Supporto macro avanzato 
Numerosi tasti funzione aggiuntivi 

- CONTRO 

Poco indicata per la scrittura 

Produttore: Logitech, 
www.logitech.com 
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I tasti programmabili per le macro e per 
le funzioni avanzate sono nove: cinque 
sono dislocati in una fila verticale sul 
lato sinistro della tastiera, mentre gli 
altri quattro sono posti in una fila sopra 
ai prima quattro tasti funzioni standard. 
Nell'angolo sinistro in alto della tastiera 
sono presenti altri quattro piccoli tasti 
che servono per passare in modo rapido 
da un profilo utente ad un altro e per 
attivare la registrazione in tempo reale 
delle macro. Ancora, nell'angolo in alto 


a destra della tastiera, sono presenti i 
tasti dedicati ai contenuti multimediali e 
il controllo a rotella per il volume audio. 
Nella parte centrale in alto della tastiera 
sono presenti, infine, due piccoli tasti 
che servono per attivare e disattiva¬ 
re l'illuminazione della tastiera e per 
entrare e uscire dalla modalità gioco 
(quando attiva alcuni tasti possono 
essere disabilitati). 

Sempre in questa zona della tastiera è 
presente anche un supporto estraibile 


Logitech 

Gaming Software 


Profiles 
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La G910 Orion Spectrum permette di salvare profili all’interno dei quali ogni tasto può 
essere programmato secondo le proprie esigenze. Offre anche numerosi tasti macro. 


Logitech 

Gaming Software 



Dal software di controllo è possibile selezionare l’effetto luminoso per la tastiera, 
oppure impostare una griglia con colori specifici per i principali tasti di utilizzo. 


per smartphone o tablet; oltre ad avere 
il vostro dispositivo sott'occhio potete 
anche installare l'app controllo di Lo¬ 
gitech che si connette alla tastiera via 
wireless. 

Per poter configurare una tastiera do¬ 
tata di così tante opzioni è necessario 
un software altrettanto completo. Il 
pannello di controllo Logitech, sebbe¬ 
ne richieda qualche minuto per riuscire 
ad orientarsi, offre tutto quello di cui 
avete bisogno. Il pannello di controllo 
è ripartito in quattro sezioni principa¬ 
li che permettono di selezionare me¬ 
morizzare le impostazioni all'interno 
del profilo selezionato: una è dedicata 
all'assegnazione delle combinazioni 
di comandi ai tasti dedicati alle macro; 
la seconda permette di selezionare i 
tasti che devono risultare inattivi nel 
momento in cui si decide di attivare la 
modalità di gioco, in modo da evitare 
di inviare inavvertitamente comandi al 
sistema operativo come ad esempio la 
richiesta di ritorno alla scrivania con la 
conseguente riduzione a icona dell'ap¬ 
plicazione attiva a pieno schermo. La 
terza sezione permette di impostare il 
colore e gli effetti dei led della tastiera, 
con la possibilità di assegnare colori 
diversi per ogni singolo tasto. L'ultima 
sezione è dedicata all'analisi dei tasti 
utilizzati più di frequente per avere una 
statistica di utilizzo per apportare modi¬ 
fiche alla configurazione e ottimizzare 
ulteriormente la posizione dei comandi. 
Come le altre tastiere più evolute, anche 
la G910 Orion Spectrum permette la 
registrazione in tempo reale delle macro 
e la loro ottimizzazione attraverso il 
pannello di controllo. 

Il prezzo su strada non è popolare e 
consigliamo questa tastiera solo per un 
utilizzo gaming. 
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Solida e ampia, 
questa tastiera 
è risultata 
molto comoda 
e funzionale 
nell’utilizzo pratico. 


RAZER B 




Pensata per i giocatori evoluti: registrazione on-the-fly delle macro e 
l’unica con porta Usb e uscita audio per avere tutto a portata di mano. 


A ll'interno dell'offerta di tastiere 
Razer, abbiamo scelto di pro¬ 
vare il modello Blackwidow 
Ultimate 2016. Questo modello è idn- 
rizzato in modo specifico al pubblico 
dei videogiocatori che sono alla ricerca 
di una periferica dotata di ottime ca¬ 
ratteristiche, numerose funzionalità 
avanzate e in grado di offrire un buon 
rapportro tra funzionalità e prezzo. 


Il telaio di questa tastiera è realizzato in 
materiale plastico di elevata qualità e 
sebbene non siano presenti parti in me¬ 
tallo questo prodotto è molto robusto e 
con un peso sufficiente a restare stabile 
sul piano di gioco. Non è presente un 
vero poggiapolsi, ma grazie all'incli¬ 
nazione del piano di battuta la scrit¬ 
tura risulta comunque molto comoda. 
I tasti utilizzati dalla Blackwidow 


Il software Synapse 
permette di configurare 
ogni dettaglio della 
tastiera e di rilevare 
le statistiche di 
battitura e utilizzo 
dei tasti in funzione 
dell'applicazione. 




RAZER BLACKWIDOW 
ULTIMATE 2016 

Euro 129,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Funzioni avanzate e registrazione 
on-the-fly per le macro mini jack per 
cuffie e microfono porta Usb 

- CONTRO 

La più rumorosa della prova a causa 
del forte clic durante la battitura 

Produttore: Razer, 
www.razerzone.com 
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Il software 

di gestione fornisce 

accesso 

alle funzioni 

avanzate 

della tastiera 


Ultimate 2016 sono i Razer Green, 
progettati e prodotti dalla stessa Ra¬ 
zer. Questi tasti ricalcano a grandi 
linee le caratteristiche del modello 
Cherry MX Blue: la pressione di atti¬ 
vazione è piuttosto leggera (circa 50 
grammi), mentre il feedback è 
sia di tipo tattile sia di tipo 
acustico. Nella prova sul 
campo il tocco è risulta¬ 
to molto piacevole e la 
presenza del clic tipico 
di questi tasti rende la 
scrittura molto piacevole 
anche dopo diverse ore di 
utilizzo, anche se potrebbe 
risultare fastidioso a chi vi sta 
intorno. Grazie allo scalino che si av¬ 
verte durante la pressione del tasto 
si riducono di molto le possibilità di 
battiture involontarie: questo consente 
di essere molto precisi sia durante le 


sessioni di gioco sia durante la scrit¬ 
tura vera e propria. 

Il sistema di gestione riconosce la 
pressione di un massimo di sei tasti 
in simultanea. Questo numero è suffi¬ 
ciente per gestire la maggior parte 
delle combinazioni di gioco. 
La tastiera non dispone di 
tasti macro dedicati, ma 
permette di impostare 
le combinazioni di tasti 
si in tempo reale (atti¬ 
vando il tasto funzione 
M) oppure attraverso il 
software Razer Synapse. 
Il tasto G (gaming) permette 
di bloccare alcuni tasti come ad 
esempio quello Windows. 

Il software è molto completo e permette 
di impostare profili di utilizzo anche 
molto complessi; ancora è possibile pro¬ 
grammare i tasti assegnando funzioni 


specifiche per ciascuno di essi. Se si 
dispone di altre periferiche Razer - ad 
esempio un mouse oppure la periferica 
Orbweaver - è possibile gestirle tutte 
attraverso lo steso software. 

Il software Synapse permette anche di 
registrare e visualizzare le statistiche di 
utilizzo dei tasti, così da avere informa¬ 
zioni utili per affinare la programma¬ 
zione e l'accessibilità alle macro. 
L'illuminazione è controllata in modo 
indipendente per ogni singolo tasto e 
permette di evidenziare, ad esempio, i 
tasti di maggiore utilizzo per renderli 
maggiormente visibili rispetto agli altri. 
Il prezzo su strada di 129,99 euro è un 
buon prezzo - Online è possibile trovarla 
a qualche euro in meno - per un prodot¬ 
to funzionale e dotato di un connettore 
audio per le cuffie e il microfono (utile 
se il desktop è lontano) e di una porta 
Usb 2.0 per periferiche di vario tipo. 




I tasti Razer Green hanno 
solo la colorazione 
verde con intensità 
regolabile. 


Uscita Usb utile per collegare 
una chiavetta e uscita audio 
per collegare le cuffie di gioco 
in modo rapido e comodo, 
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STEELSERIES 



DC 



Robusta, sobria, essenziale ma non per questo priva di funzioni. Questa Steelseries 
è uno strumento di gioco completo ed eccezionale nella gestione delle macro. 


L a Apex M500 è l'ultima nata in 
casa SteelSeries ed è stata pensata 
per offrire a un prezzo competi¬ 
tivo le caratteristiche e le funzionalità 
principali delle tastiere di fascia alta 
indirizzate al pubblico dei videogio¬ 
catori professionali. 

La tastiera utilizza attuatori Cherry MX 
Red, ovvero tasti con movimento line¬ 
are e una forza di attivazione di circa 
45 grammi. Questa tipologia di tasti 
permette una digitazione molto rapida, 
ma non restituisce alcun feedback tat¬ 
tile relativo alla soglia di attivazione e 
quindi all'effettiva digitazione. La Steel¬ 
series Apex M500 assomiglia molto alla 


Cherry MX Board 6.0: il layout è quello 
tradizionale ISO con un totale di 104 
tasti (con tasto Windows e tasto menu) 
con localizzazione US. La tastiera non è 
disponibile con localizzazione italiana, 
ma l'utente può acquistare e sostituire i 
cappucci dei tasti per adattarlo alla pro¬ 
pria localizzazione geografica. Come la 
tastiera Cherry, anche la Apex M500 è 
dotata di una tecnologia che permette 
la gestione in simultanea dei segnali 
di tutti i tasti e che permette di offrire 
all'utente una funzione antighosting 
affidabile e in grado di riconoscere la 
pressione simultanea di tutti i tasti; que¬ 
sto consente di eliminare interpretazioni 


erronee durante la battitura di più ta¬ 
sti come avviene quando si utilizzano 
combinazioni personalizzate. Ogni at- 
tuatore integra un led blu per offrire 
una retroilluminazione della serigrafia 
e degli spazi tra i tasti il più uniforme 
possibile. L'intensità della luce emessa 
può essere regolata attraverso il softwa¬ 
re di gestione della tastiera. 

Il fondo della scocca della tastiera è 
realizzata in metallo per conferire resi¬ 
stenza al prodotto, mentre la parte supe¬ 
riore è realizzato con materiale plastico 
di buona qualità e con un buon feeling 
al tatto. La scocca ha le dimensioni mi¬ 
nime indispensabili così da rendere il 


Steelseries è l'unica 
che fornisce un 
software di gestione 
sia per i sistemi 
operativi Microsoft 
Windows sia per 
quelli Apple macOS. 
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Compatta, essenziale, 
ma estremamente funzionale 



Gestione 
avanzata 
delle macro 
con tempi 
di latenza tra 
un comando e 
il successivo 


Questa tastiera supporta l’n-key rollover 
e può registrare la battitura simultanea 
di tutti i tasti. 


prodotto il più compatto possibile. 

Il software legato alla Apex M500 è lo 
SteelSeries Engine 3, il medesimo che 
si utilizza per gestire anche tutte le al¬ 
tre periferiche SteelSeries di recente 
generazione. Questo applicativo, seb¬ 
bene possa sembrare molto semplice, 
permette di configurare la ogni tasto 
della Apex M500 e di registrare macro 
molto complesse. Il software, infatti, 
non registra unicamente la sequenza 
di tasti premuti, ma anche il tempo di 
pressione e il tempo che intercorre tra 
la pressione di un tasto e del successivo. 
Una volta registrata la macro è possibile 
apportare modifiche puntuali ai tempi 
di latenza tra i diversi tasti attivati dal¬ 
la macro. Un ulteriore punto a favore 
del software prodotto da SteelSeries è 
quello di essere disponibile sia per il 
sistema operativo Microsoft Windows 
sia per quello Apple macOS. 


Questa tastiera è molto piacevole da 
utilizzare durante la scrittura se avete 
una battuta veloce e leggera; l'assenza 
di feedback alla pressione del tasto po¬ 
trebbe non piacere a chi scrive molto, 
mentre l'assenza del poggiapolsi po¬ 
trebbe determinare un affaticamento 
durante l'utilizzo prolungato. Questo 
modello si adatta molto bene ai vide¬ 
ogiocatori, soprattutto perché rispetto 
alla Cherry MX Board 6.0 dispone di un 
software che, sebbene non offra funzio¬ 
nalità evolute come quello offerto da 
altri produttori, permette di impostare 
un numero illimitato di macro. 

Il prezzo su strada di circa 120 euro ren¬ 
de questo prodotto molto appetibile per 
chi è alla ricerca di una tastiera di ottima 
fattura, di un marchio consolidato nel 
mondo delle periferiche da gioco, ma 
che al tempo stesso non ha intenzione 
di spendere cifre esorbitanti. 



STEELSERIES 
APEX M500 

Euro 119,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Antighosting completo su tutti i tasti 
Supporto macro avanzato via software 
Software per Windows e Mac 

- CONTRO 

Disponibile solo nella localizzazione US 

Produttore: SteelSeries, 
steelseries.com 



Il sistema di 
gestione delle 
macro permette non 
solo di registrare 
e modificare la 
sequenza e la 
combinazione dei 
tasti da attivare, ma 
anche di configurare 
l’intervallo di tempo 
tra ogni singola 
azione della macro. 
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Dolio city car elettrica 
alla monovolume famigliare, 
do pochi minuti all’intero week-end: 
come prendere l’auto più adatta 
olle vostre esigenze, senza “averla”. 

ARING 
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Automobili che possono “moltiplicarsi” e in grado di sostituirne molte. Non si tratta 


di prototipi fantascientifici, presentati in qualche salone dell’auto, ma di normalissime 
vetture, in tutto e per tutto uguali a quelle che trovate dai concessionari. A renderle 
“speciali” è il loro modo di essere utilizzate: stiamo parlando di cor sharing. Gli studi 
di settore, infatti, evidenziano come un’auto in car sharing sia in grado di sostituire 
tot auto private: quelli più conservativi parlano di 3/4 auto, quelli più ottimisti ad¬ 
dirittura di 12/14. Valori così discordanti nascono anche dalla nazione (e dalla città) 
presa come riferimento, ma è un dato di fatto che in Europa, secondo un’indagine 
condotta da ICS (Iniziativa Car Sharing), l’80% delle vetture circolanti in città viaggi 
per non più di 60 minuti al giorno trasportando in media 1,2 persone. 


Se ci pensate, normalmente le nostre au¬ 
to passano la stragrande maggioranza 
del tempo chiuse in garage o parcheg¬ 
giate in strada; un vero spreco, soprat¬ 
tutto per chi non percorre molti km 
ogni armo. È indubbio che, specialmente 
in Italia, il possesso dell'automobile 
sia ancora un must e il numero di au¬ 
tovetture ogni 100 abitanti purtroppo 
lo conferma: a Roma ci sono 70 auto 
ogni 100 abitanti mentre a Milano sono 
"solamente" 57. Il resto delle metropoli 
europee è decisamente meno affollato: 
45 auto ogni 100 abitanti a Parigi, ma 
solo 36 a Londra e 35 a Berlino. 

Certo, ci potremmo spostare di più uti¬ 
lizzando i trasporti pubblici, ma ci sono 
situazioni in cui la flessibilità di un'auto 
è insuperabile. Le alternative, a una 
vettura privata, non mancano: il taxi per 
i piccoli spostamenti e l'autonoleggio 
per le tratte - o i periodi - più lunghi. 
Un'altra alternativa, per chi vuole una 
vettura privata quando serve, anche 
per brevissimi periodi, è il car sharing. 
Una soluzione perfetta non solo per chi 
non dispone di una propria vettura. 


ma anche per chi ha bisogno di una 
seconda auto, ma non così spesso da 
giustificarne l'acquisto. 

L’EVOLUZIONE 
DEL CAR SHARING 

Il car sharing non è di certo una novità: 
nato come progetto pilota negli anni 
ottanta in Usa (1983) e nella vicina Sviz¬ 
zera (1987), si è diffuso poi negli anni 
novanta, ma solo recentemente è passa¬ 
to da soluzione di nicchia a fenomeno 
di massa. Un'evoluzione importante, 
dovuta all'entrata in questo segmen¬ 
to di molti big dell'automotive, come 
Bmw, Daimler-Mercedes e, in Italia, Fiat 
(FCA). L'ingresso dei produttori di au¬ 
tomobili ha modificato l'essenza stessa 
del car sharing, su diversi livelli, tanto 
da rivoluzionare il modello di utilizzo. 
Si sta sempre più passando dal possesso 
del mezzo all'uso dello stesso, in modo 
da consentire di rinunciare all'automo¬ 
bile privata ma non alla flessibilità delle 
proprie esigenze di mobilità. L'auto, in 
questo modo, passa dall'ambito dei beni 


di consumo a quello dei servizi ( mobiliti / 
as a Service). Cosa quindi è cambiato e 
quali sono le caratteristiche principali 
del servizio? 

In primo luogo, la disponibilità: con 
l'arrivo di servizi come Car2Go il nu¬ 
mero di veicoli disponibili, per una 
metropoli, è passato da poche decine 
a centinaia se non migliaia (a Milano, 
per esempio, circolano oggi più di 3.000 
vetture in car sharing). Avere una dispo¬ 
nibilità maggiore di veicoli, fa sì che si 
possa trovare (e quindi utilizzare) più 
facilmente un car sharing quando serve. 
La flessibilità è un altro aspetto che 
è cambiato: al modello su prenotazione 
(che ancora esiste) è stato affiancato 
il modello a flusso libero o free floating. 
Non ci sono più punti di ritiro fissi, ma 
l'utente si muove all'interno di un'area 
operativa, prendendo (e rilasciando) 
l'auto dove vuole. 

La convenienza è un terzo aspetto: la 
tariffazione a minuti (e non più solo a 
ore), rende possibile anche un micro¬ 
noleggio, per brevissimi percorsi come 
tornare a casa dopo aver fatto la spesa, o 
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muoversi la sera (e la notte) per le uscite 
con gli amici o la fidanzata. 

Ultimo aspetto, ma non meno impor¬ 
tante, è la facilità d'uso: grazie all'uso 
di smartphone e app, prenotare, trovare 
e sbloccare/bloccare un'auto è ima que¬ 
stione risolvibile in pochi clic. 

Questi vantaggi si uniscono a quelli 
classici di un car sharing, in cui non 
dovete preoccuparvi di fare il pieno, 
di pagare il parcheggio oppure di ac¬ 
cedere a zone limitate (come l'Area C 
di Milano). Di contro, questo tipo di 
servizio fatto dalle grandi joint venture 
internazionali è adatto solo a grandi 
città, con grandi bacini di utenti. Questo 
non vuol dire che, anche nelle città di 
medie dimensioni non esistano servizi 
di car sharing, ma spesso il loro model¬ 
lo di utilizzo è solo su prenotazione, 
oppure il parco di vetture è ridotto ed 
è quindi più complesso trovare una 
vettura disponibile. 

In questo articolo abbiamo analizzato 
6 servizi di car sharing, 4 di tipo free 
floating puro, e 2 più "tradizionali" ma 
che offrono interessanti opportunità. 
Prima di analizzare prò e contro, segna¬ 
liamo che il car sharing è oggi limitato 
soprattutto alle metropoli (con Milano 
nettamente in testa), ma esistono tante 
"piccole" città in cui è presente. 

Il nostro consiglio è - per quanto possi¬ 
bile - di iscriversi a tutti. Infatti nessun 
car sharing è "perfetto" ma tutti insieme 
possono adattarsi perfettamente alle 
esigenze più disparate: una city car 
compatta, magari anche elettrica, può 
muoversi più agevolmente in città (ed 
è anche più semplice da parcheggiare); 
una monovolume è preferibile perché 
più adatta a portare un numero maggio¬ 
re di persone, magari tutta la famiglia o 
alcuni amici; un'auto cabrio è perfetta 
per un'uscita con la fidanzata; e anche 
un furgone può venirvi in soccorso per 
un veloce trasloco fai-da-te. 


S e, come vi abbiamo consigliato, siete utenti di più di un servizio di car 
sharing, spesso può essere complesso gestire tutte le applicazioni e 
trovare l’auto più vicina o la più adatta alle vostre esigenze. Esiste però 
un’app unica che aggrega tutti i sistemi di car sharing, e non solo: si chiama 
Urbi. Disponibile per iOS e Android, Urbi è compatibile con tutti e 6 i servizi che 
trovate in queste pagine e, inoltre, anche con i servizi locali presenti in altre 
città italiane (l’elenco comprende Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Palermo, Padova, Parma, Roma, Torino, e Venezia). Urbi è gratuita 
ed è davvero ben realizzata: una volta che inserite il vostro profilo utente 
all’interno dei diversi servizi di car sharing supportati, potete tranquillamente 
usare Urbi al posto dell’app ufficiale, per prenotare e sbloccare il veicolo. 

Nella funzione di ricerca, oltre a poter scegliere il servizio di car sharing, 
potete applicare filtri per selezionare l’auto in base al tipo di alimentazione, di 
cambio, di livello carburante e di numero di posti. Consente anche di vedere 
l’area operativa di ciascun servizio e altre informazioni utili come le stazioni di 
rifornimento e i parcheggi. 




URBI UN’APP PER 
DOMARLE TUTTE 




























PROVE > Car Sharing 


A PRENOTAZIONE 0 FREE 
FLOATING, LE DUE MODALITÀ 

I diversi servizi di car sharing si pos¬ 
sono dividere in due macro categorie: 
quelli a prenotazione e quelli a flusso 
libero. Il car sharing nasce come mo¬ 
dello "a prenotazione", in cui esiste 
il concetto di punto di ritiro: l'utente 
deve necessariamente prelevare l'auto 
in una delle postazioni del servizio. 
Dopo l'utilizzo, deve rilasciarla o nella 
stessa postazione (si parla in questo caso 
di round trip) oppure in un'altra delle 
postazioni del servizio (one way). È un 
modello che è adatto non solo alle gran¬ 
di citta, ma anche a quelle di medie di¬ 
mensioni, e si può implementare anche 
con parchi auto ridotti. Il gestore riesce 
a coordinare meglio il parco auto, che è 
confinato (quando non utilizzato) in zo¬ 
ne prestabilite. Sicuramente una minore 
flessibilità, per gli utilizzatori, di avere 
una vettura disponibile subito e dove 
vogliono, ma la certezza di usufruire 
della vettura grazie alla prenotazione. 
Si tratta di un modello che, proprio per 
il suo utilizzo più "programmato", è 
destinato a chi ha bisogno dell'auto per 
un periodo di tempo più lungo, ed ha 
quasi sempre una tariffazione binaria, 
con un tempo minimo di prenotazione 
di un'ora. Il "nuovo" modo di pensa¬ 
re il car sharing è invece quello di un 
modello a flusso libero o free floating: 
sparisce il concetto di punto di ritiro, 
sostituito da quello di area operativa. 
L'utente può prendere e rilasciare l'auto 
ovunque, purché all'interno di questa 
area. Si tratta di un sistema adatto solo 
alle grandi citta, dove c'è un potenziale 
di utilizzo molto alto, e che, per essere 
implementato, richiede una vasta flotta 
di auto (le vetture non sono più con¬ 
centrate, ma disperse e gli utilizzatori 
difficilmente sono disposti a percorrere 
km a piedi per andare fino all'auto più 
vicina). Non necessita di prenotazio¬ 
ne: basta semplicemente cercare l'auto 
disponibile più vicina e prenotarla im¬ 
mediatamente. Si ha un tot di tempo, 
gratuito, per raggiungere l'auto e inizia¬ 
re da lì il noleggio. Di contro, non si ha 
mai la certezza di avere un'auto quan¬ 
do serve, anche se alcuni car sharing 
consentono una prenotazione estesa 
(fino a 8 ore prima e a pagamento). In 
questo caso la tariffazione è a tempo, al 
minuto. Quasi sempre esistono anche 
tariffe orarie (o giornaliere) e il sistema 
automaticamente addebita all'utente 
quella più conveniente. 



TARIFFE, TEMPO E SPAZIO 

Nel car sharing il carburante è sempre 
incluso e non è necessario restituire 
l'auto con lo stesso livello di benzina o 
con il pieno. Questo non significa essere 
limitati a livello di autonomia: in caso di 
necessità, di solito, potete trovate una 
o più carte carburante con le quali fare 
rifornimento. Esistono tre tipi di tariffe: 
a tempo, a tempo con limite chilome¬ 
trico oppure binaria. In una tariffa a 
tempo, pagate solo il tempo per cui im¬ 
pegnate la vettura, indipendentemente 
dal numero di chilometri percorsi. Si 
tratta di una tariffa che viene usata, al 
momento, solo nelle vetture elettriche, 
in virtù del fatto che il chilometraggio 
illimitato sia tale solo sulla carta, vi¬ 
sto che è limitato dall'autonomia delle 


batterie. Nella tariffa a tempo con limi¬ 
te chilometrico (quella maggiormente 
adottata nei car sharing free floating), 
avete una "normale" tariffa a tempo, 
che include un tot di chilometri per ogni 
noleggio. Solo se superate tale soglia, 
in aggiunta alla tariffa a tempo, avrete 
anche un costo per km. Per chi utilizza 
il car sharing in città questo limite dif¬ 
ficilmente rappresenterà un problema, 
si va dai 50 km di Enjoy ai 200 km di 
Car2Go e DriveNow. Ovviamente, se 
avete in programma spostamenti più 
lunghi, valutate l'effettiva convenienza 
tra i diversi servizi. Infine, nella tariffa 
binaria, tempo e spazio sono disgiunti: 
pagate una quota per il tempo di uti¬ 
lizzo (che non include nessun km) più 
un tot per km percorsi. E la tariffa del 
"classico" car sharing. 


AFFITTARE UN AUTO: SOLUZIONI A CONFRONTO 

7777777777777777777777777777777777777777777777777777777, 



CAR RENTAL 

CLASSICO 


Disponibilità territoriale ottima 

Disponibilità numero veicoli buona 

Limitata spesso a orari d’ufficio 

Modalità di noleggio , . . , , . „„ 

da A a A / da A a B 


Tariffa noleggio su base 
Benzina inclusa 
Km inclusi 
Altro conducente 
Parcheggio su strisce blu 
Parcheggio su strisce residenti 
Accesso aree ZTL 
Varietà scelta mezzi 
Velocità procedura 
Possibilità prenotazione 
5 all'interno dell’area operativa ** 


giorno 

X 

#, spesso illimitati 


•, a pagamento del cliente 

X 

X / dove possibile a pagamento 
ottima 
limitata 
ottima 

con sovraprezzo ° con limitazioni 
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CAR SHARING 

CAR SHARING 

CAR SHARING 

ROUND TRIP 

ONE WAY 

FREE FLOATINC 


limitato: le vetture del car sharing pos¬ 
sono entrare liberamente in molte zone 
ZTL, cosi come nell'Area C di Milano. 
Di contro ci sono anche dei limiti, che è 
bene tenere a mente. Ecco i principali. 
■4 Non siete "a prova di multa": anche 
se non si tratta della vostra auto, siete 
sempre soggetti a multe. Se violate il 
codice della strada e vi viene elevata 
ima contravvenzione, la dovete pagate 
con in più un sovrapprezzo (di solito 
20 euro) che il gestore del car sharing 
applica per la gestione della multa. 

-4 Non potete andare ovunque: avere 
accesso ad alcune zone ZTL non deve 
farvi pensare che possiate andare do¬ 
ve più vi piace. Come una qualsiasi 
automobile, è vietato circolare sulle 
corsie preferenziali, riservate a taxi e 
mezzi pubblici. 

■4 Non potete terminare il parcheg¬ 
gio al coperto: proprio perché le 
vetture devono poter dialogare con 
il sistema telematico centrale, è vie¬ 
tato il parcheggio in zone coperte (e 
interrate) che potrebbero impedire la 
connessione. 

-4 Non potete fumare: sembra scon¬ 
tato, dato che è un'auto condivisa, ma 
è bene sottolineare che in tutte le vet¬ 
ture del car sharing è vietato fumare. 
Inoltre è vietato il trasporto di animali 
domestici (anche nel trasportino) per 
evitare possibili problemi alle persone 
allergiche al pelo di animale. L'unica 
eccezione, che consente il trasporto di 
animali, è DriveNow. 

-4 Non potete cedere il volante: l'u¬ 
nica persona autorizzata a guidare è 
l'utente del servizio, non potete né 
cedere i vostri dati di accesso né sbloc¬ 
care l'auto e far guidare qualcun altro. 


abbastanza limitata 

abbastanza limitata 

limitata 

limitata 

limitata 

buona 

ottima 24/7 

ottima 24/7 

ottima 24/7 

da A a A 

da AaB 

da qualunque punto 
a qualunque punto * 

ora 

ora 

minuto 

• 

• 

• 

X / • (limitati) 

X / • (limitati) 

• (limitati) 

X 

X 

X 

0, gratuito 

•, gratuito 

•. gratuito 

•, gratuito" 

•, gratuito" 

•, gratuito" 

•. gratuito" 

•, gratuito" 

•, gratuito" 

abbastanza limitata 

limitata 

limitata 

buona 

buona 

ottima 

ottima 

ottima 

limitata 


autonomia. Quella dell'autonomia o 
del livello carburante è una voce in¬ 
dicata in tutte le app. 

•4 Non dovete pagare i parcheggi: 
tutte le vetture di car sharing posso¬ 
no parcheggiare gratuitamente sulle 
strisce blu e, a Milano e in alcune altre 
città, anche sui posti auto riservati ai 
residenti. Se invece vi serve parcheg¬ 
giare al coperto, o in parcheggi privati, 
l'auto del car sharing paga come una 
normalissima auto. 

•4 Potete entrare nelle zone a traffico 


Le auto del car sharing hanno alcune 
peculiarità che le rendono "super auto". 
Ecco cosa potete fare in più, rispetto a 
una normale auto. 

■4 Non dovete fare rifornimento dopo 
averle utilizzate; in alcuni casi però, 
e questo vale per le vetture elettriche 
di E-Vai, è richiesto di metterle sotto 
carica alla fine del servizio. Un'ulterio¬ 
re richiesta è di non rilasciare un'auto 
completamente a secco, ma, se fate il 
pieno, di solito il gestore vi "premia" 
regalandovi un tot di minuti gratuiti. 
Ogni servizio di car sharing ha la sua 
procedura e/o le sue carte carburante. 
Se però non volete saperne di questo 
minimo disturbo, in fase di prenota¬ 
zione scegliete le auto con maggiore 


COSA SI PUÒ FARE (E COSA NO) 
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CAR2G0 

Presente in 4 citta italiane, ha un parco auto basato 
su oltre 2.000 Smart fortwo, la city car per eccellenza. 



I l car sharing "2.0" nasce grazie a 
Car2Go. È il 2007 quando il primo 
embrione di un "nuovo" car sharing 
si sviluppa aH'interno di una divisione 
del colosso automobilistico Daimler. 
L'idea, originale, era quella di un car 
sharing completamente libero, con un 
approccio a flusso libero o free floating. 
Un car sharing in cui non esistono più 
i depositi fissi, per il prelievo/rilascio 
delle auto, ma solo aree operative (an¬ 
che di centinaia di km 2 ), all'interno delle 
quali gli utenti potevano trovare - e 


noleggiare - le auto. Anche il tipo di 
tariffazione rappresentava un concetto 
nuovo: il tempo non era più conteggiato 
in ore, ma in minuti di utilizzo effettivo, 
senza un tempo minimo di noleggio. 
Tanto si guidava e tanto si pagava, con 
un prezzo accessibile a tutti. 

Partendo da queste idee innovative, 

Car2Go ha visto la luce nel 2008 nella 
città di Ulm; il primo progetto pilota 
pubblico è invece partito, sempre nel¬ 
la cittadina universitaria tedesca, nel 


marzo 2009. In questi 8 anni Car2Go 
è uscita dai confini teutonici e oggi è 
presente in ben 30 città, distribuite su tre 
continenti. Il numero degli abbonati è, a 
livello mondiale, superiore ai 2 milioni, 
di cui più di 1,1 milione in Europa e ben 
550 mila nella sola Germania. In Europa 
il servizio è operato da una joint venture 
tra Daimler e Europcar; ovviamente il 
parco mezzi è completamente targato 
Daimler e consiste, per la quasi totalità, 
di Smart fortwo, disponibili anche in 
versione elettrica. In Germania sono 
stati introdotti anche modelli premium 
(con costi di noleggio più alti), con auto 
come Mercedes Classe A, Classe B, GLA 
e CLA. Car2Go stima che - complessi¬ 
vamente - le sue automobili abbiano 
percorso più di 515 milioni di chilometri 
in 71 milioni di noleggi. I trend, 2015- 
2016, parlano di un servizio in continua 
crescita, con un numero dei clienti che 
è aumentato di ben il 43%. E oggi, ogni 
1,5 secondi, parte un nuovo noleggio 
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Car2Go ha stimato che, dal 2009 
a oggi, le sue automobili abbiano 
percorso complessivamente 
più di 515 milioni di chilometri 
in 71 milioni di noleggi. 


Le procedure di sblocco/blocco sono leggermente diverse; 
cambiano per le nuove Smart, totalmente basate sull’app. 


Car2Go. In Italia Car2Go può contare su 
un bacino di circa 300 mila utenti iscritti 
ed è presente in 4 città (in ordine crono¬ 
logico: Milano, Roma, Firenze e Torino) 
dove circolano, complessivamente, oltre 
2.000 Smart. Il capoluogo lombardo, 
forte di un servizio partito oltre 3 anni 
fa, è quello più attivo, con oltre 80 mila 
iscritti che possono contare su 750 Smart 
fortwo e, da inizio settembre, anche su 
50 Smart forfour, con quattro posti auto. 
Delle 4 citta italiane, Milano è quella 
con l'area operativa più vasta (114 km 2 
pari a oltre il 96% dell'area abitata di 
Milano), ma da agosto 2015 Car2Go 
prevede un sistema basato su incentivi 
(e disincentivi) per una distribuzione 
più razionale delle proprie auto. 

Chi rilascia l'auto in una zona periferi¬ 
ca incorre in una tariffazione aggiuntiva 
di 4,90 euro; viceversa gli utenti che 
noleggeranno la vettura partendo da 
una zona periferica e la "riporteran¬ 
no" nella zona più centrale, avranno 


diritto a minuti bonus (il programma 
PrendiMl). 

Questa suddivisione (dell'area opera¬ 
tiva in due fasce) è, al momento, atti¬ 
va nella sola Milano: Roma, Firenze 
e Torino hanno invece una sola area 
operativa. Segnaliamo infine che è pos¬ 
sibile, con un sovraprezzo di 4,90 euro, 
terminare il noleggio anche in aeropor¬ 
to (a Milano Linate, Torino e Firenze). 
Car2Go prevede una quota di iscrizio¬ 
ne (9 euro) ed è Tunica, tra i servizi 
di car sharing analizzati, a non avere 
una procedura di iscrizione totalmente 
Online: infatti, dopo la fase registrazione 
dei propri dati sul web, è necessario, 
per completare la procedura, andare 
in una sede di convalida con la patente 
di guida. Per quanto riguarda invece il 
noleggio dell'auto, tutto (o quasi) passa 
per l'app Car2Go (disponibile non solo 
per Android e iOS, ma anche Windows 
Phone e BlackBerry). In questo caso ci 
sono due procedure leggermente di¬ 
verse, a seconda dell'"età" della Smart. 


Il 




191/FF358BT Q 


Goc^te 

191/FF358BT £ 

v-i. 


Prenotata la “vostra” Smart, avete 20 minuti per raggiungerla. 
L’app vi calcola il percorso migliore, con una stima dei tempi. 
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Car2Go - 

https://www.car2go.com 

VOTO 

8,0 

PRO 

CONTRO 

Perfette come city car Pochi modelli a 4 posti (e solo a Milano) 


Basso costo 

Procedura di iscrizione non totalmente Online 
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I nuovi modelli Smart fortwo 
sono disponibili per ora solo 
a Milano e Torino, ma nel 2017 
arriveranno a Roma e Firenze. 






o •' 


carZgo radar 


5? min 


Raggio 


O fortwo 
O nuova foi 
O «ortour 


Con i primi modelli la procedura è 
la stessa di altri tipi di car sharing, 
come Enjoy o Share'ngo. L'app con¬ 
sente di trovare l'auto più vicina (o 
quella più comoda) e prenotarla; a 
questo punto avete 20 minuti di tem¬ 
po per raggiungerla. In prossimità 
dell'auto, via app, si possono aprire 
le portiere, ma per iniziare il noleggio 
è necessario inserire il proprio pin 
personale sulla console del cruscotto. 
Anche per terminare il noleggio è 
necessario passare per la console. 
Leggermente diversa la procedura 
per le nuove Smart (disponibili per 
ora a Milano e Torino, mentre arrive¬ 
ranno nel 2017 a Roma e Firenze), che 
passa - in tutte le sue fasi - per l'app. 
Per iniziare il noleggio (e sbloccare le 
porte) è necessario inserire sull'app 
un doppio pin: quello personale e 
quello della Car2Go selezionata (vi¬ 
sibile dal parabrezza). Per terminare 
il noleggio bisogna prima scendere 


dall'auto e poi selezionare Tapposita 
voce sull'app. Anche per evitare che 
gli utenti con lo smartphone scarico 
non riuscissero a completare la fase 
di chiusura noleggio, tutti i nuovi 
modelli sono dotati di un caricabat- 
terie multistandard. 

Per quanto riguarda infine i costi, 

Car2Go è "piccola" anche nelle ta¬ 
riffe: 0,24 euro/minuto per le Smart 
fortwo (a Milano, dove sono disponi¬ 
bili, si spende 0,26 euro/minuto per 
le Smart forfour). Car2Go prevede 
anche una tariffa oraria (13,90 euro) 
e ima giornaliera (59 euro); anche qui 
è prevista una tariffa al km, ma scatta 
solo dopo i primi 200 chilometri. 

Il punto di forza, di Car2Go, è senza 
dubbio nell'agilità dei suoi veicoli: 
la compattezza delle Smart fortwo 
consente infatti una migliore agilità 
di parcheggio nelle congestionate 
metropoli (come Milano e Roma). 


La funzione radar è comodissima: voi impostate distanza e limiti 
di tempo e l’app vi notifica quando una Smart “entra a tiro”. 




A Milano l’area operativa è divisa in due: una zona più centrale 
e una più periferica, a tariffazione aggiuntiva (4,90 euro). 
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DRIVENOW* 


Arriva in Italia, per ora solo a Milano, il car sharing 
targato Bmw, con un parco auto di categoria premium. 


"V 

l'ultimo tra i car sharing, ma solo 
come ordine di arrivo in Italia. Dri- 
veNow nasce nel maggio 2011, 
in Germania, come joint venture tra il 
gruppo automobilistico Bmw e il ser¬ 
vizio di autonoleggio Sixt SE. Radicato 
territorialmente in Germania, dove può 
contare su 580 mila iscritti (sui 700 mila 
complessivi), DriveNow oggi è presente 
in 11 città, distribuite in 7 paesi europei. 
La peculiarità, di questo servizio di car 
sharing non è tanto nella modalità o 
nelle tariffe, quanto nel parco auto, di 
categoria premium. 

Il parco auto, infatti, basato ovviamente 
su mezzi del gruppo Bmw, include Mini 
(3 e 5 porte, Clubman e Cabrio) e Bmw 
(Serie 1, Serie 2 Cabrio, Active Tourer, XI 
e le elettriche i3). DriveNow è arrivato, 
in Italia, il 19 ottobre e per ora è limita¬ 
to alla città di Milano. Al momento la 
flotta conta su 480 autovetture (Mini 5 
porte, Clubman e Cabrio, Bmw Serie 1, 
Serie 2 Cabrio e Active Tourer) tutte con 
alimentazione a benzina, ma è prevista, 
entro fine 2016, Tintroduzione di 20 Bmw 
i3 elettriche. 

Proprio per la classe delle auto, il costo 
di DriveNow è "sensibilmente" più alto 
rispetto alla concorrenza: 0,31 euro al 
minuto (per Bmw Serie 1, Mini 5 porte 
e Mini Clubman) e 0,34 euro al minuto 
(per Bmw Serie 2 Cabrio, Active Tourer 


e Mini Cabrio). Il virgolettato, per l'av¬ 
verbio sensibilmente, è d'obbligo: è vero 
che, rispetto per esempio ai 0,24 euro al 
minuto di Car2Go, DriveNow costa un 
30% - 40% in più, ma dovete valutare il 
prezzo nell'ottica globale. Ad esempio, 
per una corsa di mezz'ora, passare da 
7,20 a 10,20 euro potrebbe essere più 
che vantaggioso, se vi serve ima mono¬ 
volume capiente come la Action Tourer 
oppure se volete fare colpo passando 
a prendere la fidanzata con una Bmw 
Serie 2 Cabrio (ma è meglio aspettare 
la prossima primavera). 

Sempre per quanto riguarda i costi, 
DriveNow ha una tariffa ridotta per la 
sosta (0,20 euro al minuto, per tutti i 
veicoli), mentre non prevede una tariffa 
oraria pura, che è sostituita da "pacchetti 
orari", con slot di 3, 6, 9 e 24 ore. Fino 
alla fine del 2016 il costo è indipenden¬ 
te dal veicolo e sono così suddivisi: 3 
ore a 29 euro (inclusi 80 km), 6 ore a 54 
euro (inclusi 120 km), 9 ore a 79 euro e 
24 ore a 109 euro (negli ultimi due casi 



sono inclusi 200 km). I chilometri ecce¬ 
denti sono conteggiati 0,31 euro / km, 
mentre i minuti in più hanno la normale 
tariffazione a minuto. A differenza di 
altri car sharing, in cui il passaggio da 
tariffazione al minuto a quella oraria (o 
giornaliera) è automatico non appena 
diventa più conveniente per l'utente, 
in DriveNow i pacchetti orari devono 
essere selezionati alTinterno dell'auto 
prima di partire. I diversi pacchetti so¬ 
no sommabili tra loro - anche in corso 
d'opera - e potete quindi crearvi un pac¬ 
chetto "su misura" (come ad esempio un 
noleggio per 12 o 15 ore). 



DriveNow si differenzia per il parco auto, 
di categoria premium: ha solo modelli 
Bmw e Mini, anche in versione cabrio. 
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Il parco auto DriveNow include anche 
due modelli cabrio: Bmw Serie 2 e Mini. 

In arrivo anche 20 vetture elettriche, 
le Bmw i3, attese per fine 2016. 
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La procedura di registrazione è totalmente Online, ma dopo aver 
inviato le foto dei documenti dovete aspettare la validazione. 


La copertura, su Milano, è di 126 km 2 , 
che comprendono una zona centrale di 
78 km 2 a cui si aggiungono altri 48 km 2 
delle zone più periferiche. Analogamente 
a Car2Go, iniziare il noleggio nella zona 
centrale e terminarlo in quella esterna 
comporta una tariffazione aggiuntiva 
(4,90 euro). Anche se al momento non 
è ancora disponibile a Milano, sarà 
attivata (entro un paio di mesi) la 
tariffa Drive'n Save. Una soluzione che 
prevede (su alcune auto specifiche in 
alcune occasioni specifiche) il noleggio 
a un prezzo al minuto ridotto. Queste 
offerte saranno visualizzate di volta in 


volta sull'app. Vista la "giovinezza", in 
Italia molti altri dettagli sono ancora in 
corso di definizione, come, ad esempio, 
la possibilità di andare in aeroporto: per 
guidare un'auto DriveNow fino a Linate 
sarà solo questione di tempo, mentre è in 
via di sviluppo il progetto per estendere 
il servizio fino a Milano Malpensa. 
Inoltre, in modo simile a quanto esistente 
all'estero, anche in Italia sono in fase di 
studio partnership per abbinare il car 
sharing DriveNow ad altri servizi. 

Una volta prenotata l'auto, via app, Pc 
o telefono, avete 15 minuti di tempo 



L’app di DriveNow consente tutte le fasi di noleggio: ricerca, prenotazione, sblocco/blocco del veicolo. Per l’ultima fase è possibile usare anche la card DriveNow, 
che viene inviata direttamente (e gratuitamente) a casa. Tutte le vetture sono keyless e, in caso di sosta, dovete ricordarvi di chiudere/aprire le porte via app o card. 


ffl PC Professionale Dicembre 2016 























































PROVE > Car Sharing 



SS DriveNow 


COME FUNZIONA LE TUE AUTO CITTA 


BMW ì. S*XT 
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In DriveNow esistono 2 diverse tariffe, differenziate per modello di auto: 
per Bmw Serie 1, Mini 5 porte e Clubman si spende 0,31 euro al minuto, 
mentre per Bmw Serie 2 Cabrio, Active Tourer e Mini Cabrio si sale a 0,34. 


gratuiti per raggiungere l'auto; una 
volta scaduti i primi 15 minuti potete 
prolungare la prenotazione di altri 15 
minuti (sempre gratuiti) oppure, con 
la prenotazione estesa, potete bloccare 
l'auto per un massimo di 8 ore a un costo 
di 0,15 euro al minuto. Inoltre, da mez¬ 
zanotte alle sei di mattina, da lunedì al 
venerdì, la prenotazione estesa e il par¬ 
cheggio diventano gratuiti. DriveNow, 
in questa fascia oraria, diventa la scelta 
ideale sia per chi fa le ore piccole sia per 
chi deve muoversi alla mattina molto 
presto (magari per andare in stazione o 
in aeroporto). In questo caso DriveNow 
unisce i vantaggi di un car sharing free 
floating a quelli di uno su prenotazione: 
si ha una tariffazione al minuto, ma con 
la sicurezza di avere l'auto a disposizio¬ 
ne, dove e quando serve. 

I costi (una tantum) di iscrizione a Dri¬ 
veNow sono invece uno dei possibili 
deterrenti per i nuovi abbonati: dopo 
una prima fase di lancio, con iscrizione 
gratuita, il costo oggi è di 9,99 euro (con 
15 minuti inclusi). Si tratta comunque 
di una promozione, visto che l'iscrizio¬ 
ne "standard" ha un costo di 29 euro 
(e senza minuti bonus). La procedura 
di registrazione è completamente Onli¬ 
ne, ma, per convalidare l'iscrizione, è 
necessario inviare le fotografie fronte 
retro della patente e di un documento 
di identità. Non stupitevi del fatto che 
DriveNow vi richieda anche l'invio di un 
selfie: serve per verificare che voi siate 


i "reali" proprietari dei documenti (e 
non qualcuno che prova a iscriversi con 
documenti rubati). 

Una volta che i documenti sono stati veri¬ 
ficati e validati (procedura che, a regime, 
richiede in media 2-3 giorni lavorativi) 
riceverete a casa la card DriveNow, ne¬ 
cessaria per sbloccare l'auto. Lo sblocco 
dell'auto è una procedura che è possi¬ 
bile eseguire anche totalmente via app, 
ma dovete ricordarvi, la prima volta, 
di inserire il numero della vostra carta 
nel profilo utente. Anche in questo caso, 
una volta sbloccata l'auto, è necessario 
inserire sul computer di bordo il vostro 
Pin (personalizzabile). Tutti le auto Drive¬ 
Now sono keyless, ovvero completamente 
senza chiave, sia per l'accensione del mo¬ 
tore (che avviene tramite un pulsante) sia 
per la chiusura / apertura porte. In caso 
di sosta, quindi, è necessario chiudere / 
riaprire le porte via app o tramite card. 
Se, con i modelli cabrio, DriveNow 
strizza l'occhio ai giovani, è in grado di 
soddisfare anche le esigenze delle fami¬ 
glie: 50 Bmw Serie 2 Active Tourer sono 
infatti dotate di seggiolini fissi per bam¬ 
bini (dai 9 ai 36 kg), mentre tutte le altre 


Bmw disporranno del "sedile booster" 
per bambini sopra i 15 kg. Come Enjoy, 
anche DriveNow ha inserito, in circa 100 
veicoli della sua flotta, le "scatole nere" 
con telecamere esterne e sensori. La loro 
funzione, oltre quella di verificare un 
corretto utilizzo da parte degli utenti, è 
quella di essere un testimone imparzia¬ 
le e affidabile nel malaugurato caso di 
incidenti. Sulle auto DriveNow, come 
su tutti i veicoli di car sharing, è vietato 
fumare, ma - a differenza del resto della 
concorrenza - in questo caso è permesso 
portare animali (Tunica condizione, che 
potrebbe sembrare ovvia, è quella di non 
lasciare la vettura sporca). 

Infine, segnaliamo che potete utilizzare 
le vetture DriveNow, con la stessa app 
e card, anche all'estero, in ima delle al¬ 
tre città europee coperte dal servizio. 
In definitiva, DriveNow si differenzia 
dalla concorrenza non solo per la scelta 
delle auto, ma per alcune interessanti 
soluzioni; visto che è un servizio appena 
partito, alcuni dettagli (come la possibili¬ 
tà di andare in aeroporto) sono ancora da 
ultimare ma la strada è già quella giusta. 


DriveNow ■ https://it.drivG-now.com voto 
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Parco mezzi premium Tariffe al minuto più elevate 

Possibilità di sosta e prenotazione estesa Quota di iscrizione 
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da un ménage à trois che nasce 
Enjoy, il servizio di car sharing 
che vede la partecipazione di 
Eni, Trenitalia e Fiat (FCA). Attivo 
esclusivamente in Italia, in 5 città 
(Milano, Roma, Firenze, Torino e 
Catania) il servizio Enjoy è partito 
nel dicembre 2013 e, in 4 anni, ha sa¬ 
puto conquistare ben 510 mila uten¬ 
ti, per oltre 8,7 milioni di noleggi. 
La tipologia di iscrizione è senza 


dubbio un punto di forza, che ha fa¬ 
cilitato la penetrazione tra i consu¬ 
matori di questo servizio: non ci sono 
costi (né di iscrizione né di un primo 
credito pre-pagato) e la procedura è 
totalmente online. Basta fornire il nu¬ 
mero di patente e una carta di credito 
per attivare l'utente, senza che sia ne¬ 
cessario inviare la scansione dei propri 
documenti o far validare l'iscrizione a 
uno sportello esterno. 


Per accedere a Enjoy è necessario es¬ 
sere maggiorenni e avere la patente da 
almeno un anno (è quindi un servizio 
precluso ai neopatentati). 

Visto il partner FCA, il parco auto 
è rappresentato da più di 2.300 Fiat 
500 rosso fiammante, disponibili (a 
Milano) anche nella versione L. Se, 
in un servizio di car sharing, il ba¬ 
gagliaio più capiente potrebbe non 
essere un dettaglio fondamentale, si¬ 
curamente più apprez¬ 
zato il maggior numero 
di passeggeri: la 500 L è 
infatti omologata per 5 
persone. 

Per quanto riguarda le 
tariffe, il servizio Enjoy 
è senza dubbio tra i più 
competitivi: tariffa uni¬ 
ca auto a 0,25 euro al mi¬ 
nuto. Un centesimo in 
più di Car2Go, ma con 
la possibilità di portare 
fino a 3 persone in più. 
Meno competitiva, inve¬ 
ce, la tariffa giornaliera, 
non tanto per il costo (50 
euro) quanto per il nu¬ 
mero di km inclusi, solo 
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Non solo car sharing: Enjoy ha attivato 
anche un servizio di scooter sharing, 
con Piaggio MP3 LT (basta la patente B). 




Fiat S00 Fiat 500 




A differenza di Car2Go e DriveNow, in Enjoy non esiste una zona 
a tariffazione aggiuntiva (con l’unica eccezione è Milano Linate). 



A Milano, Roma e Catania è stato attivato anche un servizio 
di “scooter sharing”, con 480 Piaggio MP3 a tre ruote. 


Enjoy ■ www.enjoy.eni.com 
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Costo al minuto ■ Parco auto / scooter 

Meno competitiva 


Iscrizione gratuita 

per chi percorre più 

di 50 km 


50.1 chilometri fuori da questa soglia 
vengono conteggiati 0,25 euro al km. 
Insomma, Enjoy non è sicuramente 
la soluzione ideale per chi vuole fare 
una giornata "fuori porta". Non esiste, 
a Milano, una doppia area operativa 
(come per Car2Go e DriveNow), con 
l'area più esterna a tariffazione ag¬ 
giuntiva. Le uniche due aree a tariffa¬ 
zione aggiuntiva sono l'aeroporto di 
Milano Linate (4,5 euro) e la stazione 
di Roma Termini (4 euro). 

Enjoy - per ora solo a Milano - ha 50 
Fiat 500 "a misura di bambino"; si trat¬ 
ta di auto dotate di seggiolino Chicco 
Seat UP 012 ed quindi adatte a traspor¬ 
tare (in sicurezza e nel rispetto delle 
norme) bambini con un peso tra 9 e 18 
kg. Le Fiat 500 "a misura di bambino" 
sono facilmente identificabili in fase 
di prenotazione ed è anche possibile 
impostare un filtro ad hoc nella ricerca. 
Un'altra possibilità di movimento, che 
rappresenta una novità, è lo "scooter 
sharing", basato su modelli a tre ruote 
(Piaggio MP3 LT 300IE Business) e 
disponibili a Milano, Roma e Catania. 
Non si tratta di una soluzione limitata 
ai possessori di patente A: tutti i mo¬ 
delli MP3 serie LT (Large Tread) hanno 
una carreggiata allargata e vengono 
equiparati a motocarrozzette. Sono 


quindi guidabili anche con la "sem¬ 
plice" patente B. Una limitazione, 
rispetto ai modelli standard, è nella 
velocità massima: gli MP3 del parco 
veicoli Enjoy sono infatti limitati a una 
velocità massima di 90 km/h. 

Chi preferisce la maneggevolezza 
dello scooter sharing è però pena¬ 
lizzato nei costi: 0,35 euro al minuto 
e 60 euro al giorno. In questo caso, 
inoltre, i chilometri oltre la soglia (50) 
sono conteggiati a 0,35 euro al km. Lo 
scooter sharing è in promozione fino a 
fine 2016, con prezzi allineati a quelli 
del servizio di car sharing. La speran¬ 
za è che nel 2017 questa promozione 
divenga lo standard. 

A differenza degli altri car sharing, 
dove in caso di necessità l'utente può 
fare il pieno grazie a carte carburante, 
in Enjoy questo non è possibile, è il 
personale che provvede al rifornimen¬ 
to di tutti i veicoli. Quando prenotate 
un'auto, uno dei parametri a cui do¬ 
vete prestare attenzione è il livello di 
carburante presente nel serbatoio: se 
pensate che non sia sufficiente per 
completare il vostro itinerario, è la 
stessa Enjoy che vi consiglia di an¬ 
nullare la prenotazione e cercare un 
altro veicolo. 
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Quando prenotate un’auto, prestate particolare attenzione al livello di carburante presente nel serbatoio: se credete non sia sufficiente 
per completare il vostro itinerario, è la stessa Enjoy che vi consiglia di annullare la prenotazione e cercare un altro veicolo. 
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Fiat 500 

Viale Monte Nero, 45.2013S Milano 

(^ ) Distanza: 1,9 km (23 min) 
pj]J Livello <M serbatoio 51% 
t=- Seggiolino 


Avrà. 15 minuti gratuiti per raggiungere il veicolo e inaiare 
•I noleggio- la prenotazione proseguirà automaticamente 
al costo di 0,10 C/min fino ad un massimo d« ulteriori 75 
minuti 
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RISORGIMENTO 


*• Duomo di Mi ano {■ . 


1 

Università « Inumate ii Milano 
* degHStufli 


f 


Hai prenotato il veicolo 

Fiat 500. targa EZ216GW 

Viale Monte Nero. 45.20135 Milano 
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3 RISORGIMENTO 


Hai prenotato >1 veicolo 
Fiat SOO, targa E2216GW 

Viale Monte Nero. 45,20135 Mùmo 


14:16 ) 

MINUTI È 


Hai 1S minuti gratuiti per raggiungere il veicolo, la 
prenotatone proseguirà automafcamente a! costo 0,10 
€/min fino ad un massimo di ulteriori 75 minuti 
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eqjoy 
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3 RISORGIMENTO 
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Hai prenotato il veicolo 
Fiat SOO, targa EZ21CGW 
Viale Monte Nero. 45.2013S Urlano 



Hai 15 minuti gratuiti per raggiungere il veicolo, la 
prenotatone proseguirà automaticamente al costo 0,10 
C/min fino ad un massimo di ulteriori 75 minuti 





Una volta scelto (e prenotato) il vostro veicolo Enjoy avete solo 15 minuti di tempo (gratuiti) per raggiungerlo; se non fate in tempo 
dopo i primi 15 minuti gratuiti scatta la prenotazione estesa (per un totale massimo di 90 minuti) a una tariffa di 0,10 euro al minuto. 


Ovviamente, in caso di necessità, ri¬ 
mane possibile fare rifornimento, ma 
in questo caso l'importo non vi viene 
rimborsato da Enjoy. Segnaliamo che 
alcuni mezzi (sia auto che scooter) po¬ 
trebbero essere dotati di "scatole nere" 
con telecamere (esterne) e sensori; que¬ 
sto per verificare il corretto utilizzo da 
parte degli utenti e, soprattutto, stabilire 
la dinamica esatta in caso di incidente. 

Dal punto di vista operativo, Enjoy ha 
un sistema di prenotazione e sblocco 
auto completamente digitale: è possi¬ 
bile passare per la pagina web oppure 
tramite l'app (disponibile non solo per 
Android e iOS, ma anche Windows 
Phone). Una volta scelto (e prenotato) 
il vostro veicolo avete solo 15 minuti 


di tempo (gratuiti) per raggiungerlo; 
dopo questi primi 15 minuti gratuiti 
scatta la prenotazione estesa (per un 
totale massimo di 90 minuti) a una 
tariffa di 0,10 euro al minuto. 

Una volta raggiunto (e sbloccato) il 
veicolo per partire dovete inserire il 
vostro codice Pin (non modificabile); 
codice da digitare sul computer di 
bordo oppure, per le ultime Fiat 500, 
direttamente nell'app. 

E ovviamente possibile, durante il 
noleggio, fare una sosta, ma purtrop¬ 
po anche in Enjoy non esiste più una 
differenza di tariffazione tra vettura 
"in movimento" e vettura "in sosta". 
Per terminare il noleggio è sufficiente 
passare per il computer di bordo (o per 


l'app, nel caso delle auto più recenti). 
Le procedure, di sblocco/blocco e uti¬ 
lizzo, dello scooter Piaggio MP3, sono 
invece completamente differenti da 
quelle che abbiamo appena descritto, 
ma sul sito Enjoy è disponibile un bre¬ 
ve tutorial video che spiega in modo 
chiaro ed esaustivo tutti i passaggi. 

In definitiva Enjoy si dimostra un 

ottimo servizio di car sharing, econo¬ 
mico e versatile; il "territorio" in cui 
rende meglio è senza dubbio Mila¬ 
no, grazie alla presenza di un'unica 
grande area operativo. Il lato negativo 
di Enjoy è forse il costo chilometrico 
(che scatta quando si supera la soglia 
dei 50 km) che rende l'utilizzo meno 
competitivo rispetto ad altre soluzioni. 
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SHARE’NGO 

City car elettriche, tante promozioni speciali e tariffe 
flessibili, nell’ottica del “chi più guida, meno spende”. 


L a mente è italiana mentre il brac¬ 
cio (o per meglio dire la gamba) 
è cinese: è questa la filosofia con 
cui è nato Share'ngo, il primo servizio in 
Italia di car sharing totalmente elettrico. 
Lo sviluppo di Share'ngo è partito 8 
anni fa, da un'idea tutta italiana, con 
un progetto a 360°. Un progetto che ha 
portato alla realizzazione anche delle 
vetture elettriche, co-sviluppate con la 
cinese Zhidou, una joint venture di cui 
fa parte Geely, proprietaria del marchio 
Volvo. I modelli utilizzati per questo 
car sharing sono le DI (che Share'ngo 
chiama anche "Equomobili"), veicoli a 
due posti compatti (meno di 2,8 metri 
di lunghezza), con un bagagliaio da 
300 litri. La loro velocità massima è di 
80 km/h per un'autonomia, dichiarata, 
di 120 km. Nonostante la loro compat¬ 
tezza, le Equomobili sono tutte dotate 
di sensori posteriori per il parcheggio. 
Al momento Share'ngo è presente in tre 
città italiane (Milano, Firenze e Roma), 
con un parco auto complessivo di 1.400 


vetture. A farla da padrone è però il 
capoluogo lombardo, per numero di 
vetture disponibili (oggi 800), per area 
operativa (ben 118 km 2 ) e, soprattutto, 
per numero di iscritti al servizio: infatti 
oltre 30mila (sui 40mila complessivi) 
sono milanesi. 

La procedura di iscrizione è, come in 
altri casi, completamente Online: basta 
inserire il numero della propria patente 
e il codice fiscale e fornire una carta di 
credito, non necessariamente intestata 
a chi sottoscrive Share'ngo e anche di 
tipo ricaricabile. Il costo di iscrizione è 
di 10 euro, ma in questo caso sono in¬ 
clusi i primi 30 minuti di guida. Inoltre 
segnaliamo che, a differenza di altri car 
sharing, Share'ngo è accessibile anche 
ai neopatentati. 

Una delle (tante) peculiarità di questo 
car sharing è nelle tariffe, improntate al 
"chi più guida, meno spende". Oltre alla 
corsa singola (con un costo di 0,28 euro 
al minuto) Share'ngo prevede infatti 


Share’ngo ■ www.sharengo.it 
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Economicità, come costo al minuto ■ Parco 

Vettura adatta 


auto completamente elettrico ■ Promozioni 

solo in città 
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< Equomobile EG74519 






< Tariffe Generali e Personali 


Personale 

Generale 

Base (€/mln) 

0.22 i 

0.28* 

Parcheggio (C/min) 

0,08 € 

0.10€ 

Un'ora 

0.60 € 

12.0OC 

Metà Giornata (4h) 

24.00 € 

30.00C 

Giornata Intera 

40.00 € 

SO.OOC 

Prenotazione 

O.OOC 

O.OOC 



O □ 



Tariffe flessibili, improntate al 
“chi più guida, meno spende”. 
Oltre alla corsa singola (a 0,28 
euro al minuto) sono previsti 
4 diversi “pacchetti minuti". 

In pratica si acquistano 
un tot di minuti, in formula 
prepagata, che vengono 
caricati sul proprio account. 

E questi pacchetti possono 
portare il costo di noleggio 
ad appena 0,10 euro al minuto. 



la possibilità di 4 diversi "pacchetti 
minuti", ovvero di acquistare un tot 
di minuti, in formula prepagata, che 
vengono caricati sul proprio account. 
E questi pacchetti possono portare il 
costo di noleggio ad appena 0,10 euro 
al minuto. Si parte (è il caso di dirlo) 
dal pacchetto "Si Parte" (20 euro per 
100 minuti di guida, utilizzabili entro 
un mese) fino ad arrivare al più con¬ 
veniente "Non Stop" (con 100 euro si 
ha diritto a 1.000 minuti di noleggio, 
da consumare nei successivi 3 mesi). 
Come negli altri car sharing free floa- 
ting, anche in questo caso è possibile 
prelevare / rilasciare i veicoli in qualsi¬ 
asi punto all'interno dell'area operativa. 
È ovviamente possibile uscire (e sostare) 
al di fuori dell'area operativa, ma, vista 
la classe del veicolo, non è consentito 
guidare in tangenziale (né tanto meno 
in autostrada). 


Sharen'go ha diverse promozioni attive 
e una potrebbe essere particolarmente 
interessante per chi sfrutta il car sha¬ 
ring (anche) per fare la spesa: in colla¬ 
borazione con Carrefour, a Milano 10 
Carrefour Market dispongono oggi di 
Share'ngo Station, parcheggi dedicati, 
dotati anche di postazioni di ricarica. 
In questo modo potete andare a fare la 
spesa "senza auto", noleggiare un'Equo- 
mobile e tornare comodamente a casa. 
Oppure, se arrivate già con la "vostra" 
Sharen'go e volete avere la certezza del¬ 
la disponibilità, potete parcheggiarla e 
avere un bonus di 30 minuti di sosta 
gratuita. Questa iniziativa dovrebbe es¬ 
sere replicata, nei primi mesi del 2017, 
anche a Roma. Segnaliamo infine che, 
in fase di registrazione, basta passare 
per la pagina ivww.sharengo.it/market per 
pagare una quota di iscrizione ridotta 
(5 euro) e avere una tariffa "standard" 


scontata del 20%. Quella con Carrefour 
rappresenta però solo il primo passo, 
sono infatti oltre 50 le partnership pre¬ 
viste entro fine anno dai programmi 
Shop'ngo, Sport'ngo, Show'ngo. 

Infine, anche se il colore delle Equomo- 
bili è di un bel giallo acceso, Share'ngo 
è un servizio in rosa: il noleggio è infatti 
gratuito per tutte le donne, di notte, 
dall'l alle 6 di mattino. 

Share'ngo dichiara che tutte le auto 
prenotabili hanno almeno il 10% di 
carica residua, un'autonomia suffi¬ 
ciente per percorrere 20/25 km. Ogni 
noleggio ha un numero di chilometri 
inclusi illimitati e non è necessario, a 
fine corsa, collegare il veicolo a una 
postazione di ricarica. Un modello di 
utilizzo decisamente "amichevole", 
che avvicina all'utilizzo delle vetture 
elettriche anche l'utente occasionale. 
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SHARIH 

'.he • mobiliò 


Prenotazione attiva 
Scade in 28 m 54 s 

Ekmna Apr. Por!**» O 9 loc »*‘”» 


Mus«o Cìvko di Stona 
Naturale di Milano 


o l 

VfcWEZI/ 


PORTA VÉWÉZIA 


< Prenotazioni 


Prenotazione attiva 

Prenotazlon#:*34/no 
Scadenzaci t/70i6 u:S6 
Targa:EH247ss 

Localizzazione: Viale m**k> Lu*». 28,20129 M.U 


9 localizza 



Prenotazione attiva 

Scade in 28 m 5 s 

Apr, Portiere © $ 


Storico Corse 

Mela: 18/10/2016 20.01 * 02/11/2016 20.06 
COfS«:«790155 

Data Inizio Corsad 1/20162006 
Data Fine Corsaci 1/201620:47 

Corsa:* 7-48963 

Data Inizio Corsali 8/10/2016 19 36 
Data Fine Corsa:i8/i0/20i6 2001 




Non fumore in macchino si può 

est deve 


Le auto di Shore'ngo sono un bene condiviso. 



Per la prenotazione e lo sblocco/blocco dell’auto, Share’ngo offre soluzioni multiple: via app, tramite la pagina web 0 con la Share’ngo Card. 
Una volta prenotata la “vostra” Equomobile avete a disposizione ben 30 minuti di tempo (gratuiti) per raggiungerla. 


che non vuole dover "armeggiare" con 
i cavi di ricarica. 

Per quanto riguarda la prenotazione e 

10 sblocco dell'auto, Share'ngo è un ser¬ 
vizio "tradizionale", a soluzioni mul¬ 
tiple: via app, tramite web oppure con 

11 badge. È quindi possibile prenotare 
un'Equomobile sia con l'app Share'ngo 
(disponibile per terminali Android e 
iOS) sia passando direttamente dal sito 
http://mobile.sharengo.it (dopo aver fatto 
il login con i propri dati). Trattandosi 
di veicoli elettrici, oltre alla posizione 
precisa e alla targa, è necessario pre¬ 
stare attenzione anche l'autonomia, in 
chilometri percorribili. 

Una volta prenotato il "vostro" vei¬ 
colo avete a disposizione 30 minuti di 
tempo (gratuiti) per raggiungerlo; per 
lo sblocco delle portiere potete utiliz¬ 
zare non solo l'app o la pagina web, 
ma anche la Share'ngo Card : si tratta 


di un badge che non viene spedito in 
automatico a ogni nuovo utente, ma 
può essere richiesto gratuitamente. 
Segnaliamo inoltre, a tutti gli utenti 
milanesi del servizio di bike sharing 
BikeMi, che è possibile farsi attivare la 
funzione di Share'ngo Card sulla propria 
tessera BikeMi. 

Una volta saliti in auto dovete inserire 
il vostro Pin personale (non modificabi¬ 
le dall'utente), girare la chiave, togliere 
il freno a mano e siete pronti per parti¬ 
re. Il primo approccio, con una Equo¬ 
mobile, potrebbe essere sconcertante: 
non solo per il silenzio a cui gli utenti 
di auto "tradizionali" forse non sono 
abituati, ma anche per il suo cambio 
automatico, inizialmente poco intuiti¬ 
vo. Non esiste una leva del cambio, ma 
solo un sistema a tre pulsanti, inseriti 
nel cruscotto appena sotto il computer 
di bordo. Si tratta di una soluzione 


DNR, con Drive (marcia avanti), Neutral 
(folle) e Reverse (retro): per passare da 
D a R (e viceversa) bisogna ricordarsi 
di selezionare sempre prima N. 

Per terminare il noleggio basta premere 
P sul computer di bordo e selezionare 
la voce "Termina Noleggio"; a questo 
punto avete 30 secondi di tempo per 
scendere dall'auto prima che le portiere 
si blocchino. Se invece volete sempli¬ 
cemente fare una sosta, basta scegliere 
l'opzione "Metti in Sosta". Visto che 
la chiave non è estraibile, per ripren¬ 
dere la corsa dopo una sosta, dovrete 
risbloccare l'auto via app (o badge). 

Il servizio Sharen'go si è rivelato una 
valida alternativa e, per chi utilizza 
spesso questo servizio ed è "fedele", 
anche molto economica; di contro è, 
tra i servizi di car sharing, quello più 
limitato alla "sola città". 
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E-VAI (e»vai> 

Un’area operativa grande quanto una regione: E-Vai 
è presente in 46 comuni e copre tutta la Lombardia. 


E -Vai è un car sharing atìpico, non 
tanto per la sua modalità di utiliz¬ 
zo, quanto per la sua area operati¬ 
va, che copre l'intera Lombardia. E-Vai 
nasce infatti a fine 2010 come servizio 
"regionale" e oggi è, al 100%, controllato 
da Ferrovie Nord. Questa sua territo¬ 
rialità è, da un lato, il suo limite, ma 
dall'altro anche il suo punto di forza. A 
differenza degli altri car sharing, E-Vai 
non è localizzato solo nella metropoli 
milanese, ma è molto capillare e tocca 
ben 46 comuni lombardi, con 91 punti 
di ritiro E-Vai. Visto che è nato anche 
come servizio da combinare al trasporto 
pubblico, soprattutto ferroviario, molti 
dei punti E-Vai sono in posizioni stra¬ 
tegiche e in prossimità delle stazioni 
ferroviarie. Una soluzione che permette 
di combinare "treno più auto", in com¬ 
pleta autonomia. Un'altra sua peculiarità 
è quella di essere l'unico car sharing 
presente in tutti e 3 i principali aeroporti 
della Lombardia (Milano Linate, Milano 
Malpensa e Bergamo Orio al Serio). 

L'iscrizione al servizio E-Vai è com¬ 
pletamente gratuita, con registrazione 
Online: è necessario inviare, tramite mail, 
la scansione della patente e di un docu¬ 
mento di identità, ma la procedura si è 
rivelata efficiente tanto che, nel nostro 
caso, il servizio è stato attivato in meno 
di un'ora. Da sottolineare come questo 


servizio di car sharing sia aperto a tutti, 
anche ai neopatentati. In fase di iscrizio¬ 
ne è possibile optare tra due profili: Gold 
e Silver. Il primo è quello più conveniente 
ed è pensato per chi utilizza (o pensa di 
utilizzare) questo car sharing con mag¬ 
gior frequenza. Il "costo", per essere 
utente Gold, è semplicemente quello di 
effettuare una prima ricarica di 50 euro, 
cifra che verrà interamente convertita in 
credito prepagato per i futuri noleggi. Il 


pagamento può essere effettuato non so¬ 
lo con carta di credito, ma anche tramite 
bancomat, bonifico bancario o perfino 
contanti (nei due sportelli di Milano e 
Como). L'utente Silver, invece, non ha un 
credito a scalare, ma gli viene addebitato 
il costo, su carta di credito (anche rica¬ 
ricabile), ogni volta che utilizza questo 
servizio. Le tariffe, per i due profili, sono 
identiche, ma l'utente Silver ha in più un 
costo fisso, per ogni noleggio, di 5 euro. 


(e»vai> 


HOME I COME FUNZIONA | VANTAGGI | TARIFFE E PROMO ! AZIENDE I FAQ 


s 


Nuova Prenotarono 


Eflottua io tuo prenotarono 


ParchepQfO <n prelevo 




Elenco Prenotazioni 


B 



I campi contr«gssgn«n con 


VERIFICA I DATI INSERITI © 


In fase di prenotazione è necessario selezionare il parcheggio di prelievo e quello di riconsegna, 
il giorno e l'orario di prelievo, il giorno e l’orario di riconsegna e la classe del veicolo. 
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Tipologia Ut onte 


Tipologìa Utente 


Tipologia Utente 


Ritiro 

Concorezzo - EURO RESIOENCE HOTELVia Monza 27 

Consegna 

Milano Aeroporto Linate 

Data/ora ritiro 
20/11/201600:00 
Data/ora consegna 
20/11/201601:00 
Classe vettura 
A ■ Auto elettrica 
Costo presunto noleggio 
20.0 

Costo al km 

0.0 


Ritiro 

Milano - Aeroporto Leiate 

Consegna 

Milano Stazione Garibaldi Auiosllo Garibaldi via Tocqueville 


Ritiro 

Milano - Aeroporto Urtate 

Consegna 

Milano Stazione Garibaldi Auiosllo Garibaldi via Tocqueville 


Data/ora ritiro 

20/11/2016 22:30 

Data/oro consegna 

20/11/2016 23:30 

Classe vettura 

A • Auto elettrica 

Costo presunto noleggio 

10.0 

Costo al km 

0.0 


Data/ora ritiro 
20/11/2016 22:30 
Data/ora consegna 
20/11/201623:30 
Classe vettura 
C • Endotermica 
Costo presunto noleggio 
7.4 


Costo al km 


■HmiHw 


I punti E-Vai sono disposti 
in posizioni strategiche 
per la mobilità combinata: 
in prossimità delle stazioni 
ferroviarie e nei 3 principali 
aeroporti della Lombardia 
(Linate, Malpensa e Orio al Serio) 


Prenotazione 


Prenota 


(mm\ A WWIlllo 


0 \ 

i 0,8 . 



I 

prenota 

w Annulla 

1 



Annulla 

Avanti 




W 

Prelievo 

Concorezzo - EURO RESIDENCE HOTELVia 

Monza 27 

W 

Consegne 

Milano - Aeroporto tinaie 

0 

Data prelievo 

20/11/2016 

0 

Ora prelievo 

00.00 

o 

Data consegna 

20/11/2016 


Il parco auto conta su oltre 100 mezzi, suddivisi tra veicoli con alimentazione elettrica oppure a benzina a basso impatto ambientale. 

La tariffazione in entrambi i casi è oraria: i veicoli elettrici sono “all inclusive”, quelli a benzina hanno una tariffa binaria (tempo più distanza). 


Il parco auto di E-Vai conta su oltre 100 
mezzi, suddivisi tra veicoli con alimen¬ 
tazione totalmente elettrica oppure a 
benzina a basso impatto ambientale. La 
tariffazione in entrambi i casi è oraria, 
ma mentre per i veicoli elettrici è "tutto 
incluso", i veicoli a benzina hanno una 
tariffa mista (tempo più distanza). 

La modalità di noleggio è del tipo one 

way. le auto E-Vai possono essere prese 
e rilasciate, senza costi aggiuntivi, in 
qualsiasi postazione all'interno della 
stessa città (o comune). In più possono 
essere riconsegnate anche in qualsiasi 
altro parcheggio E-Vai della Lombardia, 
ma in questo caso c'è una tariffazione ag¬ 
giuntiva di 10 euro. Ci sono però alcune 
interessanti eccezioni: da Milano a Rho 
Fiera (e viceversa) c'è un sovrapprezzo 
di soli 5 euro, mentre non c'è nessuna 
tariffazione aggiuntiva per chi si sposta 
da Milano all'hinterland (e viceversa). 
Nessun costo aggiuntivo anche per chi 
va a/da l'aeroporto di Linate (da Milano 


e hinterland) o a/da l'aeroporto di Orio 
(partendo da Bergamo). 

Dal punto di vista operativo, la modalità 
più comoda di prenotazione di un'auto 
è tramite il web o l'app E-Vni-, si selezio¬ 
na il parcheggio di prelievo e quello di 
riconsegna, giorno e orario di prelievo, 
giorno e orario di riconsegna e classe 
del veicolo. Per prenotare (ed avere la 
certezza della disponibilità dell'auto) 
in autonomia sono necessarie 18 ore di 
preavviso. Questo però non significa che, 
se avete meno preavviso (magari per una 
necessità o un'urgenza), il noleggio non 
sia disponibile: semplicemente in questo 


caso dovete chiamare il cali center dedi¬ 
cato, attivo 24 ore su 24, per verificare 
la disponibilità ed effettuare la preno¬ 
tazione. Come nel car sharing Gir Aci, 
anche in questo caso il tempo in eccesso 
è "perso", mentre è prevista una penale 
(30 euro) per il tempo in difetto (ovvero 
se l'auto è riconsegnata in ritardo, sfo¬ 
rando i termini del noleggio). Rispetto 
a Gir Aci, in realtà E-Vai è più flessibile 
e in quest'ultiomo caso addebita solo il 
tempo usufruito in più, purché l'utente 
avvisi tempestivamente il servizio clien¬ 
ti. Per iniziare il noleggio (e aprire l'au¬ 
to), E-Vai offre due possibilità: o tramite 


E-Vai ■ https://www.e-vai.com 

VOTO 

8,0 

PRO 

CONTRO 

Area operativa che include tutta la 

Car sharing limitato 


Lombardia ■ Serve Linate, Malpensa e Orio 

alla sola Lombardia 


■ Parco auto a basso impatto ambientale 

Prenotazione Online 


(di cui 2/3 a impatto zero) 

via app fino a 18 ore 

prima 
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PROVE > Car Sharing 



C - Endotermica 


Prelievo 


IH Mia no - Stazione Garibaldi Autos lo Garibaldi 

' «a Tocqueville 5A 

ju. Con segna 

“T” Aerof>ono Maipensa TermeiaM 


Ora consegna 


* 

W 

Q 

O 

fi 


Milano - Stazione Garibaldi Autos-to Garibaldi 
via Tocqueville 5A 


Consegna 

Aeroporto Malpenwi Temanai 1 


indietro Prenotazione 


Mdano - Stazione Ganbatdl Autos to Garibaldi via Tocqueville 
5A 

Consegna 

Aeroporto Malpensa Ter menai 1 
Data/ora ritiro 
7/12/2016 04:30 
Data/ora consegna 
7/12/2016 05:30 
Classe vettura 
C Endotermica 
Costo presunto noleggio 
17 4 

Costo ai km 


£) Annulla Prenotazione 


o c 



I 


Annulla 

1 

Avanti 



I 



1 

Avanti 



Annulla j 1 





Prenotazione 


Tipologia Utente 
Ritiro 

Bergamo - Stazione FS Piazza Marconi 

Consegna 

8ergamo Stazione FS Puzza Marconi 

Data; ora ritiro 

7/12/2016 09:30 

Data/ori consegna 

7/12/2016 17:30 

Classe vettura 

C Endotermica 

Costo presunto noleggio 

24199W999WWW6 

Costo al km 

0.48 


Annulla 


v^/ Annuita 

Prenota 


O □ 


Ovviamente potete prenotare la vostra auto E-Vai anche tramite app, con una procedura passo-passo, 
indicando tutti i parametri. Alla fine, nel riepilogo, vi viene anche indicata una stima dei costi di noleggio. 


app oppure inviando un Sms (20 minuti 
prima dell'orario di ritiro l'utente riceve 
via Sms i codici di sblocco della vettura). 

Stessa doppia modalità anche per la ri¬ 
consegna dell'auto. Come gli altri servizi 
di car sharing, con le auto E-Vai è possibi¬ 
le accedere alle aree Ztl (a Milano all'area 
C), in alcuni casi alle corsie preferenziali, 
così come si può parcheggiare gratuita¬ 
mente sulle strisce blu o nelle zone di 
sosta riservate ai residenti. Mai come in 
questo caso, visto il numero di comuni in 
gioco, vi consigliamo di verificare prima 
le facilitazioni a cui avete diritto. 


In definitiva, seppur confinato a una sola 
regione, il servizio E-Vai si dimostra un 
prezioso alleato alla mobilità combinata: 
è vero che non ha la flessibilità di un free 
floating, ma ha un'area operativa grande 
quanto la Lombardia, con una copertura 
su ben 46 cornimi. 

Inoltre la prenotazione, gratuita e con 
un ampio margine di preavviso, vi offre 
la certezza di avere, quando serve, una 
"vostra" auto disponibile. Anche la pos¬ 
sibilità di andare/tomare dai 3 principali 
aeroporti lombardi e un valido servizio 
di cali center rappresentano un ottimo 
valore aggiunto. 
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il car sharing 


Non un car sharing, ma due: 
“tradizionale” a Milano, Firenze 
e Genova, free floating a Verona 
e Bari. E tutte con tariffe, modalità 
di iscrizione e utilizzo diverse. 


Nato nel 2015 come servizio Aci, è presente in 5 città; 
a Milano, in pratica, è lo storico car sharing GuidaMi. 


C ar sharing nato nel 2015 come 
servizio di Aci (Automobile Club 
d'Italia) aperto a tutti. Gir Aci dal 
1 dicembre 2015 ha acquisito (ingloba¬ 
to) GuidaMi, "il" car sharing storico di 
Milano gestito da Atm. GirAci oggi è 
attivo in 5 citta italiane (a Milano, Fi¬ 
renze, Verona e Bari si è recentemente 
aggiunta anche Genova), con una poli¬ 
tica "trasversale" di car sharing. Infatti 
a Milano ha ereditato il modello di Gui¬ 
daMi (canone di abbonamento annuo 
più tariffazione binaria), mentre nelle 
altre città italiane prevede un'iscrizione 
gratuita al servizio e la possibilità di free 


floating. Viste le diversità di condizioni, 
e di tariffe, è necessario analizzare il 
servizio città per città. 

Partiamo da Milano in cui il servizio 
GirAci è implementato sulle basi del 
"vecchio" GuidaMi. Stessa tipologia 
di abbonamento annuo (easy oppure 
flexy) con le stesse vecchie tariffe: 20 
euro l'anno per l'abbonamento easy e 
60 euro l'anno per quello flexy. I soci 
Aci hanno uno sconto sensibile sull'ab¬ 
bonamento, che scende a 10 euro/anno 
per easy e solo 20 euro/anno per flexy; 
quest'ultima tariffa è disponibile an¬ 
che per gli abbonati Atm. Da GuidaMi 


eredita anche la soluzione di sblocco/ 
blocco dei veicoli: la prenotazione av¬ 
viene via app (loGuido, disponibile per 
terminali Android e iOS) ma per acce¬ 
dere all'auto è necessario un badge; 
è possibile, per gli abbonati Atm, far 
attivare questo servizio direttamente 


GIRACI 



I Ritiro lancetu / Bernina 
I Data «orano 1011-20160/30 
I OonMp'ia laneott. / Bonaria 
Dattorno 101120161230 
Auic.^-tt i .i tCONOMY • Panda 


o lancett./ Bernina 
i cofano 1011-20160730 
>eyW Concetti / Bernina 
> cerano 1011-20161230 
wHto'o CITY Grand* Punto 


o lancatti / Bamtna 
.«orano 1011-20160730 
ni LaneMti/»«mèna 
■ corono 1011-201612 30 
ivtttura CITY - Oobto Pwaoa» 


o Europa/ Ocfsagrcn 
.«orano 1011-20160730 
aapta Europa / Bcreaglicr. 
.«orano 1011-2016 1230 
. I IV ECONOfcCY - Panda 


PRENOTAZIONE 

Utente MOSCHINI. EUGENIO 
RH'io Lancetti / Bernina 
Data «orano 10-11-201607:30 
C0n*«gi\> Unc«tti / Bernina 
Onta c orano 1011-2016 12:30 
Causjc a ECONOMY • Panda 
Tar ; E6454CN 


' PRENOTA -' 


PRENOTAZIONE 

MOSCHINI. EUGENIO 
- Mo Lancetti / Bernina 
Jota «iy ano 1011 2016 0730 
: '.«gru Lencetli / Bernina 
Jota a D'ano 1011-201612 30 
Jategorla CITY - Grande Punto 
r*rg» ES137MC 


La frammentazione del servizio, in 5 diverse città italiane, con altrettante diverse tariffe, si ripercuote purtroppo anche nelle app: 
a Verona, Firenze e Bari è possibile usare l’app GirAci, mentre Milano è penalizzata dall’app loGuido, decisamente migliorabile. 
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Il punto di forza di Gir Aci, 
a Milano, à senza dubbio 
il parco veicoli, suddivisi 
in quattro categorie: 


-- y, — 7 , |- 

e cargo. 

r 
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sulla tessera deU'abbonamento ai mezzi 
pubblici. Entro fine 2016 si dovrebbe 
uniformare la piattaforma e anche gli 
utenti di Milano potranno utilizzare 
l'app Gir Aci. Segnaliamo che la pre¬ 
notazione è effettuabile anche dal sito 
web o telefonicamente, tramite il Ser¬ 
vizio Clienti, ma in questo caso con un 
sovrapprezzo di 0,50 euro. 

Come per il servizio E-Vai, anche in 
questo caso è possibile prelevare (e ri¬ 
lasciare) le auto esclusivamente in uno 
degli appositi parcheggi esclusivi GirA- 
ci (modalità round trip): nel capoluogo 
lombardo sono circa 95, divisi tra le 9 
zone della città. La minor flessibilità di 
un modello free floating viene in questo 
caso mitigata dall'estrema flessibilità del 
parco veicoli, 147 mezzi suddivisi in 4 
categorie: economy (che include modelli 
come Smart fortwo e Fiat Panda), city 
(Fiat 500 e Grande Punto) premium (Al¬ 
fa Romeo Giulietta e Volkswagen Tou- 
ran) e, infine, cargo (con Doblò Cargo, 
Ducato e Ducato persone da 9 posti). 
Sono disponibili anche modelli elettrici 
(Peugeot iOn) e ibridi (Toyota Prius). 
Insomma, un'offerta in grado di sod¬ 
disfare le esigenze più disparate. 


Ovviamente, a un parco mezzi così 
variegato, corrisponde una tabella dei 
prezzi altrettanto articolata, divisa per 
le 4 categorie di veicoli. A "complicare" 
ulteriormente le tariffe (che sono le stes¬ 
se di GuidaMi e sono su base oraria) ci 
sono le due tipologie di abbonamento. 
Gli utenti easy hanno un basso costo an¬ 
nuale, ma un maggior costo orario (che 
però include i primi 50 km percorsi); 
viceversa gli utenti flexy, a fronte di un 
costo di abbonamento annuo più alto, 
hanno prezzi di noleggio ridotti, ma 
una tariffazione completamente binaria 
(tempo di utilizzo più tutti i chilometri 
percorsi). Come se non bastasse, esisto¬ 
no tariffe notturne ridotte, da mezzanot¬ 
te alle 7 di mattina. Insomma, chi vuole 
sapere a priori esattamente la cifra che 
spenderà deve armarsi di pazienza (e 
di una calcolatrice). Da segnalare che 
in nessuno di questi profili è prevista 
una tariffazione in sosta. 

In tutti i casi, in fase di prenotazione 

(che può avvenire fino a un mese pri¬ 
ma), bisogna indicare, oltre all'orario e 
al punto di prelievo, anche l'orario e il 
punto di rilascio dell'auto. Attenzione 
a non sottostimare le vostre esigenze: 


se riconsegnate l'auto fuori tempo, 
pagherete una penale di ben 25 euro. 
Purtroppo, se avete abbondato durante 
la prenotazione e alla fine l'auto vi ser¬ 
ve per meno del tempo previsto, non 
avrete nessuna riduzione sulla tariffa 
(a differenza, come vedremo, di quanto 
succede nelle tariffe GirAci delle altre 
citta italiane). 

Se, a Milano, il servizio è di fatto quello 
di GuidaMi, a Verona, Firenze e Bari 
GirAci ha un approccio più da car sha¬ 
ring 2.0. A cominciare dall'iscrizione, 
che in tutti e tre i casi è gratuita; il "co¬ 
sto", in questo caso, è nella forma di 
pagamento: il servizio è prepagato, con 
una prima ricarica minima di 39 euro. 
Il pagamento avviene tramite carta di 
credito e, per evitare letteralmente di 
"rimanere a piedi", è prevista una rica¬ 
rica automatica di 39 euro ogni volta che 
il vostro credito scende sotto la soglia 
dei 5 euro. In queste tre città, il servizio 
GirAci è operato con veicoli differenti: 
a Bari sono operative 30 Nissan Leaf 
(elettriche), a Verona sono disponibili 
70 Volkswagen Up (a benzina ed elet¬ 
triche), mentre a Firenze il servizio è 
affidato a 20 Fiat Panda. Nonostante vei¬ 
coli così diversi, la tariffazione è identica 
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Personalizzata 


( suo* dati 
7 Novembre 2016 



tante 

4 mutati trovati. vnuMtnab tutu i imitati. 



7 Novembre 2016 


Prenouawie 
Personal lite la 
Richiedi preventivo 


Elenco Prenotazioni di 

MOSCH2N1, EUGENIO 



Trovato in multato. 


Legenda 

•) Prenotazione passata © Prenotazione Ritira 
# Prenotazione canceiata 


- 

(i*4MV«rAN(MN 

Kfif&fi 

tógfitó 

Prenotazioni 

Prenotatone 

Personalizzata 

Parcheggi 

Botta 1 suo* dati 






7 Novembre 2016 


Conferma Prenotazione 


Gentfe Signore MOSOCN1 EUGENIO 

Grazie per la prenotazione.. 

La pregtaamo di annotare < numero di prenotazme o di stampare Questa pagna per eventuai uEerion 
nfOrmazlonL 



A inizio 2017 GirAci dovrebbe non solo uniformare la piattaforma di prenotazione (sia la pagina web che l’app), ma anche ridefinire 
le tariffe e le modalità di utilizzo. Purtroppo, nel momento in cui scriviamo, queste informazioni non sono ancora disponibili. 


nelle tre città: in modalità one way (con 
prenotazione fino a 3 giorni prima) 0,29 
euro al minuto in movimento e 0,05 
euro al minuto in sosta. In questo caso 
l'intervallo minimo prenotabile è un'ora 
e il prelievo / rilascio del veicolo deve 
avvenire esclusivamente presso uno 
dei parcheggi esclusivi GirAci. Come 
a Milano, anche in questo caso bisogna 
indicare l'orario di riconsegna; l'even¬ 
tuale tempo non utilizzato vi viene in 
questo caso calcolato come sosta (a 0,05 
euro al minuto). 

A Bari e a Verona è disponibile anche 
la modalità free floating, con tariffazione 
al minuto. Il costo al minuto è legger¬ 
mente più costoso di altre soluzioni di 
car sharing (0,39 euro al minuto) ma è 
compensato da una tariffa sosta ridotta 
(0,05 euro al minuto) e soprattutto da 
un costo al chilometro (che scatta dopo 
i primi 50 km) davvero contenuto: solo 
0,10 euro al km. In questo caso, inoltre, 
è possibile prelevare e depositare l'au¬ 
to dove si vuole (purché dentro l'area 
operativa GirAci). 

Cambia, rispetto all'area di Milano, 
anche la modalità di prenotazione, che 
passa per l'app GirAci (anche in questo 


caso disponibile per Android e iOS); 
cambia anche la modalità di sblocco/ 
blocco dell'auto, non più via badge, ma 
semplicemente tramite l'app. 

L'ultima città che si è aggiunta al servi¬ 
zio GirAci è, come visto nell'introduzio¬ 
ne, Genova: il 7 ottobre scorso, infatti, 
GirAci ha acquisito la società Genova 
Car Sharing. E come nel caso di Guida- 
Mi, anche qui la modalità di utilizzo è 
diversa dalle altre realtà "nate" GirAci. 
L'iscrizione è gratuita con l'obbligo di 
un credito prepagato di 60 euro (40 euro 
per gli abbonati Aci) e il parco mezzi è 
vario, come auto "tradizionali", veicoli 
elettrici e anche cargo. L'unica modalità 
disponibile è però quella del round trip 
(presa e riconsegna nella stessa area di 
sosta GirAci, a oggi 40 nella capitale 


ligure). La tariffazione è completamente 
binaria (tempo di utilizzo più chilometri 
percorsi), con tempo minimo di un'ora. 
C'è, come a Milano, ima tariffa notturna 
sensibilmente ridotta (1,5 euro all'ora 
per tutte le categorie di veicoli). Infine, 
come il servizio GirAci a Milano, anche 
a Genova questo car sharing può esse¬ 
re visto come un autonoleggio "light", 
grazie alle tariffe più competitive per i 
noleggi di più giorni (fino a 3) o per i 
noleggi weekend (dalle 18 di venerdì 
sera alle 9 di lunedì mattina). 

Segnaliamo infine che, per tutti gli 
iscritti al servizio GirAci, è possibile 
attivare l'opzione di interoperabilità (en¬ 
trando nel circuito di ioGuido) pagando 
una tantum 19 euro. 


GirAci ■ https://giraci.com 

PRO 

Possibilità di prenotazione a Lunga 
scadenza ■ Parco veicoli adatto a tutte 
Le esigenze (Milano) ■ Possibilità di 
interoperabilità con il circuito ioGuido 


VOTO 

75 

CONTRO ’ 

Nessuna possibilità di free floating (Milano, 
Genova e Firenze)- Solo modalità round trip 
(Genova) ■ Tariffazione solo oraria (Milano e 
Firenze) ■ Costo annuo per tariffa flexy (Milano) 
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SHARING, A CONFRONTO 



SERVIZIO 

CAR2G0 

ENJOY 


Pagina web 

https://www.car2go.com 

https://enioy.eni.com 


Città in Italia 

4 (Firenze / Milano / Roma / Torino) 

5 (Milano / Roma / Firenze / Torino / Catania) 


Numero iscritti italia 

300.000 

510.000 


Numero città complessivo 

30 (15 Europa /14 Nord America /1 Asia) 

5 (5 Italia) 


Parco veicoli 

Smart fortwo / Smart forfour 

auto: Fiat 500 / 500 L / scooter: Piaggio MP3 LT 


Numero mezzi complessivo 
(Italia) 

2.030 

2.800 (2.320 auto / 480 scooter) 


Costo iscrizione / abbona¬ 
mento 

9 euro una tantum 

gratuito 


Procedura iscr. solo Online 

* 

• 


Tariffa al minuto alla guida 

0,24 euro / minuto (Smart fortwo) - 0,26 euro / 
minuto (Smart forfour) 

0,25 euro / minuto (Fiat 500 / 500 L) - 
0,35 euro / minuto (Piaggio MP3) 


Km inclusi 

200 km 

50 km 


Tariffa al minuto in sosta 

non prevista 

non prevista 


Tariffa all’ora 

13,90 euro / ora (200 km inclusi) 

non prevista 


Tariffa al giorno 

59 euro / giorno (200 km inclusi) 

auto: 50 euro / giorno (50 km inclusi) - 
scooter: 60 euro / giorno (50 km inclusi) 


Costo al km (eccedenti la 
soglia) 

0,29 euro / km 

auto: 0,25 euro / km - 
scooter: 0,35 euro / km 


Tempo di prenotazione 

20 minuti (gratuiti) 

15 minuti (gratuiti) - 

dopo max 90 minuti 0,10 euro / minuto 


Costo fine noleggio in zone 
a tariffazione aggiuntiva 

4,90 euro 

4,50 euro 


Prenotazione 

via app 

via app / via Web 


Sblocco veicolo 

app + Pin 

app + Pin 


Navigatore 

• 

• 


Cambio automatico 

• 

X 


Alimentazione 

Benzina 

Benzina 


Requisiti di guida 

•, minimo un anno di patente 

•, minimo un anno di patente (auto) / f , minimo un anno 
di patente e 21 anni (scooter) 


App (iOS / Android / Win 
Phone / Blackberry) 

•/•/•/• 

•/•/•/» 


DETTAGLI CITTÀ 

MILANO ROMA FIRENZE TORINO 

MILANO ROMA FIRENZE TORINO CATANIA 

Area operativa" 

114 km 2 89 km 2 59 km 2 54 km 2 

(zona a 
tariff. agg.) 

100 km 2 100 km 2 / 56 km 2 50 km 2 30 km 2 

50 km 2 
(scooter) 


Numero auto 

750 Smart 560 Smart 220 Smart 450 Smart 
fortwo / 50 fortwo fortwo fortwo 

Smart 
forfour 

900 Fiat 600 Fiat 200 Fiat 400 Fiat 170 Fiat 500 

500/50 500/300 500 500 / 30 Piaggio 

Fiat 500L / Piaggio MP3 MP3 

150 Piaggio 

MP3 


Numero passeggeri max 

2/42 2 2 

4 (Fiat 500) 4 (Fiat 500) 4 4 4 (Fiat 500) 

/ 5 (Fiat / 2 (Piaggio / 2 (Piaggio 

500L)/2 Mp3) Mp3) 

(Piaggio 

Mp3) 


Accesso zona limitata 

•. area C •.ZTL** #,ZTL •.ZTL** 

•. area C #,ZTL** : #.ZTL #,ZTL** : #,ZTL 


Parcheggio / 
termine noleggio 

strisce blu / strisce blu / strisce blu / strisce blu / 
posti ZTL** ZTL posti 

residenti / residenti* 4 / 

area C ZTL** 

strisce blu / strisce blu / strisce blu / strisce blu / strisce blu / 
posti ZTL** posti ZTL** ZTL 

residenti / residenti / 

area C ZTL 


Spostamenti da e verso 
aeroporto 

• (Milano X • (Firenze • (Torino 

Linate)* Amerigo Caselle)* 

Vespucci)* 

• (Milano X X X X 

Linate)* 



° area di inizio e fine noleggio * zona a tariffazione aggiuntiva ** con zone limitate 
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DRIVENOW 

SHARE’NGO 


https://it.drivG-now.com 

http://www.sharengo.it 


1 (Milano) 

3 (Milano / Roma / Firenze) 


2B.000 (*) 

40.000 


11 (11 Europa) 

3 (3 Italia) 


Bmw (Serie 1 / Serie 2 Active Tourer / Serie 2 Cabrio) 

- Mini (5 porte / Clubman / Cabrio) 

Zhidou DI 


480 

1.400 


9,99 euro una tantum 
(20 minuti inclusi) 

10 euro una tantum 
(30 minuti inclusi) 


• 

• 


0,31 euro / minuto (Bmw Serie 1, Mini 5 porte. 

Mini Clubman) - 0,34 euro / minuto (Bmw Serie 2 
Cabrio, Active Tourer, Mini Cabrio) 

da 0,28 euro / minuto a 0,10 euro / minuto - 
01:00-06:00 gratis per le donne 


200 km 

illimitati 


0,20 euro / minuto 

0,10 euro / minuto 


29 euro / 3 ore (80 km incl.) - 54 euro / 6 ore (120 km 
incl.) - 79 euro / 9 ore (200 km incl.) 

12 euro / ora - 30 euro / 4 ore 


109 euro / giorno (200 km inclusi) 

50 euro / giorno 


0,31 euro / km 

n.a. 


15 +15 minuti (gratuiti) - dopo max 8 ore 

0,15 euro/ minuto e lun-ven 00:00-6:00 gratis 

30 minuti (gratuiti) 


4,90 euro 

non prevista 


via app / via Web 

via app / via Web 


app + Pin / badge + Pin 

app + Pin / badge + Pin 


• 

• 


• (non tutti i modelli) 

• 


Benzina 

Elettrica 


•, minimo un anno di patente 

X 


•/•/•/X 

•/•/x/x 

MILANO 

MILANO 

ROMA 

FIRENZE 


126 km 2 (zona a tariff. agg.) 

118 km 2 

35 km 2 

46,5 km 2 


480 Bmw e Mimi 

800 

400 

200 


5/4 (modelli cabrio) 

2 

2 

2 


•, area C 

•, area C 

•, ZTL 

•. ZTL 


strisce blu / 
posti residenti / area C 

strisce blu / 
posti residenti / area C 

strisce blu / 
posti residenti / ZTL 

strisce blu / 

Sposti residenti / ZTL 


X 

X 

X 

X 
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ONFRONTO 



SERVIZIO 

E-VAI 

GIRACI 

Pagina web 

https://www.e-vai.com 

https://giraci.com/it/ 

Città in Italia 

intera Lombardia 

5 (Milano / Verona / Firenze / Bari / Genova ) 

Numero iscritti italia 

n.d. 

10.850 

Numero città complessivo 

46 comuni 

5 (5 Italia) 

DETTAGLI CITTÀ 

LOMBARDIA 

MILANO 

Parco veicoli 

vario 

vario 

Numero auto 

>100 

147 

Numero postazioni" 

46 comuni / 91 postazioni 

95 

Modalità 

one way 

round trip 

Numero passeggeri max 

4/5 

4/9 

Accesso zona limitata 

•, area C (Milano), zone ZTL 
(altri comuni) 

•, area C (Milano) 

Parcheggio / termine noleggio 

parcheggio: strisce blu / 
posti residenti / 

ZTL - termine noleggio: 
postazioni E-Vai 

parcheggio: strisce blu / 
posti residenti / 
area C termine noleggio: 
postazioni GirAci 

Spostamenti da e verso aeroporto 

• (Linate / Malpensa / Orio)# 

X 

Costo iscrizione / abbonamento 

Gold: gratuito 

(con quota prepagata di 50 euro) - 
Silver: gratuito 

Easy 20 euro / anno - 
Flexy 60 euro / anno 

Procedura iscrizione solo Online 

• 

• 

Costo fisso per noleggio 

Gold (X) - Silver (•, 5 euro) 

X 

Tariffa al minuto di guida 

non previsto 

non previsto 

Km inclusi 

nessuno (benzina) - 
illimitati (elettriche) 

Easy (50 km) - 
Flexy (nessuno) 

Tariffa al minuto in sosta 

non previsto 

non previsto 

Tariffa all’ora 

2,40 euro / ora (benzina) - 
5 euro / ora (elettriche) 

Easy: da 5 a 9 euro / ora (50 km incl.) - 
Flexy: da 2,20 a 3 euro / ora (07:00 - 00:00) 
da 1 a 1,5 euro / ora (00:00 - 07:00) 

Tariffa al giorno 

28,80 euro / giorno (benzina) - 
60 euro / giorno (elettriche) 

Easy: da 50 a 90 euro / giorno - 
Flexy: da 45 a 90 euro / giorno 

Costo al km (eccedenti la soglia) 

0,48 euro / km (benzina) - 
nessuno (elettriche) 

Easy: da 0,25 a 0,30 euro (oltre i 50 km) - 
Flexy: da 0,45 a 0,80 (oraria) - 
da 0,20 a 0,30 (giornaliera) 

Tempo di prenotazione 

via app min 18 ore (gratuiti) 

max 2 mesi - min 15 minuti (gratuiti) 

Costo fine noleggio in punto diverso da quello di 
ritiro 

nessuno (stessa città) - 5 euro 
(Milano - Rho Fiera) -10 euro# 

non previsto 

Prenotazione 

via app - Web - telefono 

via app - Web - telefono (costo 0,50 euro) 

Sblocco veicolo 

via app - Sms 

badge 

Navigatore 

• 

• 

Cambio automatico 

• (in parte) 

• (in parte) 

Alimentazione 

Benzina / Elettrica 

Benzina / Diesel / Elettrica 

Requisiti di guida 

X 

•” 

App (iOS / Android / Windows Phone / Blackberry) 

•/•/x/x 

•/•/X/X 


# nessuno maggiorazione da Milano a Unate / Bergamo - Orio al Serio 'solo su alcuni mezzi 
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GIRACI 


https://giraci.com/it/ 

5 (Milano / Verona / Firenze / Bari / Genova ) 
10.350 
5 (5 Italia) 


VERONA 

FIRENZE 

BARI 

GENOVA 


Volkswagen up! 

Fiat Panda 

Nissan Leaf 

vario 


70 

20 

30 

53 


3 (possibilità free floating) 

15 

2 (possibilità free floating) 

40 


free floating, one way 
(su prenotazione) 

round trip 
(su prenotazione) 

free floating, round trip 
(su prenotazione) 

round trip 


4 

4 

5 

4/9 


•, zona ZTL 

•, zona ZTL 

•, zona ZTL 

•, zona ZTL 


parcheggio: strisce blu / posti 
residenti - termine noleggio: 
free floating interno area operativa, 
one way postazioni Gir Aci 

parcheggio: strisce blu / posti 
residenti - termine noleggio: 
postazioni GirAci 

parcheggio: strisce blu / posti 
residenti - termine noleggio: 
free floating interno area operativa, 
round trip postazioni GirAci 

parcheggio: strisce blu / 
posti residenti - termine noleggio: 
postazioni GirAci 


X 

X 

X 

X 


gratuito 

(con quota prepagata di 39 euro) 

gratuito (con quota prepagata di 39 
euro) 

gratuito 

(con quota prepagata di 39 euro) 

gratuito 

(con quota prepagata di 60 euro) 


• 

• 

• 

• 


X 

X 

X 

X 


free floating: 0,39 euro / minuto - 
one way*: 0,29 euro / minuto 
^minimo un’ora 

round trip*: 0,29 euro / minuto 
''minimo un’ora 

free floating: 0,39 euro / minuto - 
round trip’: 0,29 euro / minuto 
*minimo un'ora 

non previsto 


50 km 

50 km 

50 km 

nessuno 


0,05 euro / minuto 

0,05 euro / minuto 

0,05 euro/ minuto 

non previsto 


non prevista 

non prevista 

non prevista 

da 2,50 a 4 euro / ora (07:00-22:00) 
-1,50 euro (22:00-07:00) 


49 euro / giorno 

49 euro / giorno 

49 euro / giorno 

da 50 a 35 euro / giorno 


0,10 euro/km 

0,10 euro / km 

0,10 euro / km 

da 0,50 a 0,95 euro / km (oraria) 
da 0,25 a 0,29 euro / km (giornaliera) 

- nessuno (elettrico) 


free floating: 30 minuti - 
one way: 3 giorni 

round trip: 3 giorni 

free floating: 30 minuti - 
round trip: 3 giorni 

n.d. 


non previsto 

non previsto 

non previsto 

non previsto 


via app - Web 

via app - Web 

via app - Web 

0,43 euro / km (benzina) - nessuno 
(elettriche) 


app + Pin 

app + Pin 

app + Pin 

n.d. 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• (in parte) 


Benzina / Elettrica 

Benzina 

Elettrica 

Benzina / Diesel / Elettrica 


X 

X 

X 



•/•/n/n 

•/•/n/n 

•/•/n/n 

• /•/n/n 
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SISTEMI OPERATIVI 


ELIMINARE I DOCUMENTI 
RECENTI ALL’USCITA DA WINDOWS 

Nel sistema operativo rimangono mol¬ 
tissime tracce delle attività svolte quoti¬ 
dianamente da ogni utente: un esempio 
sono i documenti recenti, liste di file 
creati o modificati da poco tempo che 
possono essere richiamati più rapida¬ 
mente, per esempio con un clic destro 
sull'icona del relativo programma nella 
barra delle Applicazioni di Windows. 
Ma in alcuni casi queste informazioni 
possono svelare dettagli che invece si 
vorrebbe tenere privati, in particola¬ 
re se anche altri utenti (per esempio i 
colleghi o i familiari) condividono lo 
stesso account. Per evitare situazioni 
spiacevoli si può impostare il sistema 
operativo per eliminare la lista dei do¬ 
cumenti recenti ogni volta che si effettua 


il logout o si spegne il computer. Gli 
utenti delle versioni Pro ed Enterprise di 
Windows 10 possono sfruttare l'editor 
dei Criteri locali, ma questa strada non è 
percorribile da chi invece ha installata la 
versione Home; vediamo quindi come 
procedere modificando il Registro di 
configurazione, una procedura utiliz¬ 
zabile con tutte le versioni di Windows. 
Aprite la finestra di esecuzione, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Windows+R, digitate la stringa regedit 
e confermate il comando premendo 
Invio per avviare l'editor del Regi¬ 
stro di configurazione. Raggiungete 
la chiave HKEY_CURRENT_USER\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion\Policies\ tramite l'elenco 
ad albero di sinistra, fate clic destro 
sull'elemento individuato e seleziona¬ 
te Nuovo/Chiave nel menu contestuale. 


Assegnate alla chiave il nome Explorer e 
poi selezionatela nell'elenco ad albero. 
Richiamate nuovamente il menu con¬ 
testuale con un clic destro, selezionate 
Nuovo/Valore DWORD (32 bit), e digitate 
il nome ClearRecentDocsOnExit. Fate 
doppio clic sul valore appena creato 
per aprire la finestra di dialogo Modifica 
valore; inserite 1 nella casella Dati valore, 
e poi confermate con OK. 

RIMUOVERE GLI ACCOUNT 
LOCALI DALLA SCHERMATA 
DI LOGIN 

La schermata di login di Windows 10 
elenca tutti gli utenti registrati sul com¬ 
puter. Ma spesso, specialmente nelle 
aziende, le postazioni di lavoro inclu¬ 
dono anche account locali di manuten¬ 
zione oltre a quelli dedicati agli utenti 


Viiudli^za Pi cf ci ili ? 

> ContentDeliverYManaqef 
] Curili oli Fulda (WuwG4) 

> [j DcyiccAcccjS 

> Q DeviceCapabilities 
>13 DIFxApp 

; > Explorer 


* Nome 

ab (Predefinito} 

ClearRecentDocsOnExit 


Extcnsions 

> • [ FileAssociations 

> -Q FileHictnry 

□ GameUVK 

> CI Group Policy 

CrpConv 

> ( HomeGroup 

> ..Q ime 

> J3 Immersivebhell 
>-j Internet Settings 

> j i Live 

> ■ Look Scrccn 

> Notifications 

i □ OnDemandlnterfaceCache 

> Q PenWorkspace 

v Pulitici 
| Expl ore r 

> PrecisionTouchPad 
j 9| Prelaunch 

> Q PushNotifications 

RADAR 
U Q Run 

RunOnce 

> ^rreensavers 

> |U] ^arch 


Tipo Dati 

REG SZ (valore non impostato) 

REG.DWORD 0x00000000 (0) 





Editor del Registro di sistema 

File Modifica Visualizza Preferiti ? 

v Windows NT a 

v CurrentVersion 
Accessibility 

> [ AppCompatFlags 

> -[ BackgroundModel 

, Devices 

> -É EFS 

> [ Font Management 

> -D |CM 

> [_ MsiCorruptedFileRecovery 

> [ Network 

PrinterPorts 

> | TileDataModel 

> ! TokenBroker 

> [ Windows 
v Winlogon 

v SpecialAccounts 
UserList 

> - Windows Script 

> Windows Search 

> • □ Wisp 

XboxLive 

> MimarSinan 

> [ MohawkGames 

> "Di Mozilla 

Mozilla Backup 

> "D MozillaPlugins 



ira 
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RUBRICHE Hacks 


aia = 

Strumenti dischi 

Qiiectn Pi 


Computer visualizza 

Gestisci 





Kl 

Proprietà 


q 

B 

i 

J? 

a v 

<m. Or 


Apri 

Apri in una nuova finestra 
Aggiungi art Arreccn rapirlo 
<5? Attiva bitlocker 

® Controllo con C5ET Internet Security 
Opzioni avanzate 


Proprietà 


Condividi con 

Ripristino vetsiuni pi cc edenti 

Aggiungi a Start 

> 

Formatta... 

Copia 

Crea collegamento 


Rinomina 




•i- Proprietà - Disco locale (C:) 


Scurezza 

Generale 


Verace» precedenti Gestione quote 

frumenti Hardware Oonònnarooc 


tipo: LAcco locale 

Hecyctem NlhS 


’ Soaou uliizatu 
Scotio draponfcie: 


25293 959 168 byte 23.5 GB 
38289.5&Q224byte 35.CG0 


63 583.547 392 byte 59.2 GB 


□ Comprimi unità per repalmare tpazio cu «Seco 

p] Uonoenb i rdiozzooonc del contenuto e dc4c proprietà 
il i|mda urià 



Proprietà - Dati (D:) 


Verswr» p* credetti Gestivi «e quote Per sonai zzo 

Generale Strumento Hardware Condivisone Sicurezza 


Questa opzione consente di ndmduare 

ermo rteJ fir» System nefl'i ntà 


0*-= = 


Ottimizzazione e deframmentazione unità 


L’utlmzzazjune delle untò cui «erte al uunvuta di 
funzionare n modo più efficiente 


Ottimizza 


Controllo errori (Dati (D:)) 

Non è necessario eseguire un'analisi. 

Nessun errore rilevato nell'unità. Se si desidera, è comunque possibile eseguire l'analisi dell'unità 
per rilevare errori. 



Controllo errori (Disco locale (C;)) 

Analisi in corso... 


-> Analizza unità 

E possibile continuare a utilizzare l'unità durante l'analisi. Sevengono rilevati errori, sarà 
possibile decìdere se correggerli. 


Circa 3 minuti alla fine del processo 

■ 


Annulla 



RIPARARE L’HARD DISK CON CHECKDISK 


L a manutenzione dell’hard disk è in gran 

parte un ricordo del passato: i software di 
deframmentazione, gii ottimizzatori e gli altri tool 
pensati per mantenere le memorie di massa in perfetta 
forma sono stati abbandonati perché il sistema operativo 
è diventato più efficiente nell'uso dello spazio sul disco e 
svolge automaticamente tutte le operazioni necessarie, 
e anche perché i dischi a stato solido hanno risolto alla 
radice molti dei problemi che affliggevano le tradizionali 
unità a piatti magnetici. 

Ma può comunque capitare che i dati contenuti nel disco 
fisso si danneggino: il motivo può essere un danno 
hardware, un errore nella scrittura, un crash improvviso 
o un blackout che interrompe un’operazione nel momento 
meno opportuno. 

Windows integra uno strumento per verificare lo stato delle 
memorie di massa, un vero e proprio fossile software che 
fa parte della dotazione dei sistemi operativi Microsoft fin 
dai tempi di Ms-Dos, ma si è evoluto nel corso degli anni per 
mantenersi al passo con i tempi: il suo nome è CheckDisk, 
un comando da terminale (ma, come vedremo, può essere 
invocato anche dall'interfaccia grafica) che può svolgere 
due compiti diversi: analizzare la struttura del file System 


alla ricerca di errori e inconsistenze, e verificare la superficie 
dell'unità settore per settore, individuando quelli danneggiati. 
È opportuno effettuare periodicamente un'analisi delle 
unità con CheckDisk, in particolare dopo un crash o uno 
spegnimento non controllato del computer. La verifica 
richiede pochi minuti e può mettere al riparo da problemi 
più gravi, come perdite di dati o instabilità del sistema. 
Vediamo come utilizzarlo. 

Per iniziare aprite Esplora file, ad esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+E, e fate clic sull’elemento Questo 
PC nell'elenco di sinistra. Individuate l’unità da controllare 
nella sezione Dispositivi e unità (per esempio il disco C:) e 
selezionatela. Fate clic destro sull'elemento per richiamare 
il menu contestuale e selezionate Proprietà per 

aprire la relativa finestra di dialogo . Passate 

alla scheda Strumenti, in cui si trova il pulsante Controlla, 
nella sezione Controllo errori ; selezionatelo per 

aprire un'ulteriore finestra di dialogo, che contiene il grande 
pulsante Analizza unità . Fate clic su di esso per 

avviare l'analisi ; l'unità potrebbe essere però 

impegnata in altre elaborazioni: in questo caso, CheckDisk 
pianificherà un controllo al primo riavvio del sistema 
operativo. 
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principali. Per evitare che la presenza di 
questi account venga svelata e che qual¬ 
cuno tenti di forzare l'accesso, sfruttando 
magari una password comune a più com¬ 
puter, si può nascondere la loro presenza. 
Scopriamo come. Per prima cosa, bisogna 
recuperare il nome preciso dell'utente 
da nascondere: aprite la finestra di ese¬ 
cuzione con la scorciatoia da tastiera 
Windows+R, digitate il comando netplzviz 
e confermate con Invio. Individuate i no¬ 
mi degli account da nascondere (possono 
essere soltanto utenti locali, e non account 
Microsoft) e memorizzateli; poi aprite 
nuovamente la finestra di esecuzione e 
digitate regedit per richiamare l'editor del 
Registro di configurazione. Raggiungete 
la chiave HKEY_LOCAL_MACHTNE\ 
SOFTWARE\Microsoft\ Windows NT\ 
CurrentVersion\Winlogon, selezionatela 
nell'elenco di sinistra e fate clic destro per 


richiamare il menu contestuale. Selezio¬ 
nate Nuovo/Chiave e assegnate al nuovo 
elemento il nome SpecialAccounts. Ripe¬ 
tete l'operazione per creare al suo interno 
una nuova chiave, chiamata UserList, 
e in questa sottochiave aggiungete un 
nuovo valore di tipo DWORD (32 bit). 
Assegnate al valore appena creato il no¬ 
me dell'utente da nascondere e verificate 
che il dato associato abbia il valore 0 (è 
quello di default per i nuovi elementi 
appena creati). 

INSTALLARE 
POWERSHELL IN LINUX 

Negli ultimi mesi abbiamo potuto assi¬ 
stere a commistioni che non avremmo 
mai pensato possibili: la shell Linux per 
antonomasia, Bash, è sbarcata in Win¬ 
dows con l'aggiornamento Anniversary 


pcpro(ffiubuntu-vm: - 

pcpro@ubuntu-vn:~$ powershell 
PowerShell 

Copyright (C) 2916 Microsoft Corporation. All rlghts reserved. 
PS /home/pcpro> 



di Windows 10, e nello stesso tempo 
PowerShell, l'ambiente a riga di coman¬ 
do più avanzato di Microsoft, è stato reso 
disponibile anche per Mac OS e varie 
distribuzioni Linux, come Ubuntu, Cent- 
OS e Red Hat. Ecco come installarlo, in 
Ubuntu 16.04. Per cominciare, visitate la 
pagina di PowerShell su GitHub, all'in¬ 
dirizzo https://github.com/PowerShell/ 
PowerShell/releases/, e scaricate la versio¬ 
ne più recente per la distribuzione Ubun¬ 
tu 16.04 (l'ultima Long Term Support). 
Aprite poi una finestra di terminale, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T, e digitate i comandi 

sudo apt-get instali libunwind8 
▼ 1ibicu55 

sudo dpkg -i "/Scaricati/ ▼ 
powershell. deb 

Nei comandi precedenti, sostituite il 
percorso e il nome del pacchetto di in¬ 
stallazione di PowerShell con quelli reali, 
che dipendono dalla configurazione del 
vostro sistema e dalla versione del pac¬ 
chetto scaricato. Per utilizzare l'ambiente 
basta avviarlo, con il comando poivershell 
da terminale, e poi utilizzare tutte le 
funzioni usuali. Per uscire dall'ambiente 
è sufficiente digitare il comando exit. 


APPLICAZIONI 



SPOTIFY 


VISUALIZZARE I TESTI 
DEI BRANI RIPRODOTTI 

Chi utilizza Spotify fin dai suoi esor¬ 
di ricorda come le prime versioni del 
servizio includessero una funzione per 
visualizzare il testo del brano in corso 
di riproduzione; dopo la fine della part¬ 
nership con Musixmatch, però, i testi 
sono spariti. Eppure, leggere i testi delle 
canzoni durante la loro riproduzione è 
una delle attività più amate dagli ap¬ 
passionati di musica. 

Esiste però un modo per ripristinare 
almeno in parte questa funzione: si trat¬ 
ta di Lyricifier, uno strumento di terze 
parti che recupera le informazioni sul 
brano riprodotto dal client desktop di 



ì you were young and your heart was an open hook 
You used lo say live and lei live 
(You know you did, you know you did. you know you did) 
Bui if this ever-changing world in which we live in 
Makes you give in and cry 
Say live and lei die 
(Live and lei die) 

Live and lei die 
(I ive and let die) 

What does it mattet io you’ 

When you yot a job lo do 

You got to do it well 

You gol to give thè other fellow hell 

You nsed to say live and let live 

(You know you did, you know you did, you know you did) 

But il this ever-cliangirig world in whicli we live in 


IESI 
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http://www.radio.rai. itAadio2/podcast 


OK 


Canee) 


tura di tun@n-station.m3u 


H 


E stato scelto di aprire 
A tuncin station.m3u 
tipo: Playlist «/I byte) 
da- http://yp.shoutcast.com 
Che cosa deve fare firefox con questo file? 

(S) Aprirlo con VLC media player (predefinita) 

O botatile 

□ Da ora in avanti esegui questa azione per tutti i file di quei 


VLC 


. Lettore multimediale VLC 


Media ««produzione Àudio Yideo bottotitolo 

Scaletta 
[" 2 ) 5 . alrlta 

«accolta multimediale 
Computer 
Hfl Video 
JJ Musica 
K) Immagini 
Dispositivi 
$ Dischi 
Rete locale 

Y IJnivrical Pli.y'n'Play 

Y riussi di rete (SAP) 

Internet 

f> Podcast 


Strumenti Visualizza Aiuto 


V 1 

i*i 

V._ J 


La scaletta e attualmente vuota. 

Rilascia qui un file u seleziona la fonte multimediale dalla 


°T 


Iscriviti ? 

Inserisci FURL per l'iscrizione ai podcast: 


. IL RUGGITO DCl CONIGLIO d«l 19/11/2016 • parte 2 • lettere multimediale VLC 


Media Riproduzione Audio Video Sottotitolo 

Il Ruuuilu Del Cuniuliu 

g) Playlist (00.-001 A 

^ Rat < ulta riiiillirririliitlr 
f<iiu|ni 1 t*r 
H Ville.» 

JJ Musica 
*) Immagini 
Dispositivi 
^ Dischi 
Rete locale 

Universal Plug n Play 
Y Fluss* di rete (SAP) 
internet 
• | Podcast 
Il Ruggito Del Coniglio 


Strumenti Visualizza Aiuto 


tolo Durata 

$ IL RUGGITO DEL CONIGLIO del 19/t 1/2016 - parte 2 27:00 

IL KUGGIIO DEL CONIGLIO del 19/11/2016 - parte 1 21:00 

IL RUGGITO DCL CONIGLIO CXTRA del 10/11/2016 Omar Spium... 04:27 
Il RUGGITO DFI CONIGI IO del 18/11/7016 - parte 3 50:40 

$ IL RUGGITO DEL CONIGLIO del 18/11/2016 - parte 2 20:39 

9. Il RUGGITO DEL CONIGLIO del 18/11/2016 - parte 1 36:08 

$ Il RUGGITO DFI CONIGI IO FXTRA del 17/11/7010 - Trump OSSI 

§> IL RUGGITO DEL CONIGLIO del 17/11/2016 - parte 3 49:41 

9 IL «UGGÌ IO DLL CONIGLIO dell//11/2016-parte 2 21:1 b 

^ IL RUGGITO DCL CONIGLIO del 17/11/2016 parte 1 35:59 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO EXTRA del 16/11/2016 - Clima 03:51 

$ IL «UGGÌ IO DLL CONIGLIO del 16/11/201Ò - parte i 50:49 

9 IL RUGGITO DCL CONIGLIO del 16/11/2016 parte 2 20:55 

II RUGGITO DFI CONIGI IO del 1fi/11/7016 - parte 1 3fi:0d 

$ IL RUGGITO DEL CONIGLIO EXTRA del 15/11/2016 - Avvocato del... 04:16 
9 IL RUGGITO DEL CONIGLIO del 15/11/2016 - parte 3 50:07 


Apri media 


- 


@ File •-) Disco V Rete 

Protocollo di rete 
Inserisci un URL di rete: 


ì Dispositivo di acquisizione 


hetp://www .exampiexom/stream .avi 
rtp://@:1234 




I RIPRODURRE PODCAST E WEB RADIO 


I L media player Vie ha conquistato un seguito affezionato 
grazie all’estrema semplicità d’uso e alla compatibilità 
con una grande varietà di formati audio e video. Ma la 
maggioranza dei suoi utenti sfrutta solo una minima parte 
delle sue funzioni; molti ignorano del tutto le sue eccezionali 
capacità di riproduzione di stream provenienti da Internet. 

Per esempio, Vie è un ottimo strumento per ascoltare 
trasmissioni podcast. Scopriamo dove si trovano queste 
funzioni e come utilizzarle. 

Per prima cosa aprite Vie senza riprodurre nessun 
contenuto multimediale; per default, la sua interfaccia è 
semplice, quasi spartana . Ma basta poco per 

portare alla luce alcune funzioni avanzate: selezionate 
Visualizzo/Scaietta, oppure usate la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+L, per richiamare le funzioni di gestione delle playlist 
(figura B). Gli strumenti per ascoltare i podcast sono a 
portata di mano: fate clic sul collegamento Podcast, nella 
sezione Internet del pannello di sinistra, e poi sul pulsante +, 
per aggiungere una nuova iscrizione . Individuate 

tramite un browser l'indirizzo Uri del podcast che volete 
seguire, copiatelo e incollatelo nella casella della finestra di 


dialogo di Vie; i nuovi episodi, infatti, vengono annunciati per 
mezzo di un feed Rss del tutto analogo a quelli disponibili 
nella grande maggioranza dei siti Web. Il nuovo podcast 
sarà inserito nell’elenco di sinistra, e basterà un clic per 
aprire l’archivio delle puntate disponibili . Vie 

non scaricherà nulla in locale, e si potranno ascoltare tutti 
gli episodi senza riempire l’hard disk; viceversa, però, è 
necessaria una connessione attiva a Internet. 

Vie permette di ascoltare anche stream delle radio Web che 
trasmettono live, se disponibili in un formato supportato: un 
ottimo punto di partenza sono le directory delle emittenti 
Shoutcast, come quello consultabile all’indirizzo www. 
shoutcast.com. Una volta individuata la radio da ascoltare, 
scaricate la playlist in formato ,m3u e selezionate Apri con 
VLC media player nella finestra di download del browser 
. Se invece trovate un semplice indirizzo Uri (per 
esempio http://123. 723.723.723:7234) copiatelo negli appunti, 
passate alla finestra di Vie, selezionate Media/Apri flusso di 
rete, incollate l'indirizzo nella casella Inserisci un URL direte e 
fate clic su Riproduci : se il formato dello stream è 

compatibile la riproduzione inizierà subito. 
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Spotify, ne individua il testo e lo mo¬ 
stra in una finestra separata. Il tool può 
essere scaricato aU'indirizzo https://gi- 
thub.com/emiHoastaritn/lyricfier/releases 
nelle versioni per Windows, Mac OS 
e Linux, a 32 e 64 bit, e non richiede 
installazione: basta scaricare l'archivio, 
scompattarlo e avviare il file eseguibile, 
che aggiunge ima nuova icona all'area 
di notifica della barra delle applicazioni 
(nella versione per Windows). Il tool 
rimane in attesa di informazioni da 
parte del client di Spotify: non appe¬ 
na inizia la riproduzione di un brano, 
Lyricifier apre una semplice finestra 
che ne mostra il testo. L'unico vincolo 
riguarda la presenza del client nativo di 
Spotify: Lyricifier, infatti, non funziona 
con l'interfaccia basata sul Web, ma 
soltanto con il software di riproduzione 
vero e proprio. Il programma è molto 
semplice, e quasi privo di opzioni: si 
può soltanto decidere se la finestra che 
contiene il testo debba rimanere sempre 
in primo piano, oppure no. 


OUTLOOK 


INDIVIDUARE E SPOSTARE 
L’ARCHIVIO DI POSTA 

Il client di posta elettronica di Office 
si è fatto negli anni una cattiva repu¬ 
tazione per quanto riguarda la gestio¬ 
ne dell'archivio dei messaggi email; 
questa fama è in parte giustificata, 
ma basta conoscere un paio di trucchi 
per gestire tutti gli scenari più comuni 
senza troppe difficoltà. Al contrario 
della maggior parte dei concorrenti, 
Outlook salva tutto l'archivio in un 
unico file, con estensione Pst, non 


facilissimo da individuare. Bisogna 
infatti raggiungere la cartella C:\users\ 
nome_utente\Documents\OutlookFiles, 
sostituendo a nome_utente la reale de¬ 
nominazione dell'utente nel sistema. 
Questo vale per le ultime due release 
del programma (2013 e 2016), mentre 
le versioni precedenti salvavano i file 
in un percorso leggermente diverso: 
C:\users\nome_utente\AppData\Local\ 
Microsoft\Outlook. 

La posizione esatta dei file può essere 
ricavata anche dall'interfaccia di Out¬ 
look: basta raggiungere il backstage fa¬ 
cendo clic sull'etichetta File nella barra 
multifunzione, selezionare Impostazioni 
account e passare alla scheda File di dati. 
Per spostare l'archivio non basta però 
modificarne la posizione e agire sui 
pulsanti presenti in questa scheda; al 
contrario, bisogna passare attraverso il 
Registro di configurazione di Windows. 
Aprite l'editor del registry richiamando 
la finestra di esecuzione con la scorcia¬ 
toia da tastiera Windows+R, digitate la 
stringa regedit e premete Invio. Rag¬ 
giungete la chiave di registro principale 
di Outlook, che per la versione 2016 
è HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Office\16.0\Outlook. Per le 
versioni precedenti basta sostituire 
16.0 con un altro numero (15.0 per 
Outlook 2013,14.0 per Outlook 2010 e 
così via). Fate clic destro sulla chiave 
Outlook nell'elenco ad albero di sini¬ 
stra e selezionate Nuovo/Valore stringa 
espandibile; assegnate al valore il nome 
ForcePSTPath, apritelo con un doppio 
clic e digitate (o incollate) il percorso 
in cui volete memorizzare gli archivi 
di Outlook. Chiudete l'editor del regi¬ 
stro e spostate l'archivio nella nuova 
posizione prima di riaprire Outlook. 


EXCEL 

FOGLI DI CALCOLO 
IN ORDINE ALFABETICO 

Chi lavora con documenti Excel ampi 
e complessi ha spesso difficoltà a in¬ 
dividuare il foglio di lavoro cercato: 
quando il loro numero è troppo eleva¬ 
to, infatti, le etichette nella parte infe¬ 
riore della finestra del programma non 
vengono visualizzate tutte, e trovare 
quella giusta può essere un compito 
inutilmente lungo. Una soluzione po¬ 
trebbe essere quella di ordinare i fogli 
di lavoro, per esempio alfabeticamen¬ 
te, però Excel non offre una funzione 
integrata per svolgere questo compito. 
Ma si può comunque rimediare, grazie 
al linguaggio di scripting integrato in 
tutte le applicazioni di Office: vedia¬ 
mo come. 

Innanzi tutto richiamate l'editor di 
Visual Basic for Applications, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Alt+Fll. Aggiungete un nuovo mo¬ 
dulo al progetto Vba, selezionando 
Inserisci/Modulo nel menu principale. 
Copiate e incollate il listato dall'indi¬ 
rizzo http://pastebin.com/cVZ109p] nella 
finestra di editing, salvate il progetto 
con la scorciatoia Ctrl+S e poi chiudete 
l'editor con Alt+Q per ritornare alla 
consueta interfaccia di Excel. 

Per richiamare la nuova funzione apri¬ 
te la finestra di esecuzione delle macro, 
per esempio con la scorciatoia da ta¬ 
stiera Alt+F8, e selezionate la funzio¬ 
ne appena aggiunta (OrdinaCartella); 
fate clic su Esegui e decidete il verso 
dell'ordinamento: un clic su Sì per 
applicare l'ordinamento ascendente. 
No per quello discendente. 
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INTERNA 




VERIFICARE UN FILE 
PRIMA DEL DOWNLOAD 

Tutti i computer Windows hanno instal¬ 
lata una qualche forma di protezione 
antimalware; se non si provvede con un 
software specifico, rimane comunque 
attivo lo strumento di default integrato 
in Windows da qualche anno: Defender. 
Tutti questi software analizzano i file 
scaricati da Internet per verificare che 
non contengano codice pericoloso. Ma si 
può facilmente aggiungere un ulteriore 
livello di protezione basato sul servi¬ 
zio di scansione remota VirusTotal, che 
permette di verificare qualsiasi file con 
diverse decine di motori di scansione, 
senza dover scaricare nulla sul proprio 
computer. Download Virus Checker è 
disponibile come estensione di Chrome 
o componente aggiuntivo per Firefox, 
ed è pensato per automatizzare questa 
verifica quando si avvia un download II 
tool passa a VirusTotal Tindirizzo del file 
da scaricare, attende la fine dell'analisi 
e procede allo scaricamento soltanto se 
il file risulta privo di pericoli. 

Per scaricarlo in Firefox richiamate il 
menu principale premendo Alt e poi 
selezionate Strumenti/Componenti aggiun¬ 
tivi; digitate il nome del componente 
nella casella di ricerca in alto a destra e 
individuate l'elemento giusto nella lista 
dei risultati (di solito si tratta del primo). 


Fate clic sul relativo pulsante Installa e 
poi attendete la fine del processo; il tool 
sarà subito pronto all'uso, senza neppure 
dover riavviare il browser. Per utilizzarlo 
non serve alcuna configurazione. 

RIAVVIARE 

VELOCEMENTE CHROME 

Durante l'uso quotidiano, non capita 
spesso di riavviare il browser: nel caso 
di Chrome, Tunica circostanza in cui 
può essere realmente necessario è dopo 


aver modificato uno dei flag presen¬ 
ti nella pagina delle configurazioni 
avanzate. Proprio per questo motivo, 
quando si modificano le impostazioni 
compare un palmello con il pulsante 
Riavvia Ora lungo il bordo inferiore 
della finestra. Riavviare il browser può 
essere utile anche quando si attiva o 
disattiva una connessione sicura Vpn, 
per assicurarsi che il software indirizzi 
le richieste in modo corretto. In questo 
caso, però, il pulsante per riavviare 
il programma non viene visualizzato 
dall'interfaccia del browser, e serve 
quindi una soluzione diversa. 

Ma Chrome non prevede una voce de¬ 
dicata al riavvio tra quelle del menu 
principale; non si può sfruttare l'inter¬ 
faccia grafica e neppure le scorciatoie 
da tastiera. Esiste però una strada per 
riavviare il browser senza chiuderlo e 
poi riaprirlo, anche se è quasi scono¬ 
sciuta: bisogna raggiungere la casella 
delTindirizzo e digitare l'Uri chrome:// 
restart. Questo comando chiude tutte 
le istanze del browser, anche se legate 
a profili diversi oppure a sessioni di 
modalità privata, e poi le riapre recu¬ 
perando tutte le schede che erano attive 
in precedenza. Si tratta di una scorcia¬ 
toia comoda e veloce, che è utile avere 
sempre a portata di mano: per renderla 
accessibile con un clic basta aggiunger¬ 
la alla barra dei Segnalibri. Aprite la 
Gestione Preferiti con la scorciatoia da 
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tastiera Ctrl+Maiusc+O, selezionate la 
Barra dei Preferiti nell'elenco Cartelle e 
fate clic destro nella sezione Organizza. 
Richiamate la voce Aggiungi pagina nel 
menu contestuale e inserite l'indirizzo 
chrome://restart. 

BLOCCARE LE NOTIFICHE 
DEI RETWEET SU TWITTER 


Twitter è una formidabile sorgente di 
notizie, opinioni e aggiornamenti su 
ogni argomento di attualità, ma biso¬ 
gna trovare la giusta combinazione di 
impostazioni per poter ricevere tutto 
quello che si ritiene interessante evitando 
invece le informazioni superflue. Capita, 
per esempio, che alcuni utenti proponga¬ 
no informazioni originali e interessanti, 
ma abbiano la sgradevole tendenza a 
eccedere con i retweet, ossia i rilanci di 
tweet prodotti da altri utenti. Se usati con 
parsimonia, questi rimbalzi di contenuti 
prodotti da terze parti possono essere 
un'utile fonte di informazioni; ma c'è chi 
tende ad abusarne, creando una quantità 
di rumore tale da nascondere le notizie 
e gli aggiornamenti realmente interes¬ 
santi. In questo caso si può modificare 
la configurazione del proprio account 
per ricevere i tweet originali e bloccare 
invece i retweet; vediamo come. 

Aprite l'interfaccia Web di Twitter, effet¬ 
tuate il login se necessario e raggiungete 
Taccount dell'utente da limitare. Fate clic 
sull'icona a forma di ruota dentata, ac¬ 
canto al pulsante Folloiving, e selezionate 
Disabilita i Retweet nel menu a discesa. Se 
invece non gradite i retweet di contenuti 
prodotti da imo specifico utente, potete 
seguire il link che porta al suo profilo da 
uno qualsiasi dei tweet riproposti, fare 
clic sullo stesso pulsante (quello a forma 
di ruota dentata) e poi utilizzare la fun¬ 
zione Blocca @NomeUtente per evitare di 
ricevere, direttamente o indirettamente, 
qualsiasi tipo d'informazione che pro¬ 
viene da quelTaccount. 
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Automatic Login 
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□ Prevent stopping Automatic logon by pressing shift key 
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WINDOWS TWEAKER 

Come questa rubrica può dimostra¬ 
re, Windows nasconde molte opzioni 
di personalizzazione che rimangono 
sconosciute ai suoi utenti, perché sono 
sepolte nei meandri delle finestre di 
dialogo del Pannello di controllo, o 
addirittura perché gli sviluppatori di 
Microsoft hanno deciso di non esporle, 
e rimangono nascoste nel Registro di 
configurazione. 

Per questo esistono vari programmi 
che offrono un'interfaccia organizzata 
e intuitiva per accedere alle opzioni di 
configurazione nascoste. Uno dei più 
ricchi è Windows Tweaker, un freeware 
scaricabile anche in versione portable 
dalla pagina www.thewindowstweaker. 
coni. Il software è organizzato in se¬ 
zioni, accessibili tramite 
l'elenco di sinistra, e poi 
in schede: la maggior 
parte delle sezioni, in¬ 
fatti, offre più insiemi di 
opzioni di configurazio¬ 
ne. L'organizzazione del 
programma è razionale, 
ma la distribuzione delle 
funzioni è un po' disper¬ 
siva: Windows Tweaker 
utilizza caratteri grandi e 
include descrizioni piut¬ 
tosto dettagliate per ogni 


elemento. Questa impostazione favori¬ 
sce da un lato gli utenti meno esperti, 
ma dall'altro può rendere comples¬ 
sa l'individuazione di una funzione 
specifica. Per fortuna, il programma 
include un motore di ricerca full text 
che rende più semplice trovare l'im¬ 
postazione cercata. 

Windows Tweaker è un programma 
multilingua, ma purtroppo non è tra¬ 
dotto in italiano. La sua caratteristica 
più interessante è la presenza di fun¬ 
zioni non comuni, che semplificano 
alcune procedure altrimenti piuttosto 
laboriose, come per esempio l'impo¬ 
stazione del login automatico o l'ag¬ 
giunta di strumenti avanzati al menu 
contestuale di Esplora file. 

OPEN HARDWARE MONITOR 

Alcune informazioni di base sullo 
stato dei dispositivi hardware del 
computer sono visibili nella finestra 
Gestione attività, raggiungibile per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+Esc. Ma quando serve 
conoscere le informazioni raccolte dai 
molti sensori presenti in un compu¬ 
ter moderno, è necessario rivolgersi 
a un software di terze parti. Un'otti¬ 
ma scelta è Open Hardware Monitor, 
uno strumento compatto, gratuito e 
distribuito come archivio portable: 
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RUBRICHE Hacks 


£3 Open Hardware Monitor 
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File View Options Help 




Sensor 


Value 

Max 

A 

E Q SAURON 




É ^ ASRock Z77 Extreme6/TB4 




; 6 Nuvoton NCT6776F 





ÉT ^ Voltages 





! j CPU VCore 

1,032V 

1,208 V 



j-~ AVCC 

3,344 V 

3,344 V 



I 3VCC 

3,328 V 

3.328 V 



3VSB 

3,456 V 

3,472 V 



Ù Temperatures 





! Temperature #1 

43,0 e C 

43.0 °C 



Temperature £2 

32,0 °C 

32,5 °C 



Temperature #3 

45,0 °C 

46,0 °C 



E Fans 





| Fan#1 

1371 RPM 

1383 RPM 



Tan *5 

1201 RPM 

1206 RPM 



E) ^ Controls 





Fan Control #1 

100,0% 

100,0% 



Fan Control #2 

100,0% 

100,0% 



Fan Control #3 

100,0% 

100,0% 


È g Intel Core Ì7-2600K 




| E 

■ Clocks 





i Bus Speed 

100 MHz 

100 MHz 



! CPU Core #1 

1600 MHz 

3500 MHz 



CPUCnrp#? 

;xmoMH7 

3600 MHz 


-L 

CPU Core #3 

1600 MHz 

1600 MHz 


mfì 

1 . CPU Core #4 

1600 MHz 

3500 MHz 



/ Temperatures 




I 

CPU Core #1 

43.0 °C 

48,0 °C 



lo si può scaricare aH'indirizzo http:// 
openhardivnremonitor.org. Per utilizzar¬ 
lo basta scompattare il file .Zip e poi 
avviare l'eseguibile contenuto al suo 
interno; nel giro di qualche secondo 
comparirà una finestra che elenca i 
principali componenti del sistema e 
mostra le informazioni raccolte dai 
sensori integrati (temperatura, velocità 
di rotazione delle ventole e così via) e 
dai dati di telemetria del sistema (cari¬ 
co del processore, memoria occupata, 
spazio su disco e altri). 

Oltre a consentire la consultazione 
istantanea di questi dati. Open Hard¬ 
ware Monitor può salvarli in un log, 
con frequenza di polling personaliz¬ 
zabile, e può anche mostrare in un 
grafico il loro andamento nel tempo: 
basta selezionare View/Show Plot per 
aprire la finestra del grafico, e poi 
spuntare i dati da tenere monitorati. 
Un clic destro sugli elementi nella fi¬ 
nestra principale richiama un menu 
contestuale che offre alcune funzioni 
interessanti: Show in tray permette 
di aggiungere il valore selezionato a 
quelli visualizzati nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni; Show in 
gadget lo inserisce invece in una piccola 
finestra che rimane sempre visibile sul 
desktop. Per attivarla bisogna richia¬ 
mare la funzione View/Show gadget. 


LOSSLESS CUT 

Chi lavora con i video spesso deve 
ricorrere a software commerciali: ancora 
oggi è difficile trovare strumenti gratuiti 
che siano semplici da usare, affidabili e 
capaci di garantire risultati di qualità. 
Ma per svolgere alcune operazioni ba¬ 
nali, come per esempio eliminare le par¬ 
ti indesiderate da uno spezzone video, 
una suite commerciale può essere un 


investimento eccessivo. Per questo è 
interessante Lossless Cut, un software 
gratuito semplice e specializzato, che 
svolge solo un paio di funzioni: per¬ 
mette di ritagliare uno spezzone da un 
video più lungo, senza ricompressione 
(e senza perdita di qualità), e cattura 
fotogrammi singoli. Il software è di¬ 
sponibile soltanto in formato portable 
ed è un progetto multipiattaforma: 
all'indirizzo https://github.com/mifi/ 
lossless-cut si possono infatti trovare 
le versioni per Windows, Mac OS X e 
Linux, a 32 e 64 bit. 

L'archivio è piuttosto voluminoso (la 
versione Windows a 64 bit pesa oltre 
80 Mbyte), ma integra tutto il neces¬ 
sario per aprire i formati più comuni, 
come Mp4, Mov, Webm, Mkv, h264, 
Vp8 e Vp9. Purtroppo non supporta 
invece il formato Transport Stream, e 
non è quindi adatto a lavorare sulle 
registrazioni provenienti da un sinto¬ 
nizzatore Dvb senza una conversione 
preventiva. Il suo funzionamento è 
semplice: basta trascinare il file nella 
finestra del programma, individuare 
le posizioni di inizio e fine del taglio e 
fare clic sul pulsante Taglia per salvare 
lo spezzone. L'interfaccia consente di 
riprodurre il video e di avanzare foto¬ 
gramma per fotogramma, ma non offre 
controlli avanzati (tipo jog shuttle) per 
raggiungere velocemente la posizione 
voluta. Nonostante i piccoli difetti, 
Lossless Cut svolge bene il suo com¬ 
pito, e l'assenza di ricompressione 
permette di ottenere spezzoni identici 
all'originale in pochi secondi. • 
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Il file di scambio della memoria virtuale e 
l'ibernazione possono occupare 
una frazione rilevante di una unità Ssd. 


Occupazione anomala 
dello spazio su unità Ssd 


I l mio Pc è composto da processore Intel 
Core Ì3-6100,16 Gbyte di Ram, unità 
Ssd Samsung 850 Evo da 256 Gbyte e 
hard disk da 1 Tbyte, il sistema operativo 
è Windows 10 Pro. È già la seconda volta 
che, senza aver fatto niente di particolare, 
mi ritrovo con l'Ssd che all'improvviso mi 
segnala una occupazione pari al 95%. Se 
controllo le Proprietà delle cartelle, voce 
per voce, arrivo a circa 30 Gbyte eppure 
anche dall'utility di Samsung si segnala 
che i Gbyte occupati sono ben 232. La pri¬ 
ma volta ho ripristinato Windows cancel¬ 
lando tutti i programmi, spostando tutte le 
mie cartelle nel disco secondario e, per un 
paio di settimane, tutto è ritornato normale 
ma adesso sono da capo. Norton anti-virus 
non mi segnala infezioni di alcun tipo e 
quindi vorrei se possibile sapere da voi 
cosa può riempire l'Ssd in questo modo! 
Confido nel vostro aiuto per risolvere il 
problema! Alberto Sarti 


Prima di prendere in considerazione 
la configurazione specifica del nostro 
lettore vogliamo ricapitolare alcune 
procedure consigliate per il manteni¬ 
mento delle unità Ssd. Prima di tutto 
verificate che lo spazio mancante non 
sia stato occupato dai file di sistema di 
Windows. Agite quindi come segue: 
1) per individuare i residui di file non 
più collegati al file System aprite una 
interfaccia a linea di comando e digitate 

Chkdsk /F 

seguito da Invio. Questa operazione 
porterà ad una scansione dell'unità ed 
eventuali blocchi orfani verranno con¬ 
vertiti in file, che potranno poi essere 
eliminati con l'operazione successiva, 2) 
alTinterno delle Risorse del Computer 
fate clic sull'icona dell'unità Ssd con 
il tasto destro del mouse e selezionate 


Proprietà dal menu contestuale, 3) nella 
finestra che apparirà avrete a disposi¬ 
zione la funzione di pulizia, mettete il 
segno di spunta alle componenti che 
volete eliminare e premete Ok. Con 
questa procedura potrete liberare le 
aree occupate dalle componenti inutili 
del sistema operativo. 

Se lo spazio occupato non è ancora co¬ 
erente con il contenuto dell'unità Ssd, 
è possibile che il problema dipenda dal 
Ripristino della configurazione di siste¬ 
ma di Windows. La funzione System 
Restore provvede ad archiviare una 
serie di punti di ripristino che possono 
però accumularsi e arrivare ad occupa¬ 
re una porzione rilevante dello spazio 
disponibile sulle unità Ssd. Inoltre sono 
stati segnalati casi in cui l'azione di 
backup può entrare in conflitto con la 
funzione Trim del file System, rendendo 
di fatto impossibile la riorganizzazione 
e pulizia della memoria flash. 

È per questo motivo che alcuni pro¬ 
duttori di unità Ssd (tra i quali la stessa 
Intel) consigliano di disabilitare questa 
funzione se il sistema operativo usa ima 
memoria di massa allo stato solido come 
disco di avvio. 

Per eseguire questa impostazione agi¬ 
te come segue: 1) fate clic con il tasto 
destro del mouse su Risorse del Com¬ 
puter e selezionate Proprietà dal menu 
contestuale, 2) nella sezione relativa 
alla protezione del sistema entrate nel 
riquadro relativo alla configurazione e 
mettete il segno di spunta per disabilita¬ 
re la funzione di Ripristino di sistema. 3) 
Confermate la vostra scelta e chiudete 
la finestra. A seconda dell'utilizzo che 
fate del computer questa operazione 
può liberare una percentuale rilevante 
della capacità totale dell'unità Ssd. Se 
proprio non potete fare a meno del Sy¬ 
stem Restore, nello stesso menu esistono 
alcune opzioni per fissare un limite allo 
spazio che si intende dedicare a questa 
funzione. Ricordiamo però che questa 
linea di azione non risolve i conflitti 
con il Trim del file System spiegati in 
precedenza. 

Nei computer attuali, un altro fattore 
che può ridurre in maniera consistente 
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lo spazio disponibile sull'unità Ssd è il 
file di scambio della memoria virtuale 
Pagefile.sys. Infatti la dimensione di 
questo file è proporzionale (fino al dop¬ 
pio) alla quantità di memoria fisica del 
computer e, nei computer attuali che 
sono dotati di almeno 8 Gbyte di Ram, 
può costituire una percentuale rilevante 
dello spazio sull'unità Ssd. Questo file 
in passato era fondamentale perché 
la Ram disponibile nei computer era 
limitata e, per prevenire il blocco dei 
programmi, in fase di multi-tasking 


si faceva ricorso alla memoria virtua¬ 
le creando un file sull'hard disk. Nei 
computer attuali la dotazione di Ram 
è sovrabbondante e quindi la proba¬ 
bilità di dover ricorrere alla memoria 
virtuale è pressoché nulla. Molti utenti 
scelgono quindi di eliminare del tutto 
il Pagefile.sys. 

Agite come segue: 1) fate clic col tasto 
destro del mouse su Risorse del Com¬ 
puter e selezionate Proprietà dal me¬ 
nu contestuale, 2) nella sezione delle 


impostazioni avanzate entrate nel se¬ 
gnalibro Prestazioni e di nuovo nella 
sezione Avanzate, 3) qui selezionate 
la voce per modificare le impostazioni 
della memoria virtuale, 4) togliete il 
segno di spunta all'opzione per gestire 
automaticamente la dimensione del file 
di scambio, quindi scegliete tra le impo¬ 
stazioni di non utilizzare questa funzio¬ 
ne. 5) confermate la scelta, per rendere 
effettive la nuova configurazione sarà 
richiesto di riavviare il computer. In 
alternativa a questa modalità operativa. 


DEI CD-AUDIO 


D a qualche tempo il mio Pc Dell Latitude E6430 con 
sistema operativo Windows 7 Professional a 64 bit 
riesce a riprodurre i Cd-Audio soltanto con Windows 
Media Player e non con VLC o Foobar2000 che utilizzavo in 
precedenza. Da notare che invece VLC riproduce i Dvd senza 
alcun problema. Ho provato a reinstallare l'unità ottica Cd-Dvd 
e il programma VLC Media Player ma senza risultato. Sapete 
dirmi quale può essere la causa del problema e che soluzione 
adottare? 

Nei forum dedicati a VLC sono state segnalate alcune 
peculiarità di questo media player per quanto riguarda la 
riproduzione dei Cd-Audio. In particolare per accedere ai 
supporti ottici non è sufficiente avviare il playback ma è 
necessario indicare in maniera esplicita il dispositivo. Questa 
operazione deve essere eseguita mediante la funzione 
Open Disc del menu Media. Una volta selezionata l’opzione 
sarà possibile specificare la lettera identificativa del drive e 
quindi, con la pressione del tasto Play, la riproduzione inizierà 
regolarmente. Sempre nel forum di VLC sono stati segnalate 
le esperienze di alcuni utenti che non riuscivano a riprodurre i 
Cd-Audio se l’Autoplay di Windows era impostato per avviare 
un software diverso. Verificate quindi le impostazioni relative 
all’Autoplay ed eventualmente disabilitate questa funzione 
per i Cd-Audio. Un'altra possibile causa di malfunzionamento 
è da ricercarsi nella presenza di Virtual device driver che 
consentono l’estrazione dati dai supporti ottici. Questi 
strumenti sono spesso installati come parte di una suite di 
conversione dati da Cd-Audio a Mp3 oppure da Dvd-Video a 
DivX. Verificate se la rimozione di questi applicativi ripristina la 
normale funzionalità del lettore ottico. Sempre con la stessa 
funzione, all'interno di Windows Media Player è presente una 
funzione di estrazione dati da Cd-Audio. Anche la disabilitazione 
di questa funzionalità può avere un effetto positivo per iL 
problema del lettore. In alcuni siti dedicati a Windows 7 gli 
utenti hanno verificato che a volte la disabilitazione della 
modalità esclusiva per la riproduzione audio può avere un 


effetto positivo per la gestione dei supporti ottici. Agite come 
segue: 1) fate clic con il tasto destro del mouse sull'icona 
altoparlante nell’area di notifica in basso a destra e selezionate 
i dispositivi di riproduzione o di registrazione, 2) nella finestra 
che apparirà, entrate nella sezione relativa alla riproduzione e 
selezionate gli altoparlanti, 3) fate clic su Proprietà ed entrate 
nella sezione Avanzate, 4) qui togliete il segno di spunta per 
consentire alle applicazioni di ottenere il controllo esclusivo 
di questo dispositivo, 5) fate clic su Ok e applicate le nuove 
impostazioni, quindi chiudete la finestra. Con questa modalità 
molti utenti hanno segnalato che viene ripristinata la fruibilità 
dell’unità ottica per la riproduzione dei Cd-Audio. Se anche con 
questo accorgimento il malfunzionamento persiste, esiste la 
possibilità che il drive abbia dei problemi ad estrarre le tracce 
audio, a causa del jitter oppure come conseguenza delle 
protezioni anti-copia presenti su alcuni Cd-Audio. Purtroppo 
in casi come questi l’unica soluzione consiste nel tentare di 
accedere al supporto con un'altra periferica, ad esempio con 
un computer desktop, nella speranza che il suo lettore ottico 
sia più tollerante rispetto a quello integrato nel notebook. 



VLC media player 


La presenza di Virtual device driver per l'estrazione 
dati dai supporti ottici talvolta può impedire la normale 
riproduzione dei Cd-Audio. 
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Lo smartphone Lumia 640 è fornito con il nuovo Windows 10 Mobile. In caso di problemi 
è però possibile eseguire il downgrade al precedente Windows Phone 8. 


del tutto priva di memoria virtuale, se 
il computer è dotato di un hard disk 
tradizionale sarà possibile spostare il 
file di scambio sulla memoria di massa 
a piattelli magnetici. Così facendo si 
libererà spazio prezioso sull'unità Ssd 
senza rinunciare del tutto a questa fun¬ 
zione per i casi di emergenza. 

Un'altra funzione che può richiedere 
l'allocazione di una porzione rilevante 
dello spazio disponibile sull'unità Ssd 
è l'ibernazione. Questa funzione è stata 
progettata per consentire all'utente di 
riprendere il proprio lavoro senza dover 
ogni volta attendere il tempo necessa¬ 
rio per avviare il sistema operativo e 
caricare i vari applicativi in memoria. 
Con le unità Ssd però queste operazioni 
richiedono pochi secondi e quindi la 
reale utilità dell'ibernazione è anda¬ 
ta diminuendo. Per utilizzare questa 
funzione è necessario che sul disco di 
sistema sia presente un file Hiberfil.sys 
nel quale mantenere una copia del con¬ 
tenuto della Ram del computer. Anche 
in questo caso, con le generose dotazioni 
di memoria dei computer attuali, la 
dimensione del file di ibernazione può 
occupare una porzione rilevante dello 
spazio disponibile sull'unità Ssd. Per 
disabilitare questa funzione (ed elimi¬ 
nare il file ad essa collegato) agite come 
segue: 1) aprite una interfaccia a linea 
di comando con i diritti di Amministra¬ 
tore, 2) digitate il comando Powercfg -h 
off. Tenete presente che l'esecuzione di 
questo comando potrebbe richiedere 
anche qualche minuto, a seconda della 
velocità del computer e della dimensio¬ 
ne del file di ibernazione. 3) quando il 
comando termina, chiudete l'interfaccia 
a linea di comando e riavviate il com¬ 
puter. L'occupazione di spazio sull'u¬ 
nità Ssd dovrebbe essere diminuita di 
conseguenza. 

Se anche questa operazione non risolve 
il problema è possibile che l'indebita 
occupazione di spazio dipenda da qual¬ 
che programma o qualche servizio del 
sistema operativo. Per individuare l'o¬ 
rigine del problema in questi casi si può 
utilizzare un'utility come WinDirStat, 
scaricabile gratuitamente alTindiriz- 
zo https://windirstat.net/download. 
html, oppure WizTree di Antibody Sof¬ 
tware, reperibile con qualsiasi motore di 
ricerca. Questi strumenti consentono di 
visualizzare graficamente l'occupazione 
dello spazio sull'unità Ssd, evidenzian¬ 
do così quali sottodirectory hanno una 
dimensione anomala. 

Per i computer basati su Windows 10 


l'origine del problema a volte è stata 
ricondotta al servizio DoSvc del siste¬ 
ma operativo che può archiviare una 
quantità anomala di file nella cartella 
C:\Windows\Logs\DoSvc. Nonostan¬ 
te questo malfunzionamento sia noto 
da più di un anno, sembra che ancora 
Microsoft non abbia trovato ima solu¬ 
zione definitiva. Per eliminare questi 
file è necessario bloccare l'esecuzione 
del servizio DoSvc. 

Agite come segue: 1) tramite la fun¬ 
zione di ricerca del menu Start rag¬ 
giungete l'applet Services Manager e 
mandatela in esecuzione, 2) scorrete la 
lista dei servizi del sistema operativo 
e individuate Ottimizzazione recapito. 
Questo servizio risulterà In esecuzione. 
3) selezionate con il tasto destro del 
mouse il servizio e bloccatelo. 4) una 
volta scaricato il servizio dalla memoria 
sarà possibile modificarne la modalità 
di funzionamento da Automatico a Di¬ 
sabilitato. 5) riavviate il computer. Così 
facendo il contenuto della directory 
relativa al servizio DoSvc dovrebbe es¬ 
sere eliminato ma, se ciò non avvenisse 
automaticamente, provvedete alla ri¬ 
mozione dei file tramite il File Explorer 
di Windows. Eseguite la cancellazione 
di tutti i file contenuti nella cartella 
C:\Windows\Logs\DoSvc tenendo 
premuto il pulsante Shift, in modo da 
eliminarli senza creare una copia di 
sicurezza nel Cestino di Windows. Per 
questa operazione saranno necessari i 
diritti di Amministratore. 


MICROSOFT LUMIA 
E L’ANTEPRIMA VIDEO 

S ulla base di una esperienza decisa¬ 
mente positiva con lino smartphone 
Lumia 820, poi con un Lumia 535 e 
infine con un Lumia 450, ho recentemente 
deciso di acquistare un nuovo Lumia 640 
basato su Windows 10 Mobile. Dopo avere 
installato WhatsApp ho avuto la sorpresa 
di non poter visualizzare l'anteprima per 
l'invio dei filmati come allegati. Mentre 
l'anteprima delle immagini è presente, i 
filmati sono visibili solo come icona con 
il classico triangolino bianco, il che rende 
impossibile individuare il filmato che si ha 
intenzione di inviare! In tutte le maniere ho 
cercato di capire l'origine del problema e 
lo stesso ha fatto, con ammirevole dispo¬ 
nibilità, il tecnico del negozio che mi ha 
venduto lo smartphone, ma senza succes¬ 
so. A questo plinto ho deciso di sostihiire 
il prodotto con uno di un'altra marca. Vi 
chiedo: come è possibile un inconvenien¬ 
te del genere? È causato da Windows 10 
Mobile oppure da un telefono difettoso? 

Marino Ferè 

Il malfunzionamento delle anteprime è 
stato un problema noto in alcune ver¬ 
sioni preliminari di Windows 10 Mobile 
ma si supponeva risolto nel sistema 
operativo definitivo rilasciato al pubbli¬ 
co. Molti utenti hanno invece segnalato 
difficoltà di vario tipo, oltre che con 
le anteprime, anche con il software di 
navigazione Gps, la gestione dei dispo¬ 
sitivi Bluetooth, la ridotta funzionalità 
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dell'app per la posta elettronica e an¬ 
che con il nuovo look dell'assistente 
Cortana, che non è più un'app ma di 
fatto una pagina web visualizzata con 
il browser integrato. In conseguenza 
di queste segnalazioni alcuni gestori 
di reti cellulari, tra i quali AT&T, hanno 
momentaneamente sospeso l'aggiorna¬ 
mento on-the-air dei loro smartphone 
Lumia. Purtroppo alcuni di questi mal¬ 
funzionamenti sembrano essere colle¬ 
gati anche a peculiarità dell'hardware 
e possono quindi manifestarsi solo in 
abbinamento ad alcuni modelli, compli¬ 
cando le operazioni di debugging. Allo 
stato attuale esistono due possibilità: 
attendere che Microsoft rilasci gli ag¬ 
giornamenti necessari oppure tornare al 
precedente sistema operativo Windows 
Phone 8. Questa operazione è possibile 
mediante il Windows Device Recove¬ 
ry Tool, uno strumento appositamente 
progettato per la riprogrammazione 
della flash eprom che contiene il sistema 
operativo dello smartphone. Lanciando 
questa utility saranno automaticamente 
installati i driver necessari (gestione Usb 
e così via) e sarà avviata una procedura 
che guiderà l'utente nell'operazione 
attraverso una serie di domande. 

Si dovrà quindi selezionare il dispo¬ 
sitivo sul quale si desidera reinstallare 
Windows Phone 8, a questo punto sa¬ 
rà visualizzata la schermata di scelta 
delle immagini della Rom presenti sul 
server, selezionate la versione relativa 
a Windows Phone 8. In basso a sinistra 
è presente un pulsante per la reinstal¬ 
lazione del sistema operativo, preme¬ 
telo e confermate la vostra scelta. Nella 
schermata successiva sarete avvisati 
che l'operazione richiede circa 15 mi¬ 
nuti e distruggerà tutti i dati dell'utente 
presenti nella memoria del cellulare. 
Dopo aver confermato anche questa 
scelta l'utility verificherà che la batteria 
sia carica a sufficienza e commuterà lo 
smartphone in modalità "flash", ini¬ 
ziando così la scrittura della memoria 
non volatile. Al termine dell'operazione 
il dispositivo sarà riavviato e apparirà 
l'interfaccia della versione precedente 
del sistema operativo Mobile di Micro¬ 
soft. A questo punto si potrà passare 
alla personalizzazione e alla reinstal¬ 
lazione del proprio ecosistema di app. 
Comunque in qualsiasi momento sarà 
possibile tornare a Windows 10 Mobile 
ripetendo la stessa procedura e sele¬ 
zionando l'immagine Rom del nuovo 
sistema operativo. 



Posta 
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Di Gianluca Marcoccia 


NUOVI AGGIORNAMENTI 
PER L’AGGIORNATORE 

H o letto con particolare interesse 
la risposta "Chi aggiorna l'ag- 
giomatore?” nella rubrica del¬ 
la Posta di PC Professionale (n.305) di 
Agosto 2 016, relativa allo scaricamento 
degli hotfix su computer con Windows 
7, tema di particolare interesse, dato che 
mi trovo spesso a dover mettere mano a 
problemi sui computer di parenti e amici. 
Ho testato la vostra soluzione subito dopo 
averla letta sulla rivista e ha funzionato 
perfettamente. Ora però, a poca distanza 
di tempo da quell'articolo, è forse cambiato 
qualcosa? È una settimana che sto pro¬ 
vando ad eseguire Windows Update con 
diversi computer e hanno tutti lo stesso 
comportamento ovvero, appena reinstallato 
il sistema operativo e applicato il metodo da 
voi suggerito, il primo grosso pacchetto di 
aggiornamenti si installa ma, dopo questo, 
Windows 7 non trova niente altro, neppure 
quelli di Office chefino a qualche giorno fa 
si installavano senza problemi. Come si può 
risolvere questo nuovo malfunzionamento? 

Gabriele Germani 

Le nuove difficoltà nell'ottenere il 
corretto funzionamento di Windows 
Update sono state segnalate da diver¬ 
si lettori. In particolare, in seguito ad 
una reinstallazione di Windows 7, il 
servizio di aggiornamento WuauServ 
rimane bloccato in un ciclo di attesa 
attiva e, così facendo, porta l'utilizzo 
di uno dei core del processore al 100%. 


Purtroppo gli aggiornamenti distribuiti 
nel frattempo hanno modificato alami 
componenti di Windows Update e quin¬ 
di i due hotfix KB3083710 e KB3102810 
non sono più sufficienti a ripristinarne 
la funzionalità. Il nostro lettore Nevio 
Limonta ha investigato il problema e 
ci ha comunicato una nuova soluzio¬ 
ne da lui collaudata. Al momento in 
cui scriviamo, per ottenere il corretto 
funzionamento di Windows Update 
è necessario che nel sistema operativo 
siano installati i due hotfix KB3020369 
e KB3172605. I pacchetti necessari so¬ 
no disponibili sia nella variante a 32 
bit (riconoscibili dal suffisso x86) sia a 
64 bit (x64) e sono scaricabili manual¬ 
mente, facendo riferimento alle pagine 
https://support.microsoft.com/en-us/ 
kb/3020369 e https://support.mkro- 
soft.com/ en-us / kb/3172605.Ricordate 
che per ottenere i necessari link di sca¬ 
ricamento sarà necessario collegarsi al 
sito del supporto tecnico di Microsoft 
con Internet Explorer. Con altri browser 
i link potrebbero non essere disponibili. 
In alternativa si potrà eseguire la stessa 
operazione utilizzando lo strumento 
Microsoft Update Catalog all'indirizzo 
http:/ / catalog.update.microsoft.com/ 
v7/site/home.aspx. Anche in questo 
caso accertatevi di scaricare la versione 
a 32 bit o a 64 bit in base al sistema ope¬ 
rativo in vostro possesso. I due hotfix 
devono essere installati in sequenza di 
numerazione crescente e l'operazione 
deve essere seguita da un riavvio dopo 
aver lanciato ognuno dei pacchetti. Una 


Windows Update 
deve essere 
aggiornato per 
gestire le nuove 
modalità di 
distribuzione degli 
hotfix. 
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WINDOWS 10 

E LA FUNZIONE DI RICERCA 

Q uando eseguo una ricerca in Windows 10 digitando direttamente dal 

pulsante di Avvio (Cortana è attiva) riesco a trovare le applicazioni ma, 
se digito il nome di un documento, questo non appare nella lista a meno 
che non venga selezionata la categoria Documenti in alto a destra. Trovo questo 
comportamento molto fastidioso perché comporta un clic aggiuntivo (in particolare 
se si era usato il tasto Windows dalla tastiera). 

Ancor più strano, se rieseguo la ricerca dello stesso documento subito dopo, 
questo viene trovato senza più dover specificare la categoria Documenti, ma 
solo per un certo tempo. Esiste un modo di cercare da subito in tutti i documenti 
indicizzati oltre che nelle applicazioni del menu Start? 

Nicolò Martini 

La funzione di ricerca di Windows 10 è strutturata in maniera diversa rispetto ai 
precedenti sistemi operativi di Microsoft, con le impostazioni predefinite i contenuti 
soggetti all’operazione sono limitati. È però possibile ampliarne il campo d’azione 
come segue: 1) nella stessa funzione di ricerca digitate Opzioni di indicizzazione 
(Indexing Options), 2) aprite l’applet e entrate nelle impostazioni avanzate, quindi nel 
segnalibro dei tipi di file scegliete di indicizzare il materiale in base sia alle proprietà 
sia ai contenuti dei file. 3) confermate la nuova impostazione e chiudete la finestra. 

In questa modalità operativa la ricerca risulterà più lenta ma saranno trovati tutti i 
file presenti nelle directory specificate tra quelle da indicizzare. 

Ricordiamo che la catalogazione avviene in base a tipologie prefissate e che, ad 
esempio, un file con estensione ignota non sarà ugualmente evidenziato dalla 
funzione di ricerca. Molti utenti di Windows 10 preferiscono però utilizzare la 
funzione accessibile mediante la combinazione di tasti Windows+F che porta alla 
visualizzazione di uno strumento di ricerca file più simile a quello presente nelle 
precedenti versioni del sistema operativo. 

Ovviamente si tratta di una funzione diversa rispetto alla ricerca di Cortana ma può 
risultare più veloce in particolare per il materiale archiviato sul computer locale. 




La funzione di ricerca di Windows 10, se configurata correttamente, costituisce un 
valido strumento di indicizzazione dei contenuti del computer. 


volta completata l'operazione Windows 
Update dovrebbe riprendere la normale 
funzionalità. Concludiamo ricordando 
che l'attuale politica di distribuzione de¬ 
gli aggiornamenti di Microsoft prevede 
che tutto il materiale venga accorpato in 
un unico pacchetto che viene rilasciato 
nel "Patch Tuesday", ovvero il secon¬ 
do martedì di ogni mese. La scelta di 
accorpare gli aggiornamenti semplifica 
la vita ai professionisti dell'informatica 
ma può creare dei disservizi a livello dei 
server incaricati di distribuire il materia¬ 
le. Infatti l'elevata concentrazione degli 
accessi può creare congestione della 
rete, con la conseguente impossibilità 
di procedere allo scaricamento. Queste 
difficoltà possono verificarsi anche in 
computer nei quali Windows Update 
è aggiornato e pienamente operativo. 
In base a quanto appena spiegato, in 
particolare nei giorni successivi al Patch 
Tuesday, è possibile che lo scaricamento 
degli aggiornamenti rimanga apparen¬ 
temente bloccato. Si tratta però di un 
problema momentaneo che non richiede 
interventi specifici da parte dell'utente. 

ERRORE 0X800700C1 
CON ANNIVERSARY UPDATE 
DI WINDOWS 10 

S ul mio Pc acquistato a giugno scorso 
è attualmente installato Windows 10 
Pro versione 1511. Vorrei effettuare 
l'Anniversary Update ma nonostante i 
numerosi tentativi non riesco a comple¬ 
tare l'aggiornamento che si interrompe 
con codice di errore 0x800700cl, oppure 
con i messaggi‘‘Something went wrong", 
o " L'installazione di Windows 10 non è 
riuscita". Preciso che ho effettuato vari ten¬ 
tativi utilizzando sia l'Assistente Aggior¬ 
namento Online sia il Media Creation Tool 
ottenendo gli stessi risultati. Ho provato 
anche seguendo i suggerimenti fornitemi 
dal supporto Microsoft o presenti in Rete, 
come: disinstallare l'antivirus, effethiare 
pulizia del Registri/, eseguendo i comandi 
Sfc /scannow, Chkdsk /f Dism /Online 
/Cleanup-image /Scanhealth, partendo 
da Clean Boot e ho anche eseguito una 
scansione con il programma Reimage 
Repair ma il risultato è sempre lo stesso: 
impossibile completare l'aggiornamento. 
Chiedo il vostro aiuto per risolvere questo 
problema senza dover reinstallare ex-novo 
il sistema e tutti software ora presenti. 

Roberto Nardi 

Una possibile causa di malfunzio¬ 
namento durante l'aggiornamento 


Ifflil 
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In alcune 
configurazioni 
hardware il 
caricamento 
dell’Anniversary 
Update di Windows 
10 non viene portato 
a termine con 
successo. 


Anniversary Update, come abbiamo 
già evidenziato sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale, è riconducibile alle periferi¬ 
che aggiuntive. Accertatevi quindi di 
scollegare dal computer tutti i disposi¬ 
tivi dalle porte Usb ed eventualmente 
considerate la possibilità di eseguire 
l'aggiornamento in ima configurazione 
hardware minimale, rimuovendo anche 
le memorie di massa aggiuntive e gli 
altri componenti non essenziali. In molti 
casi l'installazione può essere impedita 
da dispositivi ritenuti "inoffensivi" co¬ 
me webcam, mouse e tastiere wireless, 
scanner, altoparlanti Usb, cuffie senza 
fili, joystick e altri controller multime¬ 
diali. Purtroppo questi componenti 
hanno spesso delle peculiarità che non 
sono gestibili durante l'installazione di 
pacchetti all-in-one come l'Anniver¬ 
sary Update, portando al fallimento 
dell'operazione. 

Un altro fattore che è bene considerare 
è che durante l'installazione possono 
essere necessarie alcune decine di Gbyte 
sull'unità che intendete utilizzare come 
disco di avvio. Anche avviando l'ag¬ 
giornamento dal supporto Dvd-Rom 
creato con l'apposita utility vengono 
comunque prodotti dei file temporanei 
che devono essere memorizzati su una 
memoria di massa intermedia. Accerta¬ 
tevi quindi di avere spazio a sufficienza 
per eseguire l'operazione. 

Infine un altro fattore da tenere in con¬ 
siderazione è che il comportamento 
della procedura di aggiornamento da 
Dvd-Rom cambia se al momento in cui 
viene lanciata l'Anniversary Update è 
presente un collegamento ad Intenet. 
Consigliamo quindi di scollegare il cavo 
di rete prima di lanciare la procedura, in 
modo che venga utilizzato solo il mate¬ 
riale già disponibile sul supporto ottico 
e non gli eventuali hotfix aggiuntivi 
disponibili tramite Windows Update. 
Questi ulteriori aggiornamenti potran¬ 
no essere scaricati successivamente, una 
volta completato il passaggio alla ver¬ 
sione 1607 di Windows 10. 


OROLOGIO DI SISTEMA 
E IL TEMPO COORDINATO 
UNIVERSALE 

u due notebookToshiba, un Satellite 
Pro L830-113 e un Satellite L50- 
B-2AC, a partire dal momento in 
cui ho eseguito l'upgrade a Windows 10 
l'orario, impostato manualmente al valore 
corretto, dopo poco tempo si reimposta da 
solo a due ore prima. Ad esempio fissando¬ 
lo alle 10:30 mi ritrovo 08:30 come orologio 
di sistema. Sui computer in questione sono 
installati due sistemi operativi: Windows 
10 e Ubuntu/Linux 16.04 Lts, entrambi a 
64 bit. Mentre Windows 10 riporta l'o¬ 
rario modificato su Ubuntu/Linux viene 
visualizzato quello corretto. C'è qualche 
soluzione a questo strano problema? 

Agostino Bruzzone 


L'incongruenza descritta dal lettore è 
nota e si verifica in maniera riprodu¬ 
cibile nei computer che adottano una 
configurazione dual-boot tra Windows 
e un altro sistema operativo. Il problema 
è causato dal fatto che Windows usa 
l'orologio del computer tenendo conto 
del fuso orario locale mentre quasi tutti 
gli altri sistemi operativi considerano 
il contenuto del Rtc (real-time clock) 
come riferimento Utc (dal francese 
Temps Universel Coordonné, ovvero 
Tempo Coordinato Universale). La di¬ 
screpanza si verifica quando ognuno 
dei due sistemi operativi si collega al 
proprio server Ntp per mantenere la 
precisione dell'orario, operazione che 
viene eseguita in maniera automatica 
ad intervalli regolari. In base ai dati 
ricevuti, in Italia Windows imposterà 
l'orario come GMT+1 (Greenwich Me- 
an Time) oppure GMT+2 durante l'ora 
legale, al contrario Linux imposterà 
l'orologio di sistema all'orario GMT, 
considerato appunto il fuso orario del 
Tempo Coordinato Universale. 

Per prevenire questa incongruenza sarà 
necessario impostare entrambi i sistemi 
operativi in modo che adottino lo stesso 
riferimento standard. Agite come segue: 
1) In ambiente operativo Linux con i di¬ 
ritti di superutente lanciate il comando 


Lo standard Utc (Tempo Universale Coordinato) elimina i fattori come i fusi orari 
personalizzati (alcuni Paesi hanno scostamenti anche di mezzora!) e le differenti strategie 
nell’adozione dell’ora legale. Queste peculiarità devono essere gestite dal sistema operativo e 
non dall’hardware Rtc della scheda madre. 
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ntpdate ntp1.inrim.it 

per impostare l'orario con il server Ntp 
di riferimento per l'Italia, 2) quindi im¬ 
postate l'orologio hardware al tempo 
Utc con il comando 

hwclock -systohc -utc 

3) sul fronte Windows, lanciate l'edi- 
tor Regedit e raggiungete la posizione 
HKEY_LOCAL_M ACHINE \ SYSTEM \ 
CurrentControlSet\Control\TimeZo- 
nelnformation, qui troverete la chiave 
RealTimelsUniversal alla quale dovrete 
assegnare il valore Dword 0x01. Se la 
chiave non è presente, provvedete a 
crearla. 4) chiudendo Regedit le modi¬ 
fiche diventeranno permanenti. 5) dal 
successivo riavvio i due sistemi opera¬ 
tivi useranno l'orologio di sistema in 
base allo stesso riferimento (Utc) e lo 
sfasamento temporale non dovrebbe 
più verificarsi. 

RALLENTAMENTI E SCRIPT 
BLOCCATI DURANTE 
LA NAVIGAZIONE 

D urante la navigazione mi capita 
sempre più spesso che il browser si 
blocchi per alcuni secondi prima di 
visualizzare il contenuto della pagina web 
da me desiderata. A volte questo ritardo 
viene evidenziato da un messaggio che 
mi informa che uno script ha smesso di 
funzionare e mi viene data la possibilità 
di lasciarlo continuare (e attendere ancora) 
oppure chiuderlo. Ho provato di volta in 
volta a selezionare una delle due possibili¬ 
tà senza riscontrare particolari differenze, 
in entrambi i casi la pagina web che sto 
consultando viene visualizzata nella sua 
interezza. In base all'esperienza che vi 
ho descritto, vorrei sapere se si tratta di 
un comportamento normale oppure vi è 
qualche problema nel mio computer che 
porta al blocco degli script. In tal caso 


potete spiegarmi come eliminare questo 
malfunzionamento? Lettera firmata 

Gli script sono spesso utilizzati nelle 
pagine web complesse per la composi¬ 
zione dei riquadri in cui sono suddivisi 
gli spazi di visualizzazione. Nei portali 
che offrono una vasta gamma di servizi 
questi script possono richiedere tempi 
di elaborazione di diversi secondi, con 
un impatto rilevante nella fruizione 
dei contenuti. 

Ma i principali indiziati per il problema 
del lettore sono gli script che vengono 
integrati nei banner pubblicitari: questi 
componenti, che sono fuori dalla giu¬ 
risdizione del loro sito di riferimento, 
adottano degli stratagemmi per identi¬ 
ficare gli utenti in modo da personaliz¬ 
zare il materiale pubblicitario. Queste 
tecniche a volte si basano sul posiziona¬ 
mento di cookie e altro materiale nella 
cache del browser, altre volte invece 
sull'utilizzo di escamotage al limite del 




Rimuovendo i banner pubblicitari la navigazione su Internet inevitabilmente diventa 
più leggera e si prevengono i problemi di blocco degli script. 


lecito come lo sfruttamento delle vulne¬ 
rabilità del browser o dei plug-in al suo 
interno. Anche l'azione delle suite di 
sicurezza informatica può influenzare 
(o bloccare) questi script, portando alla 
visualizzazione dei messaggi descritti 
dal nostro lettore. 

Nonostante non sia possibile elimina¬ 
re del tutto il problema, esistono dei 
componenti aggiuntivi da installare 
nel browser che possono migliorare in 
maniera sensibile la situazione. 

Dato che la maggior parte degli script 
che causano i rallentamenti sono 
contenuti nella pubblicità è possibile 
utilizzare un "ad blocker" ovvero un 
software che identifica i riquadri della 
pagina web che sono estranei al sito e 
ne previene lo scaricamento mediante 
un filtro selettivo. 

Tra le estensioni più apprezzate per 
questo scopo meritano di essere men¬ 
zionate AdBlock, specifico per Chrome, 
e AdBlock Plus che supporta pratica- 
mente tutti i browser incluso Safari, 
Opera e il software di navigazione di 
Android (nonostante il nome molto si¬ 
mile al precedente si tratta di software 
diversi), AdGuard, Ghostery e infine 
uBlock Origin. Tutti questi strumenti 
intercettano una percentuale elevata 
dei banner pubblicitari e riducono in 
maniera consistente i tempi di visualiz¬ 
zazione dei siti web con pagine compo¬ 
site. Tra i componenti sopra elencati ci 
è piaciuto in particolare uBlock Origin 
che si è distinto per un utilizzo molto 
efficiente delle risorse del computer. 
Per installare questi componenti ag¬ 
giuntivi in Firefox è sufficiente lanciare 
il browser, entrare nel menu Strumen¬ 
ti e selezionare la voce Componenti 
aggiuntivi. 

Nella pagina che apparirà potrete digi¬ 
tare il nome del software da voi scelto 
nel gadget stringa e avviare la ricerca 
premendo Invio. Sarà possibile scaricare 
il componente semplicemente facendo 
clic sull'icona Installa presente a lato 
di ognuno degli applicativi. La proce¬ 
dura con Chrome è del tutto analoga, 
partendo però dal menu (le tre righe 
sovrapposte) posto in alto a destra e 
selezionando la voce Estensioni nel 
sottomenu Altri strumenti. 

Una volta completata l'installazione 
l'ad-blocker inizierà a filtrare i contenuti 
indesiderati, la navigazione diventerà 
più efficiente e anche Terrore di blocco 
degli script segnalato dal lettore non 
dovrebbe più presentarsi, a meno di 
casi eccezionali. 
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IL tribunale di Milano mette fuori legge 
il trashing, ma per le ragioni sbagliate 

Frugare nella spazzatura per cercare informazioni su un “ bersaglio ” 
è contro la normativa sul trattamento dei dati personali. Ma è veramente così? 


L a sentenza emessa il 16 marzo 2016 
dalla X sezione del tribunale civile 
di Milano analizza marginalmente 
la natura (il)lecita del trashing: frugare 
nella spazzatura per acquisire informa¬ 
zioni su un possibile bersaglio, informa¬ 
tico e non, reso famoso nel 1992 dal film 
Sneakers (in italiano: I signori della truffa). 
La sentenza, che ritiene questa pratica 
contraria alla normativa sul trattamento 
dei dati personali, è sbagliata perché, 
come anche fece il Garante dei dati 
personali quando si occupò di raccolta 
differenziata, omette di considerare il 
valore giuridico di "cosa abbandonata" 
della spazzatura. 

Andiamo con ordine. Durante un proces¬ 
so per il risarcimento danni derivante da 
indagini illecite eseguite dalla funzione 
security di un'azienda, il tribunale di 
Milano ha valutato, una per ima, la legit¬ 
timità dei sistemi di investigazione che 
la security in questione aveva utilizzato 
(accessi a banche dati pubbliche e, ap¬ 
punto, trashing). 

I giudici scrivono a proposito del 
trashing: L'attività di recupero dei docu¬ 
menti gettati nei cestini della spazzatura non 
ha avuto pratica e rilevante diffusione, né 
concreti sviluppi penali, pur se è giustificabile 
una preoccupazione ... tuttavia qualificabile 
come un turbamento dello stato d'animo, 
senza implicazioni psicologiche di importante 
valenza lesiva, neppure emerse. 

In concreto il trashing non ha provocato 
diffusione di dati personali o danni di 
altro tipo, e quindi non è rilevante. Ma 
allora, ragionando al contrario, si può 
affermare pure che se la diffusione di 
informazioni ci fosse stata, allora fru¬ 
gare nella spazzatura sarebbe stato un 
atto in violazione della normativa sul 
trattamento dei dati personali. 
L'approccio del tribunale di Milano è 
analogo a quello del Garante dei dati 



personali che nel 2005 si preoccupò nien¬ 
temeno che dei sacchetti della spazzatura 
perché - come dichiarò in un comunicato 
stampa: Le lettere d’amore, le bollette, gli 
estratti conto, le confezioni medicinali che 
decidiamo di buttare nei nostri rifiuti non 
devono finire nelle mani di chiunque o es¬ 
sere esposti a sguardi indiscreti - afferma 
Giuseppe Fortunato, relatore del prov¬ 
vedimento - perché sono informazioni che 
fanno parte di noi, della nostra identità. Da 
esse si può capire molto dei nostri gusti, delle 
nostre preferenze, dei nostri stili di vita, del 
nostro stato di salute. Quindi, sì ai controlli 
per sanzionare chi non rispetta la raccolta 
differenziata, no a indebite invasioni nella 
nostra privaci/. Una riflessione più attenta 
arriva a conclusioni opposte. Innanzi tut¬ 
to, l'istituto giuridico della "res derelicta" 
- la cosa abbandonata - che l'Enciclopedia 
Treccani definisce come ima cosa che sia 
stata abbandonata dal legittimo proprieta¬ 
rio con l'intenzione di rinunciare alla sua 
proprietà, e possa quindi divenire oggetto di 
occupazione da parte di terzi. 


Bisogna poi tenere in conto che il Codice 
dei dati personali impone di distrugge¬ 
re i documenti per noi rilevanti e che 
il Codice della proprietà industriale e 
intellettuale impone l'adozione di ade¬ 
guate misure di sicurezza per proteggere 
segreti aziendali. 

Dunque, quando buttiamo un docu¬ 
mento senza distruggerlo stiamo espli¬ 
citamente rinunciando alla tutela legale 
delle informazioni che contiene e non 
possiamo lamentarci se qualcuno se ne 
impadronisce. 

D'altra parte, sia il diritto alla privacy, sia 
quello al trattamento dei dati personali 
non sono dei diritti di rango superiore 
a tutti gli altri. In più occasioni, infatti, 
la Corte di cassazione ha affermato che 
in luoghi pubblici non c'è una "reasona- 
ble privacy expectation" e il Testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza vieta 
da sempre di circolare a volto coperto 
(come invece dovrebbero fare i "veri" 
sostenitori della privacy). 

Se, poi, analizziamo la "questione 
trashing" dal punto di vista della sicurez¬ 
za IT, il fatto di buttare fogli e appunti pie¬ 
ni di password, numeri IP, configurazioni 
e numeri di telefono ci porta a concludere 
che - in termini giuridici - è colpevole chi 
lascia scappare queste informazioni, non 
chi le raccoglie. Dobbiamo concludere 
che sulla base di questo ragionamento, 
il trashing sia legale? 

La risposta è che il trashing non è né lega¬ 
le né illegale. È semplicemente un modo 
di commettere atti illeciti. Sanzionare il 
trashing in quanto tale equivale a puni¬ 
re l'uso di una pistola per uccidere una 
persona, invece dell'omicidio a prescin¬ 
dere dal modo in cui è stato commesso: 
ennesimo esempio di criminalizzazione 
del mezzo invece del fine tanto caro a 
chi teme - o non capisce - la tecnologia. 
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App per desktop con tecnologie web 

Sfruttare le competenze di sviluppo web per creare applicazioni desktop native 
è possibile grazie a Electron. Le promesse sono: semplicità, efficienza e portabilità. 


ELECTRON-COMPILE 


E lectron è l'omologo per il desktop 
di quello che è Cordova/Phonegap 
sui cellulari: una piattaforma per 
lo sviluppo di applicazioni native che 
internamente usa il motore di un browser 
permettendo lo sviluppo con tecniche, 
strumenti e linguaggi tipici del web. 
Electron è nato come un sottoprodotto 
di Atom, l'editor multipiattaforma di 
Github. Atom, ha dimostrato che le pre¬ 
stazioni che ci si potevano attendere da 
un incrocio fra un browser web, un mo¬ 
tore JavaScript ad alta efficienza, quello 
di Chromium, e un run time nativo ben 
realizzato, potevano essere più che accet¬ 
tabili. Da qui è nata l'idea di scorporare 
l'ambiente minimo di supporto, dando 
luogo al progetto Electron. Electron ha 
avuto successo ed è diventato il motore 
per un buon numero di progetti open 
source, fra cui spicca l'eccellente editor 
di Microsoft, Visual Studio Code. 

Come tutti gli ambienti JavaScript, l'incu¬ 
bo dei framework si riflette in un grande 
lavoro di configurazione e in catene di 
sviluppo abbastanza complicate, costru¬ 
ite con numerosi pezzi, per lavorare tutti 
i componenti e trasformarli nel prodotto 
finale. Questo è vero specialmente nel 


caso dello sviluppo con gli strumenti 
più recenti e più affilati a disposizione 
dello sviluppatore web, primo fra tutti 
la release più aggiornata del linguaggio 
- cioè EcmaScript 2016. Lo abbiamo già 
scritto, ci sono ottimi transcompilatori, 
come Babel, e un supporto nativo sempre 
più generalizzato, quindi è assolutamen¬ 
te raccomandato iniziare a lavorare con 
le classi e il sistema di moduli di ES6. 

In questo periodo di crescita del linguag¬ 
gio, il proliferare di strumenti, framework 
e package da integrare è ben espresso in 
quel post, Hou> itfeels to lenm JavaScript 
in 2016, che tutti gli sviluppatori si so¬ 
no passati uno con l'altro ammiccando. 
L'effetto di tutte queste innovazioni è 
una catena di compilazione sempre più 
articolata e che richiede strumenti per il 
build che aggiungono complessità a ogni 
progetto. Ne abbiamo parlato proponen¬ 
do un ambiente minimo con il supporto 
per Webpack, ES6, chiamato Reactions, 
che abbiamo messo su Github. 

Gli sviluppatori di Slack, una piattafor¬ 
ma per messaggistica aziendale hanno 
creato uno strumento per semplificare 
la produzione di applicazioni Electron, 
chiamato Electron-compile. 


Electron compile offre il supporto per 
lavorare direttamente con ES 2016/2016 
e React attraverso Babel, inoltre supporta 
TypeScript e CoffeeScript. A questo si 
aggiunge il supporto per l'estensione 
di Css Less e per il motore di templating 
Pug, noto precedentemente come Jade e 
rinominato per problemi di copyright. 
L'installazione è molto semplice: si usa 
npm per installare le dipendenze del 
pacchetto: 


dopo 1 ' instai lozione, 

1'iniziaiizzazione dell'ambiente 
è semplice, come 


La configurazione dell'ambiente 


npm instali --save 
electron-compile 
npm instali --save-dev 
electron-compilers 


var appRoot = path.joinf_ 

dirname, 

require('electron-compile'). 
ini tfappRoot, './main'); 
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avviene con un file Json simile 
a quello di Babel, come in questo 
esempio: 

"env": { 

"development": { 

"appiication/javascript": { 
"presets": ["es2016- 
node5", "react"], 

"plugins": [ "trans forni¬ 
ci ass-proper ti es", "transform- 
async-to-genera tor", 
"transform-runtime"], 

"sourceMaps": "inline" 

} 

}. 

"production": { 

"appiication/javascript": { 
"presets": ["es2016- 
node5", "react"], 

"plugins": ["transform- 
class-properties", "transform- 
async-to-genera tor", 
"transform-runtime"], 

"sourceMaps": false 

} 

} 

} 

La configurazione del sistema è abba¬ 
stanza furba da invocare una compila¬ 
zione anche per i file che sono caricati 
da Chromium attraverso un tag script. 
La complicazione, in questo caso, sta 
nelLintercettare un protocollo di localiz¬ 
zazione e caricamento dei file totalmente 
diverso da quello del sistema di gestione 
dei moduli di node, ma il problema è 
stato risolto in modo tecnicamente pu¬ 
lito, quindi non occorre preoccuparsi di 
file TypeScript o CoffeeScript caricati da 
pagine html. Un altro dettaglio sofisticato 
dell'ambiente è un sistema di caching dei 
prodotti di compilazione, che consente di 
risparmiare tempo di esecuzione per i file 
che non sono cambiati. Questo avviene 
conservando le dimensioni e le date di 
modifica in un file e mantenendo le ver¬ 
sioni precompilate dei diversi file in una 
cache in formato compresso con gzip. 



\ / / Several People Are Codine 


Paul Etotts r** <"0 
Dtuiop fnyinMf al Staci 


Using ES2015 with Electron —introducing 
electron-compile 


L’articolo di presentazione della versione più evoluta di Electron, apparso sul blog di sviluppo 
di Slack (slack.engineering). Ricco di dettagli tecnici e ipotesi di implementazione. 


D esdoc.Jsoo Set up ESDoc 10 morrths ago 

lì package.json 4.0.2 12 hours ago 

fflREADME.md 


electron-compile 


electron-compile compiles JS and CSS on thè fty with a single cali in your app's 'ready' function. 
For JavaScript: 

• JavaScript ES6/ES7 (via Babel) 

• TypeScript 

• CoffeeScript 

For CSS: 

• Less 

• Stylus 

For HTML: 

• Jade 
For JSON: 


• CSON 

How does it work? (Easiest Way) 

Use electron-prcbuilt-colpii* instead of thè electron-prebuilt module. Tada! You did it. 


Il sito web dedicato al progetto, github.com/electron/electron-compile. 


PER SAPERNE DI PIÙ 

L’articolo di presentazione di electron-compile 

https://siacl<.engineering/using-es2015-with-etectron-introducing-etectron-compite-2a0e5ccbadb6 
La pagina di electron-compile su Github: https://github.com/eiectron/etectron-compile 
L’applicazione demo dell’ambiente: https://github.com/eiectron/eiectron-compiie 
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Lo stesso meccanismo può essere usato 
in produzione, per confezionare un am¬ 
biente completo con una cache completa, 
in sola lettura. 

CONCLUSIONI 

In definitiva, se si opta per lo sviluppo 
con tecnologie web, electron-compile 
sembra una scelta appropriata, per uti¬ 
lizzare Electron con tutta la praticità di 
un ciclo di compilazione più semplice e 
la ricchezza di contenuti che viene dalla 
compatibilità con React e le tecnologie 
associate, come Jsx, e la semplicità del 
codice dovuta ai costrutti più elevati di 
ES2015-2016. Certo, bisogna capire be¬ 
ne le motivazioni per una scelta cross 
platform. Chi li usa nel proprio lavoro 
quotidiano, può testimoniare delle otti¬ 
me prestazioni di Atom e Visual Studio 
Code, ma è un fatto che Sublime Text, che 
è scritto in C++, sia più veloce. Questo, 
probabilmente conta per uno strumen¬ 
to stressato con molta elaborazione, ma 
non per la maggior parte delle app. Allo 
stesso modo, Spotify è un'applicazione 
con un'interfaccia consistente sul web e 
su tutte le piattaforme su cui gira, ma non 
è consistente con nessuno dei look nativi 
e ha le stesse stranezze di interazione su 
ogni piattaforma. 



CONST, LET 0 VAR? 

E cmaScript 2015 ci mette a disposizione non una, ma tre modalità 
per dichiarare una variabile. Una la conosciamo da tempo: La parola 
chiave var, che è considerato buona pratica far precedere a ogni 
dichiarazione. La nuova sintassi ce ne mette a disposizione tre. 

Un ottimo articolo, apparso su medium.com, una miniera di buoni articoli 
di programmazione, risolve il problema come avremmo proposto noi: 
const è la regola per le variabili che contengono dati usati dal codice, ma 
non modificati, come i parametri di configurazione. Let è la scelta ottimale 
per tutto il resto, indicherà che la variabile è destinata a essere usata e 
trasformata dall’elaborazione. Var è la scelta meno espressiva, perché 
non esprime le nostre intenzioni sui campo di uso della variabile e sulla sua 
modificabilità. 

Ricordiamo che fra let e var c’è una sottile differenza di ambito, come è 
evidente in questo frammento di codice 

function letMeO { 

//tuce non è definita qui 


for( let tuce = 0; tuce < 5; tuce++ ) { 

// tuce esiste solo all'interno di questo blocco 
// e delle parentesi del for 

} 


Chi ci segue da anni, sa che lo sviluppo 
cross platform con linguaggi egualmen¬ 
te stranieri su ogni piattaforma software 
non è mai stato la nostra prima scelta, 
perché non si può battere la produttività e 
la velocità delle piattaforme native e degli 
strumenti di sviluppo nativi. Quindi, 
sull'altro lato della bilancia deve esserci 
un peso corrispondente in termini di 
necessità di arrivare sul mercato contem¬ 
poraneamente su più piattaforme, e di 
riciclare un modello di successo realizza¬ 
to per il web, magari in un'applicazione 
che per la maggior parte è un'interfaccia 
verso contenuti che arrivano dal web 
e, ancora urna volta, l'esempio principe 
sembra proprio essere Spotify. 

Ancora una volta, la tendenza moderna a 
creare app mobili e applicazioni desktop 
che sono prevalentemente gusci vuoti 
intorno a applicazioni web non riscuote 
la nostra simpatia. Se si ha un sito di 
successo, la motivazione per un'app deve 
essere più forte del fatto che ce l'hanno 
tutti e che può essere comodo registra¬ 
re le credenziali sul client. L'utilità di 
un'app locale, probabilmente si misura 
nella qualità dell'interattività offline e 
nel risparmio di banda. 


//tuce non è definita qui 

} 

function variare() { 

// nish è definita qui 

for( var nish = 0; nish < 5; nish++ ) { 
//nish è visibile ovunque 

} 

// nish è definita qui 

} 

L’articolo originale si trova qui: bit.ly/ConstLetOrVar 
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LO STATO DELL’ARTE ANCORA INTELLIGENZA 

DI JAVASCRIPT NEL 2016 ARTIFICIALE 


O gni tanto qualcuno si prendo la briga di sistemare a dovere le cose 
per il bene comune. In questo caso, Francois Ward su medium, 
com mette in fila tutte le tecnologie di riferimento, divise per 
ambito, su cui focalizzarsi nel 2016 per lo sviluppo in JavaScript. 

L’elenco dei vincitori è prevedibile. React è la libreria di riferimento, grazie 
a un modello a componenti molto chiaro, che aiuta a strutturare bene il 
software, un gradino di attacco abbastanza basso perché le interfacce 
primarie non sono così numerose e complicate da non poter essere 
imparate in fretta. Dove discordiamo è sul valore di Jsx. La possibilità di 
mischiare codice JavaScript e markup Html è interessante, ma le stringhe 
multilinea di ES2015 possono sostituire buona parte della funzionalità. 

Di Babel e ES6 abbiamo scritto diverse volte e non ci stupiamo di trovare 
la raccomandazione di non perdere ulteriore tempo con la versione 
precedente del linguaggio. Concordiamo su un atteggiamento tiepido di 
fronte a TypeScript. Per quanto sia interessante, non è ancora considerato 
abbastanza maturo e, soprattutto, così indispensabile. Meglio rimanere sul 
linguaggio standard. 



Per quanto riguarda lo stile di programmazione e le direttive di stile, 
ESLint è un chiaro vincitore, più potente e flessibile di JSHint. Per le regole 
di stile, sono da sottolineare quelle che AirBnb ha messo a disposizione 
del pubblico (github.com/airbnb/iavascript). Chiare regole di stile e di 
programmazione sono un beneficio per tutti, ma soprattutto per chi crea 
in un linguaggio dinamico e malfermo, come JavaScript. Dare una lettura a 
regole di stile dettagliate aiuta all’introspezione sul proprio stile e può far 
scoprire qualcosa. 

Per la gestione delle dipendenze, si consiglia npm, non vale più la pena di 
investire su Bower. 

Fra i bundler, quello da preferire è Webpack, con cui abbiamo avuto ottime 
esperienze. RequireJS e Browserify hanno difetti che Webpack non ha. 
Webpack ha anche capacità di confezione del prodotto finale che portano 
a cestinare Gulp e Grunt, per semplicità. Quello che non si può fare con 
Webpack, si può affidare a uno script di npm. 

jOuery comincia a non essere più necessaria, se si esclude la praticità 
della sintassi per l'uso di richieste ajax verso il server. Fetch è un sostituto 
esattamente per quella parte di jquery. La libreria è basata sulle promise, 
quindi adeguata al modello di programmazione più recente. 

L’articolo completo è all’indirizzo bit.ly/State0fJS2016 



La home page di Luis, un servizio di Microsoft 
per la traduzione di linguaggio naturale 
in comandi interpretabili dal computer. 


R icordate il grafico che illustra le 

tecnologie, con il picco delle speranze 
immotivate, la valle della delusione e la 
salita della maturità? L'intelligenza artificiale 
sembra avere superato il terzo stadio e essere 
nella fase in cui silenziosamente si supera la 
delusione delle attese magiche e si inizia a 
lavorare seriamente con un prodotto. 

Abbiamo nominato di recente il motore 
di inferenza di Google, TensorFlow, e 
un’applicazione che lo usa per creare 
automaticamente didascalie per le fotografie. 
Questa volta parliamo di Luis, l’acronimo 
di Language Understanding Intelligent 
Service, un servizio offerto da Microsoft 
gratuitamente durante la fase di beta test 
per la comprensione del linguaggio naturale 
e la traduzione di quello che è stato detto in 
comandi operativi. 

Esiste una demo che permette di farsi 
rapidamente l’idea delle possibilità del 
prodotto: alla pagina web www.microsoft. 
com/cognitive-services/en-us/language- 
understanding-intelligent-service-luis 
possiamo divertirci a accendere spegnere e 
colorare le luci mostrate in figura. 

Il modello aperto permette di creare un set 
di funzioni per realizzare la propria personale 
Cortana o Siri. È anche interessante provare a 
stressare le capacità di induzione del modello 
per vedere dove stanno i limiti. 

Il motore si basa sugli sviluppi di altre ricerche 
per Bing e Cortana. Un paper che descrive il 
servizio si trova all'indirizzo bit.ly/LuisPaper. 

La home page di Luis è luis.ai e offre un video 
di presentazione della tecnologia. 
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ESET NOD32 

LA TUA LINEA 
DI DIFESA 
SU INTERNET 


ENJOY SAFER TECHNOLOGY 


Antivirus 


Antispyware 
Anti-Phishing / 
Anti-Ransomware 
Syslnspector 
Sistema di ripristino 
Protezione USB 


Social Media Scanner 


Protezione exploit 
Advanced Memory Scanner 
Protezione vulnerabilità 


PROVALO 

GRATIS 


www.eset.it 


ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 
cellulare e il tuo tablet Android 


FUTURE Time 

tecnologie antluirus 





L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 



FIBRA 

OTTICA 

PRYSMIAN. 

L’UNICA 
PRODOTTA 
IN ITALIA 



Prysmian Group è leader nel mondo nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 

Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza delie realtà locali danno vita all'unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all’anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida: alimentare la banda ultra larga pertutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l'Italia al futuro 


Prysmian 

Group 


100% PURA 
FIBRA OTTICA 
ITALIANA 


LINKING ITALY TO THE FUTURE 


